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UNIONE EUROPEA

LA COMMISSIONE 
EUROPEA ADOTTA LA SUA 
PROPOSTA DI REVISIONE 
DEL SISTEMA IG

La CommissLa Commissione europea 
ha adottato la sua proposta di revisio-
ne del sistema delle Indicazioni Geo-
grafiche (IG) per vino, bevande spirito-
se e prodotti agricoli. Le nuove misure 
dovrebbero incentivare l'adozione delle 
IG in tutta l'Unione a vantaggio dell'e-
conomia rurale e consentirne un livel-
lo di protezione più elevato, soprattut-
to online. L'obiettivo è mantenere la 
qualità e gli standard alimentari eleva-
ti dell'UE e garantire che il nostro pa-
trimonio culturale, gastronomico e lo-
cale sia preservato e certificato come 
autentico all'interno dell'UE e in tutto il 
mondo. La CE propone le seguenti mi-
sure per rafforzare e migliorare l'attua-
le sistema delle IG: 1) Procedura di re-
gistrazione abbreviata e semplificata: 

le diverse regole tecniche e procedurali 
sulle IG saranno fuse, ottenendo un'u-
nica procedura di registrazione delle IG 
semplificata per i richiedenti UE ed ex-
tra UE. Poiché questa armonizzazione 
comporterà un tempo più breve tra la 
presentazione della domanda e la regi-
strazione, è prevedibile che aumenterà 
l'attrattiva dei regimi per i produttori: 
2) Maggiore protezione online: il nuovo 
assetto normativo aumenterà la prote-
zione delle IG su Internet, in particolare 
per quanto riguarda la vendita tramite 
piattaforme online e la protezione con-
tro la registrazione in malafede e l'u-
tilizzo delle IG nel sistema dei nomi a 
dominio; 3) Più sostenibilità: come di-
retto seguito della strategia Farm to 
Fork, sarà possibile per i produttori va-
lorizzare le proprie azioni in materia di 
sostenibilità sociale, ambientale o eco-
nomica nei rispettivi disciplinari di pro-
duzione, stabilendo i relativi requisiti. 
Ciò contribuirà a proteggere meglio le 
risorse naturali e le economie rurali, a 
proteggere le varietà vegetali e le razze 

animali locali, a preservare il paesaggio 
dell’areale di produzione e a migliorare 
il benessere degli animali. Tale novità 
dovrebbe anche attrarre quei consuma-
tori che desiderano ridurre il proprio 
impatto sull'ambiente; 4) Gruppi di 
produttori autorizzati: gli Stati membri 
dovranno riconoscere i gruppi di pro-
duttori di IG su loro richiesta. I gruppi 
riconosciuti avranno il potere di gestire, 
far rispettare e sviluppare le loro IG, in 
particolare avendo accesso alle autori-
tà anticontraffazione e doganali in tutti 
gli Stati membri. Questi ultimi restano 
responsabili dell'applicazione a livello 
nazionale, mentre la Commissione ri-
mane responsabile della registrazione, 
modifica e cancellazione di tutte le IG. 
L'Ufficio dell'Unione europea per la pro-
prietà intellettuale (EUIPO) fornirà sup-
porto tecnico nel processo di verifica/
controllo per accelerare le procedure.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/en/ip_22_2185 

NOTIZIE
DALL’EUROPA
E DAL MONDO
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INDICAZIONI 
GEOGRAFICHE: DE CASTRO 
RELATORE DELLA RIFORMA
PER IL PARLAMENTO UE

"Salvaguardare e rafforzare quella che 
rappresenta una delle storie di mag-
gior successo dell'Unione: saranno 
questi gli obiettivi imprescindibili del 
mio lavoro sulla riforma del sistema 
delle Indicazioni Geografiche". Così Pa-
olo De Castro, membro della Commis-
sione Agricoltura e sviluppo rurale del 
Parlamento UE, ha annunciato la no-
mina a relatore della proposta di rego-
lamento che modifica l'attuale sistema 
di protezione delle IG. "Condividiamo 
pienamente l'obiettivo della Commis-
sione di rafforzare la protezione e am-
pliare la diffusione di questi prodot-
ti di altissima qualità, invidiati in tutto 
il mondo. Al contrario - prosegue De 
Castro - siamo preoccupati da propo-
ste che possano portare a un indeboli-
mento del ruolo dei Consorzi, o a una 
delega della responsabilità di analisi e 
valutazione dei disciplinari di produ-
zione all'Ufficio europeo dei brevetti, 
che non possiede quelle competenze 
prettamente agricole che invece può 
mettere a disposizione la direzione ge-
nerale Agricoltura della Commissione".

https://www.agricultura.it/2022/03/29/
indicazioni-geografiche-de-castro-gui-
da-la-riforma-annunciato-il-relatore-
per-il-parlamento-ue/

pubblica Ceca (osservatore) hanno ri-
lasciato un documento congiunto per 
definire i punti essenziali dell’immi-
nente processo di revisione della po-
litica agroalimentare europea della 
qualità (cibo, vino, bevande spiritose) 
e rafforzare i regimi delle Indicazioni 
Geografiche. Quattro i temi principa-
li sui cui i Ministri delle politiche agri-
cole europei si sono espressi nel docu-
mento: il soggetto che deve realizzare 
la valutazione finale dei dossier sulle 
Indicazioni Geografiche (con la richie-
sta di mantenimento delle competen-
ze presso la DG AGRI della CE), l’inte-
grazione delle filiere IG con i requisiti 
di sostenibilità stabiliti dal Green Deal 
europeo, lo sviluppo e il supporto alle 
associazioni dei produttori (in Italia, 
Consorzi di Tutela), l’aggiornamen-
to del regolamento sui controlli (Reg. 
UE 2017/625). Per l’Italia era presen-
te il Ministro Stefano Patuanelli. Fer-
ma restando la necessità di procede-
re rapidamente nell'approvazione dei 
Piani strategici nazionali della PAC, Pa-
tuanelli ha proposto l'attuazione di un 
regime transitorio che vada fino al pri-
mo anno di applicazione della nuova 
PAC nel 2023, la sospensione tempora-
nea di alcune misure come l'aumento 
degli aiuti accoppiati e l'adozione di un 
regime derogatorio per le rotazioni e il 
set-aside dei terreni.

https://www.consilium.europa.eu/it/
meetings/agrifish/2022/03/21/ 

https://data.consilium.europa.eu/doc/
document/ST-7142-2022-INIT/en/pdf 
https://www.politicheagricole.it/Agri-
fish_marzo

UCRAINA: PACCHETTO DA 1,5 
MILIARDI DI EURO A SOSTEGNO 
DEGLI AGRICOLTORI UE

“L’Unione è a fianco dei nostri agri-
coltori, e lo fa mettendo sul tavolo la 
riserva di crisi PAC da 500 milioni di 
euro, di cui circa 50 destinati all’Ita-
lia, che gli Stati membri potranno co-
finanziare al 200%, per un pacchetto 
totale di 1.5 miliardi”. Così Paolo De 
Castro, membro della commissione 
Agricoltura del Parlamento UE, com-
menta con soddisfazione l’annuncio 
da parte del Commissario all’Agricol-
tura, il polacco Janusz Wojciechowski, 
davanti agli eurodeputati. “Non solo 

LE RIPERCUSSIONI
DEL CONFLITTO
RUSSIA-UCRAINA
SUL MERCATO 
ALIMENTARE, 
L'ATTUAZIONE DEI PIANI 
STRATEGICI DELLA PAC
E LA REVISIONE DELLE IG 
AL CENTRO
DEL CONSIGLIO 
AGRICOLTURA UE

I Ministri UE dell'Agricoltura si sono 
incontrati, nei giorni scorsi, per uno 
scambio di opinioni sull'attuale situa-
zione del mercato agroalimentare a 
seguito dell'invasione dell'Ucraina da 
parte della Russia. A tal proposito, il 
Consiglio ha invitato il Ministro dell'a-
gricoltura ucraino, Roman Leshchenko, 
a parlare in collegamento video sulla 
situazione agricola e le esigenze pri-
marie del suo paese, che sono sta-
te poi discusse dai presenti. I Ministri 
hanno proseguito con uno scambio 
di opinioni e discusso le misure che 
potrebbero essere adottate non solo 
per continuare a salvaguardare l'ap-
provvigionamento alimentare a bre-
ve termine, ma anche per rafforzare 
la sicurezza alimentare e la sovrani-
tà alimentare dell'UE a medio e lun-
go termine. La Commissione europea 
ha poi aggiornato i Ministri sullo sta-
to di avanzamento della sua valutazio-
ne dei piani strategici nell'ambito della 
futura PAC. È seguito uno scambio di 
opinioni, incentrato in particolare su: 
necessità di approvare rapidamente i 
piani per garantire che gli agricoltori 
siano a conoscenza delle nuove rego-
le; necessità di flessibilità per adatta-
re i piani al fine di garantire la sicu-
rezza alimentare sulla scia della guerra 
in Ucraina; criteri utilizzati dalla Com-
missione per l'approvazione dei piani; 
trasparenza del processo. Durante la 
riunione, le delegazioni hanno fornito 
informazioni sui seguenti temi: colture 
proteiche (Austria); revisione delle In-
dicazioni Geografiche (Spagna); revi-
sione della direttiva sui pesticidi soste-
nibili (Polonia), impatto dell'aumento 
dei prezzi del carburante sull'attività 
di pesca (Spagna); alternative ai pro-
dotti fitosanitari (Slovenia). In partico-
lare, sulle IG le delegazioni di Austria, 
Belgio, Bulgaria, Croazia, Cipro, Grecia, 
Ungheria, Italia, Lettonia, Malta, Polo-
nia, Portogallo, Romania, Spagna e Re-

https://www.agricultura.it/2022/03/29/indicazioni-geografiche-de-castro-guida-la-riforma-annunciato-il-relatore-per-il-parlamento-ue/ 
https://www.agricultura.it/2022/03/29/indicazioni-geografiche-de-castro-guida-la-riforma-annunciato-il-relatore-per-il-parlamento-ue/ 
https://www.agricultura.it/2022/03/29/indicazioni-geografiche-de-castro-guida-la-riforma-annunciato-il-relatore-per-il-parlamento-ue/ 
https://www.agricultura.it/2022/03/29/indicazioni-geografiche-de-castro-guida-la-riforma-annunciato-il-relatore-per-il-parlamento-ue/ 
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/agrifish/2022/03/21/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/agrifish/2022/03/21/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7142-2022-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7142-2022-INIT/en/pdf
https://www.politicheagricole.it/Agrifish_marzo
https://www.politicheagricole.it/Agrifish_marzo
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fondi freschi, che gli Stati membri do-
vranno spendere entro l’anno per sup-
portare la liquidità delle aziende agri-
cole con interventi che compensino 
l’innalzamento dei costi energetici o 
dei fertilizzanti, ma anche – prosegue 
De Castro – misure volte a far fronte 
all’emergenza dovuta alla scarsità di 
prodotti chiave, quali cereali e colture 
proteiche. Facendo proprie le nostre 
proposte delle ultime settimane, l’ese-
cutivo UE metterà infatti uno stop al 
blocco all’utilizzo dei fitofarmaci nel-
le aree agricole lasciate a riposo (Efa), 
che potranno quindi tornare a essere 
coltivate in modo tradizionale”. “Vie-
ne poi concesso – spiega l’eurodepu-
tato – un aumento dell’anticipo PAC 
non solo per gli aiuti diretti, ma anche 
per le misure a superficie (o a capo di 
bestiame) dello Sviluppo rurale, che 
arriverà nelle tasche dei nostri pro-
duttori entro la metà di ottobre. Allo 
stesso tempo, anche il settore agri-
colo potrà beneficiare di un nuovo, 
più flessibile quadro temporaneo su-
gli aiuti di Stato, di modo che gli Sta-
ti membri possano intervenire laddo-
ve lo ritengano più necessario, anche 
sfruttando fondi per investimenti pre-
visti dal Pnrr nazionale”.

https://www.agricultura.it/2022/03/17/
ucraina-de-castro-pacchetto-da-15-mi-
liardi-di-euro-a-sostegno-degli-agricol-
tori-ue/

I VINI OLTRE I 300 EURO 
TRA I BENI DI LUSSO 
OGGETTO DI DIVIETO DI 
ESPORTAZIONE IN RUSSIA

Dopo l'approvazione del quarto pac-
chetto di misure restrittive nei con-
fronti della Russia, l'Unione euro-
pea ha definito nel dettaglio i beni 
di lusso oggetto di divieto di espor-
tazione. Nello specifico, la Decisione 
(PESC) 2022/430 del Consiglio del 15 
marzo 2022 che modifica la decisio-
ne 2014/512/PESC, concernente misu-
re restrittive in considerazione delle 
azioni della Russia che destabilizza-
no la situazione in Ucraina, e il cor-
relato Regolamento (UE) 2022/428 
che modifica il regolamento (UE) n. 
833/2014, sanciscono il divieto di ven-
dere, fornire, trasferire o esportare, 
direttamente o indirettamente, beni di 
lusso a qualsiasi persona fisica o giu-

ridica, entità od organismo in Russia, 
o per un uso in Russia. Tale divieto si 
applica ai beni di lusso nella misura in 
cui il loro valore sia superiore a 300 
EUR per articolo; non si applica invece 
a beni che sono necessari a scopi uf-
ficiali di missioni diplomatiche o con-
solari degli Stati membri o dei paesi 
partner in Russia o di organizzazioni 
internazionali che godono di immuni-
tà conformemente al diritto interna-
zionale o agli effetti personali del loro 
personale. Tra i beni di lusso per cui 
vige il suddetto divieto, l’allegato XVIII 
del Reg. 2022/428 riporta anche vini 
(compresi i vini spumanti), birre, ac-
quaviti e altre bevande contenenti al-
cole di distillazione, con indicazione 
dei rispettivi Codici NC/TARIC. Nell'e-
lenco figurano Champagne, Asti spu-
mante, vini a Indicazione Geografica 
Protetta (IGP), altri.

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.
LI.2022.087.01.0056.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2022%3A087I%3ATOC 

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.
LI.2022.087.01.0013.01.ITA&toc=OJ%3A
L%3A2022%3A087I%3ATOC 

NEXTGENERATIONEU: 
LA COMMISSIONE EUROPEA 
APPROVA LA VALUTAZIONE 
PRELIMINARE POSITIVA
DELLA RICHIESTA DELL'ITALIA
DI EROGAZIONE DI 21 MILIARDI
DI EURO NELL'AMBITO
DEL DISPOSITIVO PER LA RIPRESA 
E LA RESILIENZA

La Commissione europea ha approva-
to la valutazione preliminare positiva 
della richiesta dell'Italia di pagamento 
di 21 miliardi di euro, di cui 10 miliar-
di di sovvenzioni e 11 miliardi di pre-
stiti nell'ambito del dispositivo per la 
ripresa e la resilienza (RRF), lo stru-
mento chiave al centro di NextGene-
rationEU. Il 30 dicembre 2021 l'Italia 
ha presentato alla Commissione una 
richiesta di pagamento fondata sui 51 
traguardi e obiettivi selezionati nel-
la decisione di esecuzione del Consi-
glio per la prima rata. I traguardi e gli 
obiettivi conseguiti dimostrano i pro-
gressi significativi compiuti nell'at-
tuazione del piano per la ripresa e la 

resilienza dell'Italia e del suo ampio 
programma di riforme. Le autorità ita-
liane hanno corredato la richiesta di 
elementi dettagliati ed esaurienti a di-
mostrazione del conseguimento sod-
disfacente dei 51 traguardi e obiettivi. 
Il piano dell’Italia vale complessiva-
mente 191,5 miliardi di euro (68,9 mi-
liardi in sovvenzioni e 122,6 miliardi 
in prestiti), il 13% dei quali (9 miliardi 
in sovvenzioni e 15,9 miliardi in pre-
stiti) è stato erogato all'Italia a titolo 
di prefinanziamento il 13 agosto 2021.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_22_1356 

NEW TRANSITIONS 
PERFORMANCE INDEX 
2021: L'UE MOSTRA
UNA FORTE PERFORMANCE 
NELLA SUA TRANSIZIONE
VERSO LA SOSTENIBILITÀ

L’Unione europea è un attore globale 
forte nella transizione verso una so-
stenibilità equa e prospera, con Da-
nimarca e Irlanda in testa. È quan-
to emerge dalla seconda edizione del 
Transitions Performance Index (TPI), 
pubblicata dalla Direzione Generale 
della Ricerca e dell'Innovazione del-
la Commissione. L'indice di rendimen-
to delle transizioni classifica gli Sta-
ti membri dell'UE e altri 45 paesi, che 
rappresentano il 76% della popolazio-
ne mondiale, in base alle loro presta-
zioni tra il 2011 e il 2020. Il report mo-
stra anche le prestazioni complessive 
in quattro transizioni specifiche - eco-
nomica, sociale, ambientale e di go-
vernance - che riflettono l'agenda po-
litica dell'UE e gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile delle Nazioni Unite. L'in-
dice conferma che quasi tutti i paesi 
dell'UE hanno progredito bene nell'ul-
timo decennio nella loro performan-
ce di transizione, con un tasso medio 
del 4,9%, rispetto al tasso medio glo-
bale del 4,3%.

https://ec.europa.eu/info/news/
new-transitions-performance-index-
2021-eu-shows-strong-performance-
its-transition-towards-sustainability-
2022-mar-14_en 
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EUROBAROMETRO:
PMI DELL'UE AL LAVORO
PER LA SOSTENIBILITÀ

L'edizione 2022 dell'Eurobarometro 
sulle piccole e medie imprese (PMI), 
l'efficienza delle risorse e i mercati 
verdi, appena pubblicata, rivela che le 
PMI dell'UE hanno già intrapreso azio-
ni sostanziali per trasformare il loro 
business in ottica di sostenibilità am-
bientale. In effetti, l'89% delle PMI 
sta adottando almeno una delle azio-
ni elencate nell'indagine per diventa-
re più efficienti sotto il profilo delle 
risorse, utilizzando ad esempio preva-
lentemente energia rinnovabile, rici-
clando o riducendo al minimo i rifiu-
ti. L'indagine mostra che il 24% delle 
PMI dell'UE dispone già di un piano 
concreto per ridurre l'impronta di car-
bonio della propria attività e che un 
terzo (32%) offre prodotti ecologici 
nella propria gamma. Rispetto all'edi-
zione 2018 dell'Eurobarometro, le PMI 
stanno lentamente migliorando la loro 
sostenibilità sulla maggior parte dei 
fronti. Sebbene questa sia una solida 
base da cui partire, data la pressione 
del tempo posta dalle dinamiche del 
cambiamento climatico, la transizione 
in corso delle PMI deve essere poten-
ziata. Tra le altre aree, l'indagine esa-
mina gli ostacoli incontrati dalle PMI 
e il potenziale delle misure politiche 
e di sostegno per accelerare la transi-
zione verde delle PMI. 

https://europa.eu/eurobarometer/sur-
veys/detail/2287 

LE AZIENDE DEVONO 
ESSERE PIÙ 
RESPONSABILI DEL LORO 
IMPATTO SOCIALE
E AMBIENTALE

Le grandi aziende dovranno presto di-
vulgare pubblicamente informazioni 
dettagliate sul modo in cui operano e 
gestiscono i rischi sociali e ambientali. 
La Commissione Affari Legali del Par-
lamento europeo ha adottato nei gior-
ni scorsi la sua posizione sulla Corpo-
rate Sustainability Reporting Directive 
(CSRD) con 22 voti favorevoli e uno 
contrario. Se concordato con i gover-
ni dell'UE, il disegno di legge rende-
rà le imprese più responsabili del loro 
impatto sulle persone e sul pianeta, 

con un aumento del 7% anno su anno. 
Ciò ha comportato un surplus com-
merciale di 67,9 miliardi di euro, in 
crescita dell'8% rispetto al 2020. Pro-
dotti ad alto valore come il vino hanno 
ottenuto buoni risultati, mentre altri 
hanno registrato risultati meno posi-
tivi. Tali performance sono state evi-
denziate nel report commerciale men-
sile della Commissione europea per 
l'anno 2021, appena pubblicato, che si 
concentra in particolare sul commer-
cio agroalimentare dell'UE con l'U-
craina e la Russia nell'ultimo anno. I 
prodotti agroalimentari sono stati in-
viati principalmente nel Regno Uni-
to, negli Stati Uniti e in Cina nel 2021, 
con questi tre paesi che rappresenta-
no il 42% di tutte le esportazioni agro-
alimentari dell’UE. Le esportazioni in 
Usa sono cresciute di oltre 3 miliar-
di di euro, pari al 14%, trainate dalle 
ottime performance del vino (+29%) 
e degli spirits (+19%), che rappresen-
tano un terzo di tutto l’export agroa-
limentare dell'UE nel paese. Sebbene 
le esportazioni nel Regno Unito siano 
diminuite drasticamente nella prima 
parte dell'anno a causa della Brexit, 
sono tornate a livelli normali da mar-
zo e sono rimaste stabili nel confron-
to anno su anno. In calo le spedizioni 
in Cina (-3%), mentre segnano ottime 
performance quelle verso la Corea del 
Sud (+910 milioni di euro), la Svizze-
ra (+815 milioni di euro) e la Norve-
gia (+562 milioni di euro). Le espor-
tazioni di vino sono aumentate di 3,2 
miliardi di euro (+23%). Il report ana-
lizza gli scambi tra UE e Russia/Ucrai-
na, alla luce della complessa situazio-
ne attuale che sta determinando un 
impatto significativo sul commercio 
agroalimentare in Unione europea e 
nel mondo.

https://ec.europa.eu/info/news/eu-
maintained-its-position-top-trader-
agri-food-products-2021-2022-mar-23_
it 

offrendo al contempo agli investitori 
e al pubblico l'accesso a informazio-
ni comparabili, affidabili e facilmente 
accessibili sulla sostenibilità. Il testo 
chiarisce le regole di rendicontazio-
ne per le aziende introducendo obbli-
ghi più dettagliati, in conformità con 
il Green Deal europeo. Lo European 
Financial Reporting Advisory Group 
(EFRAG) avrebbe il compito di svilup-
pare le norme obbligatorie dell'UE in 
materia di rendicontazione sulla so-
stenibilità, riguardanti le questioni 
ambientali, gli affari sociali, compre-
se l'uguaglianza di genere e la diver-
sità, e la governance, incluse la lotta 
alla corruzione e alla concussione, che 
la Commissione dovrebbe poi adottare 
con atti delegati.

https://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20220314IPR25409/com-
panies-to-be-more-accountable-for-
their-social-and-environmental-impact 

AL VIA I PREMI 
DELL’UNIONE EUROPEA 
PER IL BIOLOGICO. 
TEMPO FINO
ALL'8 GIUGNOPER
LE DOMANDE

Agricoltori e agricoltrici, Regioni, cit-
tà, bio-distretti, Pmi, rivenditori e ri-
storatori. Sono queste le categorie tra 
cui saranno distribuiti gli otto ricono-
scimenti della prima edizione dei pre-
mi UE per il biologico. L'iniziativa è 
stata presentata nei giorni scorsi dal 
Commissario UE all'Agricoltura Janu-
sz Wojciechowski. È possibile presen-
tare le domande fino all’8 giugno. Una 
cerimonia di premiazione si terrà il 23 
settembre 2022 durante la Giornata 
europea del biologico.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/en/SPEECH_22_2047 

NEL 2021 L’UE MANTIENE 
LA LEADERSHIP 
COME “TOP TRADER” 
DI PRODOTTI 
AGROALIMENTARI.
LE ESPORTAZIONI DI VINO 
REGISTRANO UN +23%

Il valore totale del commercio agroa-
limentare dell'UE ha raggiunto un re-
cord di 328,1 miliardi di euro nel 2021, 

https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2287
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AFFITTI DEI TERRENI 
AGRICOLI: FORTE VARIAZIONE 
IN TUTTA L'UE

Tra gli Stati membri UE per i quali 
sono disponibili dati, nel 2020 l'affitto 
di un ettaro di seminativo e/o pascolo 
permanente è stato il più costoso in 
Italia (con una media di 837 euro an-
nui). Tra le regioni dell'UE per le quali 
è possibile effettuare una valutazione, 
i prezzi di affitto più elevati sono sta-
ti registrati nella regione italiana del 
Friuli-Venezia Giulia (in media 1.714 
euro per ettaro), dove la quotazione 
era leggermente più del doppio della 
media nazionale. È quanto riportato 
da Eurostat. Nel 2020, l'affitto di ter-
reni agricoli è risultato più economico 
in Slovacchia, con un ettaro che è co-
stato in media 57 € all'anno, sebbene 
le regioni dell'UE più economiche fos-
sero Central Norrland e Upper Norr-
land in Svezia (entrambe 34 € all'an-
no). In tutte le regioni dell'UE per le 
quali sono disponibili dati, l'affitto 
di pascoli permanenti è risultato più 
economico dell'affitto di seminativi.

https://ec.europa.eu/eurostat/en/
web/products-eurostat-news/-/ddn-
20220331-2 

EUROSTAT: STATISTICHE 
INTUITIVE PER
IL GREEN DEAL EUROPEO

Eurostat ha appena pubblicato un 
nuovo strumento di visualizzazione 
interattivo che mostra le statistiche ri-
levanti per il Green Deal europeo, che 
è una delle 6 priorità della Commis-
sione europea per il 2019-24. Lo stru-
mento si propone di aiutare gli utenti 
delle statistiche europee a scoprire gli 
indicatori statistici in modo attraente 
e intuitivo. Esso presenta una panora-
mica di 26 indicatori per l'UE, gli Stati 
membri e i paesi EFTA, suddivisi in 3 
temi principali: ridurre il nostro im-
patto sul clima, proteggere il nostro 
pianeta e la nostra salute, consentire 
una transizione verde e giusta. Sono 
molteplici le opzioni di visualizzazio-
ne interattiva.

https://ec.europa.eu/eurostat/en/
web/products-eurostat-news/-/wdn-
20220325-1 

ATTUALITÀ 

INVITO ALLA CAUTELA
PER GLI ESPORTATORI DI 
VINO IN RUSSIA
E UCRAINA

Secondo i dati Eurostat, l'Unione euro-
pea ha esportato 2,6 milioni di ettolitri 
di vino in Russia e 462.926 hl in Ucrai-
na nel 2021. In altre parole, volumi si-
gnificativi, anche se il mercato russo è 
diminuito con il volume ridotto negli 
ultimi anni, a seguito di iniziative di 
natura normativa, una più protezioni-
sta dell'altra. Il mercato ucraino è lo-
gicamente fermo, e anche se l'attività 
economica continua in qualche modo 
in Russia, la svalutazione del 30% del 
rublo ha imposto uno stop agli scam-
bi. "Questa svalutazione, unita alle 
sanzioni contro le banche russe nel 
sistema Swift e al fatto che Visa, Ma-
stercard e American Express abbia-
no annunciato che le loro operazioni 
saranno chiuse in Russia, ha indotto 
gli importatori russi a fermare le loro 
importazioni", ha dichiarato Ignacio 
Sánchez Recarte, Segretario Generale 
del Comitato Europeo delle Aziende 
Vinicole (CEEV). E ha aggiunto: "an-
che se i due Paesi restano in regioni 
coperte da assicurazione del credito, 
oggi sarebbe molto difficile essere pa-
gati, quindi la raccomandazione alle 
aziende è di essere estremamente at-
tente". A questo pericolo occorre ag-
giungere il boicottaggio ritorsivo sui 
prodotti agroalimentari provenienti 
dai paesi europei. Il futuro in Russia 
non si prospetta roseo per i vini euro-
pei: “Per la maggior parte del mercato 
vinicolo francese, spagnolo e italiano, 
penso che il mercato russo sia finito. 
Penso che ci saranno vini economici 
di alcuni paesi satelliti, come l'Arme-
nia, imbottigliati in Russia, e poi un 
piccolo mercato d'élite con grandi 
nomi, come Pétrus per la Francia”. Il 
Segretario Generale della Ceev ritiene 
inoltre che in Russia sia in atto una 
polarizzazione del mercato, e che le 
importazioni di vini sfusi o di mosti 
europei finiranno per scomparire: “È 
un mercato a due velocità: da un lato 
un mercato protezionista che vuole 
garantire l'indipendenza della produ-
zione, anche se questo significa usur-
pare le Indicazioni Geografiche, ma è 
anche un mercato aperto alla qualità 

dei prodotti dove i prezzi sono sempre 
più valorizzati”.

https://www.vitisphere.com/actualite-
96193-appel-a-la-prudence-des-expor-
tateurs-de-vins-francais-en-russie-et-
ukraine.html 

I SOMMELIER RUSSI 
CHIEDONO
AL PRESIDENTE PUTIN
DI FERMARE LA GUERRA

Nonostante gli sforzi per proibire ai 
giornalisti anche di usare la parola 
"guerra", molti operatori nell'industria 
vinicola russa chiedono la pace per l'U-
craina. Una petizione lanciata nei giorni 
scorsi su Facebook ha già raccolto oltre 
cento firme, nonostante le restrizioni al 
traffico sui social network. Alcuni dei 
firmatari sono stati arrestati durante le 
proteste a Mosca e altrove.

https://www.wine-business-internatio-
nal.com/wine/news/russian-top-som-
meliers-sign-anti-war-petition

I PRODUTTORI
DI VINO UCRAINI
"NON SI ARRENDONO" 
E CONFERMANO 
LA PROPRIA 
PARTECIPAZIONE
ALLA PROWEIN DI MAGGIO

Un nuovo organismo di produttori 
di vini ucraini, denominato "Wines 
of Ukraine", presenterà per la prima 
volta le sue bottiglie alla ProWein di 
maggio, nel tentativo di ottenere un 
maggiore riconoscimento globale per 
i vini del paese. Finora, infatti, non 
ci sono state modifiche ai piani degli 
stessi produttori di partecipare alla 
fiera internazionale di Dusseldorf, 
nonostante l'invasione russa dell'U-
craina. I rappresentanti del commer-
cio di vino del paese continuano a 
dimostrare uno straordinario spirito 
combattivo, loro malgrado “allenati” 
alle indebite pressioni subìte dalla 
Federazione Russa, già manifestate in 
occasione dell’occupazione della Cri-
mea nel 2014, principale regione a vo-
cazione vitivinicola del paese.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/03/ukrainian-winemakers-
wont-give-up-says-wines-of-ukraine/ 
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VERSO UNO SPORTELLO 
UNICO PER LE ACCISE SUI 
VINI VENDUTI A PRIVATI ​​
EUROPEI NEL 2023

"Per sostenere le esportazioni dei no-
stri viticoltori, chiediamo alla Com-
missione Europea di creare uno spor-
tello unico per le accise, essenziale 
per facilitare le vendite a distanza ai 
privati nell'Unione Europea", hanno 
dichiarato nei giorni scorsi Bruno Le 
Maire, Ministro francese dell’Econo-
mia, Olivier Dussopt, Ministro De-
legato incaricato dei Conti Pubblici, 
e Franck Riester, Ministro Delegato 
al Commercio estero. In una lettera 
congiunta, inviata in data 8 marzo al 
Commissario europeo all'Economia, 
Paolo Gentiloni, i tre Ministri segna-
lano che "la vendita a distanza di pro-
dotti soggetti ad accisa è fortemente 
ostacolata dagli oneri amministrati-
vi e dagli elevati costi normativi che 
gravano sugli operatori economici”. 
Nell’invitare la CE a continuare il suo 
lavoro per trovare una soluzione, i 
Ministri francesi consigliano a Bru-
xelles di ispirarsi allo sportello unico 
per la gestione dell'IVA relativo alle 
vendite sul mercato comunitario. I 
rappresentanti del governo d’Oltral-
pe chiedono quindi la creazione di un 
gruppo di lavoro europeo (in seno al 
programma Fiscalis) per addivenire 
alla creazione di "uno sportello unico 
per il pagamento delle accise all'in-
terno dell'Unione Europea, possibil-
mente a partire dal secondo trimestre 
del 2022 e mobilitando pienamente i 
risultati acquisiti in materia di IVA".

https://www.vitisphere.com/actualite-
96236-vers-un-guichet-unique-pour-
les-accises-de-vins-vendus-aux-parti-
culiers-europeens-en-2023.html

ENTRO IL 19 APRILE 
I COMMENTI ALLA 
CONSULTAZIONE 
PUBBLICA SU EQUITÀ 
ED EFFICACIA DELLA 
PROCEDURA PER LE 
RISOLUZIONI DELLE 
CONTROVERSIE SULLE 
REGISTRAZIONI ILLECITE 
DI NOMI A DOMINIO DI 
SECONDO LIVELLO (UDRP)

La Uniform Domain Name Dispute 
Resolution Policy (UDRP) è una policy 
ICANN entrata in vigore il 24 ottobre 
1999. Stabilisce una procedura am-
ministrativa di risoluzione delle con-
troversie per gestire le registrazioni 
abusive di nomi di dominio di secondo 
livello in tutti i domini di primo livello 
generici (gTLDs), come “.com”, “.int”, 
“.org”, inclusi tutti i nuovi gTLD lanciati 
nel 2012. L'UDRP è iniquo nella misura 
in cui, per attivare la procedura, un ti-
tolare può fare affidamento esclusiva-
mente sui marchi (sono escluse le IG). 
ICANN ha dunque aperto una consul-
tazione pubblica per raccogliere input 
sull'UDRP, inclusa la sua equità (l'UDRP 
consente di prendere in considerazio-
ne tutti i diritti e gli interessi pertinenti 
delle parti e garantisce l'equità proce-
durale per tutte le parti interessate?) e 
la sua capacità di contrastare gli abusi 
(l'UDRP ha effettivamente affrontato le 
registrazioni abusive di nomi di domi-
nio?). La consultazione è aperta fino al 
19 aprile, previa registrazione. 

https://www.icann.org/en/public-
comment/proceeding/policy-status-
report-uniform-domain-name-dispute-
resolution-policy-udrp-03-03-2022 

IFOAM: SU BIOLOGICO PIANI 
NAZIONALI PAC POCO AMBIZIOSI 
PER OBIETTIVI UE

I piani strategici nazionali della Politi-
ca agricola comune dei Paesi UE non 
fanno abbastanza per promuovere il 
biologico e raggiungere il traguardo UE 
del 25% dei terreni a bio entro il 2030. 
È la denuncia di Ifoam Organics Eu-
rope, la principale organizzazione del 
settore bio, sulla base dell'analisi dei 
piani PAC di 22 paesi. La maggior parte 
dei progetti di piani strategici nazionali 
della PAC, afferma Ifoam in una nota, 
"manca di ambizione e non contribuirà 

allo sviluppo significativo dell'agricol-
tura biologica nell'UE né al raggiun-
gimento degli obiettivi dell'Ue fissati 
nella strategia Farm to Fork". Ifoam 
Organics Europe invita la Commissio-
ne europea, che sta valutando i piani, a 
garantire che gli Stati membri dispon-
gano di misure e budget adeguati che 
possano garantire almeno la continua 
crescita della produzione biologica du-
rante il prossimo periodo della PAC, in 
linea con il Piano d'azione dell'UE per 
lo sviluppo dell'agricoltura biologica.

https://www.organicseurope.bio/news/
organic-movement-calls-for-increased-
support-for-organic-farming-in-cap-
strategic-plans-to-achieve-farm-to-
forks-targets/ 

ETICHETTATURA EUROPEA 
DI SOSTENIBILITÀ:
14 ONG ‘BOCCIANO’ LA PRODUCT 
ENVIRONMENTAL FOOTPRINT

Una lettera appello per chiedere che i 
futuri principi relativi all’etichettatura 
di sostenibilità europea siano basati 
su informazioni dettagliate, corret-
te e imparziali riguardo agli impatti 
ambientali e sociali delle modalità di 
produzione. L’hanno spedita lo scorso 
7 marzo alla Commissione europea 14 
organizzazioni non governative impe-
gnate sulle tematiche dell’ambiente, 
dell’agricoltura e della tutela dei con-
sumatori. Le associazioni chiedono 
che la metodologia per creare la nuo-
va ‘etichetta verde’ dell’UE sia in linea 
con gli obiettivi delle strategie Farm 
to Fork e Biodiversity. La missiva evi-
denzia in particolare le perplessità 
delle organizzazioni scriventi sull’eti-
chettatura di sostenibilità ambientale 
e sociale attualmente proposta dalla 
Direzione generale per l’ambiente del-
la CE, la cosiddetta Pef (Product Envi-
ronmental Footprint). Le associazioni 
ritengono che questa nuova metodo-
logia, per i criteri con cui valuta i pro-
dotti, finirebbe per premiare l’agricol-
tura intensiva con uso di pesticidi e 
gli allevamenti in gabbia, anziché le 
pratiche agronomiche e zootecniche 
biologiche, rispettose dell’ambiente e 
del benessere animale.

https://ilfattoalimentare.it/etichettatu-
ra-europea-sostenibilita-ong-bocciano-
pef.html
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SWR ORGANIZZA 
INCONTRI MENSILI 
PER APPROFONDIRE 
QUESTIONI CHIAVE 
RIGUARDANTI LA 
SOSTENIBILITÀ NEL VINO

A partire dal 30 marzo, la Sustaina-
ble Wine Roundtable (SWR) ospiterà 
una discussione mensile su un ar-
gomento centrale della sostenibilità 
nel vino. Al centro degli incontri, le 
proposte di soluzioni e l’esplorazione 
dell'attuazione pratica della sostenibi-
lità nel settore vitivinicolo. I webinar 
sono gratuiti e vedranno la presenza 
di membri SWR e relatori ospiti sia 
interni che esterni alla filiera vinicola.

https://sustainablewine.co.uk/sw-
events/monthly-discussions/

L’IMPEGNO DELLE DONNE 
NELLE INDICAZIONI 
GEOGRAFICHE 

In occasione della Giornata Interna-
zionale della Donna 2022, oriGIn ha 
intervistato alcune donne che lavora-
no all'interno delle associazioni di In-
dicazioni Geografiche in tutto il mon-
do per parlare delle sfide che hanno 
incontrato nelle loro carriere e delle 
prospettive per il futuro. Tra gli inter-
venti, anche quello di Ruenza Santan-
drea, Presidente del Consorzio Vini di 
Romagna e Consigliere di FEDERDOC.

https://www.origin-gi.com/iwd2022-
interview-women-in-geographical-
indications-associations/ 

LA NUOVA AREA DELLA 
DENOMINAZIONE 
CHAMPAGNE SARÀ 
PRONTA NEL 2026 

Proseguono i lavori di revisione dell'a-
rea DOC Champagne. I nuovi confini 
dovrebbero essere annunciati tra quat-
tro anni. La commissione di esperti 
nominata dall'Istituto Nazionale di 
Origine e Qualità (INAO) ha iniziato la 
sua perizia nel 2013, per validare che 
gli appezzamenti dell'area AOC meri-
tino di essere presenti e per determi-
nare quali potrebbero entrare. “Stiamo 
svolgendo un lavoro di consultazione 
con l'INAO - dichiara Maxime Toubart, 
Presidente del Syndicat général des 

vignerons de Champagne -. Vorrem-
mo, ad esempio, valutare gli effetti del 
cambiamento climatico. Vediamo al-
cuni appezzamenti esposti a sud che 
soffrono negli anni di siccità. Cosa sarà 
tra trent'anni? Stiamo lavorando nuo-
vamente ad un calendario. Il proget-
to per la nuova area dovrebbe essere 
presentato nel 2026”. Essendo tuttavia 
stimata in tre anni la gestione dei pro-
babili ricorsi, la nuova area dovrebbe 
pertanto essere definita nel 2029.

https://www.vitisphere.com/actualite-
96330-la-nouvelle-aire-dappellation-
champagne-devoilee-en-2026.html 

2.000 M² DI PANNELLI 
FOTOVOLTAICI SOPRA
I VIGNETI DI BORDEAUX

Un’area sperimentale dell'Istituto Na-
zionale di Ricerche per l'Agricoltura, 
l'Alimentazione e l'Ambiente (Inrae), 
che ricomprende un appezzamento di 
2.000 mq di Merlot impiantato 10 anni 
fa, verrà ricoperto di pannelli fotovol-
taici bifacciali orientabili entro il 2023. 
Per 5 anni, il progetto Vitisolar dimo-
strerà, o meno, la compatibilità di una 
tale struttura di produzione di energia 
elettrica con la coltivazione della vite. I 
ricercatori dell'Inrae, quelli dell'Istituto 
di scienze della vite e del vino (ISVV), 
i tecnici della Camera dell'agricoltura 
della Gironda (CA33) e quelli della Fe-
derazione regionale CUMA (Coopera-
tiva di uso congiunto di attrezzature 
agricole) condurranno in particolare 
studi sulla biodiversità. Le viti potranno 
essere ombreggiate o coperte in caso 
di maltempo o nei periodi di siccità. I 
partner analizzeranno anche lo stato 
di salute della pianta, la sua crescita, il 
suo bisogno di acqua o la comparsa di 
malattie, come la peronospora.

https://www.vitisphere.com/actualite-
96092-2-000-m-de-panneaux-pho-
tovoltaiques-au-dessus-de-vignes-a-
bordeaux.html 

ANSES: LA CONVERSIONE
DEI VIGNETI AL BIOLOGICO 
TRIPLICA IL CONSUMO DI RAME 

Nel suo rapporto di supporto tecnico 
e scientifico sul rame pubblicato il 17 
marzo u.s., l'Agenzia nazionale france-
se per la salute e la sicurezza alimen-

tare, ambientale e sul lavoro (ANSES) 
rivela che, delle 957 tonnellate di rame 
utilizzate dai viticoltori nel 2016, sono 
state impiegate 174 tonnellate in ap-
pezzamenti coltivati con metodo biolo-
gico (18%). Secondo l'ultima indagine 
"Pratiche culturali e fitosanitarie in 
viticoltura", la quantità media di rame 
aggiunto per ettaro e per stagione è da 
2 a 3 volte superiore in agricoltura bio-
logica rispetto a quella convenzionale, 
con un numero di trattamenti su uno 
stesso appezzamento 3 volte superio-
re. Di conseguenza, "la conversione 
all'agricoltura biologica di circa il 6% 
del vigneto per raggiungere l'obietti-
vo del 15% delle superfici previsto dal 
programma "Ambizione 2022" com-
porterebbe un aumento della quantità 
di rame utilizzata di circa 138,49 t per 
campagna di produzione, ovvero circa 
il 14% in più rispetto al 2016”. Nel 2016 
la quota di superfici interessate dall'u-
tilizzo del rame è stata di circa il 98% 
nella viticoltura biologica e dell'85% 
nella viticoltura convenzionale. Nel-
la produzione biologica, il rame viene 
applicato sulla quasi totalità delle su-
perfici vitate in tutte le zone viticole, 
ad eccezione dei Pirenei Orientali dove 
la quota di superfici interessate all'u-
so del rame è stimata intorno all'85%. 
Alsazia e Champagne sono le zone viti-
cole in cui sono state applicate le dosi 
più elevate di rame nel 2016 (1,94 kg/
ha e 1,93 kg/ha). In media vi vengono 
effettuati 5 trattamenti per campagna 
rispetto ai soli 2 di altre zone viticole 
come la Corsica.

https://www.vitisphere.com/actualite-
96279-convertir-les-vignobles-au-bio-
triple-leur-consommation-de-cuivre.
html

NEL VIGNETO
DI COGNAC È ​​IN FASE
DI SPERIMENTAZIONE
UNA NUOVA 
ASSICURAZIONE CONTRO 
IL GELO E LA GRANDINE

In Cognac stanno lanciando una nuova 
generazione di assicurazioni parame-
triche a copertura dei danni causati 
da grandine e gelate primaverili. Nei 
terreni dei viticoltori aderenti ad una 
grande cooperativa, ogni 3 km sono 
stati posizionati 16 sensori in grado di 
registrare la potenza dei temporali o 

https://sustainablewine.co.uk/sw-events/monthly-discussions/
https://sustainablewine.co.uk/sw-events/monthly-discussions/
https://www.origin-gi.com/iwd2022-interview-women-in-geographical-indications-associations/
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https://www.vitisphere.com/actualite-96330-la-nouvelle-aire-dappellation-champagne-devoilee-en-2026.html
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LE DENOMINAZIONI
DI ORIGINE SPAGNOLE 
CHIEDONO ALLE 
ISTITUZIONI DI RINVIARE 
QUALSIASI PROCEDURA 
CHE OSTACOLI L'ATTIVITÀ 
AGRICOLA. UNO STUDIO 
CECRV-MAPA INDIVIDUA 
LE DO COME STRUMENTI 
DI SOSTENIBILITÀ

La Conferencia Española de Consejos 
Reguladores Vitivinícolas (CECRV), 
l'organizzazione che rappresenta le 
Denominazioni di Origine dei vini, 
ha tenuto la sua XXIX Assemblea 
Generale. In tale ambito si è conve-
nuto di aumentare le risorse interne 
dell'organizzazione, riaffermando così 
il fermo impegno a difendere gli in-
teressi collettivi e l'unità del sistema 
delle DO nel suo insieme di fronte alle 
numerose sfide poste dalla realtà del 
settore e dallo scenario internazionale 
(in primo luogo, evoluzioni della nor-
mativa europea e guerra in Ucraina). 
Parimenti, viste le difficoltà sul fron-
te energetico e nella reperibilità delle 
materie prime acuite dal conflitto in 
Ucraina, è stato chiesto alle Istituzio-
ni di rinviare la trasformazione, l'ap-
provazione o l'applicazione di qualsi-
asi iniziativa legislativa che in questo 
momento possa ostacolare l'attività 
agricola. La XXIX Assemblea Generale 
del CECRV è servita anche a presen-
tare ai membri dell'organizzazione i 
risultati dello studio di sostenibilità 
ambientale delle Denominazioni di 
Origine del vino, svolto in collabora-
zione con il Ministero dell'agricoltu-
ra, della pesca e dell'alimentazione 
(MAPA). Lo studio, oltre a segnalare 
le più importanti iniziative di sosteni-
bilità ambientale già attuate a livello 
nazionale e internazionale, individua 
chiaramente le DO come strumenti 
di sostenibilità. Registra ciò che già 
fanno, il progresso e il miglioramen-
to continuo in questo ambito e la dif-
ferenziazione e complementarietà di 
ruolo che devono svolgere in tale con-
testo i Consejos Reguladores, come 
motori di cambiamento collettivo, 
formazione e sensibilizzazione degli 
operatori, nonché come facilitatori di 
strumenti che consentono di ridurre i 
costi e di fornire supporto tecnico al 
gruppo di membri di una DO.

la dimensione dei chicchi di grandine. 
In questo modo le informazioni archi-
viate determineranno l’ammontare 
dell'indennizzo corrisposto agli assi-
curati. In pratica, i viticoltori riceve-
ranno un compenso entro tre settima-
ne di un importo fissato in anticipo 
sulla base dei dati raccolti dai sensori 
installati nei loro appezzamenti.

https://www.vitisphere.com/actualite-
96316-une-nouvelle-assurance-gel-
et-grele-a-lessai-dans-le-vignoble-de-
cognac-.html 

L’IMPEGNO DELLA PIÙ 
GRANDE AZIENDA
DI VINI E SPIRITS
DI LUSSO AL MONDO 
PER LA VITICOLTURA 
SOSTENIBILE

Moët Hennessy, la divisione vini e spi-
rits di LVMH, è la più grande azienda 
di fine wine&spirits al mondo, che 
attualmente comprende 23 realtà pre-
stigiose aziendali. Il passaggio di Moët 
Hennessy verso pratiche di viticoltura 
sostenibile ha catturato l'attenzione 
degli osservatori: uno dei più grandi 
nomi del settore mira infatti a stabi-
lire lo standard di ciò che una mul-
tinazionale di bevande alcoliche può 
fare per l'ambiente attraverso il suo 
programma Living Soils. Lanciato nel 
2020 appena prima della pandemia, 
Living Soils racchiude una miriade di 
nuove iniziative—punti focali chiave 
includono il cambiamento climatico, 
la sostenibilità nelle catene di ap-
provvigionamento e la conservazione 
dell'acqua e dell'energia – tutte vol-
te a garantire la protezione dei suoli 
dell'azienda, da cui si ricava il 93% dei 
prodotti del gruppo. 

https://www.barrons.com/articles/
good-company-moet-hennessys-
commitment-to-sustainable-viticulture-
01647530214?mod=Searchresults 

https://www.tecnovino.com/las-
denominaciones-de-origen-solicitan-
aplazar-cualquier-tramitacion-que-
dificulte-la-actividad-agraria/ 
 
LA FEDERAZIONE 
SPAGNOLA DEL VINO (FEV) 
CHIEDE AL MINISTERO 
DELL'AGRICOLTURA 
MISURE SPECIFICHE
NEI PIANI NAZIONALI
DI SOSTEGNO

In occasione della celebrazione della 
sua Assemblea Generale, la Federa-
zione Spagnola del Vino (FEV) ha evi-
denziato la necessità che il Ministero 
dell'Agricoltura offra misure di fronte 
alle minacce che mettono a rischio la 
ripresa del settore vitivinicolo dopo 
la pandemia. In particolare, Emilio 
Restoy, Presidente FEV, ha chiesto al 
Dicastero delle Politiche Agricole mi-
glioramenti concreti all'attuale misura 
promozione dei Piani Nazionali di So-
stegno, che contribuiscano ad attenua-
re gli effetti negativi della situazione 
attuale, oltre che a facilitare la gestio-
ne di tale misura. Nella sua richiesta, il 
Presidente ha chiesto ai rappresentan-
ti del governo spagnolo e di Castilla-La 
Mancha presenti in assemblea il loro 
esplicito sostegno su una questione 
fondamentale: garantire alle genera-
zioni future la legittimità del consumo 
moderato di vino, come parte intrinse-
ca dello stile di vita spagnolo, della so-
cietà, gastronomia, cultura ed econo-
mia e motore di sviluppo in gran parte 
del paese e soprattutto in regioni come 
Castilla-La Mancha.

https://www.tecnovino.com/la-fev-
pide-al-ministerio-de-agricultura-me-
didas-concretas-en-los-planes-naciona-
les-de-apoyo/

I NUOVI SIGILLI
DI QUALITÀ DELLA
DO CAVA VALORIZZANO 
LA SEGMENTAZIONE E LA 
SUDDIVISIONE IN ZONE

Con oltre il 70% delle vendite inter-
nazionali, Cava è la DO spagnola che 
esporta di più. Riunisce oltre 38.000 et-
tari di vigneti e più di 6.800 viticoltori. 
Le sue 370 cantine associate sono pre-
senti in più di 100 paesi. Con il lancio 
delle nuove etichette che rispecchiano 
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la nuova segmentazione e zonizzazio-
ne, la Denominazione fa un ulteriore 
passo avanti come punto di riferimen-
to per qualità, garanzia e tracciabilità. 
Il nuovo sistema di identificazione per 
ogni bottiglia di Cava dovrebbe essere 
pienamente implementato nel 2023, 
quando i nuovi sigilli raggiungeranno 
la loro massima disponibilità sul mer-
cato. I nuovi contrassegni consentono 
al consumatore di identificare chiara-
mente i 3 elementi chiave del prodot-
to: origine (con specificazione anche 
della Zona o Sottozona); segmento o 
categoria - identificando se si tratta di 
una Cava de Guarda, con più di 9 mesi 
di affinamento in bottiglia, o una Cava 
de Guarda Superior, con lungo invec-
chiamento e proveniente da specifi-
ci vigneti specializzati per spumanti, 
con rese ridotte ed ecologiche (100% 
dal 2025) – con l’introduzione di una 
gamma di colori diversi (verde, argen-
to, oro); sigillo di garanzia del Consejo 
Regulador, organismo accreditato dal 
Ministero dell’Agricoltura per la certi-
ficazione dei vini Cava. Le nuove eti-
chette specificheranno anche le pro-
duzioni enologiche integrali, al fine di 
contraddistinguere quelle cantine che 
effettuano la pigiatura e la vinificazio-
ne del 100% del vino base di proprietà. 
Ma non è tutto, in quanto i nuovi si-
gilli DO Cava incorporeranno un codi-
ce QR che consentirà al consumatore 
più interessato o esperto di accedere 
facilmente a informazioni aggiuntive 
sul prodotto, sulla sua origine, nonché 
a informazioni di interesse sui migliori 
abbinamenti o ricette più in linea con 
la tipologia di prodotto.

https://www.tecnovino.com/nuevos-
sellos-de-calidad-de-la-d-o-cava-que-
valorizan-la-segmentacion-y-zonifica-
cion/ 

ANCHE LE AZZORRE 
AVRANNO IL PROPRIO 
ISTITUTO REGIONALE 
DELLA VIGNA E DEL VINO 

Il Parlamento della regione autonoma 
portoghese delle Azzorre (ALRA) ha 
approvato la creazione dell'Istituto vi-
tivinicolo dell'arcipelago (Instituto do 
Vinho e da Vinha), simile a quelli che 
rappresentano altre importanti aree 
vinicole portoghesi come il Douro e 
Madeira. Tale esigenza segue la note-

vole crescita qualitativa che l'industria 
vinicola dell'Arcipelago delle Azzorre 
sta vivendo nell'ultimo decennio. At-
tualmente sono circa 300 i viticoltori 
e nella regione sono anche attive coo-
perative che consentono di valorizzare 
la materia prima e di rendere il lavoro 
in agricoltura remunerativo. Il nuovo 
Istituto sarà altresì determinante per 
innalzare gli standard di qualità di tut-
ta l'industria vinicola delle Azzorre e 
per promuovere la sua immagine sui 
mercati nazionali e internazionali.

https://www.decanter.com/wine-news/
azores-to-get-own-regional-vine-and-
wine-institute-475651/

APPELLO AI 
PARLAMENTARI 
BRITANNICI PER RIVEDERE 
IL REGIME FISCALE 
"PUNITIVO" SULLE 
BEVANDE ALCOLICHE

La Wine and Spirit Trade Association 
(WSTA) ha convocato una riunio-
ne con i parlamentari britannici per 
esporre il punto di vista delle imprese 
su quelle che ritengono essere propo-
ste "punitrici" per la riforma dei dazi 
da tre a 27 fasce fiscali, che avranno 
un impatto negativo sul settore delle 
bevande alcoliche e sui consumatori. 
La riunione, che si è tenuta presso il 
Parlamento, è stata organizzata dalla 
WSTA per evidenziare come il costo 
aggiuntivo di nuove complicazioni bu-
rocratiche per le imprese potrebbe sa-
lire a 300 milioni di sterline nel caso in 
cui le complesse riforme fiscali sugli 
alcolici andranno avanti come previ-
sto. I sessanta parlamentari presen-
ti hanno appreso dai rappresentanti 
del settore come le modifiche propo-
ste implicheranno aumenti di prezzo 
dell'80% per tutti i vini fermi, del 95% 
per i vini rossi e del 100% per i vini 
liquorosi. I consumatori di spirits sono 
quelli che dovranno subire le tasse più 
alte di tutti a 29 pence l'unità. I piani di 
riforma dell'imposta sugli alcolici do-
vrebbero entrare in vigore nel febbraio 
2023 e mirano a tassare le bevande in 
proporzione al loro grado alcolico.

https://harpers.co.uk/news/
fullstory.php/aid/30087/Calls_to_
review__91punishing_92_tax_regime_ai-
red_in_Parliament.html 

IN POLONIA UNA NUOVA 
LEGGE SEMPLIFICA LA 
PRODUZIONE DEL VINO

Il 7 marzo 2022 è entrata in vigore la 
nuova legislazione in Polonia riguar-
dante la produzione e l'imbottiglia-
mento dei prodotti vinicoli, così come 
il commercio e l'organizzazione del 
mercato del vino. L'organizzazione del 
mercato del vino sarà dunque regola-
mentata e le nuove norme stabilisco-
no tra l'altro: come i vigneti situati in 
Polonia sono registrati; regole unifica-
te per la certificazione dei vini d'an-
nata e varietali; il Centro Nazionale 
di Supporto Agricolo terrà il registro 
degli imprenditori impegnati nella 
produzione o nell'imbottigliamento di 
prodotti vinicoli e il registro dei vigne-
ti; il Ministro dell'Agricoltura e dello 
Sviluppo Rurale sarà l'organo designa-
to per i contatti con la Commissione 
europea nel campo del funzionamen-
to del mercato del vino. 

SAN LUIS OBISPO 
COAST È DIVENTATA 
UFFICIALMENTE UN 
AMERICAN VITICULTURE 
AREA (AVA)

Quest'anno segna una pietra milia-
re importante per la regione vinico-
la della contea di San Luis Obispo 
(SLO), in quanto la stessa è diventata 
un'American Viticulture Area (AVA). 
Estendendosi dal confine della con-
tea di Santa Barbara al confine del-
la contea di Monterey, questa AVA 
comprende tutti i vigneti all'interno 
di una fascia di 15 miglia, delimitata 
dall'Oceano Pacifico e dalle monta-
gne di Santa Lucia. I 78 vigneti ospi-
tano perlopiù Chardonnay e Pinot 
Nero, ma questa regione dal clima 
fresco accoglie anche una gamma di-
versificata di altre varietà come Al-
bariño, Riesling, Grenache, Zinfandel 
e Syrah. Per i consumatori, la nuova 
designazione conferisce al vino pro-
dotto una precisa identità locale e 
la comprensione del clima, dei suo-
li e della posizione geografica. Oltre 
30 aziende vinicole della zona fanno 
parte dello SLO Coast Wine Collec-
tive e tutte producono vini della re-
gione. Lo sviluppo dell'AVA San Luis 
Obispo Coast non solo permetterà di 
distinguere questi vini dagli altri del-
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la zona, ma contribuirà a creare uno 
spazio di mercato dedicato.

https://slocoastwine.com/news/san-lu-
is-obispo-coast-ava-whats-in-a-name/

NAPA APPROVA 
L’ORDINANZA SULLE 
MICRO-CANTINE

Nell’incontro del 22 marzo u.s., il 
Board of Supervisors della Contea di 
Napa (California) ha approvato un 
provvedimento normativo (ordinan-
za) finalizzato a regolare l’attività del 
micro-aziende vitivinicole. Le cantine 
oggetto delle nuove disposizioni do-
vranno garantire la lavorazione di un 
minimo di 201 galloni di vino annui e 
produrne al massimo 5.000 (a diffe-
renza di quelle “familiari”, la cui pro-
duzione è destinata all’autoconsumo, 
che possono produrre al massimo 
200 galloni all’anno). Il 75% delle uve 
dovrà essere prodotto in vigne site 
all’interno della proprietà aziendale 
o su appezzamenti ad essa attigui. Le 
strutture di produzione non dovran-
no occupare una superficie superiore 
ai 5.000 piedi quadrati. Sono previ-
ste altresì limitazioni alle attività di 
marketing all’interno dell’azienda. Il 
provvedimento ha durata triennale. 
Una buona notizia, dunque, per i pic-
coli produttori della regione.

https://napa.legistar.
com/LegislationDetail.
aspx?ID=5527534&GUID=2416365D-
ACF8-49D7-81E5-6C1DF3452812 

IL GOVERNO BRASILIANO 
TAGLIA LE TASSE SULLE 
BEVANDE ALCOLICHE

Dal 28 febbraio è in vigore il decreto 
presidenziale mediante il quale il go-
verno brasiliano ha abbassato la tassa 
federale sulle bevande alcoliche IPI (Tax 
on Industrialized and Imported goods). 
Una riduzione del 25% della tassa è sta-
ta applicata a tutte le produzioni.

BRASILE: REVISIONE
DEL MANUALE DELLE PRATICHE
DI ESAME DELLE
INDICAZIONI GEOGRAFICHE

Di recente l'Istituto Nazionale della 
Proprietà Intellettuale (INPI) del Brasi-

le ha annunciato la pubblicazione della 
nuova versione del suo Manuale IG. 
La prima edizione di questo manuale 
è stata pubblicata a maggio 2021 con 
l'obiettivo di aumentare la qualità, la 
trasparenza e l'uniformità delle prati-
che di esame delle IG in Brasile, fun-
gendo da riferimento per esaminatori, 
produttori e utenti in generale.

https://www.gov.br/inpi/pt-br/central-
de-conteudo/noticias/publicada-a-1a-
revisao-da-1a-edicao-do-manual-de-
indicacoes-geograficas 

IL PARMIGIANO REGGIANO 
VINCE IN ECUADOR 
CONTRO IL KRAFT 
PARMESAN CHEESE

Il Consorzio del Parmigiano Reggiano 
DOP ha vinto in Ecuador la causa che 
lo opponeva alla domanda di registra-
zione da parte della multinazionale 
Kraft Foods Group Grands Llc che 
aveva richiesto il riconoscimento del 
marchio “Kraft Parmesan Cheese”. 
L’ufficio locale dei diritti di proprietà 
intellettuale ha, infatti, stabilito che la 
richiesta della multinazionale ameri-
cana non può essere accolta in quan-
to il marchio «presenta somiglianze 
significative con la denominazione 
di origine protetta, approfittando in-
debitamente della notorietà, della 
qualità e di altre caratteristiche di 
quest’ultima dovute esclusivamente 
all'ambiente geografico in cui viene 
prodotta». La decisione rappresenta 
una vittoria importante per il siste-
ma delle Indicazioni Geografiche nel 
continente americano poiché viene 
ribadita l'importanza fondamentale 
del legame tra prodotto, territorio e 
Denominazione di Origine.

https://www.ilsole24ore.com/art/
il-parmigiano-reggiano-vince-ecuador-
contro-kraft-parmesan-cheese-AE-
6dUuHB 

AVANZA LA RISOLUZIONE 
DELLA CONTROVERSIA 
PRESSO L’OMC TRA 
AUSTRALIA E CINA 

Australian Grape & Wine (AGW) ha 
accolto con favore l'annuncio del Mi-
nistro del Commercio, del Turismo e 
degli Investimenti Dan Tehan, in me-

rito alla nomina dei relatori chiamati 
a giudicare la disputa dell'Australia 
ai dazi antidumping imposti dalla 
Cina sul vino in bottiglia australia-
no presso l'Organizzazione Mondiale 
del Commercio (OMC). Gli operatori 
vitivinicoli australiani attendono ora 
l’evolversi del procedimento in corso, 
pur auspicando ulteriori confronti con 
la Cina che possano portare ad una ri-
soluzione della controversia. Nel frat-
tempo, tuttavia, il rifiuto della Cina 
di condannare la Russia per il suo at-
tacco all'Ucraina ha di fatto bloccato 
qualsiasi progresso nella risoluzione 
della disputa commerciale in corso 
tra le Parti.

https://winetitles.com.au/australia-
and-china-wto-dispute-resolution-
advances/ 

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/03/australia-china-trade-
dispute-talks-stall/

L'INDIA SI PREPARA
A SOSTITUIRE LA CINA 
COME DESTINAZIONE
PER IL VINO AUSTRALIANO

Alla luce della disputa commerciale 
in corso con la Cina, i produttori di 
vino australiani non si accontentano 
di aspettare che nuovi consumatori 
bussino alla loro porta. Lo sviluppo di 
nuovi mercati – e il consolidamento 
di quelli esistenti – è la massima pri-
orità. A quanto si apprende, i governi 
dell’India e dell’Australia avrebbero 
discusso gli estremi per un accordo 
di libero scambio che amplierebbe – 
il condizionale è d’obbligo - notevol-
mente l'accesso al mercato indiano 
per i vini australiani. Un’eventuale 
intesa potrebbe anche alleviare le ri-
cadute della proposta di riforma del 
Regno Unito sul sistema delle accise 
sulle bevande alcoliche, che secondo i 
produttori aumenterà i costi e annul-
lerà i benefici dell'accordo commer-
ciale Regno Unito/Australia firmato a 
dicembre 2021. 

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/03/india-gearing-up-to-
replace-china-for-australian-wine-
exports/
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LA NUOVA ZELANDA FIRMA 
UNO STORICO ACCORDO 
DI LIBERO SCAMBIO 
CON IL REGNO UNITO. 
BENEFICI ANCHE
PER IL COMPARTO VINO

La Nuova Zelanda e il Regno Unito 
hanno firmato uno storico accordo di 
libero scambio (ALS) che sblocca l’ac-
cesso senza precedenti al mercato del 
Regno Unito e accelera la ripresa dal 
Covid-19 della Nuova Zelanda, come 
dichiarato dal primo ministro Jacinda 
Ardern e dal ministro per il commercio 
e la crescita delle esportazioni Damien 
O'Connor. Il Regno Unito eliminerà tut-
ti i dazi sulle esportazioni della Nuova 
Zelanda, con la rimozione degli stessi 
sul 99,5% degli scambi commerciali 
dall'entrata in vigore dell’accordo. Il 
vino rappresenta il prodotto neozelan-
dese maggiormente esportato in UK, 
per un controvalore pari a 500 milio-
ni di dollari. Con la firma dell’accordo 
sono stati così eliminati circa 14 milio-
ni di dollari di dazi sulle importazioni 
di vino dalla Nuova Zelanda.

https://www.nationaltribune.com.au/
new-zealand-signs-historic-free-trade-
deal-with-united-kingdom/ 

LA REGIONE VINICOLA
DI BANNOCKBURN 
(NUOVA ZELANDA) 
REGISTRATA COME
NUOVA IG

L'area vinicola di Bannockburn è sta-
ta formalmente registrata come In-
dicazione Geografica (IG), fornendo 
protezione legale ai vini della sotto-
regione, sia all'interno che all'ester-
no della Nuova Zelanda. A seguito 
della registrazione della più ampia 
regione vinicola di Central Otago nel 
2018, Bannockburn e altre sottoregio-
ni di Central Otago, con il supporto di 
Central Otago Winegrowers, hanno 
lavorato per registrare le proprie IG 
individuali. La nuova IG è nata con 
l’obiettivo di valorizzare le distintività 
del territorio e le sfumature dei vini 
da esso provenienti, evidenziando le 
sottili differenze con quelli della ma-
croregione di appartenenza. Nel 2006, 
il Parlamento della Nuova Zelanda ha 
approvato il Geographical Indications 
(GI) (Wine and Spirits) Registration 

Amendment Bill, un’iniziativa nor-
mativa che consente all'industria del 
vino di fornire una salvaguardia inter-
nazionale per i suoi nomi geografici.

https://www.nzherald.co.nz/the-count-
ry/news/wine-region-bannockburn-re-
gistered-as-a-geographical-indication/
FPFMZREM3NWPUEWXSBEMOZLS64/

UNA DECISIONE 
DEL DIPARTIMENTO 
DELLA PROPRIETÀ 
INTELLETTUALE 
THAILANDESE 
SULL'OPPOSIZIONE 
AI MARCHI RAFFORZA 
L'ASSETTO LEGALE
PER LE IG IN THAILANDIA 

Alla fine dello scorso anno, il Comité 
Champagne (CIVC) e l'Institut Natio-
nal de l'Origine et de la Qualité (INAO) 
hanno avviato due procedimenti di op-
posizione contro la registrazione del 
termine “Champagne” come marchio 
per servizi nella classe 43 (ristoranti, 
bar). A seguito di tale opposizione, il 
Dipartimento della proprietà intellet-
tuale thailandese ha respinto i marchi 
in questione. Questa decisione rafforza 
l'assetto legale per tutte le Indicazio-
ni Geografiche in Thailandia. Quindi, 
è ormai chiaro che, in Thailandia, un 
marchio contenente una IG protet-
ta (indipendentemente dal fatto che i 
prodotti per i quali si chiede il marchio 
siano identici a quelli della IG protet-
ta o meno) non può essere registrato. 
Parimenti, un disclaimer sul nome ge-
ografico in questione non è una condi-
zione per consentire la registrazione di 
un marchio contenente una IG protetta 
in Thailandia. Infine, è stato chiarito 
che è contrario all'ordine pubblico in 
Thailandia registrare un marchio con-
tenente una IG, anche se non è regi-
strato nel Paese e se esiste un rischio 
di confusione per i consumatori.

https://www.origin-gi.com/24-
02-2022-a-thai-ip-department-decision-
on-trademarks-opposition-strengthens-
the-legal-arsenal-for-gis-in-thailand/ 

LA PEGGIORE ONDATA 
DI COVID GETTA 
NELL’INCERTEZZA
IL MERCATO DEL VINO
DI HONG KONG

Lo scoppio della peggiore ondata di Co-
vid fin qui registrata, mette in pericolo 
il mercato del vino di Hong Kong, un 
tempo vivace, lasciando i commercianti 
nel limbo, senza una tempistica detta-
gliata del governo, tra l'aumento delle 
chiusure dei ristoranti e il crollo delle 
vendite al dettaglio. L'attuale focolaio, 
iniziato a gennaio, ha già causato dan-
ni sostanziali al mercato del vino della 
città e, con le restrizioni ormai prolun-
gate di Hong Kong contro il peggiora-
mento del Covid, il mercato enoico sta 
subendo colpi da tutte le parti. Com-
mercianti e sommelier si trovano ora 
a dover gestire i costi sostenuti duran-
te le restrizioni prolungate, gli intoppi 
della catena di approvvigionamento, 
l'aumento dei costi logistici, la carenza 
di personale e il calo di “appetito” nel 
consumo domestico. Con i casi giorna-
lieri della città che raggiungono il picco 
di quasi 60.000 al giorno, il governo ha 
ulteriormente inasprito le restrizioni 
fino al 20 aprile, quando avrà ultimato 
di testare tutte le 7,4 milioni di persone. 
Attualmente, 16 tipologie di locali sono 
temporaneamente chiuse a causa delle 
misure di distanziamento sociale, che 
avrebbero dovuto essere revocate il 21 
aprile dopo il completamento dei test di 
massa. Ma la sequenza temporale è sta-
ta messa in dubbio dopo che il governo 
di Hong Kong ha fatto marcia indietro 
e ha rinviato i test a tempo indetermi-
nato, causando timori di ondate di fal-
limenti, chiusure di attività e perdite di 
posti di lavoro che annullerebbero tutti 
i guadagni realizzati nel 2021.

https://vino-joy.com/2022/03/14/hong-
kongs-worst-covid-outbreak-sours-
wine-market/

LA NUOVA ONDATA
DI COVID METTE
A RISCHIO IL MERCATO
DEL VINO DI ALTRE 
GRANDI AREE URBANE 
DELLA CINA

Il lockdown e le restrizioni della poli-
tica “zero Covid” in alcune città chiave 
per il consumo di vino in Cina – come 
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Shanghai, Shenzhen e Dongguan – 
stanno mettendo a serio rischio i ri-
spettivi mercati locali. Ristoranti e bar 
vuoti, così come interruzioni tempo-
ranee nei magazzini e nella logistica, 
hanno aggiunto un onere finanziario 
ai commercianti di vino e ai distri-
butori che erano già stati duramente 
colpiti dalla precedente ondata pan-
demica.

https://vino-joy.com/2022/03/20/can-
major-wine-markets-in-china-survive-
its-worst-covid-resurgence/

DUE SOCIETÀ 
CONDANNATE PER AVER 
VIOLATO IL MARCHIO 
CHAMPAGNE IN CINA 

Il tribunale per la proprietà intellet-
tuale di Pechino ha condannato due 
aziende di cosmetici per aver vio-
lato i marchi legati all’Indicazione 
Geografica Champagne, mediante la 
commercializzazione di un prodotto 
di profumeria etichettato "Champa-
gne Life". Il tribunale ha ritenuto che 
i marchi registrati dal Comité Cham-
pagne (CIVC) siano effettivamente 
"noti", poiché i membri dell’associa-
zione hanno costruito negli anni una 
reputazione per il loro marchio collet-
tivo e hanno dimostrato la notorietà 
dei marchi registrati. La Corte cinese 
ha quindi concluso che i prodotti di 
profumeria in questione hanno fuor-
viato il pubblico e potrebbero aver 
leso gli interessi di CIVC, condan-
nando le due società di cosmetici per 
violazione del marchio. Il tribunale 
ha anche ordinato alle due società di 
pagare 220.000 RMB (35.000 dollari 
USA) a CIVC e di interrompere imme-
diatamente la produzione e la vendita 
del profumo "Champagne Life".

https://vino-joy.com/2022/03/18/two-
companies-convicted-of-infringing-
champagnes-trademark-in-china/ 

OLTRE 8.000 FALSI 
PENFOLDS SONO STATI 
RINVENUTI IN CINA IN UNA 
"MEGA" OPERAZIONE
SUL VINO CONTRAFFATTO

La provincia cinese del Jiangsu orien-
tale ha smantellato quello che la poli-

VINEXPO AMERICA TORNA 
A NEW YORK CON
UN NUOVO PARTNER

Dopo un anno di assenza a causa delle 
restrizioni dovute al Covid-19, Vinexpo 
America è tornata a New York City, per 
una fiera di due giorni al Javits Center, 
sfoggiando un nuovo partner del setto-
re delle bevande alcoliche non legate al 
vino, Drinks America. Sebbene ospiti 
più di 380 espositori, Vinexpo Ame-
rica - ex Vinexpo New York - resta un 
evento abbastanza circoscritto rispetto 
alle sue controparti europee più grandi 
e appariscenti, che attirano partecipanti 
da tutto il mondo. Ciò è in parte dovuto 
al fatto che i partecipanti di New York 
provengono quasi totalmente dal trade 
americano e dal fatto che molti degli 
espositori stanno ancora acquistando 
per importatori americani, limitan-
do così il loro appeal al commercio al 
dettaglio. Tuttavia, Vinexpo America ha 
allestito un programma molto solido di 
sessioni di conferenze e masterclass 
che hanno spaziato dalla comprensione 
delle tendenze nel mercato delle bevan-
de negli Stati Uniti alla sostenibilità dei 
vini francesi. La Francia, in effetti, ha 
avuto la più ampia rappresentanza di 
espositori presenti. Anche Cile, Georgia, 
Repubblica Ceca e Giappone hanno pre-
senziato con numerosi rappresentanti 
del comparto delle bevande alcoliche.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/03/vinexpo-america-re-
turns-to-new-york-with-new-partner/ 

CHARLES JEFFERSON 
E IGNACIO SÁNCHEZ 
RECARTE NUOVI
CO-PRESIDENTI
AD INTERIM DI FIVS

Charles Jefferson e Ignacio Sánchez 
Recarte sono stati nominati co-pre-
sidenti ad interim di FIVS, a partire 
dall'11 marzo 2022. Succedono a Greg 
Hodson che ha ricoperto il ruolo di 
Presidente negli ultimi sette anni. FIVS 
è un'organizzazione globale progetta-
ta per servire i settori del vino, degli 
alcolici e della birra di tutto il mondo 
su questioni di politica pubblica. I suoi 
membri includono produttori, distri-
butori, importatori, esportatori e as-
sociazioni di categoria. In quanto or-
ganizzazione non governativa, la FIVS 

zia ha descritto come un "mega giro 
regionale di produzione di vino falso", 
sequestrando oltre 8.000 bottiglie di 
Penfolds contraffatte, per un valore 
di oltre 10 milioni di RMB (1,6 milioni 
di dollari). Sebbene i dazi schiaccian-
ti della Cina sul marchio di vino più 
famoso d'Australia, Penfolds, abbiano 
rallentato le sue esportazioni verso il 
mercato più redditizio, le imitazioni 
sono ancora fiorenti. La falsa rete di 
produzione e vendita di vino è stata 
scoperta dopo che un cliente ha se-
gnalato un vino sospetto acquistato 
da un negozio online per RMB 699 (US 
$ 110). Il cliente ha notato il suo "gu-
sto scadente" e la disparità di prezzo 
dello stesso vino venduto attraverso il 
canale ufficiale, che vende al dettaglio 
almeno a 1.000 RMB/bottiglia. La cir-
costanza più allarmante è che oltre 80 
milioni di RMB (12,6 milioni di dollari) 
di Penfolds falsi sono già stati venduti 
attraverso il negozio online e le enote-
che associate a una vasta rete di città 
e province in tutta la Cina. L’operazio-
ne ha portato all’arresto di sei per-
sone sospetti e al sequestro di oltre 
8.000 bottiglie di semilavorati e vini 
falsi in bottiglia, oltre a più di 64.000 
articoli di loghi, marchi, imballaggi 
che portano il nome Penfolds.

https://vino-joy.com/2022/03/16/over-
8000-fake-penfolds-busted-in-mega-
fake-wine-operation/ 

LA PIÙ GRANDE 
FIERA WINE&SPIRITS 
DELLA CINA È STATA 
POSTICIPATA AD APRILE 

La più grande fiera cinese del vino 
e degli spirits è stata nuovamente 
posticipata ad aprile a causa di spo-
radici casi di Covid registrati nella 
città sudoccidentale di Chengdu. Ac-
clamata come la più grande e influen-
te manifestazione cinese per bevan-
de alcoliche e cibo, la 106a edizione 
della China Food and Drinks Fair a 
Chengdu avrebbe dovuto accogliere 
oltre 300.000 visitatori quest'anno 
all'International Expo City dal 24 al 26 
marzo. Le date esatte non sono ancora 
state confermate dall'organizzazione.

https://vino-joy.com/2022/03/03/
chinas-biggest-wine-and-spirits-fair-
postponed-to-april/ 
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BORGOGNA E ITALIA 
CONTINUANO A GUIDARE 
IL MERCATO SECONDARIO 
DEI FINE WINE 

Il Liv-ex Fine Wine 1000, l’indice più 
ampio del mercato secondario dei fine 
wine, è salito dell'1,59% a febbraio, 
chiudendo il mese con un nuovo massi-
mo di 446,23. Esso ha sovraperforma-
to il Liv-ex 100, che è aumentato solo 
dello 0,4%, il suo guadagno più conte-
nuto da maggio 2020. Il Burgundy 150 
e l'Italy 100 sono stati i sottoindici con 
le migliori performance il mese scor-
so. Il primo è salito del 3,6%, mentre 
l'Italy 100 del 2,0%. Anche lo Champa-
gne 50 è salito dell'1,1%. Molti di que-
sti incrementi, tuttavia, non sono stati 
così forti rispetto alle performance di 
gennaio, in cui la Borgogna è cresciuta 
del 6,4% e la Champagne del 5,6%. La 
performance dell'Italia è stata proba-
bilmente rafforzata dalla quotazione 
delle nuove uscite 2019 dalla Toscana. 

https://www.liv-ex.com/2022/03/bur-
gundy-italy-continue-drive-secondary-
market/ 

IL VINO SI CONFERMA
UN OTTIMO INVESTIMENTO 
NEL LUNGO PERIODO

Le grandi etichette sono un asset im-
portante nei portafogli degli investitori 
ed un investimento redditizio nel lun-
go periodo. Una conferma arriva dal 
“Knight Frank Luxury Investment In-
dex” che analizza gli investimenti degli 
“Ultra-high-net-worth individual” in vari 
settori da collezione, dall'arte a monete, 
auto e gioielli oltre che vino e spirits. La 
redditività media di questi beni tra i di-
versi asset è stata del +9% nel 2021 e 
del +123% negli ultimi 10 anni. Il vino ha 
avuto una performance migliore: +16% 
nel 2021 e +137% nel decennio. 

https://www.knightfrank.com/wealth-
report/ 

LA CATEGORIA DEI VINI 
E SPIRITS DI LUSSO 
CRESCERÀ AD UN TASSO 
ANNUO DEL 4,9% ENTRO 
IL 2027

La categoria globale dei vini e spirits 
di lusso registrerà un CAGR del 4,9% 

più di recente il concetto di vino soste-
nibile ha registrato ulteriori sviluppi, a 
partire dal biodinamico e i vini naturali, 
concetti che ampliano la dimensione del 
vino bio declinando la sostenibilità in 
maniera alquanto “elementare” in una 
sostanziale limitazione dell’intervento 
umano nei processi fermentativi. Nel 
frattempo, numerosi paesi e regioni 
vinicole hanno stabilito i propri stan-
dard di sostenibilità e hanno utilizzato 
la leva del marketing per incentivare i 
produttori a conformarsi. Come ci si po-
trebbe attendere, i consumatori di vino 
sono almeno altrettanto appassionati 
di sostenibilità in generale. Nell’ultimo 
rapporto strategico di Wine Intelligen-
ce, Opportunities for Alternative Wines, 
viene rilevato che tra il 56% e il 67% dei 
consumatori nei principali mercati del 
vino (Stati Uniti, Canada, Regno Unito, 
Svezia e Australia) mostra di avere un 
forte legame con la sostenibilità in ge-
nerale, a giudicare dalle risposte a una 
serie di affermazioni sull'argomento. 
Tuttavia sembrerebbe esserci un gap tra 
gli atteggiamenti più ampi nei confronti 
della sostenibilità e la volontà dei con-
sumatori di tradurre questo desiderio in 
acquisto di vino. Tra tutti i consumatori 
abituali, la disponibilità a pagare vini più 
sostenibili, o ad optare per vini sosteni-
bili data la possibilità di scelta, è scesa 
a circa un terzo dei wine drinkers negli 
stessi mercati. L’aspetto positivo per la 
categoria vino, come documentato nei 
dati di monitoraggio di Wine Intelligen-
ce, è che la tendenza all'utilizzo sembra 
però muoversi in una direzione positi-
va. Il Wine Intelligence Alternative Wine 
Opportunity Index, un indice che riflet-
te il coinvolgimento dei consumatori in 
segmenti tra cui sostenibile, biologico, 
naturale, biodinamico e da commercio 
equo e solidale, sta mostrando guadagni 
su tutta la linea. All'interno di questo 
gruppo, il protagonista di spicco negli 
ultimi due anni è stato il vino natura-
le. Questo segmento ha beneficiato in 
tempi recenti di un ampio consenso 
all'interno del commercio del vino, in 
particolare dell'influente comunità dei 
sommelier, e attualmente può essere 
agevolmente reperito nelle carte dei vini 
in molti bar e ristoranti “alla moda” del-
le principali città del mondo sviluppato.

https://www.wineintelligence.com/
when-will-sustainability-matter-to-
wine-consumers/ 

raccoglie e diffonde informazioni rela-
tive ad attività di interesse per i suoi 
membri e esprime posizioni presso 
organizzazioni internazionali e inter-
governative, nonché governi.

https://www.linkedin.com/posts/fivs_
congratulations-to-charles-jefferson-
and-activity-6909531737001738240-_
XWC 

ETTORE NICOLETTO TRA 
I NUOVI MEMBRI DEL 
BOARD DEL COMITÉ VINS

Durante la riunione dell'Assemblea 
Generale svoltasi in data 17 marzo a 
Bruxelles, il Comité Européen des En-
treprises Vins – l’associazione europea 
che rappresenta l’industria del vino - 
ha eletto il nuovo Board con mandato 
triennale: tra i nuovi membri anche Et-
tore Nicoletto, Consigliere FEDERDOC, 
oltre che Vicepresidente del Consiglio 
del Gruppo Vini in Federvini e Presi-
dente del Consorzio Tutela Lugana DOC. 
L’Assemblea del CEEV ha indicato come 
Presidente Mauricio Gonzalez-Gordon 
(FEV – Federación Española del Vino, 
Spagna), che raccoglie il testimone di 
Jean-Marie Barillère. Domenico Zonin è 
stato riconfermato alla vicepresidenza.

https://www.ceev.eu/newsletter/
ceevs-general-assembly-elects-new-
board-of-administrators-and-welco-
mes-new-austrian-member/  

MERCATI E PRODUZIONI 

QUANDO DIVENTERÀ 
IMPORTANTE
LA SOSTENIBILITÀ
PER I CONSUMATORI
DI VINO?

Il concetto di sostenibilità – in tutte le 
sue forme e definizioni – è diventato 
negli ultimi anni un potente motore del 
sentiment dei consumatori. Secondo i 
dati raccolti per l'IWSR Covid Tracker 
2021, quasi la metà dei consumatori 
adulti americani di bevande alcoliche 
(48%) e il 70% di alcohol drinkers cine-
si hanno affermato di essere stati "in-
fluenzati positivamente" ad acquistare 
marchi che presentavano credenziali 
ambientali o di sostenibilità dimostrabi-
li. La storia del legame tra sostenibilità 
e vino trae origine dal biologico, mentre 
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chiave (Australia, Brasile, Canada, 
Francia, Germania, Giappone, Su-
dafrica, Spagna, Regno Unito e Stati 
Uniti), a seguito di un aumento dei 
consumi di oltre il 6%. Il segmento 
no/low ora vale poco meno di 10 mi-
liardi di dollari, rispetto ai 7,8 miliardi 
di dollari del 2018, in tutti i mercati 
principali. Le previsioni IWSR sugge-
riscono che la categoria registrerà un 
tasso di crescita annuale composto 
in volume (CAGR) del +8% tra il 2021 
e il 2025. Man mano che le bevande 
analcoliche o a basso contenuto di 
alcol guadagnano spazi, emerge un 
chiaro “crossover” tra questa tipolo-
gia di consumo e quella relativa alle 
bevande alcoliche “tradizionali”: i dati 
IWSR mostrano che il 43% dei consu-
matori sta sostituendo bevande no/
low con queste ultime in determinate 
occasioni, ma meno di uno su cinque 
sta evitando l'alcol del tutto. Poiché 
il consumo nella categoria di bevan-
de analcoliche o a basso contenuto di 
alcol continua ad espandersi e a di-
versificarsi, molti proprietari di brand 
stanno adottando un duplice approc-
cio per investire nel mercato: lanciare 
estensioni di marchi già affermati o 
creare prodotti del tutto nuovi. E sem-
bra che queste due opzioni convive-
ranno e si integreranno in futuro.

https://www.theiwsr.com/the-key-
drivers-shaping-no-low-alcohol-go-to-
market-strategies/ 

WINE INTELLIGENCE: 
CINQUE CONSIDERAZIONI PER 
INVESTIRE NEL 2022 NEI SETTORI 
DEL VINO ANALCOLICO E A BASSO 
CONTENUTO ALCOLICO

Rispetto ad altre bevande alcoliche, 
come la birra, il vino "no-low alcohol" 
incontra ancora difficoltà ad emerge-
re. Tuttavia, sussistono alcune ragioni 
per le quali i produttori di vino posso-
no essere allegri. Le previsioni IWSR 
mostrano che in 10 mercati chiave, la 
categoria no-and low-alcohol nel suo 
insieme aumenterà dell'8% in volume 
CAGR (2021-2025) e, al suo interno, 
gli sparkling avranno una traiettoria 
di crescita simile. Ma è nell’ambito del 
vino fermo che si prevede che i no-low 
alcohol vedranno un importante punto 
di svolta nei prossimi anni, con la cate-
goria che dovrebbe crescere di un vo-

dal 2020 al 2027, secondo un nuovo 
report. I dati, raccolti da Allied Mar-
ket Research, mostrano come i settori 
luxury wine&spirits abbiano generato 
complessivamente 970 miliardi di dol-
lari nel 2019 e si stima che raggiunge-
ranno 1.411 miliardi di dollari entro il 
2027. La ricerca ha anche riflettuto su 
come questa crescita potrebbe essere 
raggiunta, sottolineando che la ten-
denza per i beni di lusso di alta qua-
lità, l'aumento del reddito disponibile 
dei consumatori e l'impennata dell'ur-
banizzazione sono tutti fattori che 
stanno contribuendo alle performance 
significative del settore. Tuttavia, i dati 
della ricerca hanno anche evidenziato 
come le rigide normative governative 
abbiano fin qui ostacolato la crescita 
del mercato e l'abbiano frenata. Ciò 
nonostante, l'accresciuta popolarità 
delle bevande alcoliche insieme a stra-
tegie di marketing aggressive sono de-
stinate a creare nuove opportunità che 
si presenteranno nei prossimi anni. Il 
segmento degli spirits ha contribuito 
in maniera maggiore nel 2019, rappre-
sentando oltre tre quinti della quota 
totale, e si stima che manterrà la sua 
posizione dominante durante il perio-
do di previsione. Si prevede tuttavia 
che il segmento vini/champagne regi-
strerà il CAGR più elevato, del 5,0%, 
dal 2020 al 2027. A livello distributivo, 
il canale retail continuerà a prevalere, 
ma occorre segnalare il tasso di cre-
scita annuo più elevato del periodo di 
previsione registrato dall’e-commerce 
(CAGR 5,1%). L'Europa detiene oltre i 
due quinti della quota di mercato to-
tale nel 2019, e manterrà il suo domi-
nio per tutto il periodo di previsione. 
Il Nord America dovrebbe tuttavia 
crescere al CAGR più alto del 5,9% dal 
2020 al 2027.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2022/03/luxury-wine-and-spirits-
category-to-grow-with-a-cagr-of-
4-9-by-2027/ 

LA DOPPIA STRATEGIA 
DEI GRANDI BRAND PER 
ENTRARE NEL MERCATO 
NO/LOW ALCOHOL

Secondo i dati IWSR, nel 2021 i pro-
dotti “no/low alcohol” hanno rappre-
sentato una quota del 3,5% del volu-
me di bevande alcoliche in 10 mercati 

lume CAGR di oltre il 20% (2021-2025) 
e con cifre raddoppiate entro il 2025. 
La posta in gioco per il vino è partico-
larmente alta, poiché la grande cresci-
ta futura delle bevande analcoliche e a 
basso contenuto di alcol sarà guidata 
dai consumatori tra i 20 e i 30 anni, 
considerato che questi sono i target 
di consumatori che hanno espresso in 
modo chiaro e coerente interesse per 
i prodotti in questione, come mostrano 
le ricerche condotte da Wine Intelligen-
ce e IWSR negli ultimi anni. Gli innova-
tori e i brand manager del vino no-low 
dovranno considerare una serie di fat-
tori nel valutare le strategie di mercato 
da implementare: 1) comprendere le 
motivazioni che inducono i consuma-
tori a scegliere di bere vini analcolici 
o a basso contenuto di alcol, in primo 
luogo salute e benessere generale, e 
senza dimenticare l’attenzione alla qua-
lità del prodotto (al terzo posto nella 
gerarchia delle motivazioni); 2) capire 
quali sono le occasioni di consumo, ac-
canto a quelle definite “normali” (es. 
drink a casa prima, durante e dopo la 
cena), e conseguentemente individuare 
i momenti e le motivazioni che indu-
cono ad una sostituzione del vino dal 
tenore alcolico “tradizionale” con quel-
lo “no-low”; 3) Il gusto rimane la sfida 
più grande per il vino privo di alcol e a 
basso contenuto alcolico, e la capacità 
delle aziende di eliminare il pregiudizio 
del consumatore in tale ambito, anche 
attraverso degustazioni alla cieca, resta 
una strada difficile ma possibile da per-
seguire; 4) altra grande sfida per il vino 
no-low è quella di essere in grado di 
dimostrare valore rispetto alle alterna-
tive più “tradizionali”, e per poter giu-
stificare prezzi in grado di remunerare 
adeguatamente gli elevati costi del pro-
cesso di dealcolazione i brand devono 
puntare alla conoscenza del consuma-
tore, mutuando i punti di forza e le leve 
di marketing con cui vengono promossi 
i prodotti cardine della gamma offerta 
(segni distintivi del packaging, a comin-
ciare dal colore della bottiglia, al logo, 
a icone varie apposte sulle referenze 
più “mainstream”); 5) convertire l’in-
teresse manifestato dal consumatore 
in prova di degustazione/acquisto (su 
un potenziale medio di circa la metà di 
tutti i consumatori abituali di vino nei 
17 mercati monitorati da Wine Intelli-
gence propensi a ridurre il consumo di 
alcolici, solo il 5-6% dimostra di bere 
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rappresentano solo il 6% della superfi-
cie vitata (al contrario, solo il 4% delle 
aziende ha più di 10 ettari, ma concen-
trano il 59% della superficie vitata); a 
livello di varietà, i rossi rappresentano 
il 52% della superficie coltivata a uva 
da vino e il restante 48% sono varietà 
bianche; la cultivar Airén, che era la va-
rietà predominante fino alla campagna 
precedente, è superata dal Tempranillo, 
che raggiunge i 202.197 ha, rispetto ai 
200.084 ha piantati ad Airén. Le due 
cultivar rappresentano insieme il 41% 
della superficie totale coltivata.

https://oemv.es/mapa-autorizaciones-
nuevas-plantaciones-2021-y-potencial-
de-produccion-viticola-en-espana-a-
31-de-julio-de-2021 

LA SPAGNA IMPEGNA
2,44 MILIONI
DI ETTARI PER LA 
PRODUZIONE BIOLOGICA.
LA COLTIVAZIONE DEI 
VIGNETI SI COLLOCA IN 
QUARTA POSIZIONE CON 
131 MILA ETTARI DEDICATI

Il Rapporto annuale sulla produzione 
biologica in Spagna 2022, un documen-
to preparato da Ecovalia , evidenzia che 
la Spagna ha già coltivati a bio 2,44 
milioni di ettari che rappresentano il 
10% della SAU (area agricola utile). 
Le Comunità Autonome più vicine al 
25% fissato dall'Unione Europea per il 
2030 sono la Catalogna, con il 24,8%, 
l’Andalusia, con il 22%, la Comunità Va-
lenciana e Isole Baleari, entrambe con 
il 19,6%. Per quanto riguarda invece il 
mercato e la spesa pro capite, conti-
nuano a compiere progressi e nel 2021 
si stima che abbiano raggiunto rispet-
tivamente 2.752 milioni di euro e 59,2 
euro per abitante all'anno. In relazione 
alle colture, il rapporto indica che la 
coltivazione biologica dei vigneti è la 
quarta più importante in Spagna con 
un totale di 131.183 ettari (dopo uliveti, 
cereali e frutta a guscio). 

https://www.ecovalia.org/index.php/
component/quix/collection/239-infor-
me-anual-2022 

sumato vino biologico, in aumento ri-
spetto al 36% del 2015. Rispetto ai loro 
vicini si tratta di una grande quantità: 
in Germania, "solo" il 33% dei consu-
matori afferma di aver consumato vino 
biologico. Il consumatore francese di 
vino biologico tende ad essere giova-
ne, urbano e laureato con un reddito 
elevato. Il centro di Parigi gode di un 
interesse particolarmente elevato per 
il vino biologico: il 75% delle persone 
vivono nell'agglomerato che ha assag-
giato vino biologico (quasi il doppio del-
la media europea). Il mercato del vino 
biologico gode di un livello di domanda 
che supera la capacità di produzione, e 
tra il 2012-2020 ha registrato in Fran-
cia un tasso di crescita del valore me-
dio annuo del 13%. In termini di valore, 
il mercato ha raggiunto 1,1 miliardi di 
euro (1,2 miliardi di dollari) nel 2020. 
Il vino biologico rappresenta circa il 
4,7% del vino consumato in Francia, in 
termini di volume, e il 6,7% dei volumi 
esportati. Il 45% delle vendite avviene 
per canale diretto, contro solo il 10% 
delle enoteche bio specializzate. 

https://www.beveragedaily.com/Arti-
cle/2022/03/15/French-organic-wine-
production-increases-22 

SI RIDUCE LEGGERMENTE 
IL POTENZIALE 
PRODUTTIVO VITIVINICOLO 
IN SPAGNA NEL 2021 
(-0,8%). LA VARIETÀ 
TEMPRANILLO DIVENTA
LA PIÙ COLTIVATA

Secondo il report del Ministero dell’A-
gricoltura spagnolo (MAPA) sul poten-
ziale produttivo vitivinicolo del paese, 
nella campagna 2020/2021 (dati al 31 lu-
glio 2021) quest’ultimo è sceso di 8.159 
ha, attestandosi a 981.120 ha (-0,8%). Il 
potenziale produttivo vitivinicolo è co-
stituito dalla superficie vitata, che ne 
rappresenta il 96% con 945.578 ha, e 
dai diritti e autorizzazioni non esercita-
ti. Gli attuali diritti di reimpianto sono 
stati ridotti a 6.863 ha e le autorizzazio-
ni non esercitate sono salite a 28.680 
ha. Il report del MAPA contiene anche 
le seguenti informazioni: il numero 
di aziende (550.429) risulta essere in 
continua diminuzione, mentre aumen-
ta la superficie media per azienda; il 
69% delle aziende ha meno di mezzo 
ettaro e, pur essendo più numerose, 

vini no-low mentre un terzo dei “non 
bevitori consapevoli” afferma di non 
averne acquistato perché non ha visto o 
non è riuscito a trovare prodotti ritenu-
ti interessanti nei punti vendita presso 
i quali si reca normalmente). Infine, il 
fatto che la maggior parte del consumo 
di vino analcolico o a basso contenuto 
di alcol avvenga in occasioni "normali", 
da parte di persone che bevono anche 
vino dal pieno tenore alcolico, suggeri-
sce che il modo migliore per ottenere 
una prova è rendere il prodotto il più in 
vista possibile all'interno delle "norma-
li" sessioni di acquisto.

https://www.wineintelligence.com/
five-considerations-for-investing-in-
the-no-alcohol-and-lower-alcohol-
wine-sectors-in-2022/ 

LA PRODUZIONE FRANCESE 
DI VINO BIOLOGICO 
AUMENTA DEL 22%

I livelli di produzione di vino biologico 
sono aumentati in Francia del 22% nel 
2020 rispetto al 2019; oltre 137.000 ha 
sono interessati a produzione biologica 
(sia certificata biologica che in conver-
sione). In totale, i vigneti biologici ri-
sultavano essere 9.784: in crescita del 
21% rispetto al 2019. A fine 2020 la 
superficie biologica totale rappresenta-
va il 17% della superficie dedicata alla 
produzione di vino nel Paese. Secondo 
i dati di AgenceBio, la Francia, già se-
condo produttore mondiale di vino, ha 
superato la Spagna diventando il più 
grande produttore di vino biologico. E 
la progressione verso il biologico sem-
bra destinata a continuare. Il processo 
di conversione dura tre anni. Nel 2010, 
11.889 ha erano nel primo anno di con-
versione. Nel 2020, questo dato era 
più che raddoppiato a 26.650 ettari. Il 
principale produttore di vino biologico 
in Francia è la regione sud-occidentale 
dell'Occitania, parte della quale bene-
ficia del clima mediterraneo. I consu-
matori francesi sono particolarmente 
interessati ai prodotti biologici: con il 
55% che afferma di acquistare spesso 
prodotti bio (dal 38% del 2015 e mol-
to più del Regno Unito, dove il 41% dei 
consumatori nel 2020 ha acquistato 
prodotti biologici). E questa tendenza 
si rispecchia nel settore del vino. Un 
sondaggio di IPSOS ha mostrato che il 
54% dei consumatori francesi ha con-

https://oemv.es/mapa-autorizaciones-nuevas-plantaciones-2021-y-potencial-de-produccion-viticola-en-espana-a-31-de-julio-de-2021
https://oemv.es/mapa-autorizaciones-nuevas-plantaciones-2021-y-potencial-de-produccion-viticola-en-espana-a-31-de-julio-de-2021
https://oemv.es/mapa-autorizaciones-nuevas-plantaciones-2021-y-potencial-de-produccion-viticola-en-espana-a-31-de-julio-de-2021
https://oemv.es/mapa-autorizaciones-nuevas-plantaciones-2021-y-potencial-de-produccion-viticola-en-espana-a-31-de-julio-de-2021
https://www.ecovalia.org/index.php/component/quix/collection/239-informe-anual-2022
https://www.ecovalia.org/index.php/component/quix/collection/239-informe-anual-2022
https://www.ecovalia.org/index.php/component/quix/collection/239-informe-anual-2022
https://www.beveragedaily.com/Article/2022/03/15/French-organic-wine-production-increases-22
https://www.beveragedaily.com/Article/2022/03/15/French-organic-wine-production-increases-22
https://www.beveragedaily.com/Article/2022/03/15/French-organic-wine-production-increases-22
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IL CONSUMO DI VINO
IN SPAGNA PROCEDE 
SULLA VIA DELLA 
RIPRESA, RAGGIUNGENDO 
A GENNAIO
I 10,5 MILIONI DI HL

Secondo l'ultimo rapporto economico 
di mercato che l'Interprofesional del 
Vino de España ha messo a disposizio-
ne del settore, con dati a gennaio 2022, 
la ripresa dei consumi di vino in Spa-
gna sembra confermata. Una tenden-
za al rialzo già osservata nel corso del 
2021, dopo un 2020 complicato segna-
to dalla fortissima perdita di vendite 
nel settore dell'ospitalità spagnola - in 
calo di oltre il 50% -, dopo lo scoppio 
della pandemia. Il rapporto, redatto 
dall'Observatorio Español del Mercado 
del Vino, sulla base dei dati INFOVI, in-
dica che il consumo di vino in Spagna 
è cresciuto del 10,7% a gennaio 2022, 
aumentando per il sesto mese conse-
cutivo. Nel dato interannuale (12 mesi 
terminati a gennaio) è stata superata 
la barriera dei 10,5 milioni di hl, cifra 
che si avvicina a quella dei livelli pre-
pandemici e che si allontana dal mini-
mo storico di febbraio 2021. A livello 
di canali, si registra un cambio di ten-
denza: se già era evidente che il con-
sumo di vino nel settore Horeca stava 
rallentando la sua caduta, dopo aver 
superato il momento più duro della 
pandemia, gli ultimi dati (NIELSEN 
IQ) mostrano una crescita del 29,2% 
in volume e 33,6% in valore, con for-
ti incrementi in tutte le categorie di 
vino. L'inizio della ripresa dei consumi 
nel settore dell'ospitalità coincide con 
un ritorno alla normalità nel canale 
della distribuzione alimentare: i dati 
mostrano un calo in questo canale del 
6,9% in volume e del 4,4% in valore 
a gennaio '22, dopo aver rallentato la 
crescita nei periodi precedenti a segui-
to del grande rialzo avvenuto durante 
il lockdown. Il consumatore spagnolo 
sembra puntare sempre più su prodot-
ti a maggior valore aggiunto. Gli spu-
manti e i vini fermi a Denominazione 
di Origine si stanno via via affermando 
nel settore horeca e nel retail alimen-
tare, il che spiega la crescita progres-
siva del prezzo medio in entrambi i 
canali negli ultimi anni.

https://oemv.es/nota-de-prensa-consu-
mo-de-vino-en-espana-enero-2022 

IL VALORE DEL VINO 
SPAGNOLO BATTE 
RECORD NEGLI STATI 
UNITI E IN CANADA E SI 
RIPRENDE IN MESSICO

Gli Stati Uniti hanno aumentato il valo-
re delle loro importazioni di vino spa-
gnolo del 30,6% nel 2021, a quasi 410 
milioni di dollari. Come il paese con-
finante, il Canada ha battuto il record 
per le importazioni di vino spagnolo, 
con 187 milioni di dollari (+11,8%). In 
entrambi i casi, la Spagna ha supera-
to per la prima volta l'Australia come 
quarto venditore in termini di valore. 
Dal canto suo, il vino spagnolo ha re-
cuperato le vendite in Messico dopo 
due anni negativi e consolida la sua 
leadership con 77,1 milioni di dollari 
(+30%), in procinto di superare il suo 
massimo storico del 2018. Usa, Cana-
da e Messico sono tre mercati molto 
concentrati sui vini iberici con un va-
lore aggiunto più elevato, il che spiega 
perché la Spagna registra un prezzo 
molto più alto della media dell'export 
spagnolo a livello globale.

https://oemv.es/importaciones-de-
vino-en-estados-unidos-ano-2021 

https://oemv.es/importaciones-de-
vino-en-canada-ano-2021 

https://oemv.es/importaciones-de-
vino-en-mexico-ano-2021

LE CANTINE SPAGNOLE 
FANNO FATICA AD 
ENTRARE NELLA SFERA 
DIGITALE: IL 30% NON VENDE 
VINO ONLINE E QUELLE CHE 
O FANNO GENERANO IL 5,5%
DEL LORO FATTURATO TOTALE 

Secondo il report “El Sector del vino" di 
EAE Business School "le aziende vinico-
le spagnole trascurano l'e-commerce: 
il 30% non vende vino online". Nelle 
cantine che hanno integrato questo 
canale, esso rappresenta a malapena il 
5,5% del fatturato totale dell'azienda, a 
dimostrazione del basso livello di digi-
talizzazione del settore e di uno spreco 
di opportunità offerte dal commercio 
elettronico. Lo studio di EAE Business 
School si concentra sul rallentamento 
digitale che si osserva anche nella stra-
tegia di marketing: il 26% delle aziende 

vinicole oggetto dello studio non inve-
ste nel marketing digitale e la maggior 
parte preferisce la posta elettronica, il 
92%, e il telefono, 78%, per gestire le 
vendite B2B. Allo stesso modo, l'attività 
delle cantine spagnole è caratterizzata 
anche dal loro basso impegno nell’a-
dottare soluzioni tecnologiche, poiché il 
76% non dispone di strumenti per mo-
nitorare il vigneto e la vendemmia. Tut-
tavia, diverse aziende sono consapevoli 
della loro arretratezza nell'innovazione, 
poiché il 24% ha preso in considerazio-
ne l'idea di investire in blockchain in 
futuro. Solo il 17,3%, infine, utilizza i 
programmi di Business Intelligence per 
prendere decisioni (principalmente le 
cantine con un fatturato più elevato).

https://www.tecnovino.com/las-bode-
gas-espanolas-pinchan-en-el-ambito-
digital-un-30-no-vende-vino-online-
y-las-que-lo-hacen-supone-un-55-del-
total-de-su-facturacion/ 

COMPRENDERE
IL CONSUMATORE
DI VINO PORTOGHESE

Il mercato del vino portoghese era una 
storia di successo prima della pande-
mia, ma ha sofferto della chiusura degli 
scambi commerciali e della mancanza 
di turismo durante il Covid. Si presume, 
tuttavia, che il settore dovrebbe recu-
perare fortemente nei prossimi cinque 
anni. Nel mondo post-Covid, la sfida per 
i brand owners del vino sarà mantene-
re rilevanza e valore. I consumatori di 
vino portoghesi stanno invecchiando, 
poiché la chiusura dell’on-trade durante 
il Covid ha sfavorito il reclutamento di 
giovani LDA (in età legale per bere) nel 
mondo enoico. I consumtori più anziani, 
come i Bargain Hunters, costituiscono 
la maggior parte della popolazione che 
consuma regolarmente vino in Portogal-
lo. Tuttavia, sono i bevitori più giovani 
LDA, come quelli che si identificano con 
le categorie Generation Treaters ed En-
gaged Explorers, che detengono la quota 
maggiore di spesa nell’on e off-trade. 
Ed è anche più probabile che apprezzi-
no il vino come un potenziatore dello 
stile di vita. I Bargain Hunters sono il 
gruppo più numeroso all'interno della 
popolazione che beve regolarmente vino 
in Portogallo. Sono frequenti estimato-
ri ma non spendono molto per i loro 
acquisti di vino, essendo fortemente 

https://oemv.es/nota-de-prensa-consumo-de-vino-en-espana-enero-2022
https://oemv.es/nota-de-prensa-consumo-de-vino-en-espana-enero-2022
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https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-canada-ano-2021
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consumatore è sempre più alla ricerca 
di rivenditori specializzati online e c'è 
maggiore diversità nei prodotti scelti. 
Un notevole aumento d'interesse per 
i vini biologici e naturali ha lasciato il 
segno, oltre che per vini che si distin-
guono per la loro singolarità, sia nello 
stile, nell'origine o nel design dell'eti-
chetta. Queste sono alcune conclusioni 
a cui è giunto Vinissimus.co.uk, rivendi-
tore online leader nella vendita di vini 
spagnoli e italiani in Europa, sulla base 
della sua analisi dei fattori che hanno 
influenzato l'attività in questi primi due 
anni da quando lo scoppio del Covid-19 
ha modificato le nostre vite.

https://wineindustryadvisor.
com/2022/03/03/organic-wine-labels-
original-designs 

IL BOOM DELL'INDUSTRIA 
VINICOLA BRITANNICA 
PREOCCUPA PER 
L'ECCESSO DI OFFERTA 

L'industria del vino britannica è in 
piena espansione. Gli impianti di vite, 
di cui oltre il 98% in Inghilterra, sono 
più che raddoppiati negli ultimi otto 
anni, con un aumento del 70% solo 
negli ultimi cinque anni. Secondo Wi-
nes of Great Britain, l'ente rappresen-
tativo del settore, tra il 2017 e il 2021 
sono state piantate 8,7 milioni di viti 
nel suolo inglese e gallese. Sebbene 
anche le vendite di vino inglese sia-
no aumentate, alcuni esperti temono 
che non sia sufficiente per evitare un 
imminente problema di eccesso di of-
ferta, dal momento in cui i viticoltori 
e i produttori britannici faranno fati-
ca a trovare una base di consumatori 
sufficientemente ampia per far fronte 
all'aumento della produzione. 

https://www.winemag.com/2022/02/24/
britain-wine-oversupply/ 

I VINI DELL'UNIONE 
EUROPEA GUADAGNANO 
QUOTE RISPETTO
A QUELLI DEL NUOVO 
MONDO NEL REGNO 
UNITO POST-BREXIT 

Il Regno Unito ha importato quasi 100 
milioni di litri di vino in meno nel 2021 
(-6,8%), dopo aver raggiunto il massi-
mo storico nel 2020. I 1.361 milioni di 

guidati dalla promozione. Sono relativa-
mente coinvolti nella categoria e hanno 
un'elevata fiducia nella loro conoscen-
za media del vino. Sono i consumatori 
portoghesi medi di vino, tipicamente 
Boomer oltre i 55 anni con redditi me-
dio-bassi. I Generation Treaters, invece, 
hanno un reddito disponibile superiore 
alla media. Questo è il segmento con 
la più alta popolazione di giovani ADL. 
Detengono anche la quota maggiore di 
valore nel mercato portoghese, anche se 
rappresentano la percentuale più piccola 
della popolazione totale di consumatori 
di vino. Acquistano da un ampio reper-
torio di bevande alcoliche, stili di vino 
e origini. Sono relativamente coinvolti 
e ben informati sulla categoria vino, in 
associazione ad un buon livello di con-
fidenza con la bevanda. Gli Engaged 
Explorers sono infine consumatori di 
mezza età, con una significativa preva-
lenza maschile. Sono i consumatori più 
frequenti ma “spendaccioni” di fascia 
media. Probabilmente a causa degli anni 
trascorsi nella categoria vino, sono il 
segmento più coinvolto, informato e si-
curo di sé. Nei consumi mostrano il più 
ampio repertorio in termini di varietà, 
origine e brand.

https://www.wineintelligence.com/
understanding-the-portuguese-wine-
consumer/

SOSTENIBILITÀ E SALUTE, 
PRODOTTI DI ECCELLENZA 
E ACQUISTO ONLINE 
SONO I NUOVI MOTORI 
DI CAMBIAMENTO DELLE 
TENDENZE DI ACQUISTO
E CONSUMO DI VINO
NEL REGNO UNITO

La pandemia di Covid-19 ha avuto un 
enorme impatto sulla società in ge-
nerale, e in particolare sulle abitudini 
dei consumatori quando si tratta di 
comprare e bere vino. Questa tenden-
za è stata registrata non solo nel Re-
gno Unito, ma anche in tutta Europa. 
Il confinamento nelle abitazioni e le 
restrizioni all'esterno, iniziate all'ini-
zio della primavera del 2020, hanno 
spinto i consumatori a trasferire i loro 
acquisti di vino ai rivenditori online; la 
“nuova normalità” sembra aver legger-
mente frenato le principali dinamiche, 
ma alcune tendenze si sono conserva-
te, soprattutto nel settore del vino: il 

litri importati l’anno scorso rappresen-
tano la cifra più bassa dal 2013. Tutta-
via, il valore degli acquisti ha raggiun-
to il record di 3.491 milioni di sterline 
(+2%), poiché il prezzo medio è salito 
del 9,4% a 2,57 GBP/litro, il più alto del-
la serie storica. Ottima annata per gli 
spumanti, con gli imbottigliati relati-
vamente stabili e forte calo per i bag-
in-box, oltre che per gli sfusi, dopo un 
ottimo 2020. Per l’Italia, Londra resta 
il terzo mercato export, dietro a Stati 
Uniti e Germania, con un giro di affa-
ri di 642 milioni di sterline (+1,8%). Al 
contrario, per Londra il vino italiano è il 
secondo più importato, dietro a quello 
francese, primo a 1,124 miliardi di ster-
line (+7,1%), con la Spagna a chiudere il 
podio a 267 milioni di sterline (+1,9%), 
tallonata da Australia (249 milioni di 
sterline, -10,9%), Nuova Zelanda (221 
milioni di sterline, -20,9%), Cile (189 
milioni di sterline, -8,8%), Stati Uniti 
(170 milioni di sterline, -21%) e Suda-
frica (130 milioni di sterline, +24,3%). 
In termini di volumi, invece, l’Italia è il 
primo esportatore enoico sul mercato 
britannico, con 284 milioni di litri spe-
diti nel 2021, davanti ad Australia (205 
milioni di litri), Francia (183 milioni di 
euro), Spagna (141 milioni di litri) e Cile 
(110 milioni di litri). I dati sulle impor-
tazioni britanniche, però, raccontano 
anche un’altra realtà. Le spedizioni dai 
Paesi del Nuovo Mondo, infatti, difficil-
mente hanno segnato i cali registrati 
dai dati doganali. Più probabilmente, il 
vino spedito da Cile, Australia, Nuova 
Zelanda e Usa ha preso strade diverse, 
arrivando in Gran Bretagna attraverso 
Belgio e Olanda, Paesi che di vino ne 
producono ben poco, ma che a Londra 
ne hanno spedito molto: rispettivamen-
te, 126 e 52,5 milioni di euro.

https://oemv.es/importaciones-de-
vino-en-reino-unido-ano-2021

L'IRLANDA STABILIZZA 
LE SUE IMPORTAZIONI 
DI VINO NEL 2021, 
DOPO IL RIFORNIMENTO 
EFFETTUATO NEL 2020

Le importazioni di vino irlandesi sono 
diminuite drasticamente nel 2021, 
sia in volume (-29,6%) che in valore 
(-17,2%), a 78,2 milioni di litri e 286,4 
milioni di euro. Va però chiarito che 
non si tratta di un calo in quanto tale, 

http://Vinissimus.co.uk
https://wineindustryadvisor.com/2022/03/03/organic-wine-labels-original-designs
https://wineindustryadvisor.com/2022/03/03/organic-wine-labels-original-designs
https://wineindustryadvisor.com/2022/03/03/organic-wine-labels-original-designs
https://www.winemag.com/2022/02/24/britain-wine-oversupply/
https://www.winemag.com/2022/02/24/britain-wine-oversupply/
https://www.wineintelligence.com/understanding-the-portuguese-wine-consumer/
https://www.wineintelligence.com/understanding-the-portuguese-wine-consumer/
https://www.wineintelligence.com/understanding-the-portuguese-wine-consumer/
https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-reino-unido-ano-2021
https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-reino-unido-ano-2021


MARZO 2022 BOLLETTINO MENSILE PER IL SETTORE IG
INFORMAZIONE D’ORIGINE CONTROLLATA INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

18

essendo dipeso dal fatto che le impor-
tazioni si sono stabilizzate: gli acquisti 
sono stati molto simili a quelli effet-
tuati negli anni precedenti al 2020, 
quando l'Irlanda ha accelerato nell’ap-
provvigionamento, probabilmente per 
fare scorta di vini in un anno di grande 
incertezza negli scambi commerciali.

https://oemv.es/importaciones-de-
vino-en-irlanda-ano-2021 

LA GERMANIA
SI CONFERMA AL QUARTO 
POSTO TRA I PIÙ GRANDI 
MERCATI DI CONSUMO
DI VINO DEL MONDO

Il consumo pro-capite di vino in Ger-
mania è rimasto costante nell'ultima 
campagna vinicola rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente. L'attua-
le bilancio che l'Associazione dei viti-
coltori tedeschi compila per conto del 
German Wine Institute (DWI), mostra 
che il consumo è stato di nuovo di 20,7 
litri pro-capite. Secondo il rapporto, in 
Germania sono stati bevuti 17,2 milioni 
di ettolitri di vino nel periodo dal 1° ago-
sto 2020 al 31 luglio 2021. Questo valore 
comprende vini tedeschi e stranieri. Il 
consumo di vino pro-capite è calcolato 
dividendo l'importo totale tra gli 83,2 
milioni di cittadini tedeschi. Anche la 
quantità di spumante consumato è ri-
masta costante nello stesso periodo per 
un totale di 2,7 milioni di ettolitri. Ciò 
corrisponde a un consumo di spumante 
di 3,2 litri per persona all'anno. Il bi-
lancio dei consumi di vino mostra l'in-
tero mercato dei vini e degli spumanti, 
comprendendo dunque i consumi fuori 
casa, ad esempio nei ristoranti, nonché 
gli acquisti da rivenditori e produttori. 
La sostanziale invarianza nei consumi, 
rispetto al precedente anno finanziario, 
mostra che i consumatori hanno spo-
stato parte del loro consumo di vino 
a casa a causa delle restrizioni legate 
al coronavirus, ma che nel complesso 
non è stato bevuto più vino durante 
la pandemia. In totale sono stati con-
sumati 19,9 milioni di ettolitri di vino 
fermo e spumante, che, calcolato per 
tutti i cittadini tedeschi, corrispondono 
a 23,9 litri pro-capite all'anno. Con que-
sto volume di domanda, la Germania è 
al quarto posto tra i più grandi merca-
ti di consumo di vino del mondo. Se-
condo l'Organizzazione Internazionale 

della Vite e del Vino (OIV), gran parte 
della bevanda viene bevuta negli Sta-
ti Uniti (33 milioni di ettolitri), seguiti 
dalla Francia (24,7 milioni di ettolitri) e 
dall'Italia (24,5 milioni di ettolitri).

https://www.vinum.eu/de/news/
weinwirtschaft/2022/so-viel-wein-
trinken-die-deutschen-pro-jahr/ 

LE ESPORTAZIONI
DI VINO TEDESCHE HANNO 
RAGGIUNTO IL PICCO 
DEGLI ULTIMI 20 ANNI 

Le esportazioni di vino della Germania 
hanno raggiunto il livello più alto degli 
ultimi 20 anni negli ultimi 12 mesi, con 
un aumento di quasi un terzo (29%) 
per raggiungere un valore di 357 milioni 
di euro. Anche i volumi sono aumentati 
del 27% a 1,2 milioni di ettolitri. Il mer-
cato di esportazione più importante, 
gli Stati Uniti, ha visto le importazioni 
di vino tedesco aumentare dell'11% a 
171.000 hl, mentre il valore di tali spe-
dizioni è balzato del 24% a 65 milioni di 
euro. Le vendite verso il Regno Unito, 
un'altra delle principali destinazioni di 
esportazione della Germania, sono au-
mentate del 62% in valore a 23 milioni 
di euro, beneficiando della tendenza 
alla “premiumizzazione”. In termini di 
volume, le esportazioni di vino in UK 
sono aumentate del 17% anno su anno. 
Anche quelle combinate verso i paesi 
nordici di Norvegia, Svezia, Finlandia 
e Danimarca sono cresciute lo scorso 
anno, con un aumento del 15% in valore 
e del 12% in volume. Ora rappresentano 
circa un quinto del valore e del volume 
totale delle esportazioni di vino della 
Germania. La Cina è stata la destina-
zione dove sono stati raggiunti i prezzi 
più alti, con 5,19 euro al litro rispetto al 
prezzo medio di tutte le esportazioni di 
soli 2,95 euro al litro. Nel frattempo, il 
valore totale delle esportazioni di vino 
tedesco in Cina è stato di 19 milioni di 
euro nel 2021, con un aumento del 15% 
rispetto all'anno precedente. Conside-
rata la crescente reputazione dei vini 
tedeschi in molti importanti mercati 
esteri, è prevedibile che il trend posi-
tivo continuerà anche quest'anno. Seb-
bene le esportazioni di vino in Russia 
siano andate bene negli ultimi cinque 
anni, è assai probabile che per il mo-
mento siano esenti da ulteriori sviluppi 
a causa dell'attuale crisi.

https://it.vinex.market/arti-
cles/2022/03/02/german_wine_exports_
hit_20_year_peak 

LA NORVEGIA
HA MANTENUTO STABILI 
GLI ACQUISTI DI VINO
NEL 2021

Le importazioni di vino in Norvegia 
hanno raggiunto i massimi storici 
nel 2020, dopo essere stato uno dei 
mercati mondiali che ha aumentato 
maggiormente i propri acquisti, no-
nostante l’anno complicato a livello 
commerciale a causa delle restrizioni 
derivate dalla pandemia di Covid-19. 
Si potrebbe pensare che non sia sta-
ta una crescita in quanto tale, ma un 
accumulo di vini in vista degli ostacoli 
commerciali che avrebbero potuto ve-
rificarsi in seguito. Niente di più lonta-
no dalla realtà: la grande crescita del 
2020 si è consolidata nel 2021, quando 
la Norvegia ha ridotto di appena l'1,7% 
il suo volume importato e ha speso il 
2,2% in più, al prezzo medio più alto 
della serie storica.

https://oemv.es/importaciones-de-
vino-en-noruega-ano-2021

IL MERCATO DEL VINO 
DANESE È IN CALO
DEL 17% RISPETTO
AL 2019 POICHÉ
I CONSUMATORI SONO
PIÙ ATTENTI AI PREZZI

Il numero di consumatori di vino da-
nesi è in calo del 17% dal 2019, secon-
do Wine Intelligence, nonostante un 
aumento della popolazione adulta in 
questo periodo. Questo calo potrebbe 
essere l'effetto di uno spostamento 
verso la moderazione, in particolare 
per i bevitori più giovani, e della con-
correnza di altre categorie, comprese 
le RTD, suggerisce l'analisi di Wine 
Intelligence. La ricerca mostra che i 
consumatori più giovani in età legale 
per bere (LDA) stanno mostrando in-
certezza rispetto alle loro abitudini di 
consumo di alcol dopo il Covid. Quattro 
consumatori abituali (mensili) di vino 
su dieci tra i 18 e i 34 anni prevedono 
di aumentare il consumo di alcol, men-
tre il 23% afferma che lo diminuirà. Il 
divario di opinione suggerisce che gli 
effetti della pandemia sul commercio 

https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-irlanda-ano-2021
https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-irlanda-ano-2021
https://www.vinum.eu/de/news/weinwirtschaft/2022/so-viel-wein-trinken-die-deutschen-pro-jahr/
https://www.vinum.eu/de/news/weinwirtschaft/2022/so-viel-wein-trinken-die-deutschen-pro-jahr/
https://www.vinum.eu/de/news/weinwirtschaft/2022/so-viel-wein-trinken-die-deutschen-pro-jahr/
https://it.vinex.market/articles/2022/03/02/german_wine_exports_hit_20_year_peak
https://it.vinex.market/articles/2022/03/02/german_wine_exports_hit_20_year_peak
https://it.vinex.market/articles/2022/03/02/german_wine_exports_hit_20_year_peak
https://oemv.es/importaciones-de-vino-en-noruega-ano-2021
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di vino in Danimarca devono ancora 
essere pienamente avvertiti. Il Paese 
ha affrontato la crisi sanitaria in cor-
so con meno restrizioni rispetto ai 
suoi vicini e un programma di vacci-
nazione efficace. Tuttavia, dopo essere 
stato il primo paese dell'UE a rimuo-
vere le restrizioni legate al Covid-19, il 
numero crescente di casi ha portato a 
chiedere la reintroduzione di misure 
per allentare la pressione sul sistema 
sanitario. Le nuove restrizioni in atto 
bloccherebbero la ripresa del canale 
on-trade. Anche i supermercati sono 
stati colpiti dal Covid-19, con quote di 
mercato perse fin dal 2018 allorquando 
i consumatori sono passati all'acquisto 
di vino online. Tuttavia, secondo Wine 
Intelligence, gli intervistati del trade 
suggeriscono che i supermercati si 
riprenderanno una volta che i consu-
matori torneranno ai comportamenti 
pre-pandemici. Un aspetto positivo 
emerso dalla pandemia è stato l'au-
mento delle vendite di vino tedesco 
nella regione. Il livello di consumo in 
Danimarca è aumentato notevolmente 
dal 2017. La vicinanza tra i mercati si-
gnifica che la fornitura di vino tedesco 
ha subìto meno interruzioni nell'ulti-
mo anno rispetto a quanto accaduto a 
fonti di approvvigionamento più lonta-
ne dalla Danimarca. Quando si tratta 
di atteggiamenti di acquisto, i consu-
matori di vino danesi sono diventati 
sempre più attenti ai prezzi dal 2018, 
dando più importanza alle offerte pro-
mozionali rispetto agli anni preceden-
ti. A differenza di altri mercati, com-
preso il Regno Unito, i danesi si stanno 
allontanando dalla premiumizzazione 
quando si tratta di vino, piuttosto che 
avvicinarsi ad essa.

https://www.wineintelligence.com/
danish-wine-consumers-have-become-
increasingly-more-price-conscious/ 

L'UCRAINA È UN MERCATO 
PICCOLO MA IMPORTANTE 
PER IL VINO

I tempi difficili per gli ucraini riguar-
dano anche l'industria del vino, che ha 
subito una perdita dopo l'annessione 
della Crimea alla Russia nel 2014, l'ex 
stato autonomo all'interno dell'Ucrai-
na e il suo centro storico di produ-
zione. L'invasione del 2014, osserva 
Forbes citando come fonte il sito web 

di Wines of Ukraine, è stata un duro 
colpo per l'industria con oltre metà 
della sua produzione, per lo più vini 
semidolci e da dessert, persa. Con 
quella annessione sono stati sottratti 
all’Ucraina 61.780 acri di vigneto. Ma 
quegli eventi hanno spinto la filiera 
vinicola locale a riorientare le sue pro-
duzioni con vini secchi in stile occi-
dentale, specialmente nella Transcar-
pazia a ovest. Il sito riporta che dal 
2015 la produzione di vino secco è cre-
sciuta del 7-9% ogni anno. Gli ultimi 
dati disponibili dell'Organizzazione in-
ternazionale della vite e del vino (OIV) 
riportano che la superficie del vigne-
to dell'Ucraina nel 2019 è di 103.290 
acri. Secondo altre fonti, il valore 
delle esportazioni di vino dell'Ucrai-
na, compresi i vini fortificati, avrebbe 
raggiunto un totale di $ 13 milioni nel 
2020, anno in cui sono disponibili gli 
ultimi dati, in calo rispetto al decennio 
precedente. Il più grande mercato di 
esportazione (15%) per il vino ucraino 
è quello del suo vicino settentrionale, 
la Bielorussia ($ 1,96 milioni di dollari 
di valore), seguito da Kazakistan, Ger-
mania e Romania. Il 34% del suo vino 
esportato è spumante.

https://www.forbes.com/sites/
lanabortolot/2022/02/27/ukraine-
is-a-small-but-mighty-market-for-
wine/?sh=21c3d315690d 

ANCHE I PRODUTTORI 
DI VINO DELLA GEORGIA 
STANNO PAGANDO IL 
PREZZO DELL'INVASIONE 
RUSSA DELL'UCRAINA

Un altro paese vittima delle mire 
espansionistiche di Putin sta vedendo 
la sua industria del vino scossa dalla 
guerra, e i suoi produttori di vino si 
chiedono senza dubbio se anche loro 
passeranno presto da Saperavi e Rkat-
siteli (due ben note cultivar enoiche 
locali) alle molotov. La Georgia è ge-
neralmente considerata la più antica 
regione vinicola del mondo: gli esper-
ti hanno rintracciato la produzione 
del vino nel paese fin dal 6.000 a.C., 
molto prima che i francesi iniziassero 
a produrre. Quando la Georgia fu in-
corporata nell'Unione Sovietica, molti 
produttori di vino, che fino a quel mo-
mento praticavano una vinificazione 
tradizionale complessa, ricca di sfu-

mature, furono costretti a passare in 
gran parte alla produzione di massa 
di vini di bassa qualità da spedire in 
Russia. Il vino georgiano pagò ancora 
una volta il prezzo delle politiche rus-
se quando Mikhail Gorbaciov nel 1985 
intraprese una campagna contro l'al-
col, che ridusse drasticamente gli ap-
pezzamenti di vigneti. Dopo la caduta 
dell'Unione Sovietica, i produttori ge-
orgiani hanno continuato a vendere la 
maggior parte del loro vino alla Russia 
fino al 2006, quando Vladimir Putin 
ha imposto un embargo disastroso 
sul prodotto. Dal 2006, la Georgia ha 
cercato di diversificare le sue esporta-
zioni di vino. Tuttavia, nel 2021, il 57% 
dei vini georgiani è finito in Russia, 
con un altro 12% in Ucraina. Ciò signi-
fica che quasi tre quarti del mercato 
del vino della Georgia si è prosciugato 
quasi dall'oggi al domani poiché l'in-
vasione russa dell'Ucraina ha sconvol-
to i mercati mondiali, ma soprattutto i 
mercati dell'Europa orientale.

https://www.pastemagazine.com/
drink/wine/georgia-orange-wine-ukrai-
ne-russia-war/ 

LA PREGIATA INDUSTRIA 
VINICOLA DELLA 
MOLDAVIA IN SUBBUGLIO 
MENTRE LA GUERRA 
INFURIA IN UCRAINA

Con il suo clima caldo e il suolo fer-
tile, la piccola Moldavia, stretta tra 
Ucraina e Romania, è stata a lungo 
uno dei paesi produttori di vino più 
importanti dell'Europa orientale. Il 
paese ha la più grande densità di vi-
gneti al mondo, coprendo il 3,8% del 
suo territorio e il 7% dei suoi semi-
nativi. Vanta ben 89.768 vigneti e 331 
cantine in uno Stato di appena 33.846 
chilometri quadrati (leggermente più 
grande del Belgio), con una popolazio-
ne di 2,6 milioni di persone. Il vino 
è attualmente il terzo prodotto più 
esportato: nel 2019 il paese ha spe-
dito vino all’estero per 137 milioni 
di dollari, classificandosi come il 20° 
esportatore di vino al mondo. I suoi 
mercati più importanti sono Bielo-
russia, Russia, Europa e Cina. Ma ora, 
con l’invasione della Russia a danno 
dell’Ucraina, le aziende hanno diffi-
coltà ad esportare verso i tre partner 
principali, i contenitori pieni di vino 
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sono bloccati in Ucraina e mancano 
possibilità di rifornirsi. Insomma, un 
paese tra i più poveri d’Europa che 
con fatica è riuscita a ricostruire un 
tessuto produttivo e che ora vede mi-
nacciata la propria attività.

https://globalnews.ca/news/8686213/
moldova-wine-industry-ukraine/

I CONSUMATORI PIÙ 
ANZIANI E BENESTANTI 
GUIDANO IL MERCATO 
DEL VINO STATUNITENSE. 
PREMIUMIZZAZIONE, 
NUOVI PACKAGING E VINI 
SOSTENIBILI E NATURALI 
TRA I TREND PIÙ IN VISTA

Sebbene la categoria vino negli Stati 
Uniti detenga una quota di volume 
dell'11%, pari a quella degli spirits, in 
prospettiva futura dovrà affrontare 
una serie di sfide. Si prevede che i vo-
lumi di vino negli Usa proseguiranno 
su una traiettoria discendente, soprat-
tutto perché RTD (ready-to-drinks) e 
spirits rubano quote. I cambiamen-
ti nelle priorità e nelle abitudini dei 
consumatori sollecitano i proprietari 
dei brand del vino ad impegnarsi nuo-
vamente con un pubblico sempre più 
anziano e più benestante, e uno che 
cerca vini più pregiati e interessanti. 
La crescita di RTD e bevande spiritose, 
oltre all'impatto del Covid-19, ha por-
tato a una perdita di quasi il 15% della 
popolazione che beve regolarmente 
vino negli Stati Uniti tra il 2018 e il 
2021. Coloro che escono dalla categoria 
sono principalmente consumatori più 
giovani in età legale per bere (LDA+) 
e quelli a reddito più basso; quelli che 
rimangono sono più anziani e più ric-
chi. In compenso, continua il trend 
della “premiumizzazione”: la spesa 
per il vino è aumentata in tutte le oc-
casioni e si prevede che le categorie 
Premium+ guideranno la crescita nei 
prossimi quattro anni, poiché i volumi 
di vino inferiori a 10 dollari diminui-
ranno ulteriormente. Mentre i volumi 
di vino continueranno probabilmente 
la loro traiettoria discendente, il valo-
re continuerà a crescere, soprattutto 
quando il vino diventa più interessan-
te per un segmento di clientela d'élite 
urbana più benestante e per gli over 
55 in generale. Tra le altre tendenze in 
atto individuate da Wine Intelligence 

sul mercato Usa: il rimbalzo dei con-
sumi on-premise che potrebbero pre-
sentare qualche difficoltà nell’offerta, 
considerata la riduzione delle scorte e 
del personale nei ristoranti; il canale 
e-commerce continuerà ad attrarre un 
pubblico più ampio e registrerà una 
partecipazione più frequente, grazie 
ai crescenti investimenti della filiera; 
continua a diminuire la conoscenza 
del vino tra i consumatori abituali, 
come parte di una tendenza globale 
più ampia e probabilmente a causa del 
più agevole accesso alle informazioni 
online; confezioni più piccole come il 
vino in lattina e le bottiglie di forma-
to più piccolo faranno probabilmente 
ulteriori progressi nel 2022, sebbene 
questa tipologia di packaging rimanga 
interesse di una minoranza (princi-
palmente tra gli under 40) e i volumi 
siano attualmente ridotti; i vini soste-
nibili e a “basso intervento” stanno di-
ventando sempre più popolari e con-
tinueranno ad avanzare nel 2022, in 
particolare tra i Millennials (due con-
sumatori su cinque sono a conoscenza 
del vino naturale e il 16% dei consu-
matori afferma di aver acquistato vino 
naturale nel 2021, unico tipo di vino 
alternativo che ha registrato un au-
mento dell'incidenza negli acquisti dal 
2020). Poiché l'on-premise continua a 
rimbalzare, i proprietari di marchi do-
vrebbero valutare la loro strategia di 
"re-engagement" e come posizionare i 
loro brand nel suddetto canale, non-
ché come sollecitare un nuovo inte-
resse dei consumatori nell'off-premise 
tramite POS e social media.

https://www.wineintelligence.com/
older-more-affluent-consumers-drive-
the-us-wine-market/

NUOVI BUYERS 
NECESSARI PER IL RUOLO 
“TRADIZIONALE”
DEL VINO A TAVOLA

Con poche possibilità di sviluppare si-
gnificativamente il mercato, l'industria 
vinicola statunitense deve concentrar-
si sulla riconquista di un'area della vita 
americana in cui un tempo dominava, 
la tavola. Durante un webinar del 24 
marzo u.s., l'analista di mercato Jon 
Moramarco ha affermato che nuove 
proposte di abbinamento tra vino e 
cena potrebbero aiutare a riconquista-

re parte della quota di mercato persa a 
vantaggio degli spirits e forse anche a 
connettersi con la futura generazione 
di consumatori. Sebbene la spesa to-
tale degli Stati Uniti per il vino sia au-
mentata del 16,8% nel 2021, a quasi 80 
miliardi di dollari rispetto al 2020, tale 
crescita è ancora in gran parte il risul-
tato della ripresa in corso dalla pan-
demia. L'aumento della spesa ha fatto 
crescere il mercato totale del 3,9%, ma 
gran parte di quella crescita proviene 
dalle importazioni, poiché le vendite 
delle principali aziende vinicole della 
California sono cresciute meno dell'1%, 
in linea il trend visto negli ultimi anni. 
Considerato che il vino rimane ad an-
damento piatto, gli spirits continuano 
a godere di vendite sostenute sia nei 
mercati off-premise che in quelli on-
premise. Moramarco ha affermato di 
attendersi che la crescita rallenti nei 
prossimi anni, invitando le aziende 
vinicole a pensare a come riportare i 
consumatori di bevande alcoliche al 
vino. A partire, proprio dal rinvigorire 
il binomio vino-cibo, anche con nuove 
formule pensate per i più giovani.

https://www.winebusiness.com/news/
article/257189 

L'AGRICOLTURA DELLA 
CALIFORNIA HA SUBITO 
PERDITE PER 1,2 MILIARDI 
DI DOLLARI A CAUSA 
DELLA SICCITÀ E 8.700 
POSTI DI LAVORO

Secondo un nuovo studio, la grave 
siccità dell'anno scorso ha causato 
all'industria agricola della California 
la perdita di circa 8.745 posti di lavoro 
e l'aggravio di 1,2 miliardi di dollari di 
costi diretti, poiché la carenza d'acqua 
ha costretto gli agricoltori a lasciare 
a maggese i terreni agricoli e a pom-
pare serbatoi sotterranei d’acqua dai 
pozzi. In un report commissionato 
dal Dipartimento dell'alimentazione e 
dell'agricoltura della California, i ricer-
catori hanno calcolato che la riduzione 
delle consegne di acqua ha portato a 
395.000 acri di terreni lasciati asciut-
ti e non coltivati, un'area più grande 
di Los Angeles. Nella stima delle spe-
se, hanno tenuto conto delle manca-
te entrate e dei prezzi più elevati per 
estrarre acqua da falde acquifere pro-
fonde. Questo settore produttivo del 

https://globalnews.ca/news/8686213/moldova-wine-industry-ukraine/
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Golden State è il più grande del paese, 
con una media di 50 miliardi di dol-
lari di entrate annuali e impiega oltre 
400.000 persone. L'analisi mostra che 
la mancanza di acqua dell'anno scor-
so ha avuto impatti economici signi-
ficativi ed è probabile che questi co-
sti aumentino con l'intensificarsi dei 
cambiamenti climatici, man mano che 
la California implementa le normative 
per frenare l'eccessivo pompaggio cro-
nico delle acque sotterranee.

https://www.latimes.com/espanol/ca-
lifornia/articulo/2022-02-27/california-
agriculture-takes-1-2-billion-hit-during-
drought 

I VINI DELLA NUOVA 
ZELANDA HANNO 
RAGGIUNTO UN NUOVO 
RECORD NEGLI STATI 
UNITI NONOSTANTE 
LE DIFFICOLTÀ 
DELLA CATENA DI 
APPROVVIGIONAMENTO

I vini e gli spirits importati in Usa sono 
stati i più colpiti dalla crisi della ca-
tena di approvvigionamento globale 
e le bottiglie provenienti dalla Nuova 
Zelanda non hanno fatto eccezione. In-
sieme a un raccolto 2021 relativamen-
te piccolo, i venditori di vino neozelan-
desi hanno dovuto affrontre un anno 
piuttosto impegnativo. La domanda è 
rimasta forte, tuttavia, poiché le espor-
tazioni della Nuova Zelanda negli Stati 
Uniti hanno raggiunto un altro record 
lo scorso anno, con le spedizioni di 
vino da tavola in bottiglia in aumen-
to del 7,7% a 6,8 milioni di casse da 9 
litri, secondo il Dipartimento del Com-
mercio degli Stati Uniti. I vini bianchi 
rappresentano oltre il 95% delle espor-
tazioni annuali della Nuova Zelanda 
in Usa, con il Sauvignon Blanc che ha 
rappresentato ben oltre il 90% delle 
spedizioni l'anno scorso, secondo Im-
pact Databank. I consumatori ameri-
cani continuano a gravitare intorno al 
Sauvignon Blanc della Nuova Zelanda, 
anche se il Pinot Nero ha fatto notevoli 
progressi negli ultimi anni. Mentre il 
settore si riprende dalla pandemia, i 
marchi più costosi continuano a gui-
dare la crescita negli Stati Uniti delle 
forniture neozelandesi, con le bottiglie 
da 750 ml vendute al dettaglio a oltre 
15 dollari in ascesa del 17,5%, rispetto 

ad un calo del 2% per i marchi con un 
prezzo compreso tra 11 e 15 dollari (il 
segmento più voluminoso della Nuova 
Zelanda) e una perdita del 5% per i vini 
con un prezzo inferiore agli 11 dollari. 
La Nuova Zelanda ha anche iniziato a 
raccogliere un maggiore interesse sul 
segmento del vino "Better for You", che 
include le alternative a basso contenu-
to di alcol, carboidrati e calorie, tra i 
settori in più rapida crescita. 

https://www.shankennewsdaily.com/
index.php/2022/03/23/30673/new-
zealand-wines-hit-new-u-s-record-
despite-supply-challenges/ 

IL CILE È DIVENTATO
IL TERZO FORNITORE
DI VINO DEGLI STATI UNITI

Secondo i dati della dogana statuni-
tense, nei 12 mesi da gennaio a dicem-
bre 2021, il Cile è diventato il terzo 
fornitore di vini importati (sfusi e in 
bottiglia) negli Stati Uniti, rispetto al 
settimo posto del 2020 e direttamente 
dietro Francia e Italia. Il Cile rappre-
senta attualmente la prima fonte di 
vini dell'emisfero australe venduti ne-
gli Stati Uniti. I dati doganali elaborati 
da Intelvid Chile confermano che 4.881 
milioni di casse da 9 litri di vini in bot-
tiglia cileni sono stati spediti negli Usa 
nel 2021. Nel confronto anno su anno, 
tra il 2021 e il 2020, si registra un au-
mento generalizzato di valore (+8%), 
volume (+1%) e prezzo medio per cas-
sa (+7%). A beneficiare di questa ten-
denza positiva, i vini super premium e 
i fine wine, che godono della “premiu-
mizzazione” in atto sul mercato Usa e 
confermano al contempo la varietà e 
qualità delle produzioni vinicole cilene.

https://wineindustryinsight.
com/?p=125041 

SI RIDUCONO
LE ESPORTAZIONI DI VINO 
ARGENTINO NEI PRIMI 
DUE MESI DELL’ANNO, 
NONOSTANTE LE BUONE 
VENDITE DI VINO BIANCO

Il Laboratorio Statistico dell'Istituto 
Nazionale di Vitivinicoltura ha diffuso 
i dati sull'export di vino dell’Argentina 
per febbraio 2022. In totale, in tutti i 
formati e varietà, nei primi due mesi 

dell'anno le cantine argentine hanno 
venduto 41,3 milioni di litri di vino, 
-15,2% rispetto allo stesso periodo del 
2021. La voce che è scesa maggiormen-
te è stata quella relativa al vino sfuso: 
-33,7%. Tuttavia, le buone vendite di 
vino bianco, sia imbottigliato che sfu-
so, hanno alzato la media.

https://enolife.com.ar/es/el-vino-blan-
co-fraccionado-crece-en-el-exterior-
178-en-febrero-2022-con-respecto-a-
febrero-2021/

LA QUOTA DI MERCATO 
DEI VINI IMPORTATI
È ULTERIORMENTE SCESA 
L'ANNO SCORSO
IN CINA (30,8%)

La rigorosa politica "Zero-Covid" del-
la Cina, così come le esose tariffe vi-
genti su alcuni importanti esportatori 
(vedi Australia), hanno ostacolato la 
ripresa delle importazioni di vino del 
Paese nel 2021. Secondo gli ultimi dati 
diffusi dalla China Association for Im-
ports and Exports of Wine and Spirits 
(CAWS), tra tutte le categorie di be-
vande alcoliche, la quota di mercato 
dei vini importati è ulteriormente sce-
sa nel 2021 al 30,8%, dietro gli spirits 
e le birre. Nel 2021, le importazioni 
di vino dalla Cina sono ulteriormente 
diminuite del 7,4% a 1,69 miliardi di 
dollari USA, su una base di confron-
to bassa del 2020, mentre il volume 
delle importazioni ha registrato un 
moderato calo dell'1,4% a 420 milioni 
di litri. Il calo del valore complessivo 
delle importazioni è il risultato della 
riduzione delle importazioni di vino in 
bottiglia (soprattutto dall’Australia). 
D'altro canto, sono aumentati volumi 
e valori import per sfuso e spuman-
ti. Nonostante la tendenza generale 
al ribasso, CAWS ha suggerito che il 
mercato cinese delle importazioni di 
vino si sta adattando al "periodo an-
tidumping post australiano", poiché 
tutti i principali paesi fornitori han-
no generalmente registrato una cre-
scita positiva delle importazioni, ad 
eccezione dell'Australia. Nella top 10 
dei principali fornitori di vino della 
Cina troviamo: la Francia (+48,11% 
in valore sul 2020), con la domanda 
di vini di Bordeaux a fare da traino 
(1 bottiglia su 5 esportata dalla regio-
ne è stata destinata alla Cina); il Cile 

https://www.latimes.com/espanol/california/articulo/2022-02-27/california-agriculture-takes-1-2-billion-hit-during-drought
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(+50,72%); l’Italia (+43,72% in valo-
re, +25,33% in volume) che espande 
la sua quota di mercato al 9,78%; la 
Spagna (+49,3% è la crescita in valo-
re); l’Australia (crollo del -92,24%, a 
causa dell’aggravio dei dazi); gli Stati 
Uniti (+75,24%); l’Argentina (+33%); il 
Sudafrica (+125%); la Nuova Zelanda 
(+49,6%); la Germania (+31%). 

https://vino-joy.com/2022/03/11/chinas-
top-10-wine-exporters-in-2021/ 

LIVE STREAMING
E OPINION LEADER:
NUOVI STRUMENTI ONLINE
PER CATTURARE L’ATTENZIONE 
DEI WINE LOVER CINESI

Dalle ultime rilevazioni di Digital Retex, 
internet è il quarto canale più utilizza-
to per l’acquisto di vino in Cina (17%), 
dietro alle enoteche specializzate (22%). 
Oltre ai pure players online, anche gli 
ipermercati come Walmart e Carrefour 
hanno aperto il loro e-commerce di 
proprietà per intercettare il consuma-
tore di vino omnicanale. Nonostante 
la maggior parte dei bevitori di vino in 
Cina scelgano di andare in un’enoteca 
specializzata per l’acquisto di una bot-
tiglia o due, i rivenditori specializzati 
come Jiuxian.com o Yesmywine.com 
non sono la scelta più popolare online: 
tra i primi 5 rivenditori utilizzati per 
l’acquisto di vino, gli shop online cine-
si multicategoria JD.com e Tmall.com 
si collocano rispettivamente al 3° e 4° 
posto, giusto dopo gli ipermercati este-
ri Walmart e Carrefour. I consumatori 
si fidano del servizio, della consegna e 
del supporto forniti da JD.com e Tmall.
com, e hanno meno dubbi sull’autenti-
cità dei vini venduti su queste piattafor-
me rispetto ad altri rivenditori. A causa 
della crescente concorrenza per i vini 
entry-level, le più grandi piattaforme di 
e-commerce si stanno spostando verso 
vini premium e i fine wine, al fine di au-
mentare il margine di profitto e cercare 
la differenziazione. Ma al di là dei canali 
attraverso cui il vino viene commercia-
lizzato, sono le modalità del racconto a 
fare la differenza sul mercato cinese. Il 
live streaming, che in Cina ha il suo più 
grande palcoscenico al mondo, è uno 
strumento di marketing esperienziale 
dirompente, già in voga prima del 2020, 
che, con il Covid-19, ha amplificato ul-
teriormente la sua portata, diventando 

oggi il più popolare canale di comunica-
zione col pubblico. La ricchezza enologi-
ca di un paese come l’Italia passa inol-
tre sempre più dal volto dei Key Opinion 
Leader, personaggi di spicco del panora-
ma sociale, culturale e digitale cinese, 
capaci di lanciare un prodotto o farne 
aumentare le vendite semplicemente 
attraverso la loro immagine.

https://winenews.it/it/cina-live-stre-
aming-e-opinion-leader-per-conqui-
stare-un-consumatore-ancora-distan-
te_464508/

LE ESPORTAZIONI
DI VINO DI NINGXIA
SONO AUMENTATE
DEL 256% NEL 2021

Ningxia, la principale regione vinicola 
della Cina nel nord-ovest della Cina, 
ha visto una crescita del 256% del va-
lore delle esportazioni nel 2021, gra-
zie al forte sostegno del governo e a 
una nuova generazione di produttori 
di vino. A livello nazionale, il volume 
e il valore totali delle vendite di vino 
della regione sono aumentati rispetti-
vamente dell'8% e del 15%. In termini 
di produzione vinicola, l'anno scor-
so Ningxia ha prodotto 130 milioni di 
bottiglie di vino, per un totale di 30 
miliardi di RMB (4,7 miliardi di dol-
lari USA) di valore complessivo della 
produzione. Ningxia è rinomata come 
"il Bordeaux della Cina" per la sua la-
titudine simile alla famosa regione di 
Bordeaux. L'anno scorso, la rilevanza 
economica e culturale di "Wine in the 
Helan Mountain East Region" è stata 
riconosciuto dall'Unione Europea allor-
quando la Cina e l'UE hanno esteso la 
loro protezione reciprocamente a più 
Indicazioni Geografiche, conferendo al 
vino Ningxia lo stesso status protetti-
vo dello Champagne. Per rivaleggiare 
con le regioni vinicole internazionali, 
la Cina punta ad aumentare la capacità 
di produzione di Ningxia a 300 milioni 
di bottiglie e 100 miliardi di RMB (15,57 
miliardi di dollari) entro il 2025, quasi 
quattro volte la sua attuale dimensio-
ne industriale. Entro il 2035, la produ-
zione annuale dovrebbe raddoppiare 
quella del 2025.

https://vino-joy.com/2022/03/25/
ningxia-wine-exports-soared-
256-in-2021/ 

LA PERDITA
DEI PRODUTTORI
DI VINO AUSTRALIANI
IN CINA AVVANTAGGIA
LE PRODUZIONI
DEL SUDAFRICA

I vini sudafricani, sostenuti indiretta-
mente dal contenzioso commerciale 
tra Pechino e Canberra, hanno visto 
le loro esportazioni più che raddop-
piare in Cina e i produttori stanno 
persino elaborando vini specifici per 
il palato cinese. 

https://www.voanews.com/a/
grapes-of-wrath-australian-winema-
kers-loss-in-china-is-south-africa-s-
gain-/6502020.html 

RICERCA E INNOVAZIONE

SMART MANAGING 
SUSTAINABLE WINE: 
UN SISTEMA DI GESTIONE 
INNOVATIVO CHE VALUTA
LA SOSTENIBILITÀ
DELLE AZIENDE VINICOLE

La presentazione dei risultati del pro-
getto Smart Managing Sustainable 
Wine ha permesso di conoscere an-
ticipazioni sui progressi fin qui regi-
strati. L'idea è quella di promuovere 
un sistema di gestione globale della 
sostenibilità ambientale, economica e 
sociale, basato su una piattaforma web 
per supportare il processo decisiona-
le, adattato alla realtà delle piccole e 
medie aziende vinicole e cantine della 
DO Navarra in Spagna. Come hanno 
affermato tutti gli attori dell’iniziativa, 
si tratta di promuovere un processo o 
un viaggio verso l'eccellenza della so-
stenibilità in cui ogni azienda vinicola 
o viticoltore sarà in grado di valutare la 
propria situazione attuale per ciascuno 
degli indicatori di controllo, al fine di 
conoscere i miglioramenti che occorre 
implementare e quindi di migliorare il 
proprio grado di sostenibilità nelle va-
lutazioni successive. Il sistema preve-
de l'intervento di una metodologia di 
accreditamento e successiva verifica 
che analizzi le risposte raccolte per 
certificare le informazioni ottenute. Da 
qui in avanti il progetto entra in una 
seconda fase in cui occorre praticare 
l'incorporazione dei dati raccolti nella 
piattaforma e affinare il questionario e 
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le procedure di verifica della metodo-
logia, nonché la gestione dei dati am-
bientali nei processi di gestione.

https://www.tecnovino.com/smart-
managing-sustainable-wine-un-innova-
dor-sistema-de-gestion-que-evalua-la-
sostenibilidad-de-las-bodegas/

IL VIGNETO È GIÀ
MOLTO COLPITO
DAI CAMBIAMENTI 
CLIMATICI E LO SARÀ 
ANCORA DI PIÙ

L'Intergovernmental Panel on Climate 
Change (IPCC) ha appena pubblicato la 
seconda parte del suo sesto rapporto 
di valutazione sulle conseguenze del 
cambiamento climatico in atto e sul-
le leve per l'adattamento degli ecosi-
stemi, compresa l'agricoltura. Jean-
Marc Touzard, Direttore della ricerca a 
Montpellier per l'Istituto Nazionale di 
Ricerche Agronomiche (Inrae Montpel-
lier), ha presentato al recente Salone 
dell'Agricoltura di Parigi i risultati del 
progetto di studio degli impatti e degli 
adattamenti del settore vitivinicolo ai 
cambiamenti climatici. Il vigneto è già 
ben influenzato dai cambiamenti cli-
matici, lo sarà ancora di più in futuro. 
In viticoltura, tuttavia, c'è una consa-
pevolezza: almeno in Francia esiste un 
piano nazionale e le interprofessioni 
stanno cogliendo le giuste sollecitazio-
ni conducendo programmi di ricerca. 
Ma occorre andare più veloci. Il mes-
saggio dello studioso è quello di svi-
luppare e dare priorità alle soluzioni 
basate sulla natura. Che si affidino alla 
tecnologia o meno. La viticoltura sta 
sperimentando in tale ambito ripen-
sando le sue pratiche, che si stanno 
muovendo nella direzione di un minor 
utilizzo degli input fitosanitari. Quan-
do si parla di suolo, tuttavia, non si 
parla solo di gestione delle colture di 
copertura e della materia organica. Oc-
corre anche preservare il suolo: le viti 
stanno perdendo terreno con il deflus-
so e il dilavamento delle forti piogge 
dovute ai cambiamenti climatici. Altro 
messaggio importante dell'IPCC è che 
non possiamo più parlare di adatta-
mento senza menzionare la mitiga-
zione. Ciò comporta la riduzione dei 
gas serra e la cattura del carbonio. Nel 
mondo agricolo il vino non è l'attività 
che produce più gas serra (non c'è un 

uso significativo di macchinari e ferti-
lizzanti sintetici). Le emissioni avven-
gono perlopiù nella logistica (packa-
ging, marketing, turismo, ecc.) e in 
cantina (fermentazione, energia, ecc.).

https://www.vitisphere.com/actualite-
96153-le-vignoble-est-deja-bien-im-
pacte-par-le-changement-climatique-il-
le-sera-encore-plus.html 

UNA PRESTIGIOSA 
AZIENDA VINICOLA
DI BORDEAUX PROVA
A SIMULARE IL CLIMA
DEL 2050

Château La Tour Carnet ha reso noto che 
sottoporrà un vigneto sperimentale a 
temperature artificialmente più elevate 
per replicare alcune delle condizioni che 
l'annata Bordeaux 2050 potrebbe dover 
affrontare a causa del cambiamento cli-
matico. L’iniziativa rientra nel progetto 
"Oracle", con cui alcune aziende di Bor-
deaux cercano di comprendere quanto 
bene i vitigni classici come il Cabernet 
Sauvignon e il Merlot possano adattarsi 
ai cambiamenti climatici. Presso La Tour 
Carnet, quest'anno verranno impiegati 
cavi riscaldanti, comunemente usati ne-
gli aeroplani, per riscaldare la linfa delle 
viti in un sito sperimentale che com-
prende Cabernet Sauvignon, Merlot e 
una gamma di altri vitigni di Bordeaux e 
oltre. Il riscaldamento delle viti manter-
rà il ciclo di crescita in anticipo rispetto 
alla stagione, in linea con le previsioni 
per le annate future.

https://www.decanter.com/wine-news/
bordeaux-chateau-simulate-2050-vin-
tage-climate-476160/ 

UTILIZZO DI LIEVITI 
ALTERNATIVI PER 
SOSTITUIRE I SOLFITI
NEI VINI

Una nuova ricerca mostra che i lieviti 
non-Saccharomyces potrebbero rap-
presentare un modo efficace per ridur-
re l'uso di anidride solforosa in cantina 
e persino in vigna. Gli esperimenti ef-
fettuati si basano su una logica di bio-
protezione, inversa a quella basata sulle 
aggiunte di SO2: invece di igienizzare 
e sterilizzare i materiali per eliminare 
i microrganismi, la teoria è quella di 
ottenere una maggiore vita microbica 

all'inizio, come sistema di protezione 
attiva. Un'azienda bordolese fornitrice 
di lieviti ha lavorato in questa direzio-
ne, selezionando una serie di alleati 
microbici per aiutare a ridurre l'uso di 
SO2 e combattere, tra gli altri, batteri 
deterioranti come il Lactobacillus kun-
keei o i batteri dell'acido acetico. Questi 
microrganismi “amichevoli” possono 
essere aggiunti all'uva in fase di pi-
giatura e persino usati in anticipo per 
assicurarsi che le fermentazioni non 
prendano una svolta strana. A tal pro-
posito è stato sviluppato un prototipo 
di "blaster per lieviti" che spruzzasse 
una soluzione contenente i lieviti non-
Saccharomyces su apparecchiature per 
la vinificazione come vendemmiatrici, 
diraspatrici o presse, e anche conteni-
tori o camion che trasportano l'uva in 
azienda. Le sperimentazioni basate sul-
la bioprotezione hanno fornito fin qui 
risultati soddisfacenti.

https://daily.sevenfifty.com/using-
alternative-yeasts-to-replace-sulfites-
in-wines/ 

GESTIRE IN MODO 
EFFICIENTE L'AZOTO
IN VIGNA E IN CANTINA

Gli scienziati dell'USDA e della Oregon 
State University hanno scoperto come 
gestire l'azoto nel vigneto e nella canti-
na in modo più efficiente. La loro ricer-
ca ha esplorato modalità per produrre 
una varietà di profili sensoriali con uve 
di alta qualità provenienti da un vigneto 
sostenibile. Il team di esperti ha in par-
ticolare studiato come l'azoto influisce 
sulla crescita delle viti e sul carattere 
delle uve Chardonnay e se l'aggiunta di 
azoto in cantina può sostituire il suo 
impiego in vigna.

https://www.winebusiness.com/news/
article/257169 

NUOVI MODI
PER COMBATTERE
LA PERONOSPORA
E L'OIDIO IN VIGNA

Ridurre l'inoculo primario (con la de-
fogliazione in autunno), sfruttare il 
microbiota della vite (i microrganismi 
presenti su tutta la superficie della 
pianta formano una barriera protetti-
va contro i patogeni e ne stimolano il 
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sistema immunitario) o utilizzare bio-
stimolanti che rafforzano la capacità 
della pianta di rispondere agli attacchi 
di peronospora o oidio. Sono allo stu-
dio diverse strade per consentire ai vi-
ticoltori di utilizzare meno pesticidi. Se 
n’è parlato nei giorni scorsi in Francia 
grazie al contributo dei ricercatori del 
Programma Prioritario di Ricerca (PPR) 
«Cultiver et protéger autrement».

https://www.vitisphere.com/actualite-
96196-de-nouvelles-pistes-pour-lutter-
contre-le-mildiou-et-loidium-au-vigno-
ble.html 

LA CONFUSIONE 
SESSUALE AUMENTA
LA BIODIVERSITÀ
DEI VIGNETI

Uno studio condotto nel 2020 e nel 
2021 in Francia conferma l'importanza 
della confusione sessuale in vigneto e 
della presenza di una vegetazione (in-
terfile e siepi) che offra riparo e cibo 
agli insetti ausiliari. Lo studio ha messo 
a confronto le pratiche agronomiche di 
sedici appezzamenti vicini tra quattor-
dici viticoltori. Otto sono stati gestiti 
secondo pratiche tradizionali (insettici-
da, interfilare ricoperto spontaneamen-
te, assenza di siepi) e altre otto “confu-
si”, con siepi e interfilare seminato. La 
differenza media di popolazione degli 
insetti è del 28% a favore degli appezza-
menti “confusi”. Ma soprattutto, l'85% 
nel 2020 e l'86% nel 2021 si rivelano 
utili ausiliari capaci di predare altri in-
setti permettendo di evitare o limitare 
l'uso degli insetticidi. La vicinanza di 
una siepe, muretti, ma anche la com-
posizione dell'interfila giocano un ruolo 
importante nella presenza e nella conti-
nua azione predatoria di questi ausiliari 
durante tutta la stagione.

https://www.vitisphere.com/actualite-
96099-la-confusion-sexuelle-dope-la-
biodiversite-des-vignobles.html 

UN'INDAGINE GLOBALE 
SUL MICROBIOMA
DEI SUOLI DEI VIGNETI 
METTE IN EVIDENZA LA 
DIMENSIONE MICROBICA 
DEI DIVERSI TERROIR

Un gruppo di scienziati statunitensi e 
danesi hanno analizzato campioni di 

suolo da 200 vigneti in quattro con-
tinenti, con l’obiettivo di gettare le 
basi per lo sviluppo di una mappa del 
microbioma del suolo del vigneto, che 
rappresenti i modelli di biogeografia 
microbica su scala globale. Lo studio 
descrive le comunità microbiche dei 
vigneti in tutto il mondo e stabilisce 
collegamenti tra le posizioni dei vi-
gneti stessi e la biodiversità micro-
bica su diversi livelli: tra continenti, 
paesi e tra diverse regioni all'interno 
dello stesso paese.

https://www.nature.com/articles/
s42003-022-03202-5 

UNA NUOVA SOLUZIONE 
PER CONTRASTARE 
L’ODORE DI FUMO 
NELL’UVA

I ricercatori dell'Università di Ade-
laide hanno sviluppato una nuova 
promettente tecnologia per superare 
l'odore di fumo nell'uva, un proble-
ma serio per i produttori di uva e di 
vino in tutto il mondo, sulla scia dei 
recenti incendi devastanti che hanno 
portato a frutti rovinati e danneggiati 
dal fumo e in alcuni casi alla perdita 
di interi vigneti. "Abbiamo studiato 
l'uso di sacchi in tessuto di carbone 
attivo (AC) per prevenire l'assorbi-
mento del fumo da parte dell'uva", 
ha dichiarato l’autore principale della 
ricerca, il Professor Kerry Wilkinson 
della School of Agriculture, Food and 
Wine. "Questi hanno impedito a oltre 
il 95% dei composti aromatici respon-
sabili degli sgradevoli aromi associati 
all'odore di fumo di entrare nell'uva 
durante l'esposizione al fumo”. La 
soluzione pone tuttavia alcuni limiti: 
uno legato alla resistenza e durevolez-
za dei sacchi; l’altra al proibitivo costo 
di manodopera per la posa in opera. 
A tal proposito, gli esperti sono alla 
ricerca di una soluzione più funziona-
le ed economica per l’uso nei vigneti 
commerciali.

https://winetitles.com.au/when-smoke-
gets-in-your-vines/ 

LE AZIENDE VINICOLE 
CALIFORNIANE 
RICORRONO AI GUFI 
COME RISPOSTA AL 
CRESCENTE PROBLEMA 
DEI PARASSITI

I produttori di vino devono prestare 
molta attenzione al suolo, alla pioggia, 
al caldo e alla luce solare. Ma roditori 
come i topi possono devastare un vi-
gneto. Invece di ricorrere ai rodenticidi 
per scoraggiare i parassiti, gli studenti 
laureati della Humboldt State Univer-
sity in California stanno testando un 
approccio più naturale utilizzando i 
gufi. I ricercatori hanno intervistato 
75 aziende vinicole nella Napa Valley 
e quattro quinti di queste ora usano i 
nidi dei gufi e notano una differenza 
nel controllo dei roditori. Una famiglia 
di barbagianni può mangiare fino a 
1.000 roditori durante la stagione della 
nidificazione o circa 3.400 in un solo 
anno. I ricercatori affermano che la 
maggior parte dei viticoltori indagati 
nel loro studio non usa più i rodenti-
cidi da quando hanno aggiunto i nidi 
alle loro proprietà. Sebbene non abbia-
no ancora certezza se l’affidarsi ai gufi 
stia riducendo effettivamente l'uso di 
pesticidi nella Napa Valley.

https://www.freethink.com/envi-
ronment/owls-on-vinyards 

SVILUPPATO
IL PROTOTIPO DI 
SLASHER "INTELLIGENTE"
PER FALCIARE L’ERBA 
SOTTO LE VITI

Un team di ricerca universitario ha svi-
luppato un prototipo per uno slasher 
(strumento per falciare l’erba) per sot-
tovite "più veloce, più intelligente e più 
efficiente", che è destinato ad aiutare 
i coltivatori che desiderano passare 
a un'agricoltura a intervento ridotto. 
“Il nostro slasher 'intelligente' ha un 
funzionamento più veloce rispetto agli 
slasher esistenti, il taglio dell'erba è 
più fine; e l'operazione è senza con-
tatto, il che significa che i tronchi e le 
giovani viti non vengono danneggiati. 
È importante sottolineare che riduce 
anche la necessità di manodopera spe-
cializzata", ha affermato il dottor Amir 
Zanj della Flinders University (Austra-
lia). "Nel complesso, offre un risulta-
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to migliore e un risparmio sui costi di 
manodopera". Le attuali soluzioni per 
la falciatura dell’erba del sottovigneto 
sono quella manuale o l'utilizzo di si-
stemi di taglio per carichi pesanti.

https://www.wineaustralia.com/news/
articles/smart-slasher-prototype-
developed 

UNA VENTATA DI ARIA 
CALDA SULLA VITE PER 
PROTEGGERLA DAL GELO

In Borgogna è stato presentato un ven-
tilatore che invia aria nei vigneti, attra-
verso un condotto attaccato al filo por-
tante della vite, riscaldata fino a 25°C 
su una distanza di 100 metri. Il sistema 
è facile da installare e configurare.

https://www.vitisphere.com/actualite-
96250-un-souffle-dair-chaud-sur-la-
vigne-pour-la-proteger-du-gel.html 

BARRIQUES SENZA 
GLUTINE PRODOTTE
CON UN NUOVO SPECIALE 
SIGILLANTE

Dopo tre anni di ricerca, in Francia è 
stato trovato il modo di soddisfare la 
forte domanda dei viticoltori di botti 
prive di allergeni, in particolare di glu-
tine. Il sigillante attualmente utilizza-
to per assemblare il fondo delle botti 
è costituito di una miscela di farina 
di pane e acqua. La sperimentazione 
francese ha portato alla elaborazione 
di un nuovo prodotto a tenuta stagna, 
naturale al 100% e neutro dal punto di 
vista dell'aroma e del sapore (conte-
nente proteine ​​vegetali, polisaccaridi 
e acido tartarico). Rispetto alla farina 
fornisce anche un maggiore controllo 
sui rischi microbiologici, poiché la fari-
na può ammuffire a contatto con l'aria 
se l'interno della botte non viene pulito 
adeguatamente prima di essere conse-
gnato in cantina.

https://www.vitisphere.com/news-
96108-guaranteed-gluten-free-barrels-
produced-using-a-new-sealant.html 

ACCOLADE WINES 
COLLABORA CON 
ECOSPIRITS PER 
LANCIARE UNA 
TECNOLOGIA INNOVATIVA 
DI CONFEZIONAMENTO 
DEL VINO

L’australiana Accolade Wines ha in-
staurato una partnership con ecoSPI-
RITS per lanciare il primo sistema di 
distribuzione del vino a circuito chiu-
so al mondo. Con oltre 30 miliardi 
di bottiglie di vino in vetro monouso 
prodotte ogni anno, la collaborazione 
innoverà il modo in cui il vino viene 
consegnato alle sedi di tutto il mondo 
e ridurrà significativamente l'impatto 
del settore sull'ambiente. Nell'ambito 
del programma pilota di distribuzione 
del vino a circuito chiuso, il primo eco-
PLANT del vino dell'Australia sarà si-
tuato nel centro di Sydney, rendendolo 
accessibile a bar e ristoranti orientati 
alla sostenibilità. Il vino verrà traspor-
tato e consegnato ai locali nel formato 
ecoTOTE di ecoSPIRITS, un contenitore 
di vetro da 4,5 litri completamente ri-
utilizzabile, invece di singole bottiglie 
di vino da 750 ml, dove verrà erogato 
e nuovamente imbottigliato utilizzan-
do la tecnologia SmartPour di ecoSPI-
RITS. Una volta svuotati, gli ecoTOTES 
verranno restituiti all'ecoPLANT, dove 
saranno igienizzati e riempiti, in linea 
con gli standard di imbottigliamento 
delle principali certificazioni di vino 
biologico e biodinamico.

https://winetitles.com.au/accolade-
wines-partners-with-ecospirits-to-
launch-circular-glass-wine-packaging-
technology/ 

RICERCA CURTIN 
UNIVERSITY (AUSTRALIA): 
PENSARE AI VISITATORI COME
A "TURISTI DEL VINO", NON COME 
CONSUMATORI DI VINO 

Meno della metà di tutte le persone 
che visitano le cantine sono motivate 
ad assaggiare e acquistare vini, sug-
gerisce una nuova ricerca australiana 
della Curtin University. La notizia ha 
tuttavia un risvolto positivo in quanto 
offre alle aziende vinicole l'opportuni-
tà di ripensare la propria strategia sui 
consumatori on-premise delle aziende 
vinicole e di espandere il proprio mix 

di servizi per soddisfare le loro esigen-
ze di ottenere maggiore valore. “È inte-
ressante notare che, mentre meno del 
50% dei visitatori dell'azienda vinicola 
è motivato a degustare e acquistare 
vini, tutti i segmenti di consumatori 
che abbiamo studiato sono altamente 
motivati ​​a socializzare con la famiglia 
e gli amici. Pertanto, è importante che 
i produttori di vino considerino i visi-
tatori come "turisti del vino" piuttosto 
che come consumatori tradizionali di 
vino", ha affermato il ricercatore capo 
Ben Thomas della Curtin University.

https://www.wineaustralia.com/news/
articles/think-of-visitors-as-wine-tou-
rists-not-wine-consumers

UN BICCHIERE DI VINO
A CENA HA MINORI RISCHI 
DI SVILUPPARE
IL DIABETE DI TIPO 2 

Una ricerca presentata a una confe-
renza dell'American Heart Associa-
tion ha rilevato che chi beve un bic-
chiere di vino durante i pasti ha meno 
probabilità di sviluppare il diabete di 
tipo 2 rispetto alle persone che non 
assumono vino. I ricercatori hanno 
intrapreso l'analisi su più di 300.000 
inglesi nel database della biobanca del 
Regno Unito. Hanno scoperto che bere 
una "quantità moderata" di vino ros-
so a pasto può essere associato a un 
rischio ridotto (del 14%) di sviluppare 
il diabete di tipo 2. In circa 11 anni di 
follow up, 8.600 pazienti hanno svi-
luppato il diabete di tipo 2. Gli autori 
dello studio hanno ipotizzato che al-
cune sostanze chimiche presenti nel 
vino potrebbero alterare il modo in 
cui gli individui metabolizzano il glu-
cosio, alterando quindi il loro rischio 
di sviluppare il diabete.

https://www.teatronaturale.it/tracce/
salute/37530-un-bicchiere-di-vino-a-
cena-ha-minori-rischi-di-sviluppare-il-
diabete-di-tipo2.htm 
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https://www.wineaustralia.com/news/articles/think-of-visitors-as-wine-tourists-not-wine-consumers
https://www.wineaustralia.com/news/articles/think-of-visitors-as-wine-tourists-not-wine-consumers
https://www.teatronaturale.it/tracce/salute/37530-un-bicchiere-di-vino-a-cena-ha-minori-rischi-di-sviluppare-il-diabete-di-tipo2.htm
https://www.teatronaturale.it/tracce/salute/37530-un-bicchiere-di-vino-a-cena-ha-minori-rischi-di-sviluppare-il-diabete-di-tipo2.htm
https://www.teatronaturale.it/tracce/salute/37530-un-bicchiere-di-vino-a-cena-ha-minori-rischi-di-sviluppare-il-diabete-di-tipo2.htm
https://www.teatronaturale.it/tracce/salute/37530-un-bicchiere-di-vino-a-cena-ha-minori-rischi-di-sviluppare-il-diabete-di-tipo2.htm
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NORMATIVA E ISTITUZIONI

APPROVATO
IL DISCIPLINARE
DEL SISTEMA
DI CERTIFICAZIONE
DELLA SOSTENIBILITÀ 
DEL SETTORE 
VITIVINICOLO

È stato approvato il Disciplinare di 
certificazione nazionale della sosteni-
bilità della filiera vitivinicola. Il decre-
to, particolarmente atteso da tutti gli 
operatori del settore, mette a sistema 
le buone pratiche e le esperienze con-
dotte in materia di sostenibilità nel 
settore vitivinicolo, attraverso i vari 
schemi di certificazione della qualità 
sostenibile operanti a livello naziona-
le. La filiera vitivinicola italiana, attra-
verso lo standard unico di sostenibili-
tà, si dota così di un nuovo strumento 
di intervento, finalizzato a garantire 
una vitivinicoltura più sostenibile e in 
linea con i più recenti indirizzi con-
tenuti nelle diverse strategie europee 
e declinate dalla nuova Politica agri-
cola comune. Per l'annualità 2022, la 
certificazione della sostenibilità viti-
vinicola verrà avviata utilizzando le 
procedure e gli standard previsti dal 
Sistema di Qualità Nazionale di Pro-
duzione Integrata (SQNPI), in attesa 
del completamento del processo di 
integrazione dei diversi sistemi, da 
portare a termine nell'annualità 2023.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17929 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-
25&atto.codiceRedazionale=22A01872&
elenco30giorni=true 

IL GOVERNO ADOTTA 
MISURE URGENTI
PER CONTRASTARE
GLI EFFETTI ECONOMICI
E UMANITARI DELLA
CRISI UCRAINA

 Il Consiglio dei Ministri ha approva-
to importanti provvedimenti contro il 
caro energia e misure di sostegno alle 
filiere più colpite dalla crisi ucraina. 

Tre, in particolare, i provvedimen-
ti di interesse agricolo approvati su 
proposta del Ministro delle Politiche 
agricole alimentari e forestali Stefano 
Patuanelli. Il primo provvedimento 
prevede la rinegoziazione e la ristrut-
turazione dei mutui agrari. In partico-
lare, per le imprese agricole, della pe-
sca e dell'acquacoltura, il Governo ha 
stabilito la possibilità di rinegoziare e 
ristrutturare i mutui in essere e allun-
gare fino a 25 anni il relativo periodo 
residuo di rimborso. Inoltre, nel ri-
spetto del regime de minimis, ISMEA 
è autorizzata a prestare una garanzia 
gratuita a favore di agricoltori e pe-
scatori. Il tema della redditività è al 
centro di tutto il decreto del Governo 
che delinea misure a favore di tutte le 
aziende italiane, agendo sulle accise 
dei carburanti, sui crediti di imposta, 
sulle misure di monitoraggio e traspa-
renza dei prezzi, sulla rateizzazione 
delle bollette energetiche, sui contrat-
ti pubblici, sull'autotrasporto, sulla 
golden power e sulla cybersicurezza. 
Presidi efficaci a tutela delle aziende 
italiane, con positivi riflessi sulle im-
prese agroalimentari, destinatarie an-
che di specifici provvedimenti. Viene 
poi incrementato di ulteriori 35 milio-
ni di euro il Fondo per lo sviluppo e il 
sostegno delle imprese agricole, della 
pesca e dell'acquacoltura già previsto 
dalla Legge di bilancio 2022. Inoltre, 
il Decreto-legge introduce una misu-
ra che contrasta direttamente il caro 
carburanti, mediante un contributo 
sotto forma di credito di imposta (an-
che cedibile) per l'acquisto di carbu-
ranti destinato alle imprese agricole 
e della pesca. Viene infine ampliata 
la possibilità di utilizzare il digestato 
come fertilizzante per terreni.

https://www.governo.it/it/articolo/
comunicato-stampa-del-consiglio-dei-
ministri-n-68/19432 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-
21&atto.codiceRedazionale=22G00032
&elenco30giorni=true 

https://www.politicheagricole.it/
Supporto_aziende_agroalimentari_Crisi_
Ucraina

ACCADE
IN ITALIA

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17929
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17929
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17929
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-25&atto.codiceRedazionale=22A01872&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-25&atto.codiceRedazionale=22A01872&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-25&atto.codiceRedazionale=22A01872&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-25&atto.codiceRedazionale=22A01872&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-25&atto.codiceRedazionale=22A01872&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-25&atto.codiceRedazionale=22A01872&elenco30giorni=true
https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-68/19432
https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-68/19432
https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-68/19432
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-21&atto.codiceRedazionale=22G00032&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-21&atto.codiceRedazionale=22G00032&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-21&atto.codiceRedazionale=22G00032&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-21&atto.codiceRedazionale=22G00032&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-21&atto.codiceRedazionale=22G00032&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-21&atto.codiceRedazionale=22G00032&elenco30giorni=true
https://www.politicheagricole.it/Supporto_aziende_agroalimentari_Crisi_Ucraina
https://www.politicheagricole.it/Supporto_aziende_agroalimentari_Crisi_Ucraina
https://www.politicheagricole.it/Supporto_aziende_agroalimentari_Crisi_Ucraina
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AGRICOLTURA CON 
METODO BIOLOGICO: 
L’AULA DEL SENATO APPROVA 
DEFINITIVAMENTE
IL DISEGNO DI LEGGE

Con 195 voti favorevoli e 4 astensio-
ni l'Assemblea del Senato, mercoledì 
2 febbraio, ha approvato definitiva-
mente il ddl n. 988-B, sulla tutela, 
lo sviluppo e la competitività della 
produzione agricola, agroalimentare 
e dell'acquacoltura con metodo bio-
logico. Il testo normativo è stato in 
seguito pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale del 23 marzo 2022 ed entrerà 
in vigore a far data dal 7 aprile 2022.

https://www.senato.it/leg/18/BGT/
Schede/Ddliter/54745.htm 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-
23&atto.codiceRedazionale=22G00031
&elenco30giorni=true 

MODIFICHE DEGLI 
ALLEGATI AL DM 2 
AGOSTO 2018, N. 7552 
RELATIVO AL SISTEMA
DEI CONTROLLI E 
VIGILANZA SUI VINI
A DO E IG

Con apposito decreto, l’ICQRF ha di-
sposto modifiche degli allegati al de-
creto ministeriale 2 agosto 2018, n. 
7552 recante "Sistema dei controlli e 
vigilanza sui vini a DO e IG, ai sensi 
dell'articolo 64, della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 recante la disciplina orga-
nica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino.". 
Il decreto è entrato in vigore il 16 mar-
zo scorso, giorno successivo alla sua 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-
15&atto.codiceRedazionale=22A01582&
elenco30giorni=true 

DOMANDE DI 
AUTORIZZAZIONE NUOVI 
IMPIANTI 2022: ATTIVATO
IL SISTEMA INFORMATICO
PER PRESENTARE LE DOMANDE

Il Ministero delle Politiche agricole in-
forma che è stato attivato il sistema 
informatico per presentare le domande 
di autorizzazione nuovi impianti 2022. 
Occorre ricordare che, in base al decreto 
direttoriale n. 0000321 relativo al rilascio 
delle autorizzazioni per i nuovi impianti 
viticoli, per l’annualità 2022 è disponibi-
le una superficie di 6.964 ettari.

https://signon.sian.it/jam/UI/
Login?goto=https%3A%2F%2Fwww.
sian.it%2Fanag11atto%2Findex.jsp%3Fs
et%3DAVPD0001%26tipoBCode%3D25
47%26idUffiOrpa%3D11
(link accesso SIAN presentazione 
domande)

MISURA INVESTIMENTI: 
POSSIBILE MODIFICARE 
ULTERIORMENTE LA DURATA DEI 
PROGETTI BIENNALI

Con le Istruzioni operative n. 23 del 
7 marzo 2022, Agea è intervenuta in 
materia di modifica della durata dei 
progetti biennali ammessi al sostegno 
nell’ambito della misura investimenti 
nella campagna 2020/2021. Nello spe-
cifico, limitatamente ai progetti bien-
nali ammessi all’aiuto nella campagna 
2020/2021 per i quali non è intervenuta 
alcuna modifica della durata dei pro-
getti, può essere modificata la durata 
dei tempi di realizzazione del progetto 
2020/2021 da biennale a triennale. In 
tal caso, le istanze di modifica dovranno 
pervenire presso la Regione o Provincia 
autonoma competente per territorio 
entro e non oltre la data del 15 maggio 
2022. Per i progetti la cui durata ver-
rà modificata, se la Regione o Provin-
cia autonoma lo prevede e nel caso di 
alcun contributo erogato in anticipo, il 
beneficiario potrà presentare domanda 
di pagamento anticipo entro il 31 agosto 
2022. I termini per la realizzazione dei 
progetti e presentazione delle rispettive 
domande di pagamento saldo sono stati 
disposti inderogabilmente entro e non 
oltre il 15 luglio 2023.

https://www.agea.gov.it/portal/pls/
portal/docs/1/9126218.PDF 

CIRCOLARE AGEA SULLE 
ULTERIORI DEROGHE 
COVID CONCESSE DAL 
MIPAAF PER L’ANNO 2022

In data 15 marzo AGEA ha emanato 
la Circolare n.22109. Il provvedimen-
to interviene a valle dell’emanazione 
del Decreto del Ministro delle Poli-
tiche agricole, alimentari e forestali 
n. 93924 del 28 febbraio 2022 che, a 
seguito del perdurare della crisi do-
vuta alla pandemia di Covid-19, pre-
vede ulteriori deroghe al precedente 
Decreto del Mipaaf n. 249006 del 28 
maggio 2021. Limitatamente alla cam-
pagna 2021/2022 per tutti i progetti 
in essere, sia per quanto riguarda la 
misura della Ristrutturazione e Ricon-
versione dei vigneti, nonché per la 
Misura degli Investimenti, in casi de-
bitamente giustificati e collegati alla 
pandemia da COVID-19, è consentito 
ai beneficiari di apportare modifiche 
ai progetti approvati a condizione che 
le stesse non pregiudichino l’ammis-
sibilità di nessuna parte del progetto 
ed i suoi obiettivi generali. Nei casi in 
cui le modifiche riguardino l’aspetto 
strategico o l’obiettivo generale dei 
progetti, le stesse vanno comunica-
te all’Ente istruttore, Regione /P.A. o 
Organismo Pagatore competente, che 
deve provvedere ad approvarle. Le 
suddette modifiche, siano esse stra-
tegiche o meno, devono essere ap-
portate al massimo entro il 15 ottobre 
2022. Per quanto riguarda la misura 
della Vendemmia Verde, anche per la 
campagna 2022/2023 sarà possibile 
ammettere all’aiuto le superfici per 
le quali lo stesso aiuto sia già stato 
richiesto nelle campagne 2020/2021 
e 2021/2022. Ciò in deroga all’art. 22 
del Reg. delegato (UE) n. 2016/1149. 
Per le domande di pagamento di saldo 
per la Misura della Ristrutturazione e 
Riconversione dei vigneti che verran-
no rilasciate entro il 15 ottobre 2022, 
gli Organismi Pagatori, qualora siano 
in grado di accertare che le eventuali 
ridotte realizzazioni non eseguite siano 
effettivamente ascrivibili alle limitazio-
ni susseguenti la crisi scaturita dalla 
pandemia Covid-19, potranno provve-
dere al pagamento della superficie ef-
fettivamente realizzata e determinata 
dai controlli oggettivi effettuati (col-
laudi) senza l’applicazione di alcuna 
sanzione, penalizzazione o riduzione, e 

https://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/54745.htm
https://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/54745.htm
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-23&atto.codiceRedazionale=22G00031&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-23&atto.codiceRedazionale=22G00031&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-23&atto.codiceRedazionale=22G00031&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-23&atto.codiceRedazionale=22G00031&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-23&atto.codiceRedazionale=22G00031&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-23&atto.codiceRedazionale=22G00031&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-15&atto.codiceRedazionale=22A01582&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-15&atto.codiceRedazionale=22A01582&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-15&atto.codiceRedazionale=22A01582&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-15&atto.codiceRedazionale=22A01582&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-15&atto.codiceRedazionale=22A01582&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-15&atto.codiceRedazionale=22A01582&elenco30giorni=true
https://signon.sian.it/jam/UI/Login?goto=https%3A%2F%2Fwww.sian.it%2Fanag11atto%2Findex.jsp%3Fset%3DAVPD0001%26tipoBCode%3D2547%26idUffiOrpa%3D11
https://signon.sian.it/jam/UI/Login?goto=https%3A%2F%2Fwww.sian.it%2Fanag11atto%2Findex.jsp%3Fset%3DAVPD0001%26tipoBCode%3D2547%26idUffiOrpa%3D11
https://signon.sian.it/jam/UI/Login?goto=https%3A%2F%2Fwww.sian.it%2Fanag11atto%2Findex.jsp%3Fset%3DAVPD0001%26tipoBCode%3D2547%26idUffiOrpa%3D11
https://signon.sian.it/jam/UI/Login?goto=https%3A%2F%2Fwww.sian.it%2Fanag11atto%2Findex.jsp%3Fset%3DAVPD0001%26tipoBCode%3D2547%26idUffiOrpa%3D11
https://signon.sian.it/jam/UI/Login?goto=https%3A%2F%2Fwww.sian.it%2Fanag11atto%2Findex.jsp%3Fset%3DAVPD0001%26tipoBCode%3D2547%26idUffiOrpa%3D11
https://www.agea.gov.it/portal/pls/portal/docs/1/9126218.PDF
https://www.agea.gov.it/portal/pls/portal/docs/1/9126218.PDF
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FIRMATO IL DECRETO DA 
1.5 MILIARDI CHE DA’ IL 
VIA ALLA REDAZIONE DEI 
BANDI PER L’AGRISOLARE 
FINANZIATI DAL PNRR 

Il Ministro delle Politiche agricole ali-
mentari e forestali, Stefano Patuanelli, 
ha firmato il decreto che fornisce le 
direttive necessarie all'avvio della mi-
sura "Parco Agrisolare", a cui sono de-
dicate risorse pari a 1,5 miliardi di euro 
a valere sui fondi del PNRR. Il 40% del-
le risorse è riservato al finanziamento 
di progetti da realizzare nelle regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. 
Obiettivo della misura è sostenere gli 
investimenti per la realizzazione di 
impianti fotovoltaici su edifici a uso 
produttivo nei settori agricolo, zootec-
nico e agroindustriale, escludendo to-
talmente il consumo di suolo, tramite 
l'erogazione di un contributo che potrà 
coprire anche i costi di riqualificazio-
ne e ammodernamento delle strutture, 
con la rimozione dell'eternit e amianto 
sui tetti (ove presente) e/o miglioran-
do coibentazione e areazione, anche al 
fine di contribuire al benessere degli 
animali. Si dà cosi avvio alla diversi-
ficazione delle fonti energetiche, spin-
gendo sulle rinnovabili, che rappresen-
tano un elemento centrale per ridurre i 
costi dell'energia sostenuti dalle azien-
de del settore. Il decreto sarà ora no-
tificato alla Commissione europea e 
successivamente partirà il bando che 
darà il via alla presentazione delle can-
didature dei progetti. Il target finale da 
raggiungere è l'installazione di pannelli 
fotovoltaici per una potenza comples-
siva pari a 375.000 kW, contribuendo 
così ad aumentare la sostenibilità, la 
resilienza, la transizione verde e l'effi-
cienza energetica del settore.

https://www.politicheagricole.it/PNRR_
Agrisolare 

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17990 

Mipaaf si sta già lavorando al decreto 
attuativo per dare al più presto avvio 
alle procedure”.

https://www.agricultura.it/2022/03/30/
vinitaly-patuanelli-evento-chiave-per-
il-settore-che-va-incontro-a-rischio-
costi-al-via-il-bollino-di-sostenibilita/ 

https://www.agricultura.it/2022/03/30/
vinitaly-centinaio-vino-sempre-piu-
amato-da-italiani-avviato-iter-decreto-
attuativo-per-destinare-a-filiera-25-
mln-di-euro-per-promuovere-consumi-
-interni/

PUBBLICATA LA LEGGE 
DI CONVERSIONE DEL 
C.D. DL MILLEPROROGHE: 
CONFERMATA LA PROROGA 
DELL’OBBLIGO DI ETICHETTATURA 
AMBIENTALE

A seguito all’approvazione definitiva 
da parte dell’Assemblea del Senato, 
avvenuta lo scorso 24 febbraio, sulla 
GURI del 28 febbraio è stata pubbli-
cata la legge di conversione del c.d. 
DL Milleproroghe. L’articolo unico del 
provvedimento contiene la proroga 
dell’introduzione dell’obbligo di eti-
chettatura ambientale degli imballaggi, 
secondo le modalità stabilite dall’Unio-
ne europea, fino al 31 dicembre 2022; 
conseguentemente i prodotti privi dei 
requisiti prescritti e già immessi in 
commercio o etichettati al 1° gennaio 
2023 possono essere commercializzati 
fino ad esaurimento delle scorte. Inol-
tre, si prevede che le linee guida tecni-
che per l’etichettatura ambientale degli 
imballaggi siano adottate con Decreto 
non regolamentare del Ministro della 
Transizione ecologica entro 90 giorni, 
anziché trenta, dalla data di entrata in 
vigore della relativa disposizione. 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-02-
28&atto.codiceRedazionale=22A01375&
elenco30giorni=false 

senza l’applicazione dell’esclusione dal-
la misura per gli anni successivi.

https://www.agea.gov.it/portal/pls/
portal/docs/1/9148205.PDF 

MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI
AL REGISTRO NAZIONALE 
DELLE VARIETÀ DI VITE

Sulla GURI del 7 marzo è stato pubbli-
cato il decreto ministeriale 25 febbraio 
2022 recante Modifiche ed integrazio-
ni al registro nazionale delle varietà di 
vite. Sono tre le nuove varietà iscritte 
nel registro per la categoria dei vitigni 
ad uve da vino (Ghiandara, Gnoca, Zi-
mellone bianco).

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-
07&atto.codiceRedazionale=22A01475&
elenco30giorni=true 

PATUANELLI E CENTINAIO 
ALLA PRESENTAZIONE
DI VINITALY: AL VIA IL BOLLINO
DI SOSTENIBILITÀ E L’ITER
DEL DECRETO ATTUATIVO
PER DESTINARE ALLA FILIERA 
DEL VINO 25 MLN DI EURO PER 
PROMUOVERE I CONSUMI INTERNI

Intervenendo alla presentazione dell’e-
dizione 2022 di Vinitaly, il Ministro 
Stefano Patuanelli e il Sottosegretario 
Gian Marco Centinaio hanno confer-
mato l’avvio di due importanti provve-
dimenti che daranno nuovo impulso ai 
consumi del vino italiano. A proposito 
del nuovo decreto sui vini sostenibili, 
il Ministro ha annunciato l’adozione di 
un bollino di riconoscimento: “Avremo 
– ha dichiarato – un marchio unico e 
un percorso di integrazione che coin-
volgerà tutti i sistemi di etichettatura 
con certificazione di qualità e di soste-
nibilità”. “Proprio per aiutare la filie-
ra nel post pandemia – ha ricordato il 
Sottosegretario Centinaio – abbiamo 
stanziato 25 milioni di euro per inizia-
tive sul territorio nazionale, per salva-
guardare e sostenere lo sviluppo dei 
prodotti vitivinicoli DOP e IGP. Accan-
to ai risultati straordinari dell’export, 
puntiamo a sostenere le nostre azien-
de anche dentro i confini nazionali. Al 

https://www.politicheagricole.it/PNRR_Agrisolare
https://www.politicheagricole.it/PNRR_Agrisolare
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17990
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17990
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17990
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REGIONE
EMILIA-ROMAGNA: 
RISTRUTTURAZIONE E 
RICONVERSIONE VIGNETI,
AL VIA IL BANDO DA OLTRE
15,2 MILIONI DI EURO

Vigneti sempre più importanti in Emi-
lia-Romagna per garantire produzioni 
di qualità, in particolare per le varietà 
DOC e IGT, e una forte competitività 
delle aziende vitivinicole regionali. È 
l’obiettivo del nuovo bando, per oltre 
15,2 milioni di euro, approvato dalla 
Giunta regionale per sostenere inve-
stimenti nel segno dell’innovazione 
tecnica e varietale. Sono interessati 
i territori di tutte le province: dalla 
pianura emiliana e romagnola fino 
alla costa e a tutta la collina. Il ban-
do rientra tra le misure finanziate 
dall’UE attraverso l’Organizzazione 
comune di mercato (Ocm) vino, e 
concede contributi per l’estirpazione 
e il reimpianto di nuove varietà di 
uva da vino e per incentivare tecni-
che produttive innovative, all’insegna 
della meccanizzazione colturale e 
dell’installazione di impianti irrigui di 
ultima generazione. Le domande van-
no presentate on line entro le ore 13 
del 29 aprile 2022 sulla piattaforma di 
Agrea, direttamente dagli imprendito-
ri agricoli oppure attraverso i Centri di 
assistenza agricola (Caa).

https://agricoltura.regione.emilia-
romagna.it/notizie/primo-piano/
ristrutturazione-e-riconversione-
vigneti-al-via-il-bando-da-oltre-15-2-
milioni-di-euro 

REGIONE TOSCANA: 
AGRICOLTURA BIOLOGICA, 
POSSIBILITÀ DI PROLUNGARE 
IMPEGNO ECONOMICO ANCHE 
PER IL 2022

La Regione Toscana ha prorogato di 
una annualità l'impegno dei benefi-
ciari del bando 2021 "Premi annuali 
per l'introduzione e il mantenimen-
to dell'agricoltura biologica" bando 
attuativo della misura 11 "Agricoltura 
biologica" del Psr Feasr 2014-2022. La 
possibilità di proroga si è resa operati-
va con la decisione del 14 marzo scor-
so che, tra le proposte di modifiche 
al piano finanziario del Piano di Svi-
luppo Rurale, ha previsto, tra l’altro, 

IL MIPAAF FISSA
LE REGOLE DEI 
CONTRATTI DI FILIERA 
LEGATI AL PNRR. 
DECRETO PUBBLICATO
IN GAZZETTA UFFICIALE

Sulla Gazzetta Ufficiale del 14 marzo, 
è stato pubblicato il Decreto del Mini-
stero delle Politiche agricole relativo 
ai contratti di filiera, nel quale vengo-
no definiti criteri, modalità e proce-
dure per l’attuazione dei contratti di 
filiera previsti dal fondo complemen-
tare al PNRR.

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/
caricaDettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-
14&atto.codiceRedazionale=22A01578&
elenco30giorni=true 

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17928

TERMINI DI 
PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE DI AIUTO DELLA 
POLITICA AGRICOLA 
COMUNE PER L’ANNO 
2022 E ANTICIPAZIONI 
DEI PAGAMENTI DIRETTI

Il Mipaaf ha emanato due decreti che 
fissano, rispettivamente, i termini di 
presentazione delle domande di aiu-
to della Politica agricola comune per 
l’anno 2022 (entro il 16 maggio 2022 
è prevista la presentazione della do-
manda unica, delle domande di aiuto 
e delle domande di pagamento) e le 
modalità di anticipazioni dei pagamen-
ti diretti in attuazione dell’articolo 10 
ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 
27, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 maggio 2019, n. 44.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17976 

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17975 

https://www.politicheagricole.it/
Presentazione_domande_PAC 

di utilizzare parte delle economie pro-
venienti da alcune misure a favore di 
quelle per il sostegno dell’agricoltura 
biologica. Una azione che consente di 
coprire la dotazione necessaria, pari a 
circa 70 milioni di euro, permettendo 
a tutte le 6000 aziende che aderiscono 
ai metodi di coltivazione biologica di 
accedere al sostegno previsto anche 
per l’annualità 2022. Sarà necessario 
solo presentare la seconda domanda 
di pagamento entro il termine del 15 
maggio prossimo.

https://www.regione.toscana.it/-/
bando-2021-agricoltura-biologica-
proroga-di-una-annualit%C3%A0-dell-
impegno-dei-beneficiari 

REGIONE CAMPANIA: 
ISTITUZIONE DELLA CABINA
DI REGIA VITIVINICOLA REGIONALE 
CON LA PRESENZA
DEI CONSORZI DI TUTELA

Il 28 febbraio scorso, si è tenuta la 
prima seduta della Cabina di Regia 
Vitivinicola - istituita su proposta 
dell'Assessore all'Agricoltura Nicola 
Caputo e composta dai rappresentanti 
dei cinque Consorzi di Tutela vini del-
la Campania, dell'associazione "Città 
del Vino", dell’associazione “Assoe-
nologi" e "della DG Politiche Agricole 
della Regione Campania - per favori-
re la comunicazione degli attori del 
territorio e la crescita del comparto 
enologico campano. "La Cabina di Re-
gia - ha dichiarato l'Assessore Caputo 
- rappresenta uno strumento utile per 
interfacciarsi, affrontare in maniera 
congiunta le criticità del settore, e 
programmare interventi strategici di 
promozione. Lo scopo è arrivare, an-
che attraverso azioni innovative e di 
comunicazione, ad un migliore posi-
zionamento e una maggiore ricono-
scibilità dei vini campani sui merca-
ti”. I componenti della Cabina di Regia 
hanno accolto con favore l'istituzione 
del nuovo organismo di consultazio-
ne per il comparto vitivinicolo, espri-
mendo la volontà di aprire la strada 
ad una maggiore collaborazione tra gli 
attori del territorio e ad una condivi-
sione della pianificazione strategica.

http://agricoltura.regione.campania.it/
comunicati/stampa/comunicato_01-03-
22B.html 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/notizie/primo-piano/ristrutturazione-e-riconversione-vigneti-al-via-il-bando-da-oltre-15-2-milioni-di-euro
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/notizie/primo-piano/ristrutturazione-e-riconversione-vigneti-al-via-il-bando-da-oltre-15-2-milioni-di-euro
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/notizie/primo-piano/ristrutturazione-e-riconversione-vigneti-al-via-il-bando-da-oltre-15-2-milioni-di-euro
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/notizie/primo-piano/ristrutturazione-e-riconversione-vigneti-al-via-il-bando-da-oltre-15-2-milioni-di-euro
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/notizie/primo-piano/ristrutturazione-e-riconversione-vigneti-al-via-il-bando-da-oltre-15-2-milioni-di-euro
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-14&atto.codiceRedazionale=22A01578&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-14&atto.codiceRedazionale=22A01578&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-14&atto.codiceRedazionale=22A01578&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-14&atto.codiceRedazionale=22A01578&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-14&atto.codiceRedazionale=22A01578&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-14&atto.codiceRedazionale=22A01578&elenco30giorni=true
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17928
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17928
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17928
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17976
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17976
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17976
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17975
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17975
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17975
https://www.politicheagricole.it/Presentazione_domande_PAC
https://www.politicheagricole.it/Presentazione_domande_PAC
https://www.regione.toscana.it/-/bando-2021-agricoltura-biologica-proroga-di-una-annualit%C3%A0-dell-impegno-dei-beneficiari
https://www.regione.toscana.it/-/bando-2021-agricoltura-biologica-proroga-di-una-annualit%C3%A0-dell-impegno-dei-beneficiari
https://www.regione.toscana.it/-/bando-2021-agricoltura-biologica-proroga-di-una-annualit%C3%A0-dell-impegno-dei-beneficiari
https://www.regione.toscana.it/-/bando-2021-agricoltura-biologica-proroga-di-una-annualit%C3%A0-dell-impegno-dei-beneficiari
http://agricoltura.regione.campania.it/comunicati/stampa/comunicato_01-03-22B.html
http://agricoltura.regione.campania.it/comunicati/stampa/comunicato_01-03-22B.html
http://agricoltura.regione.campania.it/comunicati/stampa/comunicato_01-03-22B.html


MARZO 2022 BOLLETTINO MENSILE PER IL SETTORE IG
INFORMAZIONE D’ORIGINE CONTROLLATA INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

30

BANCA NAZIONALE DELLE 
TERRE AGRICOLE
DI ISMEA: DAL 7 MARZO 
0 MILA ETTARI ALL'ASTA

Si è aperta la quinta edizione della Ban-
ca nazionale delle Terre Agricole costi-
tuita da oltre 19.800 ettari, per un tota-
le di 827 aziende agricole potenziali e 
un valore complessivo a base d'asta di 
quasi 312 milioni di euro, da destinare 
ai nuovi interventi in favore dei giova-
ni imprenditori agricoli. Dei terreni in 
vendita, distribuiti sull'intero territorio 
nazionale, 403 sono al primo tentativo, 
269 al secondo, 60 al terzo e 95 al quar-
to. Le manifestazioni di interesse per 
l'acquisto di uno o più terreni posso-
no essere presentate telematicamente 
a partire sino alle ore 24:00 del 5 giu-
gno 2022. Sul sito http://www.ismea.it/
banca-delle-terre è possibile consultare 
le modalità di partecipazione, le carat-
teristiche dei terreni e inviare le mani-
festazioni di interesse.

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11698 

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17899 

MINISTERO, 
AMBASCIATORI
DEL GUSTO E RE.NA.I.A 
INSIEME PER LA 
FORMAZIONE DELLE 
NUOVE GENERAZIONI 
DEL SETTORE 
ENOGASTROMICO

È stato siglato dal Ministro delle Poli-
tiche Agricole Stefano Patuanelli, dal-
la Presidente degli Ambasciatori del 
Gusto Cristina Bowerman e dal Presi-
dente di Re.Na.I.A. Luigi Valentini, alla 
presenza del Viceministro allo Svilup-
po Economico Alessandra Todde, un 
inedito Protocollo d'Intesa che ha tra 
le finalità la volontà di ampliare l'offer-
ta formativa rivolta a studenti e corpo 
docente, stimolare una maggiore inte-
grazione tra scuola e mondo del lavo-
ro, realizzare attività di orientamento 
per i giovani in relazione alle prospet-
tive occupazionali, sviluppare ulteriori 
percorsi educativi, integrando le attivi-
tà già in essere e rafforzare la tutela 
e la valorizzazione dei prodotti agro-

alimentari italiani, promuovendo il 
legame indissolubile tra il mondo del-
la cucina professionale e il comparto 
agricolo, alimentare ed ittico italiano.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17883 

CORTE DEI CONTI:
NEL 2015-2020 ICQRF HA 
RAGGIUNTO GLI OBIETTIVI NEI 
CONTROLLI. OCCORRE TUTTAVIA 
MIGLIORARE LA FASE
DI RISCOSSIONE DELLE SANZIONI

L’ICQRF ha raggiunto, per gli anni dal 
2015 al 2020, gli obiettivi indicati dal 
Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, con un incremento 
progressivo dei controlli svolti e delle 
irregolarità riscontrate. Il maggior nu-
mero di sanzioni irrogate ha coinvolto 
i settori vitivinicolo, oleario e lattiero 
caseario. È quanto emerge dal Rappor-
to su “L’attività dell’Ispettorato della 
tutela della qualità e della repressione 
frodi dei prodotti agroalimentari” ap-
provato - con Delibera n. 2/2022/G - 
dalla Sezione centrale di controllo sul-
la gestione delle amministrazioni dello 
Stato della Corte dei conti, in cui la 
magistratura contabile ha esaminato 
il quinquennio di attività (2015-2020) 
dell’Ispettorato, quale organismo na-
zionale di salvaguardia della produ-
zione agroalimentare e delle denomi-
nazioni di qualità (in particolare DOP 
e IGP), che svolge attività di contrasto 
alle frodi operando nell’ambito del 
Ministero per le politiche agricole. In 
relazione agli esiti finanziari delle san-
zioni, la Corte ha sottolineato la neces-
sità di un’organizzazione più efficace 
nell’accertamento di quanto irrogato 
a titolo sanzionatorio e, soprattutto, di 
quanto riscosso e versato per ciascun 
esercizio, ai fini di un pieno riscontro 
degli esiti stessi delle attività.

https://www.corteconti.it/HOME/
StampaMedia/ComunicatiStampa/
DettaglioComunicati?Id=e236fe5c-
6754-46ba-9385-d88995eff6d0 

ATTUALITÀ 

LA DEGUSTAZIONE 
DEI VINI È UN LAVORO 
INTELLETTUALE

La degustazione professionale dei vini 
è un lavoro intellettuale. Questa la no-
vità emersa durante l’annuale conve-
gno di Assoenologi svoltasi a Verona 
lo scorso 26 marzo. Lo ha stabilito 
l’Ispettorato Nazionale del Lavoro ri-
spondendo ad un argomentato que-
sito predisposto dall’avvocato Mario 
Antonini di Roma per conto di Asso-
enologi, l’organismo che rappresenta 
gli enologi e gli enotecnici italiani, e 
Valoritalia, società leader nella cer-
tificazione dei vini a Denominazione 
di Origine. Una decisione importan-
te perché recepisce completamente 
le articolate motivazioni esposte nel 
quesito, nel quale si evidenziano i 
contenuti tecnici che questi profes-
sionisti esercitano nella loro attività, 
in particolare quando sono chiamati 
a valutare se un vino abbia o meno 
i requisiti per fregiarsi di una indica-
zione di origine, Doc o Docg. Prima 
di diventare un Barolo, un Brunello di 
Montalcino o un Prosecco Doc infat-
ti, l’iter di certificazione prevede una 
serie di verifiche, l’ultima delle quali 
è rappresentata dalla degustazione da 
parte di una commissione formata da 
professionisti riconosciuti e accredi-
tati. Un ruolo delicato e centrale per 
tutta la filiera vitivinicola, dal qua-
le dipende, in sostanza, l’accesso al 
mercato di decine di migliaia di azien-
de italiane. Allo stesso tempo, questi 
professionisti svolgono una funzione 
di garanzia per i consumatori, perché 
valutano che ogni singola partita di 
vino destinata al mercato possegga o 
meno gli standard di qualità stabiliti 
dallo specifico disciplinare di produ-
zione. Il quesito è stato sollevato per 
risolvere un macchinoso procedimen-
to burocratico previsto da una recente 
legge dello Stato, la 215 del 17 dicem-
bre 2021, che obbliga le imprese che 
utilizzano lavoratori autonomi occa-
sionali alla comunicazione preventiva 
all’Ispettorato del Lavoro, disposizio-
ne che tuttavia non si applica alle pre-
stazioni di natura intellettuale. Per gli 
enologi e per Valoritalia, che nel solo 
settore vitivinicolo certifica 229 deno-
minazioni di origine e gestisce ogni 

http://www.ismea.it/banca-delle-terre
http://www.ismea.it/banca-delle-terre
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http://Re.Na
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anno migliaia di commissioni di degu-
stazione, la decisione dell’Ispettorato 
Nazionale costituisce una riduzione 
sostanziale degli obblighi burocratici 
e una velocizzazione dell’iter di cer-
tificazione. “La decisione dell’Ispetto-
rato – sottolinea Giuseppe Liberatore, 
Direttore Generale di Valoritalia – è 
una buona notizia per due validi mo-
tivi: il primo è che abbiamo ottenuto 
dallo Stato una semplificazione del-
le procedure, risultato niente affatto 
scontato; la seconda è che viene rico-
nosciuta la professionalità dei nostri 
collaboratori e del nostro modo di 
lavorare. La certificazione di un vino 
non è un compito banale, tantomeno 
semplice. Implica competenze non in-
differenti e un’esperienza che si ma-
tura in anni di appassionato lavoro”.

https://winecouture.it/2022/03/29/
la-degustazione-dei-vini-e-un-lavoro-
intellettuale/

NASCE IL CONSORZIO
DEI VINI
DELLA VALLE D’AOSTA

È nato il Consorzio Vini Valle d’Aosta. 
Nei giorni scorsi, infatti, la Vival, l’as-
sociazione dei viticoltori della Valle 
d’Aosta si è trasformata in Consorzio. 
Gli obiettivi della Denominazione di 
Origine Controllata “Valle d’Aosta” o 
“Vallée d’Aoste”, prima DOC regionale, 
sono in primis la salvaguardia degli 
ambienti viticoli e la valorizzazione 
del territorio. La DOC può essere ac-
compagnata da indicazioni: di men-
zioni geografiche, di vitigno, di colore 
o di tipologie di vinificazione.

https://www.agricultura.it/2022/03/29/
nasce-il-consorzio-dei-vini-valle-
daosta-i-viticoltori-protagonisti-della-
nostra-denominazione/

SPIRITS, IL CONSORZIO 
NAZIONALE DI TUTELA 
DELLA GRAPPA È REALTÀ

È nato il Consorzio nazionale di tutela 
della grappa. Giovedì 3 marzo si è in-
fatti concluso ufficialmente il procedi-
mento di trasformazione dell’Istituto 
Nazionale Grappa, presieduto da Seba-
stiano Caffo, in Consorzio Nazionale di 
Tutela della Grappa, distillato registrato 
dal 2008 come Indicazione Geografica 

(IG) a livello europeo. Ora, spiega Caf-
fo, “è della massima importanza che 
il Governo vari al più presto il decreto 
per il riconoscimento della personalità 
giuridica ai Consorzi delle bevande spi-
ritose, come già fatto da anni per quelli 
del vino e delle specialità alimentari, in 
modo che il Consorzio possa svolgere in 
pieno le proprie funzioni”.

https://www.askanews.it/
economia/2022/03/09/spirits-nasce-
il-consorzio-nazionale-di-tutela-della-
grappa-pn_20220309_00177/ 

VINITALY: SALE A 680
IL NUMERO DI TOP IMPORTATORI 
ATTESI A VERONA. RECORD
DI BUYER USA, B2B DA TUTTO
IL MONDO

Un quartiere espositivo al completo, 
crocevia internazionale delle tenden-
ze e del business per 4.400 aziende 
da 19 nazioni. Torna in presenza, dopo 
due anni di stop forzato, l’edizione più 
attesa di Vinitaly, a Veronafiere dal 10 
al 13 aprile. E lo fa, per la rassegna 
numero 54 presentata ieri a Roma, in-
crementando ulteriormente il proprio 
posizionamento sui principali mercati 
della domanda di vino italiano, a parti-
re da quelli più maturi fino agli emer-
genti. Infatti, i top buyer da 50 Paesi 
già accreditati a Vinitaly sfiorano quo-
ta 700 (680), con in testa la delega-
zione dal Nord America. Una mappa, 
quella prevista dell’ingente piano di 
incoming realizzato dalla SpA verone-
se e da Ice Agenzia, che copre le aree 
più strategiche dall’Atlantico al Paci-
fico fino all’Europa e, da quest’anno, 
anche all’Africa; una campagna che 
nel corso dei mesi ha dovuto tener 
conto sia dell’evoluzione sanitaria che 
dell’inaspettato scenario geopolitico. 
L'edizione 2022 presenta 17 padiglioni 
con nuove aree dedicate (produzioni 
di nicchia, bio e mixology), molteplici 
eventi (30 convegni e 76 super degu-
stazioni), un “fuori-salone” del vino 
nel centro storico di Verona e tanto 
altro ancora. E in prospettiva l’evento 
veronese sarà sempre più concentra-
to sulla presenza di selezionati buyer 
stranieri e italiani e sul digitale.

https://www.vinitaly.com/it/verona/
news/comunicati-stampa/vino-
presentato-vinitaly-con-ledizione/ 

https://www.vinitaly.com/it/verona/
news/comunicati-stampa/vinitaly-sale-
a-680-il-numero-di-top-importatori2/ 

https://www.vinitaly.com/it/verona/
news/comunicati-stampa/vinitaly-and-
the-city-into-the-wine/ 

https://www.vinitaly.com/it/verona/
news/comunicati-stampa/servizi-
incoming-digitale-il-piano-del/ 

UN CONCORSO
PER IL MIGLIOR 
ENOTECARIO D’ITALIA

La prima edizione del Concorso “Mi-
glior Enotecario d’Italia” organizza-
ta da AEPI (Associazione Enotecari 
Professionisti Italiani) nasce con 
l’obiettivo di dare un vero e proprio 
palcoscenico agli enotecari italiani, 
categoria ambasciatrice del mondo 
del vino e dei prodotti alcolici in ge-
nerale. AEPI rappresenta infatti tut-
ti i professionisti che a vario titolo 
operano nel mondo del vino nel ruolo 
di enotecari, una categoria preziosa 
che può vantare un’elevata conoscen-
za del prodotto, delle preferenze dei 
consumatori, del settore della risto-
razione e della gastronomia. L’idea-
zione del concorso parte dall’assunto 
che, a differenza di altre categorie 
come sommelier, barman e chef, ad 
oggi, gli enotecari professionisti non 
hanno ancora avuto l’opportunità di 
mettersi alla prova in una competizio-
ne a loro totalmente dedicata. Il Con-
corso “Miglior Enotecario d’Italia”, 
messo a punto con la collaborazione 
di Vinarius (Associazione Enoteche 
Italiane), coinvolgerà sia enotecari 
operanti nelle bottiglierie, dove viene 
proposta la vendita per asporto, sia 
professionisti che lavorano all’inter-
no di mescite dove è previsto il servi-
zio all’interno del locale. L’enotecario 
come protagonista operante all’in-
terno di winebar, osterie, enoteche 
e pubblici esercizi specializzati nella 
proposta, nella mescita e nel servizio 
di vini, altri prodotti alcolici e spiri-
ti di qualità sarà il fulcro dell’intera 
manifestazione. La competizione ha 
ottenuto anche il sostegno di diversi 
Consorzi di Tutela italiani. L’iniziativa 
è patrocinata dal Mipaaf.

https://www.migliorenotecarioditalia.it/ 
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L’ENOTURISMO PRONTO
A RIPARTIRE CON
UN ANNO RICCO DI 
INIZIATIVE PROMOSSE 
DAL MOVIMENTO 
TURISMO DEL VINO

L’identikit dell’enoturista odierno si è 
evoluto verso richieste specifiche che, 
oltre alla voglia di contatto con un 
mondo rurale dal sapore antico e ge-
nuino, sono orientate al desiderio di 
vivere un momento speciale di relax 
e divertimento a contatto con la na-
tura. Il desiderio di un’esperienza for-
mativa all’aria aperta ha trovato una 
risposta efficace nella nuova iniziativa 
Vigneti Aperti, lanciata dal Movimen-
to Turismo del Vino l’anno scorso, che 
prevede la possibilità di visitare i vi-
gneti in tutti i weekend da marzo a 
novembre. Si parte quindi dal 20 del 
mese di marzo per visitare le vigne e 
dare il benvenuto alla primavera. Ma 
il 2022 per MTV sarà anche l’anno del 
racconto. E raccontare significa dare 
testimonianza di un’esperienza. Oggi, 
con l’accelerazione inarrestabile dei 
social media, le esperienze sono tra-
smesse in tempo reale attraverso im-
magini, video e hashtag di tendenza 
che le rendono virali e immediate. Per 
la 30esima edizione di Cantine Aper-
te, in programma il 28 e 29 maggio, 
il Movimento ha deciso di invitare un 
gruppo selezionato di influencer food, 
wine e travel a visitare, alcuni giorni 
prima, le Cantine delle diverse regioni 
italiane, per trasmettere in anteprima 
al mondo social le iniziative in pro-
gramma nelle aziende. Gli influencer 
saranno così Testimonial della grande 
festa di fine maggio, godendo dell’o-
spitalità dei vignaioli italiani. Una te-
stimonianza che proseguirà anche in 
occasione degli appuntamenti istitu-
zionali già fissati in calendario, come 
Calici di Stelle (29 luglio-15 agosto), 
Cantine Aperte in Vendemmia (set-
tembre – ottobre), Cantine Aperte a 
San Martino (dal 5 al 13 novembre) e 
Cantine Aperte a Natale (Dicembre).

http://www.movimentoturismovino.
it/it/news/nazionali/0/0/1483/vigneti-
aperti-2022/ 

CITTÀ DEL VINO, 
PRESENTATA XX EDIZIONE 
CONCORSO ENOLOGICO. 
ROMA ENTRA NEL 
CIRCUITO DEI COMUNI 
ENOTURISTICI ITALIANI

È stata presentata in Campidoglio a 
Roma, con l'annuncio dell'ingresso 
della Capitale nel circuito dei Comu-
ni enoturistici italiani, la XX edizione 
del Concorso Enologico Internazionale 
Città del Vino. Il concorso è in pro-
gramma dal 19 al 22 maggio a Priocca 
(Cuneo) e si svolgerà all'interno del 
Mudev, museo del vino realizzato da 
Mgm Mondodelvino.

https://www.cittadelvino.it/articolo.
php?id=Njc4MA== 

ALL’AZIENDA RUFFINO
IL DRINK BUSINESS 
GREEN AWARD 2021

L’azienda vitivinicola toscana Ruffi-
no ha vinto il Drinks Business Green 
Awards 2021 nella categoria “wine, 
beer or cider”. Il Drink Business Green 
Awards è l’unica iniziativa che premia 
gli operatori del settore delle bevande 
che adottano un approccio ecologico 
e sostenibile alla loro attività, giunto 
quest’anno alla sua dodicesima edi-
zione. L’azienda – si legge nella mo-
tivazione - ha compiuto grandi passi 
avanti nella gestione sostenibile della 
sua produzione di vino, dal ridurre 
l’uso di energia e i rifiuti, al promuo-
vere la biodiversità. 

https://www.askanews.it/
economia/2022/03/28/vino-ruffino-
vince-il-drink-business-green-award-
2021-pn_20220328_00057/ 

OPERAZIONE 
COMANDO CARABINIERI 
PER LA TUTELA 
AGROALIMENTARE: 
SEQUESTRO DI 1.600 ETTOLITRI
DI VINO NEL FOGGIANO

I Carabinieri dei Reparti Tutela Agroa-
limentare (R.A.C.), nelle scorse setti-
mane, nell’espletamento dei controlli 
finalizzati alla sicurezza della filiera 
agroalimentare, hanno ispezionato 
27 attività del comparto sull’intero 
territorio nazionale. Emerse viola-

zioni in materia di rintracciabilità, 
etichettatura, evocazione di DOP e 
IGP, nonché sulla normativa del vino, 
che hanno condotto al sequestro di 
oltre 3.300 tonnellate di prodotti ali-
mentari (ortofrutta, salumi di vario 
tipo, prodotti dolciari e mosto muto) 
e 1.600 ettolitri di vino, per un valore 
complessivo di mercato di oltre 1 mi-
lione e 275 mila euro. In particolare, 
in provincia di Foggia, presso un’a-
zienda vinicola, sono state sequestra-
te 3.300 tonnellate di mosto muto e 
160.000 litri di vino IGP Puglia Primi-
tivo, del valore di mercato di circa 1 
milione e 200 mila euro, per omesso 
aggiornamento dei registri di cantina 
e mancanza di indicazioni obbligato-
rie previste per l’identificazione delle 
superfici vitate idonee alla produzio-
ne di vini IGP.

(Fonte: Comando Carabinieri
per la Tutela Agroalimentare)

MERCATI E PRODUZIONI 

REPORT CANTINA ITALIA 
CON DATI SU VINI, MOSTI, 
DENOMINAZIONI
AL 28 FEBBRAIO 2022.
IL 78,3% DEL VINO 
DETENUTO È A IG

Alla data del 28 febbraio 2022, negli 
stabilimenti enologici italiani sono 
presenti 59,9 milioni di ettolitri di 
vino, 7,3 milioni di ettolitri di mosti e 
242.383 ettolitri di vino nuovo ancora 
in fermentazione (VNAIF). Rispetto al 
28 febbraio 2021, si osserva un valo-
re delle giacenze superiore per i vini 
(+0,9%; +0,8% vini DOP e +2,8% vini 
IGP) e per i mosti (+15,5%), inferiore 
è invece il dato dei VNAIF (-22,1%). Ri-
spetto al 31 gennaio 2022, il dato delle 
giacenze è diminuito per i vini (-3,3%; 
-3,8% vini DOP e -2,4% vini IGP), per 
i mosti (-7,5%) e di VNAIF (-61,6%). 
Il 55,0% del vino è detenuto nelle re-
gioni del Nord, prevalentemente nel 
Veneto. Il 50,3% del vino detenuto è 
a DOP (30.152.646 hl), il 28,0% a IGP 
(16.772.444 hl), i vini varietali costi-
tuiscono appena l’1,3% del totale. Il 
20,4% è rappresentato da altri vini. Le 
giacenze di vini a Indicazione Geogra-
fica sono molto concentrate; infatti, 20 
denominazioni su 526 contribuiscono 
al 57,5% del totale delle giacenze.
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https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/17901

GUERRA
RUSSIA-UCRAINA, TRA
I MAGGIORI ESPORTATORI 
DI VINO L'ITALIA
È LA PIÙ PENALIZZATA

L’invasione russa ai danni dell’Ucrai-
na genera effetti pesanti sulle imprese 
agroalimentari italiane. Non ci sono 
solo i gravi problemi di approvvigiona-
mento legati ai cereali o ai semi oleosi 
(girasole in primis), ma anche sul fron-
te dell’export si registrano impatti che 
finiscono con il colpire alcuni settori 
trainanti il “Made in Italy”, come il vino. 
Nel 2021 la Russia ha importato 345 
milioni di euro di vino italiano (+18% 
rispetto all’anno precedente), facendo 
del nostro Paese il suo primo fornito-
re. Più ridotti ma fortemente in crescita 
(+200% negli ultimi cinque anni) gli ac-
quisti dall’Ucraina: 56 milioni di euro, 
per un valore aggregato di circa 400 
milioni di euro. Per Francia e Spagna, 
gli altri top exporter che vendono vino 
a questi due mercati, il “danno emer-
gente” derivante dal conflitto è più ri-
dotto: 217 milioni di euro per i francesi, 
146 milioni per gli spagnoli, vale a dire 
rispettivamente il 2% e 5% dell’export 
totale di vino. “Al di là degli impatti ag-
gregati, i danni più consistenti legati a 
questa tragica guerra sono riconducibili 
ad alcune denominazioni e categorie di 
vini italiani. Nel caso dell’Asti Spuman-
te parliamo della potenziale perdita di 
un quarto del proprio export, così come 
del 20% delle vendite oltre frontiera di 
spumanti generici italiani o del 13% di 
vini frizzanti”, dichiara Denis Pantini, 
responsabile agroalimentare e Wine 
Monitor di Nomisma. I vini fermi DOP 
italiani, Russia e Ucraina presentano 
fortunatamente incidenze marginali 
sulle relative esportazioni. Quelle più 
alte si riscontrano per i vini fermi sici-
liani DOP (8%) e per i vini bianchi DOP 
veneti (4%). Nel caso del Prosecco, pri-
ma denominazione italiana esportata 
nel mondo, il peso di Russia e Ucraina 
per le relative esportazioni è inferiore 
al 5%, anche se va detto che negli ultimi 
tre anni (in piena pandemia) le vendite 
della nostra più famosa “bollicina” in 
questi due mercati erano raddoppiate.

https://www.repubblica.it/
economia/rapporti/osserva-
italia/il-vino/2022/03/11/news/
guerra_russiaucraina_tra_i_maggiori_
esportatori_di_vino_litalia_e_la_piu_
penalizzata-340996413/ 

DA CARO ENERGIA
E MATERIE PRIME
COSTI AGGIUNTIVI
DI 1,1 MILIARDI PER
LA FILIERA DEL VINO

Extracosti per oltre 1,1 miliardi di euro 
a causa dell’incremento dei prezzi 
dell’energia e delle materie prime. È 
il conto salato che sta per abbattersi 
sulla filiera vitivinicola italiana. Una 
vera tempesta dei prezzi che intacche-
rà la redditività delle imprese e rischia 
di comprometterne anche la capacità 
competitiva sui mercati internazionali. 
È quanto emerge dallo studio Censis-
Alleanza Cooperative Agroalimentari 
“Vino, La febbre dei costi” presentato 
il 29 aprile in conferenza stampa a 
Roma. Il fatturato 2021 della filiera è 
pari a 13,6 miliardi di euro. Applican-
do a questo dato la quota del 78,4% 
dei consumi intermedi necessari alla 
produzione, si determina il valore 
dei consumi intermedi della filiera in 
10,7 miliardi per il 2021. Utilizzando 
la variazione dei costi di produzione 
del prodotto vino fra febbraio 2021 e 
febbraio 2022, pari al 10,5%, il valore 
attuale dei consumi intermedi rag-
giungerebbe il livello di 11,8 miliardi 
di euro. La differenza, in termini as-
soluti, è pari a 1.124 milioni di euro 
(stima Censis su dati Istat, Ismea). 
Contribuiscono in modo sostanziale 
all’incremento dei costi di produzione 
le componenti dei prodotti energetici, 
che hanno fatto segnare tra febbraio 
2021 e febbraio 2022 un +31,4% medio 
annuo, con un incremento dei carbu-
ranti pari al 38,3%, quello dell’energia 
elettrica del 16,7% e quello dei lubrifi-
canti addirittura del 70%. Fra i fattori 
produttivi utilizzati nella coltivazione, 
fertilizzanti e concimi hanno visto cre-
scere il livello del 32,3%. Anche i mate-
riali impiegati per il confezionamento 
e l’imballaggio hanno subito aumenti 
che inevitabilmente si rifletteranno 
sul prezzo finale del vino. Fra gennaio 
2021 e gennaio 2022, e quindi al netto 
degli effetti dovuti allo scoppio della 
guerra in Ucraina, il prezzo alla pro-

duzione del vetro è cresciuto dell’8,5% 
e quello del sughero del 9,4%. Sono 
invece compresi fra il 23 e il 30% gli 
aumenti relativi alla carta e agli imbal-
laggi. Dal lato della logistica, la filiera 
del vino si sta già da mesi confrontan-
do con uno scenario fortemente criti-
co: nel trasporto aereo di merci gli au-
menti hanno superato in dodici mesi il 
20%, mentre nel trasporto marittimo 
la crescita dei prezzi dei servizi ha rag-
giunto, sempre fra inizio 2021 e inizio 
2022, il 36,2%.

https://www.agricolae.eu/vino-
confcooperative-da-aumenti-energia-
e-materie-prime-extracosti-da-11-
miliardi-per-la-filiera/

CRISI UCRAINA: IL CREA 
ANALIZZA GLI EFFETTI SUI COSTI E 
SUI RISULTATI ECONOMICI DELLE 
AZIENDE AGRICOLE ITALIANE. 
SEBBENE SIA PIÙ RESILIENTE 
DI ALTRE SPECIALIZZAZIONI 
PRODUTTIVE, ANCHE LA 
VITICOLTURA SUBISCE UNA 
RIDUZIONE DI VALORE AGGIUNTO

Il CREA ha realizzato un primo report 
sulle difficoltà che sta affrontando il si-
stema agroalimentare italiano a causa 
dell’invasione russa dell’Ucraina. A tal 
proposito, i ricercatori hanno calcola-
to sulla base dei dati aziendali rilevati 
dalla rete RICA (Rete d’Informazione 
Contabile Agricola, gestita dal CREA 
Politiche e Bioeconomia, fonte ufficiale 
UE, che monitora il reddito e le attivi-
tà delle imprese) l’aumento dei costi 
di produzione cui devono far fronte 
le aziende agricole a seguito dell’im-
pennata dei prezzi degli input. Per le 6 
voci di costo considerate: fertilizzanti, 
mangimi, gasolio, sementi/piantine, 
fitosanitari, noleggi passivi, l’impatto 
medio aziendale è di oltre 15.700 euro 
di aumento, ma con forti differenze, 
tra i settori produttivi e a seconda del-
la localizzazione geografica. Ad essere 
più penalizzati, con i maggiori incre-
menti percentuali dei costi correnti 
(tra il 65% e il 70%), sono i seminati-
vi, la cerealicoltura e l’ortofloricoltura 
per l’effetto congiunto dell’aumento 
dei costi energetici e dei fertilizzanti, 
seguiti dai bovini da latte (+57%). Più 
contenuti, invece, gli aumenti per le 
colture arboree agrarie e per la zootec-
nia estensiva. A livello medio naziona-

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17901
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17901
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le l’aumento dei costi si attesterebbe al 
+54%, con effetti molto rilevanti sulla 
sostenibilità economica delle aziende 
agricole, in modo particolare per le 
aziende marginali. In termini assoluti 
le aziende italiane potrebbero subire 
incrementi dei costi correnti di oltre 
15.700 euro, che sfiorano i 99.000 euro 
nelle aziende che allevano granivori. 
Nello scenario ipotizzato in questo la-
voro si stima che il 30% delle aziende 
su base nazionale possa avere reddito 
netto negativo, rispetto al 7% registra-
to prima dell’attuale crisi, sempre con 
una rilevante variabilità territoriale e 
di specializzazione produttiva. In par-
ticolare, le specializzazioni produttive 
più “energivore” e quelle con elevato 
impiego di fertilizzanti subiscono un 
maggiore impatto in termini di ridu-
zione del Valore Aggiunto aziendale. 
Per contro, le specializzazioni produt-
tive caratterizzate da elevati prezzi del 
prodotto - come quella viticola - risul-
tano subire in misura più contenuta la 
riduzione di VA, che rimane comunque 
significativa, intorno al 20%.

https://www.crea.gov.it/-/
agroalimentare-e-guerra-dal-crea-i-
numeri-dell-impatto-sui-costi-delle-
aziende-agricole-italiane 

VINO: EXPORT 2021 A 7,1 MLD
DI EURO (+12,4%), RECORD 
STORICO TRAINATO DA DO
E SPARKLING

Record storico per il commercio di vino 
italiano nel mondo. Il 2021 si chiude 
infatti in crescita del 12,4% in valore, 
per un corrispettivo di 7,1 miliardi di 
euro e una bilancia commerciale, tra 
le più performanti del made in Italy, 
che segna un attivo di quasi 6,7 miliar-
di di euro. Lo annuncia l'Osservatorio 
Uiv-Vinitaly-Ismea, che ha elaborato i 
dati rilasciati da Istat sull'export nei 
12 mesi 2021. Secondo l'analisi, in un 
anno fortemente condizionato dalla 
revenge spending (la spesa di rivalsa), 
il vino tricolore (22,2 milioni di ettolitri 
esportati, + 7,3%) consolida il ruolo di 
superpotenza enologica grazie in par-
ticolare alle proprie produzioni DOP, 
che fanno meglio della media genera-
le (+15,8% in valore) con gli spumanti 
(+25,3%) che grazie all'ennesimo ex-
ploit del Prosecco (+32%) doppiano il 
pur lusinghiero incremento dei vini 

fermi (+12,3%). Complessivamente le 
DOP del Belpaese rappresentano oggi 
i 2/3 delle esportazioni in valore regi-
strate nel 2021. In rialzo, più contenu-
to, anche le IGP (5,4%) e i vini comuni, 
a +8,9%. Un anno sicuramente "gon-
fiato" da una congiuntura favorevole ai 
consumi di rivalsa post-Covid, ma che 
ha accelerato il trend di crescita della 
domanda di vini di qualità, come di-
mostra l'ulteriore crescita, +4,7%, del 
prezzo medio. Un anno, infine, "irripe-
tibile", anche alla luce di un 2022 che 
si è aperto con numerose criticità date 
dai costi delle materie prime, dalla cre-
scita dell'inflazione e, ora, dal conflitto 
in Ucraina. Conferme importanti arri-
vano dalle diverse aree della domanda, 
in particolare dall'extra-Ue (+14,2%), 
che oggi vale il 61% del mercato. Tra 
i Paesi, luce verde per tutta la top 10 
guidata come al solito dagli Stati Uniti 
(+18,4%), seguita da Germania e Regno 
Unito. Segno più anche per Svizzera, 
Canada, Paesi Bassi, Francia, Svezia, 
Belgio, e Danimarca. Tra gli emergen-
ti, exploit di Cina (+29,2%) e Corea del 
Sud (75,5%). 

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11701

CRESCE L’EXPORT 
AGROALIMENTARE 
ITALIANO MA ANCHE 
L’ITALIAN SOUNDING.
TRA LE BEVANDE, VINO
E SPUMANTE DETENGONO 
LA QUOTA MAGGIORE

Sono oltre 600 i prodotti Italian Soun-
ding rilevati dalle 7 Camere di Com-
mercio Italiane all’Estero presenti in 
Australia (Melbourne, Sydney), Brasile 
(Belo Horizonte, Rio de Janeiro, San 
Paolo), Polonia (Varsavia) e Russia 
(Mosca). La categoria più colpita dal 
fenomeno è quella dei prodotti lat-
tiero-caseari per il 23,6% dei prodotti 
che evocano l’autentico Made in Italy, 
seguita dalla pasta, con una quota del 
22,8%, dai prodotti a base di carne 
(16,3%) e dalle bevande per il 13,6%, 
tra le quali sono il vino e gli spumanti 
a detenere l’incidenza maggiore all’in-
terno del comparto beverage (11,5%). 
L’Indagine si inserisce all’interno del 
Progetto True Italian Taste, promosso 
e finanziato dal Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione interna-

zionale, nell’ambito della campagna 
governativa "The Extraordinary Italian 
Taste”, e realizzato da Assocamerestero 
in collaborazione con 41 CCIE presenti 
in Asia, Australia, Nord e Sud America 
e nei Paesi europei principali partner 
dell’Italia nel settore agroalimentare. 
In tutte le categorie di prodotti Ita-
lian Sounding più diffusi nei mercati 
in esame, si registra mediamente un 
abbattimento dei costi rispetto ai cor-
rispondenti prodotti autentici. Il vino è 
il prodotto Italian Sounding per il qua-
le l’abbattimento è maggiore (-44,9%). 
In particolare, in Brasile e in Russia 
si registra la riduzione del prezzo più 
consistente rispetto ai vini e spumanti 
italiani, che spazia dal -85,2% di Rio de 
Janeiro al -66,4% registrato a Mosca.

https://www.assocamerestero.it/
notizie/mappatura-dellagroalimentare-
italian-sounding-australia-brasile-
polonia-russia 

INTESA SANPAOLO 
PRESENTA IL MONITOR 
DEI DISTRETTI 
AGROALIMENTARI 
ITALIANI A FINE 2021.
LA FILIERA DEL VINO, 
PRIMA PER VALORI 
ESPORTATI NEL 2021, 
SUPERA PER LA PRIMA 
VOLTA LA SOGLIA DEI 6 
MILIARDI DI EURO, CON 
UNA CRESCITA DEL 12,5%

È stato pubblicato il Monitor dei distret-
ti agro-alimentari italiani a fine 2021, 
curato dalla Direzione Studi e Ricerche 
Intesa Sanpaolo. Nel 2021 le esportazio-
ni a prezzi correnti dei distretti agro-
alimentari italiani si chiudono con un 
bilancio positivo, superando la cifra 
di 22 miliardi di euro e realizzando 
un aumento del 9,2% rispetto all’anno 
precedente. Il trend di crescita prose-
gue ininterrotto dal 2010 e non si è ar-
restato neanche durante la pandemia. 
Quasi tutte le filiere si posizionano su 
livelli di esportazioni superiori al livello 
pre-pandemia. La filiera del vino, pri-
ma per valori esportati nel 2021, supera 
per la prima volta la soglia di €6 miliar-
di, con una crescita del 12,5% rispetto 
all’anno precedente (+10,6% rispetto al 
2019). Maggior contributo da parte del 
distretto dei Vini di Langhe, Roero e 
Monferrato (+15,3% nel 2021), ma regi-

https://www.crea.gov.it/-/agroalimentare-e-guerra-dal-crea-i-numeri-dell-impatto-sui-costi-delle-aziende-agricole-italiane
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strano una performance molto positiva 
anche i Vini dei colli fiorentini e senesi 
(+20,7%), il Prosecco di Conegliano- Val-
dobbiadene (+15,5%), i Vini e distillati 
del Friuli (+20,5%) e i Vini e liquori del-
la Sicilia occidentale (+15,7%). Nel com-
plesso, sono in crescita le esportazioni 
dei distretti agro-alimentari verso tutti 
i principali mercati di destinazione, in 
particolare Germania (+4,5% nel 2021), 
Stati Uniti (+13,9%) e Francia (+10%); in 
calo le vendite sul mercato britannico 
(-9,6% nel 2021) a causa anche delle dif-
ficoltà logistiche e amministrative post 
Brexit. Continuano a crescere le econo-
mie emergenti, +17,1% nel 2021 verso 
un +7,3% delle economie avanzate, che 
raggiungono nel complesso un peso del 
20% sul totale delle esportazioni dei 
distretti agro-alimentari. Resta bassa 
l’esposizione verso il mercato russo ed 
ucraino, nel complesso solo l’1,6% delle 
esportazioni dei distretti agro-alimen-
tari sono destinate a questi due Paesi, 
per un totale di 366 milioni. La filiera 
che esporta maggiormente verso que-
ste due destinazioni è quella dei vini, 
con circa €145 milioni (97 verso Russia 
e 46 verso Ucraina), che rappresentano 
il 2,4% del totale delle vendite all’estero 
dei distretti vitivinicoli.

https://group.intesasanpaolo.
com/it/sala-stampa/comunicati-
stampa/2022/021/intesa-sanpaolo-
presenta-il-monitor-dei-distretti-
agroalimentari 

https://group.intesasanpaolo.com/
content/dam/portalgroup/repository-
documenti/newsroom/area-media-
dsr/2022/Monitor%20dei%20
Distretti%20agro-alimentari_marzo%20
2022.pdf

9 ITALIANI SU 10 
CONSUMANO VINO. 
AUMENTA LA PLATEA
DI GIOVANI WINE 
DRINKERS PROTAGONISTI 
DI UN APPROCCIO 
MODERATO
E CONSAPEVOLE. SALE
IL GRADIMENTO PER I VINI 
BIOLOGICI E SOSTENIBILI

Il gradimento degli italiani per il vino 
rimane altissimo, ancora più alto ri-
spetto all’ultimo periodo pre-Covid. 
Nell’ultimo anno l’89% degli italiani ha 

infatti bevuto vino - dato in crescita 
rispetto a tre anni fa - per effetto so-
prattutto di un’impennata della platea 
di giovani maggiorenni, protagonisti di 
un approccio moderato e consapevole. 
Lo dice l’ultima indagine “Gli italiani e 
il vino”, presentata a Roma in occasio-
ne della conferenza stampa di presen-
tazione della 54ª edizione di Vinitaly 
dall’Osservatorio Vinitaly-Nomisma 
Wine Monitor, che ha voluto confron-
tare il rapporto tra gli italiani e il vino 
con un sondaggio molto simile a quel-
lo realizzato nel 2019. Ne emerge un 
quadro di immutata passione verso la 
bevanda principe del Belpaese a cui 
si aggiunge una accresciuta curiosità 
da parte dei giovani. Rispetto al 2019, 
i consumatori appartenenti a Genera-
zione Z e Millennials (18-41 anni) sono 
infatti considerevolmente aumentati 
sul piano numerico (dall’84% al 90%) 
ma non sulle quantità, mentre rimane 
invariata l’incidenza dei consumatori 
della Generazione X (89%, 42-57 anni) 
e si abbassa la quota dei Baby Boomers 
(over 57 anni), che perdono il primato 
della numerosità (non della frequenza 
al consumo) passando dal 93% al 90%. 
Rispetto a solo 3 anni fa sono diversi i 
caratteri di novità anche legati alle ti-
pologie preferite. Secondo l’indagine, il 
trend di crescita più marcato riguarda i 
consumi di vini mixati, principalmente 
gli spritz, ma crescono bene anche tut-
te le altre tipologie, sebbene i progressi 
registrati si riferiscano sovente a con-
sumi saltuari (rossi a parte, per i quali 
resta uno “zoccolo duro” di abitudina-
ri). La luce verde tra gli italiani e il vino 
non riguarda solo i consumi, ma anche 
le scelte future dei consumatori. Sale 
infatti l’indice di gradimento per i vini 
biologici/sostenibili che conquistano 
il primo posto tra i prodotti indicati a 
maggior potenziale di crescita nei pros-
simi anni con il 27% delle preferenze, 
ai danni dei vitigni autoctoni che in 3 
anni passano dal 28% al 22%. Una ri-
voluzione verde trainata dai Millennials 
(27-41 anni) la cui quota in favore delle 
scelte green sale a oltre il 32%, mentre 
gli autoctoni scendono al 18%. In par-
ticolare, secondo l’indagine dell’Osser-
vatorio realizzata su un campione rap-
presentativo a livello nazionale, è forte 
la motivazione sui vini sostenibili, con 
i consumatori disposti a spendere in 
media quasi il 10% in più pur di sposare 
la scelta etica. Infine, per la stragrande 

maggioranza degli italiani consumare 
vino moderatamente nell’ambito di uno 
stile di vita sano non fa male alla salute, 
e l’idea di aumentare la tassazione sugli 
alcolici trova d’accordo solo il 27% dei 
consumatori, contro il 53% che ne con-
testa l’eventuale messa in atto. 

https://www.vinitaly.com/it/verona/
news/comunicati-stampa/vino-oss3.-
vinitaly-nomisma-wine-monitor/

ISMEA: NEL 2021 LIEVE 
FLESSIONE DELLA SPESA
PER CONSUMI DOMESTICI (-0,3%). 
SPUMANTI IN SENSIBILE CRESCITA 
(+16,2%), TENGONO I CONSUMI
DI VINO A DO (+3,2%)

La spesa per i consumi domestici, mal-
grado il confronto con l'annata ecce-
zionale precedente, registra una fles-
sione molto lieve: -0,3%. Per la spesa 
alimentare si tratta del primo cedi-
mento dopo quattro anni di crescita. 
Un cedimento definito di "rimbalzo" 
che era in realtà atteso più incisivo. 
Previsioni in parte smentite per l'ina-
spettato protrarsi delle condizioni di 
emergenza e per un generalizzato in-
cremento dei prezzi medi nell'ultimo 
trimestre. Il valore della spesa per i 
consumi alimentari in casa, nel 2021, 
si attesta su circa 87,3 miliardi di euro; 
in confronto alla spesa dell'annata pre-
crisi, si tratta comunque di un + 7,5% 
(variazione 2021/2019). Si confermano 
a consuntivo le due macro-tendenze 
evidenziate già nei primi mesi dell'an-
no passato: una crescita della spesa 
per le bevande (+3,6%) superiore a 
quella per gli alimenti, che anzi hanno 
una flessione dello 0,8%; una frenata 
della crescita della spesa per il prodot-
to confezionato (Prodotti EAN -0,4%); 
stabile quella per il prodotto sfuso. Il 
Supermercato resta il canale più uti-
lizzato e anche quello che realizza la 
miglior performance; in tenuta il Di-
scount. Come atteso perdono le piccole 
superfici dopo l’exploit del 2020. Tra le 
bevande, cresce in particolare la spesa 
per quelle alcoliche (+6,4%) grazie alle 
nuove abitudini di consumo consolida-
te nell’ultimo anno. Le vendite di spu-
manti, per i quali la spesa cresce del 
16,2% dopo il +7,5% già messo a segno 
nel 2020, confermano una dinamica 
particolarmente positiva per la cate-
goria, probabilmente, almeno in parte 
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collegata agli stessi comportamenti di 
consumo che hanno portato nell’ulti-
mo periodo alla crescita degli aperitivi. 
Meno brillanti i risultati del segmen-
to del vino, la cui dinamica di spesa 
(-0,6%) è penalizzata dalla contrazio-
ne degli acquisti di vino comune ossia 
“senza denominazione” (-9% i volumi; 
-8,4% la spesa), più stabili i consumi 
di vino DOC (-0,7% i volumi e +3,2% 
la spesa).

https://www.ismeamercati.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12013

NEI SUPERMERCATI 
CRESCONO VINI A DO
E SPUMANTI. CALANO
I «GRANDI FORMATI» 

Molte conferme e qualche sorpresa e 
soprattutto un forte consolidamento 
del vino a Denominazione d’Origine 
rispetto a una vistosa flessione dei 
formati diversi dalla bottiglia da 0,75 
hanno caratterizzato le vendite di vino 
nel 2021 sugli scaffali della distribu-
zione moderna. È quanto è emerso 
dall’anticipazione resa nota della ricer-
ca di Iri Infoscan per Vinitaly che verrà 
presentata integralmente il prossimo 
11 aprile nel corso del Salone dedica-
to al vino a Veronafiere. Il mercato del 
vino nella distribuzione moderna nel 
2021 ha fatto registrare trend positivi: 
il vino a Denominazione d'Origine è 
cresciuto dell'1,8% a volume e del 5,9% 
a valore, con un prezzo medio di 5,55 
euro (DOCG, DOC, IGT, bottiglia 0,75). 
L'intero mercato del vino sugli scaffali 
della Gdo vale 700 milioni di litri per 
un valore di 2 miliardi e 269 milioni 
di euro (che arriva a 3 miliardi di euro 
comprendendo anche gli spumanti). 
Nel complesso il vino ha registrato 
una vistosa flessione dei formati di-
versi dalla bottiglia da 0,75 (bottiglioni, 
brik, plastica, bag in box, e altro) che 
ha influenzato il dato generale: +2,1% 
a valore, -2,2% a volume. Notevole 
la performance degli spumanti che 
sono invece aumentati sia in volume 
(+17,9%) che in valore (+20%). I dati di 
Iri per Vinitaly stilano anche una clas-
sifica dei vini più venduti nella grande 
distribuzione che vede ai primi posti 
la tradizionale triade Chianti, Lambru-
sco, Montepulciano d'Abruzzo. Inar-
restabile la crescita del Vermentino, 

bene anche il pugliese Primitivo, l'emi-
liano Pignoletto e il veneto Valpolicella. 
Le classifiche messe a punto da Iri per 
Vinitaly registrano anche i vini “emer-
genti” quelli cioè che hanno registrato 
nel 2021 un maggior tasso di crescita 
a volume. Una classifica che vede sul 
podio il Lugana e l’Amarone. Buona la 
performance del Nebbiolo (Piemonte/
Lombardia), della Ribolla (Friuli Vene-
zia Giulia), del Sagrantino (Umbria) e 
del Brunello di Montalcino (Toscana). 
Interessante anche la classifica delle 
bollicine con maggior tasso di vendita 
a volume: il primo posto va al Mosca-
to; non cessa di aumentare il Prosecco 
con +22%; bene anche il Fragolino, il 
Muller Thurgau, l'Asti e il Brachetto.

https://www.ilsole24ore.com/art/
nei-supermercati-crescono-vini-doc-
e-spumanti-calano-grandi-formati-
AE9umyLB 

GDO, FATTURATO 2021 
MARCA DISTRIBUTORE 
11,7 MLD, ATTESO 2022 
IN CRESCITA

Nel 2021 il fatturato della marca del 
distributore si è attestato a 11,7 miliar-
di di euro, con una quota di mercato 
del 19,8%, sostanzialmente in linea 
rispetto al 2020 quando, complice la 
crisi pandemica, aveva registrato una 
accelerazione nella crescita con un 
miliardo di fatturato in più rispetto ai 
12 mesi precedenti, a 11,8 miliardi, e 
una quota di mercato del 20% (contro 
il 19,5% di un anno prima). È quanto 
emerso dalla conferenza stampa or-
ganizzata a Milano dall’Associazione 
distribuzione moderna e da Bologna 
Fiere per presentare la 18esima edi-
zione della fiera Marca by BolognaFie-
re (a Bologna dal 12 al 13 aprile 2022), 
in cui sono stati anticipati alcuni dati 
della ricerca congiunta di The Euro-
pean House – Ambrosetti e Ipsos che 
verrà illustrata nel convegno d’apertu-
ra della fiera. All’interno dell’industria 
alimentare la marca del distributore 
incide per il 7,7% sul fatturato com-
plessivo in crescita rispetto al pre-
Covid (era il 7,4% nel 2019) e pesa 
per il 60% sulla crescita dell’industria 
alimentare nel mercato domestico al 
netto dell’export dal 2003 a oggi. Im-
piega 240mila persone lungo tutta la 
filiera e sostiene più di 1.500 aziende 

del settore agri-food che fornisco-
no prodotti commercializzati con la 
marca dell’insegna della distribuzione 
moderna. Punto di forza della marca 
del distributore è il prezzo, che è ten-
denzialmente più basso di un 20-30% 
rispetto all’analogo prodotto di marca: 
nel 2021 l’acquisto di questi prodot-
ti, secondo la ricerca Ambrosetti, ha 
consentito agli italiani di risparmiare 
2,1 miliardi di euro, circa 100 euro per 
famiglia. Per il 2022 è atteso un rialzo, 
visto il tasso di penetrazione ancora 
contenuto in Europa al 30-33%.

https://www.askanews.it/
economia/2022/03/15/gdo-
fatturato-2021-marca-distributore-
117-mld-atteso-2022-in-crescita-
pn_20220315_00231/ 

GDO, IL DIGITALE 
COMPENSA PERDITE 
RETAIL FISICO

Cresce del 23,5%, per un volume d’affa-
ri di 1,8 miliardi di euro, il commercio 
online della Gdo. Pari al 2,5% del volu-
me d’affari dei Fmcg (Fast moving con-
sumer goods). Una crescita importan-
te sul 2020, anno in cui – complice lo 
scoppio della pandemia – questo busi-
ness aveva mostrato un impressionante 
+146%. Gli altri canali (offline), invece, 
pagano il boom del 2020, registrando 
percentuali di crescita più basse o per-
sino negative. A sottolineare il dato è la 
quarta edizione dell’Osservatorio Digi-
tal Fmcg di Netcomm, in collaborazione 
con NielsenIQ. Secondo l’Osservatorio, 
le opportunità per i brand emergenti 
sono molteplici, a patto di interioriz-
zare tre parole chiave dell’e-commerce 
dei beni di largo consumo: convenience 
(risparmio di tempo), healthy food e 
personalizzazione. Il consumatore tipo 
digitale è giovane, medio-alto spenden-
te (lo scontrino medio online è di 42 
euro), attento a temi come l’italianità, il 
biologico e ai prodotti ‘free from’, oltre 
che alle referenze premium. Nel 2021 il 
peso dei prodotti con queste caratteri-
stiche è stato infatti più alto nell’online 
che nel mondo fisico. Uno fra tutti il 
bio, che pesa il 6,7% nell’online (contro 
il 3,6% dell’offline). Secondo l’analisi di 
Netcomm, 10,7 milioni di famiglie ita-
liane (il 43% del totale) comprano onli-
ne prodotti di largo consumo: 2,3 milio-
ni in più rispetto al pre-Covid. Stando 
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alle previsioni, l’e-commerce dei Fmcg 
crescerà tra il 10 e il 15% nel 2022.

https://www.askanews.it/
economia/2022/03/09/grande-
distribuzione-il-digitale-
compensa-perdite-retail-fisico-
pn_20220309_00042/ 

E-COMMERCE DEL VINO: 
CRESCONO LE VENDITE TRA
LE DONNE E I MILLENNIALS.
LA GEN X TOTALIZZA
IL 46% DEGLI ACQUISTI

La pandemia ha accelerato lo sviluppo 
delle vendite online di vino in Italia e 
sebbene presentino ancora un’inciden-
za ridotta rispetto per esempio a quelle 
della GDO (meno del 10% in confron-
to), è innegabile come l’e-commerce 
rappresenti ormai un canale dal qua-
le i produttori vinicoli non possono 
più prescindere. E crescono le vendite 
tra le donne e i Millennials. È quanto 
emerge dai dati dell’Osservatorio sull’e-
commerce del vino nato dalla partner-
ship tra Nomisma Wine Monitor e Vino.
com. Un trend testimoniato anche dai 
dati della GDO: infatti dopo il “boom” 
del 2020, anche nel 2021 le vendite di 
vino degli e-commerce dei generalisti 
hanno continuato a crescere, mettendo 
a segno un +22% a valori contro una 
media delle vendite off-line della Distri-
buzione Moderna del 5%. Il primo fo-
cus dell’Osservatorio, realizzato su un 
campione di oltre 100.000 acquirenti 
di vino online in Italia per fascia di età 
nell’ultimo triennio, mostra risultati di 
estremo interesse. Quasi il 46% di tutte 
le bottiglie acquistate online fanno rife-
rimento a consumatori della cosiddetta 
Generazione X (nati cioè tra il 1965 e il 
1979), seguiti dai Baby Boomers (1946-
1964) per il 30% e dai Millennials (1980 
– 1995) con un altro 23%. I giovanissimi 
(Generazione Z) pesano appena l’1,1%, 
ma evidenziano acquisti in crescita nel 
triennio considerato (pesavano per lo 
0,6% del totale nel 2019), una tenden-
za in aumento anche nel caso dei Mil-
lennials (passati dal 19,9% al 22,8% nel 
2021). Nel 2021, la suddivisione per ti-
pologia dei vini acquistati mette in luce 
ulteriori spunti di riflessione. Le bolli-
cine rappresentano una categoria “tra-
sversale”, nel senso che evidenziano in-
cidenze più o meno analoghe sul totale 
degli acquisti per fascia generazionale, 

mentre i vini rossi denotano un peso 
più elevato nei consumi dei più giovani, 
al contrario dei vini bianchi che trovano 
una maggior collocazione nel paniere di 
acquisto dei consumatori over 55. Con 
la pandemia il prezzo medio delle botti-
glie di vino acquistate online è diminu-
ito di circa il 7% nel triennio 2019-2021, 
rispetto al periodo pre pandemico, una 
riduzione che ha riguardato principal-
mente i vini fermi mentre è risultata in 
controtendenza per le bollicine (+7%).

https://www.askanews.it/
economia/2022/03/21/vino-in-2019-21-
aumento-vendite-on-line-tra-donne-e-
millenials-pn_20220321_00041/

I DRIVER D’ACQUISTO 
AL RISTORANTE IN UNA 
RICERCA NOMISMA:
VINI A DO, BRAND NOTI, LOCALI
E SOSTENIBILI

Un’indagine commissionata da IGM 
(Istituto Grandi Marchi) e realizzata da 
Nomisma-Wine Monitor in due diverse 
fasi temporali - ottobre 2020 e settem-
bre 2021 - si è posta l’obiettivo di rileva-
re le tendenze, attuali e future, nel con-
sumo outdoor dei Fine Wine. Il primo 
dato che emerge, in questa doppia in-
dagine, è una ripresa nei consumi fuori 
casa, come attestano i recentissimi dati 
Istat che raccontano di una crescita, nel 
2021 rispetto al 2020, del 22,3% nelle 
vendite food&vine presso la ristorazio-
ne italiana. Certo, la flessione rispetto 
alla fase pre-pandemica è rilevante, 
con un – 22,4% fatto registrare nel 
2021 rispetto al 2019. In estrema sinte-
si se nel 2019 le vendite di cibo e vino 
presso i ristoranti si aggiravano intor-
no agli 85 miliardi di euro, nel 2021 si 
sono superati i 63 miliardi. Netto calo, 
quindi, ma con un’impennata netta nei 
confronti del 2020 che aveva fatto re-
gistrare un volume valutabile intorno 
ai 54 miliardi. Numeri che confermano 
le cifre emerse dalla ricerca IGM-Wine 
Monitor: se nell’ottobre del 2020 il 52% 
degli intervistati dichiarava di aver ab-
bassato il consumo del vino outdoor, un 
anno dopo questa percentuale è scesa 
al 43%. La tipologia di locale che ha 
fronteggiato meglio questa contrazione 
è il ristorante (-41% dei consumatori di 
vino outdoor ha diminuito la spesa su 
questo canale, contro il -46% di wine-
bar, enoteche, pub e bar). Dalla ricerca 

emergono prospettive di crescita per 
l’anno in corso, trainate da un mag-
gior desiderio degli Italiani di cenare 
al ristorante. Il sentiment che emerge 
dallo studio, soprattutto relativamente 
alle interviste del settembre 2021, lascia 
quindi intravedere un futuro a tinte de-
cisamente più rosee, con un 35% dei 
consumatori che prevede una crescita 
della spesa per vino outdoor per questo 
2022. Ma quali saranno i driver di scel-
ta? Il consumo al ristorante privilegerà 
in primis vini a denominazione e brand 
noti, con una maggiore attenzione alla 
provenienza locale o da vitigni autoc-
toni e con una contestuale ricerca di 
etichette che soddisfino la richiesta di 
sostenibilità (il 64% degli intervistati 
dichiara massima attenzione per am-
biente e salute).

https://www.agenfood.it/bevande/
istituto-grandi-marchi-nomisma-
wine-monitor-i-driver-di-scelta-nel-
consumo-dei-fine-wine-al-ristorante-
tra-covid-e-futuro/ 

FOOD & BEVERAGE: 
BENTORNATI CONSUMI
FUORI CASA

Dopo l’emergenza, torna la voglia del 
fuori casa. Negli ultimi due anni il 
68,2% degli italiani (e il 78,1% dei gio-
vani) ha avuto nostalgia dei momenti 
di convivialità trascorsi di solito nei 
locali pubblici. Il 71,1% della popola-
zione afferma che tornerà con uguale 
o maggiore frequenza a fare colazione 
fuori casa nei bar o nelle pasticcerie, il 
68,9% tornerà a mangiare al ristorante 
o in trattoria, il 65,9% tornerà a consu-
mare aperitivi e apericene in wine bar, 
enoteche o brasserie. Il 21,7% (il 40,9% 
dei giovani) è intenzionato a frequenta-
re di più i luoghi della convivialità. Già 
oggi all’88,4% capita di pranzare o ce-
nare negli esercizi pubblici e al 64,5% di 
incontrarsi con amici e colleghi per un 
aperitivo. È quanto emerge dal Rappor-
to «Il valore economico e sociale della 
distribuzione Horeca nel post Covid-19» 
realizzato dal Censis in collaborazione 
con Italgrob, la federazione italiana dei 
distributori Horeca (hôtellerie-restau-
rant-café). Per la quasi totalità degli 
italiani i luoghi del fuori casa, veicoli di 
convivialità, migliorano la qualità della 
vita e sono i posti su cui ricade la prima 
scelta per trascorrere il tempo libero 
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https://www.askanews.it/economia/2022/03/09/grande-distribuzione-il-digitale-compensa-perdite-retail-fisico-pn_20220309_00042/
http://Vino.com
http://Vino.com
https://www.askanews.it/economia/2022/03/21/vino-in-2019-21-aumento-vendite-on-line-tra-donne-e-millenials-pn_20220321_00041/
https://www.askanews.it/economia/2022/03/21/vino-in-2019-21-aumento-vendite-on-line-tra-donne-e-millenials-pn_20220321_00041/
https://www.askanews.it/economia/2022/03/21/vino-in-2019-21-aumento-vendite-on-line-tra-donne-e-millenials-pn_20220321_00041/
https://www.askanews.it/economia/2022/03/21/vino-in-2019-21-aumento-vendite-on-line-tra-donne-e-millenials-pn_20220321_00041/
https://www.agenfood.it/bevande/istituto-grandi-marchi-nomisma-wine-monitor-i-driver-di-scelta-nel-consumo-dei-fine-wine-al-ristorante-tra-covid-e-futuro/
https://www.agenfood.it/bevande/istituto-grandi-marchi-nomisma-wine-monitor-i-driver-di-scelta-nel-consumo-dei-fine-wine-al-ristorante-tra-covid-e-futuro/
https://www.agenfood.it/bevande/istituto-grandi-marchi-nomisma-wine-monitor-i-driver-di-scelta-nel-consumo-dei-fine-wine-al-ristorante-tra-covid-e-futuro/
https://www.agenfood.it/bevande/istituto-grandi-marchi-nomisma-wine-monitor-i-driver-di-scelta-nel-consumo-dei-fine-wine-al-ristorante-tra-covid-e-futuro/
https://www.agenfood.it/bevande/istituto-grandi-marchi-nomisma-wine-monitor-i-driver-di-scelta-nel-consumo-dei-fine-wine-al-ristorante-tra-covid-e-futuro/
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e per festeggiare. Sempre più spesso, 
anche in ragione dello smart working, 
oltre a cucinare a casa si ricorre all’ho-
me delivery. Ma l’indagine del Censis 
mostra come ricorrere a quest’ultimo 
strumento non significhi dire addio ai 
consumi fuori casa. Quasi la totalità 
degli utenti delle piattaforme digitali 
di food delivery (96,1%) mangia anche 
al ristorante o in trattoria e l’80,6% si 
ritrova anche nei locali pubblici per 
l’aperitivo. Con grande pragmatismo, 
dunque, gli italiani mixano i tradiziona-
li canali fisici con le opportunità offerte 
dal digitale, scegliendo di volta in volta 
senza pregiudizi come e dove fare la co-
lazione, il pranzo, l’aperitivo e la cena.

https://www.censis.it/economia/food-
beverage-bentornati-consumi-fuori-
casa

BIOLOGICO:
DOPO L'IMPENNATA RECORD
DEL 2020, LA SPESA SI RIALLINEA 
SUI TREND ABITUALI. VINO
IN CONTROTENDENZA

Archiviato un anno fuori dall'ordinario 
come il 2020, con le famiglie confinate 
a casa e lo spostamento di gran parte 
dei consumi tra le mura domestiche, 
il biologico riprende il suo cammino 
di crescita "normale". A sottolinearlo è 
l'Ismea con il report "Biologico: gli ac-
quisti alimentari delle famiglie" appena 
pubblicato sul sito. Secondo le elabo-
razioni dell'Istituito sui dati Nielsen, 
nell'anno clou dell'emergenza pande-
mica, le spesa di alimenti e bevande 
biologiche aveva registrato un incre-
mento del 9,5%, performando meglio 
dell'agroalimentare nel suo complesso 
(+7,4%), anche sull'onda di un'attenzio-
ne più accentuata al mangiar sano che 
ha contraddistinto il periodo. Nel 2021 
la spesa bio si è portata invece su un 
valore di 3,38 miliardi di Euro, in cre-
scita del 4,5% sul 2019 - ultimo anno 
pre-crisi, ma segnando un fisiologico 
quanto inevitabile ripiegamento rispet-
to ai valori record del 2020 (-4,6%). Il 
dettaglio delle categorie evidenzia una 
flessione degli acquisti in valore soprat-
tutto per la frutta (-8,7%), gli ortaggi 
(-7%), il latte e derivati (-2,2%), i deri-
vati dei cereali (-0,4%) e le uova fresche 
(-8%). In netta controtendenza risulta-
no invece le carni (+13%), i prodotti it-
tici (+17%) e i vini e spumanti (+5,7%), 

prodotti che assieme valgono tuttavia 
meno del 11,5%, a conferma di una cre-
scita del bio soprattutto nei comparti 
dove l'offerta è meno rappresentata. I 
prodotti biologici continuano a essere 
veicolati soprattutto nei Super e Iper-
mercati (65,3%). Nonostante un parzia-
le ritorno del consumatore alla norma-
lità, l'incidenza delle vendite presso la 
distribuzione moderna cresce rispetto 
al 2020 (+1%), mentre si ridimensiona 
il contributo dell'e-commerce (-9,6%). 
Nel 2021, così come nell'anno prece-
dente, il 62,7% delle vendite di prodotti 
bio sono concentrate nel Nord Italia, a 
fronte di una quota del 25,6% del Cen-
tro e Sardegna e dell'11,7% del Sud.

https://www.ismeamercati.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12045 

AGRITURISMO, IL SISTEMA 
TIENE E SPERIMENTA 
NUOVE SOLUZIONI
PER IL FUTURO

Il modello italiano della diversificazio-
ne agricola continua a rappresentare 
un caso di successo nel panorama dello 
sviluppo rurale internazionale, ricco di 
molteplici forme e attività che si sono 
via via sviluppate intorno alle risorse 
dell'azienda agricola. "La fotografia 
scattata oggi inquadra un settore che, 
nonostante una crisi di liquidità senza 
precedenti, ha mantenuto inalterato 
il suo tessuto imprenditoriale - ha di-
chiarato il Presidente di ISMEA, Angelo 
Frascarelli - oltre 25.000 agriturismi, 
malgrado una significativa riduzione 
del valore della produzione che è pas-
sato da 1,56 miliardi di euro del 2019 
a 802 milioni di euro del 2020, ma 
le prime stime del 2021 sono in net-
to aumento. Le aziende agrituristiche 
hanno dimostrato capacità di adatta-
mento restando sul mercato grazie alla 
prevalenza dell'attività agricola, con 
la trasformazione e la vendita diretta 
dei prodotti; hanno individuato spes-
so soluzioni innovative e sperimentato 
nuove proposte di ospitalità e servizi". 
Anche rispetto al forte calo subito dal 
turismo durante la pandemia, nel qua-
dro complessivo della ricettività ita-
liana l'agriturismo è stato il comparto 
che ha saputo rispondere alle muta-
te esigenze, ricorrendo al mercato di 
prossimità e alla clientela fidelizzata. 

La tenuta della domanda interna infatti 
nel 2020, in termini di pernottamenti, 
ha registrato un calo del "solo" 2,7% su 
base annua, come riportato nel rap-
porto "Agriturismo e Multifunzionali-
tà" presentato il 22 marzo u.s.. Fra i 
percorsi più recenti - e con maggiori 
prospettive di sviluppo futuro - vi è 
quello dei servizi alla persona offerti 
dalle aziende agricole, quali quelli del-
le fattorie didattiche e dell'agricoltura 
sociale, che molto spesso affiancano 
i servizi offerti dall'agriturismo. Sarà 
importante leggere queste dinamiche 
alla luce delle misure previste a livello 
nazionale e dalla prossima PAC, oltre 
che dal PNRR, per assicurare un'ottica 
sistematica di crescita del settore.

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11713

AGROALIMENTARE 
ITALIANO: È BOOM
DEL MERCATO 
DELL'AGRICOLTURA 4.0

Nonostante la crisi Covid-19, negli ul-
timi due anni l’Agricoltura 4.0 ha con-
tinuato il percorso di crescita ed evo-
luzione in Italia. Il mercato è esploso, 
passando dai 540 milioni di euro di fat-
turato del primo semestre del 2020 a 
1,3 miliardi a fine 2020, fino ad arriva-
re a 1,6 miliardi nel 2021 (+23%). Una 
crescita guidata dalla spesa per mac-
chine e attrezzature agricole nativa-
mente connesse, pari al 47% del mer-
cato e in aumento del +17%, seguita da 
quella per sistemi di monitoraggio e 
controllo applicabili a mezzi e attrez-
zature agricole post-vendita (35%). 
In parallelo, è cresciuta la superficie 
coltivata con strumenti di Agricoltura 
4.0 da parte delle aziende agricole, che 
nel 2021 ha toccato il 6% del totale, il 
doppio dell’anno precedente. Il 60% 
degli agricoltori italiani nel 2021 uti-
lizza almeno una soluzione di Agricol-
tura 4.0, +4% rispetto al 2020, e oltre 
quattro su dieci ne utilizzano almeno 
due, in particolare software gestionali 
e sistemi di monitoraggio e controllo 
delle macchine. Si segnala anche la 
crescente attenzione ai sistemi di ana-
lisi dei dati e supporto delle decisioni, 
confermata dal 26% di aziende agrico-
le che prevede investimenti in questo 
ambito dell’Agricoltura 4.0 per il pros-
simo futuro. La crescita del mercato è 

https://www.censis.it/economia/food-beverage-bentornati-consumi-fuori-casa
https://www.censis.it/economia/food-beverage-bentornati-consumi-fuori-casa
https://www.censis.it/economia/food-beverage-bentornati-consumi-fuori-casa
https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12045
https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12045
https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12045
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11713
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11713
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temi della sostenibilità. Rispetto al pe-
riodo pre-Covid e la conseguente crisi 
economica, gli imprenditori dichiarano 
che nella loro azienda è decisamente 
aumentata l’importanza attribuita 
alla sostenibilità ambientale (56,7%), 
alla sostenibilità sociale (47,9%), alla 
gestione del rischio e delle relazioni 
di filiera (45,0%). Dal report emerge 
la profonda consapevolezza delle im-
prese del mutamento che il settore 
agricolo sta vivendo e la necessità di 
modelli produttivi sempre più orientati 
alla sostenibilità e fortemente proiet-
tati all’innovazione. L’interdipendenza 
tra sostenibilità e innovazione tecno-
logica è ormai un dato assodato. Lo 
dimostrano i risultati, primi fra tutti 
quelli relativi ai livelli di sostenibilità 
raggiunti nell’arco del 2021: con spe-
cifico focus sul settore vino, il 54,8% 
delle aziende del comparto si pone su 
un livello “alto” o “medio-alto” di so-
stenibilità, contro il 49,1% delle attività 
agricole nel loro complesso. Un altro 
36,4% è, quindi, a media sostenibi-
lità, ed il restante 8,8% ad un livello 
base. Altro dato interessante è quel-
lo che riguarda il tasso di attività, da 
cui emerge che praticamente tutte le 
aziende vitivinicole esaminate (99,8%) 
hanno intrapreso nel 2021 almeno 
una iniziativa in favore della sosteni-
bilità ambientale. Il 99,7% nell’ambito 
dell’utilizzo delle risorse (acqua, suolo, 
energia, rifiuti), il 55,9% nell’ambito 
delle emissioni, il 53,6% in quello del 
rischio idrogeologico, il 98,4% in quel-
lo della qualità ambientale e della salu-
te ed il 32% nell’ambito dell’innovazio-
ne. Un tratto distintivo del settore vino 
è, inoltre, la grande attenzione all’alta 
qualità delle produzioni e, quindi, al 
miglioramento della qualità alimentare 
e della salute, che passa per riduzione 
dei fertilizzanti (66,1%), riduzione fito-
farmaci (63,7%), analisi del terreno e 
fasi fenologiche per ottimizzare le tec-
niche (58,3%), riduzione insetticidi e 
fungicidi o prodotti alternativi (47,2%), 
applicazione fitosanitari in base a 
condizioni colturali e meteo (34%), 
controllo dei residui prima della com-
mercializzazione (27,5%) e agricoltura 
integrata (26,3%). Spostandoci su un 
altro ambito, quello della sostenibilità 
sociale, il tasso di attività delle aziende 
italiane del vino scende leggermente, 
ma resta comunque molto alto: 89,3%. 
I campi in cui si concretizza la sosteni-

bilità sociale sono, principalmente: sa-
lute e assistenza (51,4%), previdenza e 
protezione (54,3%), sicurezza nel lavo-
ro (63,3%), valorizzazione del capitale 
umano (70,4%), diritti e conciliazione 
(39,3%) e integrazione sociale e inclu-
sione lavorativa (16%). Il 93,7% delle 
aziende, invece, ha intrapreso almeno 
un’azione nella direzione della gestio-
ne del rischio e delle relazioni, pun-
tando forte sui rapporti con la comu-
nità locale (il 72,4% delle imprese), ma 
anche su gestione dei rischi (80,3%), 
rapporti con le reti e la filiera (59,3%), 
valorizzazione del territorio (45,3%) 
e dialogo con i consumatori (66,5%). 
La valorizzazione del territorio, nello 
specifico, passa per eventi ricreativi 
e culturali (25%), sostegno a iniziative 
di volontariato (21,7%), valorizzazione 
di piante autoctone (19,5%), la valoriz-
zazione artistica, culturale e turistica 
(12,5%), la cooperazione con universi-
tà e imprese (6,4%), il recupero edi-
lizio nel rispetto del territorio (4,7%), 
opere di tutela ambientale (4,4%) e 
opere per la collettività, come scuole 
e alloggi (1,4%). Il dialogo con i consu-
matori, invece, poggia su visite guida-
te in azienda (39,1%), comunicazione 
digitale/social (38%), partecipazione 
a fiere ed eventi di settore (37,9%), 
spaccio aziendale (33%), informazio-
ne su conservazione e uso del prodot-
to (18,1%), comunicazione aggiuntiva, 
come packaging, sito web o QR Code 
(14,2%), comunicazione su sostenibi-
lità, salute e lotta allo spreco (12,5%). 
Anche l’innovazione, come anticipato, 
può essere un fattore di sostenibilità, 
ed in viticoltura le imprese che possia-
mo considerare ad alto livello di inno-
vazione (che contano cioè almeno 15 
iniziative su 91 a carattere innovativo) 
sono il 40,6% (contro il 36,9% del to-
tale agricoltura), percentuale che sale 
vertiginosamente, fino all’89,8% tra 
le aziende del vino ad alta sostenibi-
lità. La sostenibilità, in definitiva, ge-
nera qualità dello sviluppo, ed infatti 
l’88,8% delle aziende della viticoltura 
ad alta sostenibilità, ed il 51,6% di tutte 
le imprese vitivinicole, è ad alta quali-
tà di sviluppo. 

https://www.realemutua.it/
Shared%20Documents/LANDING/
AGRIcoltura100%20RAPPORTO%20
2022%20Reale%20Mutua%20
Confagricoltura_DEF.pdf

trainata dagli incentivi, in particolare 
dalle agevolazioni dei Programmi di 
Sviluppo Rurale e dal Piano transi-
zione 4.0. Sono questi alcuni risultati 
della ricerca realizzata dall'Osserva-
torio Smart Agrifood della School of 
Management del Politecnico di Mila-
no e del Laboratorio RISE (Research 
& Innovation for Smart Enterprises) 
dell’Università degli Studi di Brescia. 
Tra i fattori che stanno guidando l’in-
novazione nel settore agroalimentare, 
emerge con forza la richiesta di una 
maggiore trasparenza e sicurezza. La 
tracciabilità è uno degli ambiti in cui 
le aziende stanno maggiormente uti-
lizzando il digitale, anche per finalità 
di marketing e comunicazione nei con-
fronti del consumatore finale. Secondo 
l’indagine condotta dall’Osservatorio 
Smart AgriFood sui consumatori, oltre 
metà degli italiani (53%) ricerca sem-
pre o spesso informazioni legate alla 
tracciabilità del cibo che acquista. Il 
35% lo fa ogni tanto e soltanto il 12% 
non è interessato. Tra le varie infor-
mazioni, c’è attenzione in particolare 
per la provenienza geografica, tanto 
che l’italianità del marchio e l’origine 
della materia prima sono i fattori che 
maggiormente influenzano l’acquisto. 
Gli attori del settore agrifood guardano 
con interesse anche alla Blockchain.

https://www.osservatori.net/
it/ricerche/comunicati-stampa/
agroalimentare-italiano-mercato 

PRESENTATI A SANA 
SLOW WINE FAIR I 
RISULTATI DEL RAPPORTO 
AGRICOLTURA100 
EDIZIONE 2022: 
CONFERMATO IL FORTE IMPEGNO 
DELLE AZIENDE VITIVINICOLE SU 
SOSTENIBILITÀ E INNOVAZIONE

I risultati dell’edizione 2022 del Rap-
porto AGRIcoltura100, l’iniziativa 
Confagricoltura-Reale Mutua Assicu-
razioni, sono stati presentati nel cor-
so di un Convegno il 28 marzo 2022 a 
Sana Slow Wine Fair. Delle 2.162 azien-
de agricole italiane (+16,9% rispetto a 
quelle della prima edizione) che hanno 
partecipato all’indagine realizzata da 
Innovation Team del Gruppo Cerved, 
quasi una su quattro appartiene al set-
tore vitivinicolo, numeri indicativi del-
la forte attenzione del comparto verso i 

https://www.realemutua.it/Shared%20Documents/LANDING/AGRIcoltura100%20RAPPORTO%202022%20Reale%20Mutua%20Confagricoltura_DEF.pdf
https://www.realemutua.it/Shared%20Documents/LANDING/AGRIcoltura100%20RAPPORTO%202022%20Reale%20Mutua%20Confagricoltura_DEF.pdf
https://www.realemutua.it/Shared%20Documents/LANDING/AGRIcoltura100%20RAPPORTO%202022%20Reale%20Mutua%20Confagricoltura_DEF.pdf
https://www.realemutua.it/Shared%20Documents/LANDING/AGRIcoltura100%20RAPPORTO%202022%20Reale%20Mutua%20Confagricoltura_DEF.pdf
https://www.realemutua.it/Shared%20Documents/LANDING/AGRIcoltura100%20RAPPORTO%202022%20Reale%20Mutua%20Confagricoltura_DEF.pdf
https://www.osservatori.net/it/ricerche/comunicati-stampa/agroalimentare-italiano-mercato
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https://www.osservatori.net/it/ricerche/comunicati-stampa/agroalimentare-italiano-mercato
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NEL 2021 IL SETTORE 
AGROALIMENTARE 
SCEGLIE IL .IT CON QUASI 
4MILA NUOVI DOMINI 

Sono quasi 4mila i nuovi domini .it 
afferenti al settore dell’agroalimen-
tare registrati nel 2021. A renderlo 
noto è il Registro .it, anagrafe del web 
a targa italiana e organo dell’Istituto 
di Informatica e Telematica del Cnr 
(Cnr-Iit), che dal 2016 ha istituito, in 
collaborazione con il Dipartimento di 
Informatica dell’Università di Pisa e 
Infocamere, un osservatorio perma-
nente per analizzare la diffusione di 
internet tra i vari settori appartenenti 
all’agroalimentare e studiare la loro 
diffusione. Dei 3834 nuovi siti .it regi-
strati nel 2021 nel settore dell’agroa-
limentare, quasi il 41,94% appartiene 
alla ristorazione, il 12% ai farinacei 
e il 10,17% al vino. Seguono i settori 
altro agro (caccia, cattura di animali, 
silvicoltura e utilizzo di aree forestali 
ecc.) con il 9,05%, agriturismo con il 
5,63% e coltivazioni con il 4,90%. Si-
tuazione simile anche su base totale: 
dei 101.605 siti .it registrati finora nel 
settore dell’agroalimentare, infatti, il 
37,8% appartiene sempre al settore 
della ristorazione, il 12,3% a quello 
del vino e l’11,3% ai farinacei. Seguo-
no, entrambi all’8,3%, i settori altro 
agro e agriturismo. Più in generale, 
dall’inizio della rilevazione nel 2016, 
si rileva – al netto delle cancellazio-
ni negli anni in questione – un incre-
mento di circa 8mila unità per quel 
che riguarda i siti web in .it afferenti 
al settore; un aumento pari all’8,4%. 
Al momento della fotografia iniziale, 
dei 93.730 siti registrati per l’agroali-
mentare il 36,1% apparteneva sempre 
alla categoria ristorazione, l’11,5% a 
quella del vino mentre 11,3% a quella 
dell’agriturismo. Infine, nei soli mesi 
di gennaio, febbraio e marzo (in cor-
so) del 2022, sono stati registrati a 
ora ben 4.680 nuovi siti nel settore 
dell’agroalimentare, un numero già 
superiore a quello dell’intero 2021.

https://www.nic.it/it/eventi/2022/nel-
2021-il-settore-agroalimentare-sceglie-
il-it-con-quasi-4mila-nuovi-domini 

RICERCA E INNOVAZIONE 

COMPLESSO DELL’ESCA: 
AGIRE SIN DALL’IMPIANTO
PER PREVENIRE LE INFEZIONI

Sviluppare uno strumento di difesa at-
tivo che prevenga o riduca le infezio-
ni di patogeni associati al Complesso 
delle Malattie dell’Esca, operando fin 
dall’impianto in vigneto. Questo l’o-
biettivo della ricerca, durata ben nove 
anni, curata dall’Istituto per la BioE-
conomia del Cnr di Bologna (capofila 
Stefano Di Marco) e dal Dipartimento 
di Scienze e Tecnologie Agrarie, Ali-
mentari Ambientali e Forestali, sez. 
di Patologia vegetale ed Entomologia 
dell’Università di Firenze (capofila 
Laura Mugnai) e i cui risultati sono 
stati pubblicati sul numero del 28 gen-
naio 2022 di “Frontiers in Microbio-
logy”, rivista scientifica, leader nell’in-
tero campo della microbiologia. La 
pubblicazione è quindi un riconosci-
mento dell’originale e profondo lavoro 
realizzato dagli autori, che - incentra-
to sulla attività di ceppi di differenti 
specie di Trichoderma per la difesa 
dal Complesso delle Malattie dell’Esca 
– apre nuove prospettive.

https://corrierevinicolo.
unioneitalianavini.it/corriere-vinicolo/?
id=2EgL5%2FCm5VwmRtNyQMuHsg%
3D%3D#page=22 

VITICOLTURA INNOVATIVA: 
AL VIA MICOVIT, IL PROGETTO 
SULLE BIOTECNOLOGIE 
APPLICATE ALLA MICORIZZAZIONE

Il CREA insieme con l’Università della 
Tuscia (capofila) ha avviato le attività 
del progetto “MICOVIT - Biotech appli-
cate alla micorizzazione della vite in 
vivaio e sistemi di rilevamento della 
performance di piante micorrizate in 
vigneto su base geomatica” finanzia-
to dal Dipartimento per l’Innovazione 
nei sistemi biologici, agroalimentari e 
forestali della Regione Lazio che avrà 
una durata di 24 mesi, a partire dal 15 
aprile 2021. Gli obiettivi principali del 
progetto sono due: creare un protocol-
lo di micorizzazione per le barbatelle 
in vivaio sfruttando la micorizosfera 
autoctona e sviluppare una piattafor-
ma per il monitoraggio integrato (pro-
ximal e remote sensing) per la spa-

zializzazione delle performance delle 
piante e valutarne la loro interazione 
con il simbionte in un’ottica di gestio-
ne di “precisione” del vigneto.

https://www.crea.gov.it/web/
agricoltura-e-ambiente/-/micovit-
il-crea-ha-avviato-il-progetto-
sulle-biotecnologie-applicate-alla-
micorizzazione-della-vite 

I VOC TRA LE NUOVE 
FRONTIERE PER IL 
CONTROLLO DELLE 
MALATTIE DELLE PIANTE

Potenziare l'agricoltura sì, ma in modo 
sostenibile. La ricerca è attualmente 
molto attiva nello studio di composti 
alternativi ai principi attivi convenzio-
nali, sicuri, efficaci e affidabili. Voc, in-
duttori di resistenza e peptidi antimi-
crobici sono tre diversi tipi di composti 
promettenti per il controllo biologico 
delle malattie delle piante, interes-
santi dal punto di vista della gestione 
degli stress ambientali e della difesa 
da agenti patogeni, artropodi erbivo-
ri, piante parassite e competitive. Un 
argomento all'avanguardia che è stato 
oggetto di ampio approfondimento du-
rante le lezioni del corso di alta for-
mazione "Biosolution Academy". I Voc 
(volatil organic compounds), in par-
ticolare, costituiscono un sistema di 
allerta che la pianta usa per chiamare 
aiuto e attivare meccanismi di difesa. 
Un esempio riportato durante le lezio-
ni del corso è quello della vite. Specifi-
ci Voc della vite vengono emessi in ri-
sposta a uno stimolo esterno. Ci sono 
Voc con attività inibitoria nei confronti 
dei p atogeni (ad esempio Plasmopara 
viticola) e responsabili dell'induzione 
della resistenza delle piante ma anche 
composti volatili prodotti in risposta a 
microrganismi benefici. Contro la pe-
ronospora della vite sono stati trovati 
una serie di composti, maggiormente 
presenti nei genotipi resistenti piut-
tosto che in quelli suscettibili. I dati 
delle ricerche hanno dimostrato che i 
Voc della vite contribuiscono ai mec-
canismi di difesa di piante resistenti e 
possono inibire lo sviluppo dei sintomi 
della peronospora sia nei tessuti emit-
tenti che in quelli riceventi. Pensando 
al futuro, è sicuramente necessaria 
una migliore comprensione dei mecca-
nismi d'azione dei Voc al fine di svilup-

https://www.nic.it/it/eventi/2022/nel-2021-il-settore-agroalimentare-sceglie-il-it-con-quasi-4mila-nuovi-domini
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pare dei prototipi a base di composti 
volatili per la protezione delle piante.

https://agronotizie.imagelinenetwork.
com/difesa-e-diserbo/2022/03/01/
voc-induttori-di-resistenza-e-peptidi-
antimicrobici-le-nuove-frontiere-
per-il-controllo-delle-malattie-delle-
piante/74119 

PRIVILEGIARE SOLUZIONI 
ALTERNATIVE AL RAME 
PER COMBATTERE
LA PERONOSPORA
DELLA VITE

La frazione volatile dell'uva determi-
na in larga misura il suo aroma, che 
è una delle caratteristiche più impor-
tanti che influenzano la qualità del 
vino e le preferenze dei consumatori. 
La peronospora della vite (GDM) è una 
delle malattie più importanti e deva-
stanti della vite in tutto il mondo. In 
un recente studio, l'impatto sulla com-
posizione volatile di cv. Verdicchio di 
formulazioni classiche di rame è stato 
confrontato con quello di prodotti al-
ternativi. La maggior parte dei compo-
sti volatili presenti nelle uve non sono 
stati influenzati dai trattamenti utiliz-
zati per prevenire la GDM. Pertanto, 
dal punto di vista qualitativo della bac-
ca, si raccomanda il trattamento con 
prodotti testati alternativi al rame, che 
minimizzano i problemi ambientali e 
sanitari che questo metallo pesante 
porta al suolo e in cantina, in quanto 
è dimostrato che il loro utilizzo non ha 
influenzato l'aroma dell'uva.

https://www.teatronaturale.it/
strettamente-tecnico/mondo-
enoico/37539-abbandonare-il-rame-
per-combattere-la-peronospora-della-
vite.htm

I CAMPI ELETTRICI 
PULSATI MIGLIORANO
LA QUALITÀ DEL VINO

Di recente si è iniziato a sperimentare 
l’utilizzo della tecnologia PEF (Pulsed 
Electric Fields, in italiano «campi elet-
trici pulsati») anche al settore dell’e-
nologia. Gli obiettivi per l’impiego di 
questa tecnologia sono diversi ma, 
principalmente, è svolta un’attività di 
sovra estrazione dalle bucce dell’uva 
migliorando sensibilmente l’accumulo 

nel vino di polifenoli e riducendo i tem-
pi di macerazione. Attualmente il costo 
di un singolo macchinario (disponibile 
in commercio sotto diversi brand) è 
parecchio elevato (dai 400.000 euro in 
su), ma si stanno sviluppando formule 
di affitto temporaneo che fanno ap-
prezzare la cost-efficiency (efficienza 
dei costi) del sistema anche alle piccole 
realtà. Il processo consiste nell’appli-
cazione di impulsi elettrici al diraspato 
in fase di ammostamento; tali impulsi, 
grazie alla loro intensità e modulazio-
ne, causano l’aumento di permeabilità 
delle membrane cellulari della buccia 
dell’uva. Un ulteriore utilizzo che si 
può fare dello stesso macchinario (con 
delle opportune e semplici modifiche 
alla camera di trattamento) è l’applica-
zione della tecnologia per la riduzione 
di microrganismi nel vino.

https://www.informatoreagrario.it/
filiere-produttive/vitevino/i-campi-
elettrici-pulsati-migliorano-la-qualita-
del-vino/ 

EMISSIONI IN 
AGRICOLTURA: PARTE SENSE, 
IL PROGETTO CHE INTENDE 
RIDURLE CON SISTEMI AGRICOLI 
CIRCOLARI ED INTEGRATI 

Le emissioni di gas serra nell’UE a 28 
paesi nel 2019 risultanti dalle attivi-
tà agricole è pari al 10,55%, secondo 
i dati dell’Intergovernmental Panel 
on Climate Change, IPCC (Gruppo 
intergovernativo di esperti sul cam-
biamento climatico). In attesa dell’ul-
tima parte del nuovo rapporto IPCC 
dedicata proprio alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici e alla riduzione 
delle emissioni di gas serra, la ricerca 
oggi punta sempre di più a ridurre le 
emissioni in agricoltura con sistemi 
agro-zoo-forestali, molto più sosteni-
bili rispetto a quelli convenzionali, in 
cui la componente animale è integrata 
in maniera sinergica alle colture arbo-
ree ed erbacee, in ottica di maggiore 
circolarità dei flussi delle risorse. Il 
CREA, con il suo Centro Agricoltura e 
Ambiente, è partner del progetto eu-
ropeo SENSE “Sinergie nei sistemi in-
tegrati: migliorare l'efficienza nell'uso 
delle risorse mitigando le emissioni 
di GHG attraverso decisioni informate 
sulla circolarità”, che mira a sviluppa-
re e validare soluzioni innovative per 

migliorare la gestione del territorio. 
Combinando l’acquisizione di dati in 
continuo mediante sensori in campo e 
tecnologie High Performance Compu-
ting (strumenti di analisi con capacità 
di elaborazione dati ed esecuzione di 
calcoli complessi ad altissima veloci-
tà), il progetto si prefigge di validare 
un'applicazione mediante la quale gli 
agricoltori potranno autonomamente 
monitorare le previsioni di emissioni 
GHG, fornendo quindi uno strumen-
to valido per centrare l’obiettivo zero 
emissioni di gas serra.

https://www.crea.gov.it/-/emissioni-
in-agricoltura-parte-sense-il-progetto-
che-intende-ridurle-con-sistemi-
agricoli-circolari-ed-integrati 

ALLA SCOPERTA
DELL’AGROMETEOROLO-
GIA PER CONTRASTARE 
GLI EFFETTI DEL CAMBIA-
MENTO CLIMATICO SULLE 
PRODUZIONI AGRICOLE

Con più di 1400 eventi estremi il 2021 
ha registrato in Italia un aumento del 
65% di tempeste, bufere, grandinate 
e bombe d’acqua alternate a ondate 
di calore, che hanno provocato gravi 
danni da nord a sud, con pesanti riper-
cussioni economiche sulle produzioni 
agroalimentari. Si tratta di un trend 
consolidato, che non fa che peggiora-
re sensibilmente ogni anno, mettendo 
a rischio l’eccellenza del nostro made 
in Italy. Gli effetti devastanti dei cam-
biamenti climatici vanno prevenuti e 
mitigati a partire dal campo e a questo 
serve l’agrometeorologia, la scienza 
che, utilizzando le tecnologie più sofi-
sticate, studia le interazioni dei fattori 
meteorologici ed idrologici con l'ecosi-
stema agricolo-forestale e con l’agri-
coltura intesa nel senso più ampio. Si 
valuta il rischio climatico di uno spe-
cifico territorio, in situ, appunto, per 
avere parametri climatici “sito specifi-
ci”, ossia su misura dell’azienda, grazie 
ai quali individuare le migliori scelte da 
fare: dalle pratiche agronomiche alla 
gestione dell’irrigazione, dalla previ-
sione delle rese produttive alla più ef-
ficace difesa dai parassiti delle colture. 
Dati preziosi, quelli agrometeorologici, 
che consentono all’azienda di ridur-
re le conseguenze derivanti da gelate 
o grandinate o altri eventi climatici 
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estremi. Ciò permette, quindi, miglio-
ramenti produttivi attraverso l’indivi-
duazione delle più appropriate misure 
per l’adattamento dei sistemi agricoli a 
un determinato contesto agroambien-
tale, soprattutto con una gestione più 
corretta e sostenibile dell’irrigazione, 
resa possibile dai modelli previsionali 
agrometeorologici.

https://www.crea.gov.it/-/giornata-
della-meteorologia-alla-scoperta-dell-
agrometeorologia-per-contrastare-
gli-effetti-del-cambiamento-climatico-
sulle-produzioni-agricole

UN TEAM DI RICERCATORI 
DELL'UNIVERSITÀ 
DI CAGLIARI SVELA 
L’”ETICHETTA 
INTELLIGENTE” PER I 
PRODOTTI TRASPORTATI

Dai ricercatori dell'Università di Ca-
gliari arriva Active Label, l'"etichetta 
intelligente". Piccola, di dimensioni 
inferiori a un centimetro quadro, ma 
in grado di fornire molte informazioni. 
Ad esempio può individuare le varia-
zioni della temperatura nel tempo e 
rende possibile la verifica delle con-
dizioni di trasporto e stoccaggio. Ov-
vero può rilevare se è stato rispettato 
l'intervallo di temperatura ottimale di 
conservazione di un determinato ma-
teriale edibile o sensibile alla tempe-
ratura. Questo permette di certificare 
la qualità e la sicurezza del prodotto 
confezionato, consentendo anche di ri-
calcolare la data di scadenza del bene 
per evitare o limitare gli sprechi.

https://www.ansa.it/
canale_terraegusto/notizie/
in_breve/2022/03/28/svolta-su-
prodotti-trasportatiecco-letichetta-
intelligente_159cef27-9176-46d9-8f3e-
372205b3eb51.html 

UNA NUOVA TECNOLOGIA 
DIGITALE INNOVATIVA PER 
IL TRACCIAMENTO E LA 
SICUREZZA ALIMENTARE 
DEL PARMIGIANO 
REGGIANO DOP

Il Consorzio del Parmigiano Reggiano, 
in collaborazione con Kaasmerk Ma-
tec (Kaasmerk) e p-Chip Corporation 
(p-Chip), ha lanciato un’innovativa 

etichetta digitale per rendere ancora 
più tracciabile e sicuro il Parmigiano 
Reggiano DOP. La nuova tecnologia 
digitale offrirà una garanzia in più 
sull’autenticità del formaggio nell’inte-
resse dei produttori, di tutta la catena 
distributiva e del consumatore finale. 
La tracciabilità del Parmigiano Reg-
giano DOP è già garantita dalla plac-
ca di caseina, introdotta dal Consorzio 
nel 2002, che viene assegnata ad ogni 
forma al momento della nascita. Sulla 
placca, realizzata con proteine del latte 
e quindi edibile e sicura, è presente un 
codice alfanumerico unico e progressi-
vo e un QR code: costituiscono la carta 
d’identità del formaggio che, in ogni 
momento e in ogni luogo, rende pos-
sibile identificarne l’origine. Ora, que-
sto sistema viene portato a un livello 
superiore grazie alle nuove etichette 
digitali sviluppate da p-Chip per l’in-
dustria alimentare e il Consorzio: un 
micro-transponder digitale scanneriz-
zabile, più piccolo di un grano di sale 
ed altamente resistente, innovativo e 
sicuro, che porta la sicurezza alimen-
tare a fare un significativo passo in 
avanti rispetto al presente. Dopo un 
test finale su 100.000 forme, il Consor-
zio valuterà la possibilità di estendere 
questa tecnologia a tutta la produzione 
di Parmigiano Reggiano DOP.

https://www.parmigianoreggiano.
com/it/news/parmigiano-reggiano-
consorzio-pchip-corporation-kaasmerk/ 

https://www.crea.gov.it/-/giornata-della-meteorologia-alla-scoperta-dell-agrometeorologia-per-contrastare-gli-effetti-del-cambiamento-climatico-sulle-produzioni-agricole
https://www.crea.gov.it/-/giornata-della-meteorologia-alla-scoperta-dell-agrometeorologia-per-contrastare-gli-effetti-del-cambiamento-climatico-sulle-produzioni-agricole
https://www.crea.gov.it/-/giornata-della-meteorologia-alla-scoperta-dell-agrometeorologia-per-contrastare-gli-effetti-del-cambiamento-climatico-sulle-produzioni-agricole
https://www.crea.gov.it/-/giornata-della-meteorologia-alla-scoperta-dell-agrometeorologia-per-contrastare-gli-effetti-del-cambiamento-climatico-sulle-produzioni-agricole
https://www.crea.gov.it/-/giornata-della-meteorologia-alla-scoperta-dell-agrometeorologia-per-contrastare-gli-effetti-del-cambiamento-climatico-sulle-produzioni-agricole
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/in_breve/2022/03/28/svolta-su-prodotti-trasportatiecco-letichetta-intelligente_159cef27-9176-46d9-8f3e-372205b3eb51.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/in_breve/2022/03/28/svolta-su-prodotti-trasportatiecco-letichetta-intelligente_159cef27-9176-46d9-8f3e-372205b3eb51.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/in_breve/2022/03/28/svolta-su-prodotti-trasportatiecco-letichetta-intelligente_159cef27-9176-46d9-8f3e-372205b3eb51.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/in_breve/2022/03/28/svolta-su-prodotti-trasportatiecco-letichetta-intelligente_159cef27-9176-46d9-8f3e-372205b3eb51.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/in_breve/2022/03/28/svolta-su-prodotti-trasportatiecco-letichetta-intelligente_159cef27-9176-46d9-8f3e-372205b3eb51.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/in_breve/2022/03/28/svolta-su-prodotti-trasportatiecco-letichetta-intelligente_159cef27-9176-46d9-8f3e-372205b3eb51.html
https://www.parmigianoreggiano.com/it/news/parmigiano-reggiano-consorzio-pchip-corporation-kaasmerk/
https://www.parmigianoreggiano.com/it/news/parmigiano-reggiano-consorzio-pchip-corporation-kaasmerk/
https://www.parmigianoreggiano.com/it/news/parmigiano-reggiano-consorzio-pchip-corporation-kaasmerk/


MARZO 2022 BOLLETTINO MENSILE PER IL SETTORE IG
INFORMAZIONE D’ORIGINE CONTROLLATA INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

43

FEDERDOC PATROCINA
IL PREMIO GAVI
LA BUONA ITALIA

Quali sono le strategie e le modalità at-
tivate nel 2021 dai Consorzi di Tutela del 
Vino per utilizzare al meglio le poten-
zialità del digitale nella propria comu-
nicazione internazionale? Se n'è parla-
to lo scorso 21 marzo al Westin Palace 
Hotel di Milano, in occasione dell'asse-
gnazione dell'VIII edizione del Premio 
Gavi LA BUONA ITALIA. Al workshop 
di premiazione sono intervenuti, tra 
gli altri, il Sottosegretario del MIPAAF 
Sen. Gian Marco Centinaio, il Consi-
gliere di FEDERDOC Leone Massimo 
Zandotti, il Direttore de Il Corriere Vi-
nicolo Giulio Somma e Maurizio Mon-
tobbio, Presidente del Consorzio Tutela 
del Gavi. Sulla migliore comunicazio-
ne Consorzio-aziende si è espresso in 
particolare il Consigliere FEDERDOC 
Leone Massimo Zandotti: "È importan-
te creare una comunicazione maggiore 
tra i Consorzi e le aziende. Il Consorzio 
ogni tanto sembra un nemico, invece 
è un mezzo di sviluppo e conoscenza 
delle potenzialità, un veicolo di cono-
scenza delle leggi per i produttori e un 
modo efficace di fare sistema e acce-
dere a finanziamenti. E appartenere a 
un Consorzio è importante per il terri-
torio e per l’interscambio di informa-
zioni". Il compito di assegnare il Pre-
mio e le tre Menzioni speciali - tra una 
short list selezionata di 16 Consorzi - è 
stato affidato ad un'autorevole Giuria, 
che ha visto, tra gli altri, la presenza di 
Riccardo Ricci Curbastro, Presidente di 
FEDERDOC. La Federazione è anche tra 
i patrocinatori del Premio. 

https://www.linkiesta.it/2022/03/
premio-gavi-italia-2022/ 

FINOCCHIONA IGP,
ANNO RECORD PER
LA REGINA DEI SALUMI 
TOSCANI. SUCCESSO 
PER GLI ABBINAMENTI 
CON LE PRINCIPALI 
DENOMINAZIONI DI VINI 
TUTELATI D’ITALIA GRAZIE 
ALLA COLLABORAZIONE 
CON I CONSORZI 
ASSOCIATI A FEDERDOC

Nel 2021 la Finocchiona IGP, salume 
toscano di eccellenza, ha registrato 

una crescita di produzione, con una 
decisa impennata nel secondo seme-
stre dell’anno (+22,7% rispetto agli 
ultimi sei mesi del 2020), portando la 
denominazione a chiudere il 2021 con 
il record di produzione a oltre 2 milioni 
di chilogrammi di impasto insaccato, 
ossia 1 milione e 92mila pezzi prodot-
ti. Intervistato da EFA News, Alessan-
dro Iacomoni, Presidente del Consor-
zio di tutela della Finocchiona IGP, ha 
indicato i principali fattori che hanno 
contribuito alla crescita archiviata per 
il 2021. Sul fronte delle iniziative pro-
mozionali, il Presidente ha menzionato 
il notevole seguito riscosso dalla cam-
pagna social sulle proposte di abbina-
menti con le principali denominazioni 
di vini tutelati d’Italia, grazie alla colla-
borazione con i Consorzi di Tutela as-
sociati a FEDERDOC. 

https://www.efanews.eu/it/
item/23841-finocchiona-igp-anno-
record-per-la-regina-dei-salumi-
toscani.html

EQUALITAS, RICCI 
CURBASTRO:
CON L’APPROVAZIONE DEL 
DISCIPLINARE DI CERTIFICAZIONE 
DELLA SOSTENIBILITÀ DELLA 
FILIERA VITIVINICOLA UN PASSO
IN AVANTI SIGNIFICATIVO

“Accogliamo con grande favore l’an-
nuncio del Ministero sull’approvazione 
di un decreto particolarmente atteso. 
- dichiara Riccardo Ricci Curbastro, 
Presidente Equalitas - Un decreto che 
finalmente mette a sistema le buone 
pratiche in materia di sostenibilità del 
comparto vitivinicolo, creando una 
base comune di partenza in linea con 
le indicazioni della nuova Politica agri-
cola comune. E mi piace poter sottoli-
neare come, da questa base, parta una 
scala ideale progressiva ancora in evo-
luzione di cui Equalitas è senz’altro ad 
un gradino un po’più alto.”

https://www.equalitas.it/wp/wp-
content/uploads/2022/03/Equalitas_
cs.pdf 

VITA
ASSOCIATIVA

Aggiornamenti
sulle attività 
Federdoc

https://www.linkiesta.it/2022/03/premio-gavi-italia-2022/
https://www.linkiesta.it/2022/03/premio-gavi-italia-2022/
https://www.efanews.eu/it/item/23841-finocchiona-igp-anno-record-per-la-regina-dei-salumi-toscani.html
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https://www.equalitas.it/wp/wp-content/uploads/2022/03/Equalitas_cs.pdf
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DISPONIBILE
LA PROCEDURA ONLINE 
PER CONSENTIRE ALLE 
AZIENDE CERTIFICATE 
EQUALITAS DI RICEVERE 
IL RICONOSCIMENTO 
AMFORI BSCI

Sul sito web di Equalitas è disponibile 
una breve guida che illustra alle azien-
de certificate la procedura online per 
ricevere il riconoscimento amfori BSCI.

https://www.equalitas.it/wp/wp-
content/uploads/2022/02/Guida-a-come-
caricare-il-certificato-Equalitas.pdf 

MIGLIORAMENTO 
GENETICO
E SOSTENIBILITÀ, 
NUOVI PARADIGMI 
DI UNA PRODUZIONE 
VINICOLA MINACCIATA 
DAL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO. IL VALORE 
AGGIUNTO DELLA 
CERTIFICAZIONE 
EQUALITAS

Per incrementare la sostenibilità del 
settore vino e fare fronte al cambia-
mento climatico occorre rendere le 
viti resistenti, con il miglioramento 
genetico, e cambiare i disciplinari di 
produzione, che verranno integrati 
con regole relative alla sostenibilità 
che, grazie alla Certificazione Unica di 
Sostenibilità della filiera vitivinicola, 
diverrà parte fondante della qualità 
dei vini. Di questo si è parlato nel cor-
so dell’ultimo convegno su “Ricerca e 
certificazione al servizio della sosteni-
bilità in viti-enologia”, promosso dal 
Consiglio Scientifico della Biblioteca 
“La Vigna”. All’appuntamento sono 
intervenuti Attilio Scienza dell'Univer-
sità di Milano ("Viticoltura futura: le 
viti resistenti"), Giuseppe Liberatore, 
Direttore Generale di Valoritalia ("Viti-
coltura e cambiamenti climatici: evo-
luzione dei disciplinari, sostenibilità 
e certificazione"), Stefano Stefanucci, 
Direttore Equalitas (“La certificazione 
di sostenibilità: l’esperienza Equali-
tas”). A fare da moderatore Luigino 
Disegna, Consigliere Delegato Equa-
litas e Consigliere Scientifico della 
Biblioteca Internazionale “La Vigna”. 
Dall’incontro è emersa l’esigenza – 
come ricordato da Liberatore nel suo 

intervento - di mettere in atto stra-
tegie di adattamento e mitigazione ai 
cambiamenti climatici, con i discipli-
nari che dovranno ridefinire i processi 
di produzione ai quali anche gli enti 
di certificazione dovranno adattarsi. A 
tal proposito, è stata altresì ricordata 
l’emanazione, a dicembre scorso, del 
Regolamento dell’Unione Europea n. 
2117 in cui per la prima volta si scrive 
che sarà possibile inserire nei discipli-
nari di produzione norme di sostenibi-
lità. Nel suo intervento, Liberatore ha 
anche proposto una panoramica delle 
certificazioni green in ambito vitivini-
colo, con Equalitas standard più evo-
luto che si basa sui tre pilastri della 
sostenibilità ambientale, economico 
ed etico-sociale. Il valore di Equali-
tas, che nasce nel 2014 grazie a una 
ricognizione sull’esistente in termini 
di valutazione della sostenibilità per 
iniziativa di FEDERDOC con Valoritalia 
e Gambero Rosso – ha spiegato Stefa-
no Stefanucci, Direttore Equalitas – “è 
riconosciuto a livello internazionale. 
Nel 2019, i 5 Monopoli del Nord Euro-
pa e il retailer svizzero Denner com-
missionarono ad Intertek uno studio 
per valutare 35 progetti di sostenibili-
tà giudicati i “principali” al mondo e il 
protocollo Equalitas ottenne il miglior 
punteggio. In Norvegia è stato inserito 
tra i progetti “etici” che danno diritto 
al posizionamento dei vini di aziende 
certificate su scaffali dedicati dei pun-
ti vendita Vinmonopolet, il monopolio 
nazionale. In Finlandia è nell’elenco 
dei Green Choise Projects e, anche qui, 
i vini certificati Equalitas hanno diritto 
ad essere posizionati su scaffali dedi-
cati, così come in Svezia, dal 1 marzo 
2022 e con ulteriore logo di riconosci-
bilità apposto sulle singole bottiglie. 
E ancora ha avuto riconoscimenti in 
Belgio e nei Paesi Bassi, in Canada 
nel Quebec e in Uk. Inoltre abbiamo 
avviato delle partnership con diversi 
enti di certificazione internazionali e 
attivato un mutuo riconoscimento dei 
rispettivi protocolli per semplificare 
e razionalizzare le operazioni di cer-
tificazione per evitare alle aziende di 
doversi sottoporre più volte al giudizio 
di diversi arbitri”.

https://winenews.it/it/dal-
miglioramento-genetico-alla-
sostenibilita-il-cambio-di-paradigma-
del-vino_464955/ 

AL CONGRESSO 
ASSOENOLOGI SI
È PARLATO DEL FUTURO 
DEL VINO. CRESCE 
L’ATTENZIONE PER
LA SOSTENIBILITÀ

Il Congresso Assoenologi n. 75, ospita-
to a Veronafiere dal 25 al 27 marzo, ha 
offerto un momento di riflessione sulle 
buone performance del vino italiano, 
unitamente alle preoccupazioni offer-
te dal mutato scenario internazionale 
all’insegna dell’instabilità e dei costi 
crescenti per le imprese vinicole. Ar-
chiviati gli eccellenti risultati del 2021, 
l’invasione russa dell’Ucraina ha dato 
un’ulteriore spinta alle dinamiche in-
flattive già in atto nei mercati energe-
tici e delle materie prime. Ma al di là 
della complessa situazione attuale, il 
mondo del vino guarda come sempre 
al futuro. E, nella costruzione di tale 
futuro del vino, una ricerca Nomisma 
ha evidenziato il peso che avranno, 
nelle opinioni dei produttori, soprat-
tutto bio e sostenibilità (89%) e basso 
contenuto alcolico (45%). E proprio 
la sostenibilità è stata la tematica più 
evocata nel Congresso, anche con rife-
rimento alla recente approvazione del-
la Certificazione nazionale di sosteni-
bilità della filiera vitivinicola, possibile 
a partire dalla vendemmia 2022, per 
la quale il Comitato della Sostenibili-
tà Vitivinicola (CoSVi), creato nel giu-
gno 2021 al Ministero delle Politiche 
Agricole, si sta occupando di formu-
lare un disciplinare con gli standard 
di produzione sostenibile, i requisiti e 
le buone prassi da rispettare in cam-
pagna e in cantina, e l’individuazione 
degli indicatori. Un disciplinare fonda-
to sui tratti comuni tra i due standard 
Equalitas e Viva. In particolare Equali-
tas, nato nel 2014 da una ricognizione 
sull’esistente in termini di valutazione 
della sostenibilità, ha come capofila 
FEDERDOC ed è uno standard basa-
to su tre pilastri - ambientale, eco-
nomico ed etico-sociale - che quindi 
considera la sostenibilità a 360 gradi 
e lo fa “mettendo il raggiungimento 
dell’obiettivo enologico al centro - ha 
sottolineato Stefano Stefanucci, Diret-
tore Equalitas - un prerequisito che 
tuttavia non viene dato per scontato 
da altri standard. Equalitas non cer-
tifica, ma mette a disposizione delle 
aziende che intraprendono il percor-

https://www.equalitas.it/wp/wp-content/uploads/2022/02/Guida-a-come-caricare-il-certificato-Equalitas.pdf
https://www.equalitas.it/wp/wp-content/uploads/2022/02/Guida-a-come-caricare-il-certificato-Equalitas.pdf
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so i requisiti da soddisfare e accredita 
degli enti di certificazione, verificando 
che soddisfino determinati parametri, 
che effettivamente verificheranno il 
rispetto dello standard”. Da segnalare, 
tra gli altri, l’intervento del Ministro 
della Pubblica Amministrazione, Re-
nato Brunetta, il quale ha preso l’im-
pegno di rendere i controlli di routine 
“concordati e programmati, in modo 
tale che la cantina possa rispondere a 
tutto quello che prevede la normativa, 
ma con un rispetto reciproco tra chi 
controlla e chi viene controllato. Que-
sto è approvato nella delega sulla leg-
ge sulla concorrenza che è in discus-
sione in parlamento, che presto sarà 
approvata, e prima dell’estate arriverà 
il decreto legislativo, figlio della dele-
ga, tutti i controlli di routine saranno 
concordati nei modi e nei tempi”.

https://winenews.it/it/tra-mercato-
ed-enoturismo-il-vino-italiano-cerca-
di-ripartire-in-un-contesto-mondiale-
complesso_465404/ 

https://winenews.it/it/la-sostenibilita-
e-un-dovere-ma-nelle-aziende-
serve-un-cambiamento-gestionale-e-
culturale_465410/ 

https://winenews.it/it/congresso-
assoenologi-il-presidente-cotarella-
il-vino-e-il-segnale-di-uneconomia-
risorta_465389/

PASQUA VINI
OTTIENE
LA CERTIFICAZIONE 
EQUALITAS

Pasqua Vigneti e Cantine raggiunge la 
conformità allo Standard SOPD “Mo-
dulo Organizzazione Sostenibile – OS” 
di Equalitas, ente di normazione – 
proprietario dell’omonimo Standard 
– promosso da FEDERDOC insieme a 
Csqa Certificazioni, Valoritalia, Gam-
bero Rosso e 3AVino. Nel testimonia-
re il proprio radicamento al territorio 
d’elezione e la tensione all’innova-
zione, l’azienda veronese è da lungo 
tempo impegnata nell’adozione di 
strategie di business compatibili con 
le esigenze dell’ambiente, dal consu-
mo energetico ridotto ai minimi alle 
strutture che regolano naturalmente 
la temperatura, dalla minimizzazione 
dello spreco degli imballaggi (come 

vetro e carta) al mantenimento di tut-
te le principali certificazioni di quali-
tà ISO – BRC – IFS – Biologico. È in 
questo solco che si inserisce ora anche 
l’attestato di conformità allo Standard 
Equalitas per le seguenti attività: con-
duzione dei vigneti e produzione delle 
uve, vinificazione, lavorazione, blen-
ding, affinamento e condizionamento 
di vini in bottiglia. La certificazione ri-
guarda anche il controllo dei processi 
di produzione e imbottigliamento. La 
cantina veronese, attraverso le miglio-
rie apportate ai propri processi pro-
duttivi e di controllo e gestione, entra 
così a far parte delle best practice cer-
tificate da Equalitas, che concorrono a 
definire un modello italiano di qualità 
sostenibile a livello mondiale.

https://www.24orenews.it/italia-da-
gustare/prodotti-tipici/99023-vini-
pasqua 
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CONSORZIO DI TUTELA 
VINI D’ABRUZZO: L'ABRUZZO 
ENOLOGICO SVOLTA
E SI DÀ UN'IDENTITÀ COMUNE

Svolta epocale per l’Abruzzo enologico, 
con l’introduzione di un nuovo mo-
dello che cambierà il panorama delle 
denominazioni regionali. Il via libera 
è arrivato in questi giorni dal Mipaaf, 
con l’accoglimento da parte del Comi-
tato Nazionale Vini della proposta fatta 
nel 2019 dai produttori del Consorzio 
Tutela Vini d’Abruzzo che introduce la 
menzione Superiore per le DOP “d’A-
bruzzo” e porterà a ridurre da 8 a 1 
sola le IGT. Obiettivo del nuovo model-
lo è di rafforzare la comune identità 
dell’enologia regionale, valorizzando al 
contempo i singoli territori e renden-
do più riconoscibile la scala dei valori. 
I princìpi guida del “Modello Abruzzo” 
sono: semplificazione, cioè meno deno-
minazioni; identità comune rafforzata, 
con la dicitura “d’Abruzzo” per tutti ma 
distinta per territori e micro-territori; 
segmentazione qualitativa, con l’intro-
duzione della menzione Superiore per 
i DOP regionali come i vini Montepul-
ciano d’Abruzzo, Trebbiano d’Abruzzo, 
Cerasuolo d’Abruzzo, Pecorino d’Abruz-
zo, Passerina d’Abruzzo, Cococciola 
d’Abruzzo, Montonico d’Abruzzo, che 
potranno fregiarsi in etichetta delle ap-
pellazioni provinciali; adeguamento al 
reale potenziale produttivo regionale; 
il tutto nell’ottica di sostenibilità socia-
le, economica ed ambientale. “Il rico-
noscimento di una qualità superiore e 
dell’identità comune “d’Abruzzo” per le 
DOC permetterà di rendere più facile la 
promozione e la comunicazione perché 
renderà le diverse zone di produzione 
molto più riconoscibili sui mercati, so-
prattutto all’estero, e di esaltare sem-
pre di più il binomio vino/territorio; 
d’altro canto l’introduzione di un’unica 
IGT Terre d’Abruzzo con il riferimento 
al territorio distintivo che va a sosti-
tuire le 8 attuali crea una forte imma-
gine regionale sopperendo all’attuale 
frammentarietà poco incisiva”, sottoli-
nea il presidente del Consorzio Tutela 
Vini d'Abruzzo, Valentino Di Campli. La 
menzione distintiva Superiore per tutte 
le denominazioni di origine controllata 
è volta ad esaltare quelle produzioni 
caratterizzate da accorgimenti produt-
tivi più stringenti e destinate anche ad 
affinamento per riserve produttive im-

portanti e distintive dei diversi territori 
provinciali. Il riconoscimento di Supe-
riore permetterà anche di evidenziare 
in etichetta il riferimento a territori più 
piccoli e identitari quali quelli provin-
ciali e, in futuro, ancora più ristretti 
come i cosiddetti “cru”, le Unità Geo-
grafiche Aggiuntive comunali, fino alla 
singola menzione di “vigna”. Le quat-
tro appellazioni provinciali per le DOC 
“d’Abruzzo” che potranno fregiarsi delle 
menzioni Superiore e Riserva saranno: 
Colline Teramane; Colline Pescaresi; 
Terre de L’Aquila; Terre di Chieti.

https://www.teatronaturale.it/tracce/
italia/37567-l-abruzzo-enologico-
svolta-e-si-da-un-identita-comune.htm 

CONSORZIO PER
LA TUTELA DELL’ASTI:
ASTI SPUMANTE E MOSCATO 
D’ASTI DOCG IN PARTNERSHIP 
CON I MAESTRI
PASTICCERI ITALIANI

Il Consorzio dell’Asti Spumante e del 
Moscato d’Asti DOCG ha preso parte 
alla 43esima edizione di Sigep, dal 12 
al 16 marzo 2022, presso il Quartie-
re Fieristico di Rimini, con uno spazio 
dedicato all’interno della lounge dello 
stand di AMPI, affiancando i Maestri 
Pasticceri Italiani e le loro dolci creazio-
ni. L’Asti Spumante e il Moscato d’Asti 
DOCG sono stati serviti in purezza tutti 
i giorni, nelle diverse tipologie disponi-
bili. Durante l’appuntamento professio-
nale più importante al mondo dedicato 
al Gelato Artigianale e all’Arte del Dol-
ce, è stato inoltre possibile apprezzare 
l’eccellenza della pasticceria italiana in 
connubio con la qualità ed il gusto in-
confondibile delle bollicine aromatiche 
della DOCG ASTI, dall’ora del brunch a 
quella dell’aperitivo, in purezza ma an-
che in miscelazione. Lo stand di AMPI 
di 150mq, infatti, ha ospitato anche il 
flair bartender Giorgio Facchinetti, l’at-
teso special guest del Consorzio dell’A-
sti DOCG, Ambassador della Denomi-
nazione piemontese che ha deliziato il 
palato dei visitatori di Sigep 2022 con 
tre gustosi cocktail a base di Asti Spu-
mante e di Moscato d’Asti.

https://www.foodaffairs.it/2022/03/08/
asti-spumante-del-moscato-dasti-
docg-in-partnership-con-i-maestri-
pasticceri-italiani/ 

LE
BUONE
PRATICHE

Notizie dai 
Consorzi di Tutela 
delle IG vitivinicole
e agroalimentari 

https://www.teatronaturale.it/tracce/italia/37567-l-abruzzo-enologico-svolta-e-si-da-un-identita-comune.htm
https://www.teatronaturale.it/tracce/italia/37567-l-abruzzo-enologico-svolta-e-si-da-un-identita-comune.htm
https://www.teatronaturale.it/tracce/italia/37567-l-abruzzo-enologico-svolta-e-si-da-un-identita-comune.htm
https://www.foodaffairs.it/2022/03/08/asti-spumante-del-moscato-dasti-docg-in-partnership-con-i-maestri-pasticceri-italiani/
https://www.foodaffairs.it/2022/03/08/asti-spumante-del-moscato-dasti-docg-in-partnership-con-i-maestri-pasticceri-italiani/
https://www.foodaffairs.it/2022/03/08/asti-spumante-del-moscato-dasti-docg-in-partnership-con-i-maestri-pasticceri-italiani/
https://www.foodaffairs.it/2022/03/08/asti-spumante-del-moscato-dasti-docg-in-partnership-con-i-maestri-pasticceri-italiani/
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CONSORZIO BARBERA 
D'ASTI E VINI DEL 
MONFERRATO: «GRIGNOLINO, 
IL NOBILE RIBELLE», EVENTO 
DEDICATO AL VINO PIÙ 
ANARCHICO DEL MONFERRATO

Buona la prima di «Grignolino, il No-
bile Ribelle», l’evento dedicato al vino 
più anarchico testa-balorda del Mon-
ferrato in programma sabato 26 e do-
menica 27 marzo a Grazzano Badoglio 
(Asti), con 85 produttori, oltre cento 
etichette in degustazione e due menù, 
uno di carne e uno di pesce, pensati 
per abbinare il Grignolino. La mani-
festazione ha avuto la regia dell’Ais – 
Associazione Italiana Sommelier del 
Piemonte, con le delegazioni di Asti e 
Casale, supportate dal Consorzio Bar-
bera d’Asti e Vini del Monferrato, dal 
Consorzio Colline del Monferrato Ca-
salese, dalle Associazioni Produttori 
di Grignolino d’Asti Doc-Piemonte Doc 
Grignolino e Monferace. A dar voce 
al «nobile ribelle», i sommelier delle 
due delegazioni che hanno parlato di 
Grignolino in tutte le sue diverse sfu-
mature, raccontandone storia, territori 
e diversi stili di vinificazione e affina-
mento. “Il Grignolino d’Asti – dichiara 
Filippo Mobrici, Presidente del Con-
sorzio della Barbera d’Asti e Vini del 
Monferrato – è una delle grandi e no-
bili DOC (ricordiamo che ha una storia 
plurisecolare ed era il vino preferito 
di Casa di Savoia) tutelate dal Consor-
zio che mi onoro di rappresentare. L’ 
evento di Grazzano costituisce un mo-
mento importante nella promozione e 
crescita non solo di questo vino, ma 
di tutto un territorio ad alta vocazione 
viticola, in cui svolge un ruolo strate-
gico fondamentale l’Associazione dei 
produttori di Grignolino d’Asti guidata 
da Dante Garrone”.

https://www.atnews.it/2022/03/tutto-
pronto-per-grignolino-il-nobile-ribelle-
a-grazzano-badoglio-172388/ 

CONSORZIO DI TUTELA 
BAROLO BARBARESCO 
ALBA LANGHE E DOGLIANI 
E CONSORZIO TUTELA 
ROERO: GRANDE ATTESA A 
TORINO PER GRANDI LANGHE, 
CON GLI ASSAGGI DEI VINI DI 226 
CANTINE

Grandi Langhe 2022 si prepara ad ac-
cogliere i professionisti del mondo del 
vino presso OGR a Torino il 4 e 5 apri-
le 2022. Buyer, enotecari, ristoratori 
e importatori italiani e internazionali 
potranno partecipare alla più grande 
degustazione dedicata alle denomi-
nazioni di Langhe e Roero. Con una 
novità importante: per la prima volta 
anche i privati consumatori potranno 
accedere alla manifestazione, durante 
una sessione a loro interamente de-
dicata, lunedì 4 aprile dalle 18,30 alle 
21,30. Ben 226 cantine del territorio 
presenteranno le proprie etichette 
nei suggestivi spazi di OGR – Offici-
ne Grandi Riparazioni a Torino, luogo 
strategicamente scelto per riflettere la 
crescita della manifestazione. Il Con-
sorzio di Tutela Barolo Barbaresco Alba 
Langhe e Dogliani e il Consorzio Tutela 
Roero, con il supporto della Regione 
Piemonte, e con il sostegno di Intesa 
San Paolo, sono i promotori della ma-
nifestazione, giunta alla sesta edizione 
dopo lo stop del 2021, che accoglierà 
anche 50 buyer selezionati provenienti 
da Stati Uniti, Canada, Regno Unito e 
Scandinavia. Ma non solo vino. Gran-
di Langhe 2022 accende i riflettori sui 
temi dell’ambiente e dell’etica, con il 
summit “Changes. Ambiente & Etica 
nelle Langhe del futuro”, in program-
ma martedì 5 aprile. L’incontro sarà 
occasione per fare il punto sul cambia-
mento climatico e il suo impatto sulla 
gestione del vigneto, sull’etica del la-
voro e la gestione virtuosa della mano-
dopera, nonché sul ruolo di trasporti e 
logistica in una filiera decisa a costru-
ire un futuro sempre più sostenibile.

https://www.cronachedigusto.it/index.
php/l-evento/grande-attesa-a-torino-
per-grandi-langhe-tasting-con-i-vini-di-
226-cantine 

CONSORZIO PER LA 
TUTELA DEI VINI DOC 
BOLGHERI E DOC 
BOLGHERI SASSICAIA: 
IMPORTANTE SENTENZA PER 
LE DOP ITALIANE. L’EUIPO VEDE 
RICONOSCIUTE TUTTE LE RAGIONI 
DEL CONSORZIO DI BOLGHERI 
NEL CASO CONTRO IL MARCHIO 
BULGARO BOLGARÉ

Dopo 5 anni di attesa finalmente l’EU-
IPO, l’ufficio marchi europeo, dà pie-
na ragione al Consorzio per la Tutela 
dei Vini Bolgheri e Bolgheri Sassicaia 
DOC nel contenzioso contro una delle 
principali cantine bulgare, il Domaine 
Boyar, che nel 2017 aveva fatto doman-
da di registrare il marchio “Bolgaré” 
nella classe dei prodotti alcolici. La 
decisione, emessa lo scorso 21 marzo 
ma pubblicata solo in data 29 marzo, 
ha valore fondamentale non solo per 
il caso specifico, ma soprattutto per il 
sistema delle denominazioni, e potrà 
rivelarsi dirimente anche per risolvere 
questioni tutt’ora in essere che vedono 
minacciato il Made in Italy. Nonostan-
te le ragioni evidenti del Consorzio, 
l’esito non era affatto scontato, tant’è 
che l’opposizione presentata per bloc-
care la registrazione fu respinta in 
prima battuta. Nel 2020 fu presentata 
anche un’interpellanza parlamentare 
da parte degli Eurodeputati Paolo De 
Castro e Simona Bonafé, stigmatiz-
zando la gravità dell’accaduto, ma fu 
ribadito in quella circostanza che il 
compito di giudicare il caso spettasse 
all’EUIPO, che si è finalmente espres-
so accogliendo l’appello del Consorzio. 
In particolare, l’EUIPO afferma la forte 
somiglianza dei due nomi e il rischio 
per il consumatore di associare er-
roneamente la denominazione italia-
na e il marchio bulgaro, ribadendo la 
massima tutela delle denominazioni 
contro ogni tipo di evocazione, come 
già emerso nel caso Champagne c. 
Champanillo. Si tratta di una vittoria 
non solo per il territorio di Bolgheri, 
ma per l’Italia e soprattutto per l’intero 
sistema europeo delle denominazioni, 
che dopo questa decisione ne esce 
certamente più forte. Commenta così 
Albiera Antinori, Presidente del Con-
sorzio: “Dopo 5 anni di battaglia legale 
siamo molto contenti come consorzio 
di questo risultato. Essere riusciti a 
difendere la denominazione Bolghe-

https://www.atnews.it/2022/03/tutto-pronto-per-grignolino-il-nobile-ribelle-a-grazzano-badoglio-172388/
https://www.atnews.it/2022/03/tutto-pronto-per-grignolino-il-nobile-ribelle-a-grazzano-badoglio-172388/
https://www.atnews.it/2022/03/tutto-pronto-per-grignolino-il-nobile-ribelle-a-grazzano-badoglio-172388/
https://www.cronachedigusto.it/index.php/l-evento/grande-attesa-a-torino-per-grandi-langhe-tasting-con-i-vini-di-226-cantine
https://www.cronachedigusto.it/index.php/l-evento/grande-attesa-a-torino-per-grandi-langhe-tasting-con-i-vini-di-226-cantine
https://www.cronachedigusto.it/index.php/l-evento/grande-attesa-a-torino-per-grandi-langhe-tasting-con-i-vini-di-226-cantine
https://www.cronachedigusto.it/index.php/l-evento/grande-attesa-a-torino-per-grandi-langhe-tasting-con-i-vini-di-226-cantine
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ri dalla tentata registrazione da parte 
di una azienda bulgara di un marchio 
molto simile è un segnale importante 
per l’Italia in questo momento che an-
che altre denominazioni italiane sono 
in difficoltà nella difesa del loro nome”.

(Fonte: Consorzio per la Tutela dei Vini 
DOC Bolgheri e DOC Bolgheri Sassicaia)

https://euipo.europa.eu/
eSearchCLW/#basic/*///name/Bolgheri 

CONSORZIO DEL VINO 
BRUNELLO
DI MONTALCINO: CON 
L’ACQUISIZIONE DI CASTIGLION 
DEL BOSCO, MONTALCINO 
SEMPRE PIÙ COSMOPOLITA
DEL VINO

L’azienda Castiglion del Bosco è stata 
acquisita: la proprietà di Ferragamo 
passa a un importante family office 
internazionale. “Con l’acquisizione 
di oggi Montalcino si conferma co-
smopolita del vino e con un comune 
denominatore: quello dell’appeal del 
brand, della qualità del suo Brunello e 
del territorio” è il commento del Pre-
sidente del Consorzio del vino Brunel-
lo di Montalcino, Fabrizio Bindocci, in 
seguito alla notizia, annunciata dall’a-
zienda Castiglion del Bosco, relativa 
all’acquisizione della stessa ad opera 
di un importante family office inter-
nazionale. Per il Presidente Bindocci, 
l’azienda in cui rimarranno coinvolti 
Chiara e Massimo Ferragamo: “Segna 
un altro prestigioso passaggio di pro-
prietà per un territorio vitivinicolo tra 
i più noti al mondo e un vino – il Bru-
nello di Montalcino – che risulta il più 
conosciuto dai consumatori italiani. 
Diamo il benvenuto – ha concluso – ai 
nuovi arrivati a Montalcino che, ci au-
guriamo, contribuiranno non solo alla 
crescita del nostro brand ma anche al 
rispetto dell’ambiente e della sua bio-
diversità. Valori da sempre fondamen-
tali per il territorio di Montalcino. Un 
grazie a Chiara e Massimo Ferragamo 
che negli anni hanno mostrato pas-
sione e attaccamento al territorio di 
Montalcino aiutandolo nella sua cre-
scita”. Castiglion del Bosco – tra i soci 
fondatori del Consorzio nel 1967 – si 
estende su 2mila ettari di cui 62 a vi-
gneto. L’azienda è molto attiva anche 
sul fronte dell’ospitalità enoturistica 

luxury con un wine relais a 5 stelle e 
un golf club privato a 18 buche.

(Fonte: Consorzio del Brunello
di Montalcino)

CONSORZIO VINO 
CHIANTI E CONSORZIO 
TUTELA MORELLINO DI 
SCANSANO: 2.000 PRESENZE 
A “CHIANTI LOVERS
& ROSSO MORELLINO”

Sono state circa 2.000 le persone che 
hanno partecipato all'Anteprima 2022 
– Chianti Lovers & Rosso Morellino alla 
Fortezza da Basso, nell'edizione che ha 
segnato il ritorno del pubblico e degli 
operatori del settore all'evento dopo 
le limitazioni imposte dall'emergen-
za Covid lo scorso anno. Le etichette 
di Morellino e Chianti in degustazione 
erano oltre 400, di cui 50 per cento 
nuove annate in anteprima, per un to-
tale di 110 aziende. Le aziende produt-
trici di Chianti e Morellino hanno pro-
posto in degustazione nuove annate di 
Morellino di Scansano D.O.C.G. 2021 
e Riserva 2019 e di Chianti D.O.C.G. 
2021, Superiore 2020 e Riserva 2019, 
in uscita nel 2022. Cancelli aperti alle 
9 per i giornalisti (più di 100 tra firme 
nazionali e internazionali), alle 9.30 
per gli operatori e alle 16 per il pubbli-
co, nel rispetto delle norme contro il 
coronavirus. "Il ritorno in presenza ha 
permesso nuovamente il confronto di-
retto con giornalisti, operatori del set-
tore e il pubblico di appassionati che 
numerosi sono venuti ad assaggiare il 
Morellino". - dichiara Bernardo Guic-
ciardini Calamai, Presidente del Con-
sorzio Tutela Vino Morellino di Scan-
sano - "Un confronto atteso da molto 
tempo, che ci ha gratificato, confer-
mando quanto la strada intrapresa sia 
quella giusta: sempre più il Morellino 
racconta nel calice il proprio territorio. 
È stata per noi anche l'occasione per 
dare appuntamento a Vinitaly e al no-
stro evento dedicato alla denominazio-
ne in programma il 9 maggio a Scan-
sano". “È stata una bellissima giornata 
– dice il Presidente del Consorzio Vino 
Chianti Giovanni Busi – perché dopo 
due anni siamo finalmente potuti tor-
nare davanti al pubblico, proponendo 
ai 'Chianti lovers' gli assaggi dei no-
stri vini. Dopo due anni di restrizio-
ni, necessarie per via dell'emergenza 

Covid, per noi è stata una liberazione: 
il lavoro nelle nostre aziende non si è 
mai fermato, ma non poteva a essere 
condiviso e questo ci ha fatto soffrire. 
Non è solo una questione economica, 
perché il vino va ben oltre i fatturati: il 
vino è socialità, è cura dell'ambiente e 
del paesaggio, in una parola è un pezzo 
di vita”. L’iniziativa è stata organizzata 
e promossa da Ascot – Associazione 
Consorzi Toscani per la qualità agroali-
mentare e realizzata grazie al cofinan-
ziamento Feasr del piano di sviluppo 
rurale 2014-2020 della Regione Tosca-
na (sottomisura 3.2 anno 2019).

IL CONSORZIO VINO 
CHIANTI PRONTO
PER IL 54ESIMO VINITALY

Dopo il successo dell’Anteprima 2022 
– Chianti Lovers & Rosso Morellino 
che ha portato circa 2mila persone alla 
Fortezza da Basso di Firenze, con il lan-
cio del merchandising (dalle magliette 
ai cappellini), ora il Consorzio Vino 
Chianti si prepara a partecipare, in 
presenza, a un altro importante even-
to dedicato al mondo del vino. Una 
consistente rappresentanza di produt-
tori di vino Chianti sarà infatti presen-
te al 54esimo Vinitaly, in programma 
a Veronafiere dal 10 al 13 aprile. “La 
partecipazione in presenza al salone 
internazionale del vino e dei distillati 
dopo l’Anteprima a Firenze è un’altra 
grande opportunità per il vino Chianti 
– commenta il Presidente del Consor-
zio Vino Chianti Giovanni Busi -. Dopo 
lo stop agli eventi imposto dall’emer-
genza sanitaria, ora aziende e Chianti 
Lovers stanno finalmente tornando a 
incontrarsi dal vivo, per fare business 
o anche soltanto per riattivare quella 
socialità che sta alla base dell’amore 
per il vino che noi tutti condividiamo”.

(Fonte: Consorzio Vino Chianti)

CONSORZIO VINO
CHIANTI CLASSICO:
UNA CHIANTI CLASSICO 
COLLECTION DI SUCCESSO 

Si è chiusa il 22 marzo la ventinove-
sima puntata della Chianti Classico 
Collection: dopo l’edizione dello scor-
so anno, la manifestazione è torna-
ta a svolgersi alla Stazione Leopolda, 
con la presenza di 180 produttori di 

https://euipo.europa.eu/eSearchCLW/#basic/*///name/Bolgheri
https://euipo.europa.eu/eSearchCLW/#basic/*///name/Bolgheri
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Chianti Classico. Un’edizione di suc-
cesso se si considerano i numeri im-
portanti dei partecipanti: sono infatti 
oltre 2.000 i rappresentanti del trade 
e della stampa che si sono accreditati 
alla due giorni per poter degustare le 
ultime annate del Gallo Nero. Ottimi 
anche i riscontri sui due seminari che 
si sono svolti nell’ambito della Col-
lection e che hanno registrato il tutto 
esaurito: uno sul progetto delle Unità 
Geografiche Aggiuntive, leitmotiv della 
Collection, condotto da Aldo Fiordelli, 
collaboratore, fra le varie testate, di 
Decanter, Espresso e Corriere Fioren-
tino e l’altro guidato dal giornalista-
degustatore Filippo Bartolotta che ha 
proposto un viaggio nella storia della 
denominazione con un’inedita degu-
stazione di etichette storiche a par-
tire dal 1949 fino al giorno d’oggi. La 
kermesse si è chiusa poi con l’arrivo, 
gradito, del sottosegretario Gian Mar-
co Centinaio. Il Consorzio Vino Chianti 
Classico si è presentato alla Collection 
in un momento molto positivo per la 
denominazione. Il 2021, infatti, pur 
caratterizzato dall’evento ecceziona-
le della pandemia, si è concluso con 
un bilancio migliore delle aspettative, 
con un + 21% rispetto al 2020 e +11% 
rispetto al 2019. Un trend di crescita 
che continua anche nel 2022 che, a 
fine febbraio, fa registrare già un +7% 
rispetto al primo bimestre del 2021. In 
generale, è aumentato il valore globale 
della denominazione, anche a partire 
dalle uve: la quotazione al quintale 
della vendemmia 2021 è stata più alta 
del 20% rispetto all’anno precedente, 
offrendo una maggiore remuneratività 
anche alle aziende che non imbottiglia-
no. Per quel che riguarda il prodotto 
imbottigliato, si è confermata la ten-
denza alla crescita del peso - in volu-
mi venduti e in valore - delle tipologie 
“premium” del Chianti Classico, Riser-
va e Gran Selezione. Nel 2021 le due 
tipologie hanno rappresentato, con-
giuntamente, il 43% della produzione 
e il 55% del fatturato (fonte Maxidata). 
Guardando ai mercati del Chianti Clas-
sico, gli USA si confermano ancora una 
volta al primo posto, una posizione 
che ormai detengono da oltre 15 anni: 
una bottiglia su tre di Chianti Classi-
co trova infatti sbocco in questo Pae-
se (33% delle vendite totali); stabile al 
secondo posto il mercato interno dove 
oggi viene venduto il 20% del totale dei 

vini Chianti Classico commercializzati. 
Segue il Canada al terzo posto (10%), 
un mercato che negli ultimi anni ha 
dato grandi soddisfazioni. Buona an-
che la performance del Regno Unito 
che si attesta al quarto posto (8%): un 
paese dove il Consorzio Vino Chianti 
Classico continuerà ad investire an-
che nel 2022 con vari eventi e attività 
promozionali. Poi, fra i mercati conso-
lidati, la preziosa Germania, anch’essa 
oggetto di particolare attenzione nella 
strategia consortile (6%). A seguire i 
Paesi Scandinavi, la Svizzera, il Bene-
lux e il Giappone. Da evidenziare, fra i 
mercati emergenti che hanno mostra-
to maggiore dinamicità ed interesse 
verso la denominazione Chianti Clas-
sico, la Corea del Sud che nel 2021 ha 
raddoppiato le importazioni di Chianti 
Classico rispetto all’anno precedente 
e addirittura quadruplicato il nume-
ro delle bottiglie importate nel 2019. 
“Siamo molto soddisfatti dell’afferma-
zione del Chianti Classico sui merca-
ti internazionali – dichiara Giovanni 
Manetti, Presidente del Consorzio – e, 
in particolare, del trend positivo degli 
Stati Uniti e del Canada e della tenu-
ta di tutti gli altri mercati storici per i 
vini del Gallo Nero. Apprezziamo an-
che il risultato del mercato interno, 
che premia il lungo lavoro di rilan-
cio della denominazione svolto negli 
anni che ha visto l’introduzione della 
tipologia Gran Selezione nel 2014 e 
che oggi presenta il progetto UGA del 
Chianti Classico. Ancora molto può e 
deve essere fatto ed è uno dei princi-
pali obiettivi del mio mandato di Pre-
sidente quello di “valorizzare ulterior-
mente” la denominazione continuando 
a consolidarne il valore e l’immagine 
nella sfera delle eccellenze enologiche 
mondiali.” Dall’indagine sulle vendite 
del Gallo Nero effettuata dal Consorzio, 
il Chianti Classico vanta una penetra-
zione commerciale davvero particola-
re; pur rimanendo infatti spiccata la 
concentrazione delle vendite nei suoi 
mercati storici, i vini del Gallo Nero 
raggiungono anche mete insolite, al di 
fuori dalle normali rotte commerciali 
e in tutti i continenti: i vini a denomi-
nazione sono infatti distribuiti in oltre 
130 paesi in tutto il mondo. “Da alcu-
ni anni il Consorzio sta investendo sul 
potenziamento dei suoi mercati stori-
ci, anche con alcune attività innovative 
che ci permetteranno di avere una pre-

senza sempre più costante e capillare 
nei vari paesi di riferimento” afferma 
il Presidente Giovanni Manetti. “Il pro-
getto delle Unità Geografiche Aggiun-
tive è stato pensato anche in quest’ot-
tica. Fra i suoi obiettivi principali, vi è 
quello di rafforzare la comunicazione 
del binomio vino-territorio, aumentare 
la qualità in termini di identità e terri-
torialità, consentire al consumatore di 
conoscere la provenienza delle uve e 
anche di stimolare la domanda attra-
verso la differenziazione dell’offerta. 
L’introduzione del nome dell’Unità Ge-
ografica in etichetta servirà infatti ad 
intercettare e soddisfare l’interesse dei 
consumatori che, in numero sempre 
maggiore, desiderano approfondire la 
conoscenza del rapporto fra i vini del 
Gallo Nero e il loro territorio origine.”

(Fonte: Consorzio Vino Chianti Classico)

CONSORZIO DI TUTELA 
CHIARETTO E BARDOLINO: 
IL CHIARETTO DI BARDOLINO 
CRESCE DEL 26,7% E PROPONE 
CORVINA MANIFESTO – 
L’ANTEPRIMA DEL CHIARETTO
DI BARDOLINO 

Il Chiaretto di Bardolino ha chiuso il 
primo bimestre del 2022 con una cre-
scita su base annua del 26,7% e si pre-
para a riproporre il grande evento del 
vino rosa veronese: domenica 1 mag-
gio l’Istituto Tusini di Bardolino, spe-
cializzato nella formazione di giovani 
operatori di cantina e vigneto, ospiterà 
la tredicesima edizione di Corvina Ma-
nifesto – L’Anteprima del Chiaretto di 
Bardolino, organizzata dal Consorzio 
di tutela del Chiaretto e del Bardolino. 
In degustazione ci saranno le nuove 
annate in commercio del vino rosa da 
uve Corvina che nasce sulla sponda 
orientale del lago di Garda. In larghis-
sima parte, si tratterà di etichette della 
vendemmia 2021, la prima nella storia 
per la quale è obbligatoria la nuova 
menzione “Chiaretto di Bardolino”, en-
trata in vigore con il disciplinare ap-
provato lo scorso anno, al posto del-
la vecchia denominazione “Bardolino 
Chiaretto”. In aggiunta, saranno a di-
sposizione alcune “selezioni” affinate 
uno o due anni in cantina, anch’esse di 
nuovo ingresso sul mercato. Quest’an-
no, inoltre, nella sezione dedicata alla 
stampa, l’Anteprima sarà internazio-
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nale: per la prima volta, l’iniziativa ve-
drà tra i protagonisti i grandi vini rosé 
francesi, con la presenza dei produt-
tori di Rosés de Terroirs, associazione 
recentemente nata in Francia, cui sono 
state invitate a far parte, uniche realtà 
non transalpine, anche due aziende del 
Chiaretto di Bardolino. Oltre alle ma-
sterclass sui vini di Rosés de Terroir, in 
programma una degustazione dedica-
ta alla AOC Tavel, denominazione della 
Valle del Rodano che nel 1936, prima 
al mondo, ha previsto esclusivamente 
vini rosé nel proprio disciplinare. Per 
il pubblico, saranno a disposizione i 
rosé della Côtes du Rhône del Domai-
ne de l’Odylée, con la presenza della 
vignaiola indipendente Odile Couvert. 
Oltre che una immancabile occasione 
di approfondimento sui vini rosa, con 
più di trenta produttori in presenza e 
di cento vini in degustazione, Corvina 
Manifesto – L’Anteprima del Chiaretto 
di Bardolino sarà anche un momento 
di svago per le famiglie, che avranno 
a disposizione un’area giochi gonfiabili 
per il divertimento dei più piccoli, ge-
stita dai volontari che collaborano con 
la scuola salesiana, e un’area food, con 
proposte di cucina e la presenza del 
Consorzio di tutela del formaggio Mon-
te Veronese DOP. La nuova sede col-
linare, infatti, si presta perfettamen-
te all’accoglienza, incastonata com’è 
tra i filari, con un ampio loggiato e il 
piazzale che si affaccia dall’alto sullo 
splendido panorama del lago.

https://consorziobardolino.
it/2022/03/25/il-chiaretto-di-bardolino-
cresce-del-267-e-propone-corvina-
manifesto-lanteprima-del-chiaretto-di-
bardolino/ 

CONSORZIO TUTELA VINI 
COLLI EUGANEI: I COLLI 
EUGANEI COSTRUISCONO
LA LORO ZONAZIONE

“Dividere un territorio per farne emer-
gere il valore e la sua comprensione”: 
così Marco Calaon, Presidente del Con-
sorzio Vini Colli Euganei, ha riassunto il 
senso del webinar “I Colli Euganei Doc 
verso i cru, delineazione di macro-zo-
ne tra suoli e caratteristiche dei vini”, 
un work in progress sulle prime ricer-
che effettuate sui suoli e sulle altime-
trie del territorio euganeo, che hanno 
portato all’individuazione di sei aree 

vitivinicole particolarmente vocate. 
“Mi sento di dire - sottolinea il Presi-
dente - che vi è la volontà di continua-
re un lavoro che deve farsi sempre più 
accurato e finalizzato all’individuazio-
ne di veri e propri cru, affinché questi 
diventino un valido strumento a dispo-
sizione delle aziende per far compren-
dere appieno le molteplici peculiarità 
dei Colli Euganei. Parliamo di un terri-
torio già piccolo, la cui divisione in sei 
aree ci consentirà di andare ancora più 
nel dettaglio. Ecco come la divisione, in 
questo caso, può essere un’occasione 
di accrescimento del valore di un’a-
rea”. Filippo Scortegagna, l’agronomo 
che insieme a Filippo Giannone sta 
portando avanti le ricerche sulle sei 
macroaree dei Colli Euganei, dopo aver 
inquadrato le peculiarità morfologiche 
dei Colli Euganei, ha sottolineato come 
il focus degli studi abbia riguardato in 
questo primo step prevalentemente la 
parte climatica, e che le macro-aree al 
centro delle ricerche siano state indivi-
duate e divise proprio in base a condi-
zioni ambientali.

https://winenews.it/it/tra-suoli-e-
clima-le-sei-aree-vitivinicole-su-cui-
i-colli-euganei-costruiscono-la-loro-
zonazione_464244/ 

CONSORZIO TUTELA 
VINI COLLIO: IL CONSORZIO 
CONTINUA IL SUO PERCORSO 
ALL’INSEGNA DELLA 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

Il Consorzio di Tutela Vini Collio, nel 
suo ruolo di Operatore Associato del 
Sistema di Qualità Nazionale di Produ-
zione Integrata (SQNPI), rileva sempre 
più richieste da parte delle aziende del 
territorio per ottenere la certificazione 
SQNPI, simbolo dell’impegno costante 
verso un domani più sostenibile. Un 
percorso che il Consorzio ha iniziato 
già nel 2021, diventando Operatore 
Associato per l’ottenimento del Mar-
chio SQNPI e ponendosi l’obiettivo di 
valorizzare quello che, nella mezzalu-
na italiana del vino, è da tempo prassi: 
la cura di una produzione vitivinicola 
sviluppata sempre all’insegna della 
massima attenzione verso il territorio 
e, conseguentemente, del suo ecosiste-
ma. Con grande soddisfazione ed entu-
siasmo, in questi primi mesi del 2022, 
il Consorzio ha registrato un aumento 

delle aziende che si sono aggiunte al 
già folto gruppo di cantine richiedenti, 
le quali hanno ottenuto la certificazio-
ne per l’anno 2021. “Un segno molto 
positivo e che ci comunica come, all’in-
terno del nostro territorio, le pratiche 
vitivinicole siano portate avanti tenen-
do come punto di riferimento costante 
la sostenibilità ambientale. – riferisce 
David Buzzinelli, Presidente del Con-
sorzio di Tutela Vini Collio – Ottenere 
questa certificazione significherebbe, 
per noi e per le molte aziende coin-
volte, avere riconosciute ufficialmente 
le buone pratiche che le aziende met-
tono in campo nel loro operato di tutti 
i giorni, a partire dal vigneto fino ad 
arrivare alla cantina. Significa segna-
re un ulteriore passo verso un domani 
più sostenibile”. “L’auspicio – rimarca 
Buzzinelli – è quello di diventare sem-
pre più numerosi, ponendoci come 
obiettivo quello di riuscire ad ottenere 
la certificazione per tutto il territorio e 
consegnare nelle mani delle generazio-
ni future un Collio capace di esprimer-
si ancora al meglio anche in un tema 
così significativo e centrale per la vita 
quotidiana di tutti. Come Consorzio ci 
poniamo l’obiettivo di accompagnare 
le nostre aziende in una serie di inizia-
tive proattive per rendere il territorio 
sempre più responsabile e sostenibile”.

https://www.agricultura.it/2022/02/28/
vino-il-consorzio-di-tutela-vini-collio-
continua-il-suo-percorso-allinsegna-
della-sostenibilita-ambientale/ 

CONSORZIO DI TUTELA 
DEL CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE 
PROSECCO: CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE PROSECCO 
SUPERIORE DOCG TORNA 
PROTAGONISTA DELLE DIGITAL 
WEEKS DI AMBASCIATORI
DEL GUSTO 

Più di 1200 studenti si sono iscritti 
da tutta Italia alla lezione organizzata 
da Ambasciatori del Gusto e a cui ha 
partecipato il Consorzio di Tutela con 
lo chef Anthony Genovese. Insieme 
hanno proposto l’abbinamento di una 
ricetta di pesce di mare e il Coneglia-
no Valdobbiadene Prosecco Superiore 
DOCG. La campanella è suonata alle 
11 di venerdì 25 marzo e dalla “catte-
dra-cucina” sono intervenuti lo chef 

https://consorziobardolino.it/2022/03/25/il-chiaretto-di-bardolino-cresce-del-267-e-propone-corvina-manifesto-lanteprima-del-chiaretto-di-bardolino/
https://consorziobardolino.it/2022/03/25/il-chiaretto-di-bardolino-cresce-del-267-e-propone-corvina-manifesto-lanteprima-del-chiaretto-di-bardolino/
https://consorziobardolino.it/2022/03/25/il-chiaretto-di-bardolino-cresce-del-267-e-propone-corvina-manifesto-lanteprima-del-chiaretto-di-bardolino/
https://consorziobardolino.it/2022/03/25/il-chiaretto-di-bardolino-cresce-del-267-e-propone-corvina-manifesto-lanteprima-del-chiaretto-di-bardolino/
https://consorziobardolino.it/2022/03/25/il-chiaretto-di-bardolino-cresce-del-267-e-propone-corvina-manifesto-lanteprima-del-chiaretto-di-bardolino/
https://winenews.it/it/tra-suoli-e-clima-le-sei-aree-vitivinicole-su-cui-i-colli-euganei-costruiscono-la-loro-zonazione_464244/
https://winenews.it/it/tra-suoli-e-clima-le-sei-aree-vitivinicole-su-cui-i-colli-euganei-costruiscono-la-loro-zonazione_464244/
https://winenews.it/it/tra-suoli-e-clima-le-sei-aree-vitivinicole-su-cui-i-colli-euganei-costruiscono-la-loro-zonazione_464244/
https://winenews.it/it/tra-suoli-e-clima-le-sei-aree-vitivinicole-su-cui-i-colli-euganei-costruiscono-la-loro-zonazione_464244/
https://www.agricultura.it/2022/02/28/vino-il-consorzio-di-tutela-vini-collio-continua-il-suo-percorso-allinsegna-della-sostenibilita-ambientale/
https://www.agricultura.it/2022/02/28/vino-il-consorzio-di-tutela-vini-collio-continua-il-suo-percorso-allinsegna-della-sostenibilita-ambientale/
https://www.agricultura.it/2022/02/28/vino-il-consorzio-di-tutela-vini-collio-continua-il-suo-percorso-allinsegna-della-sostenibilita-ambientale/
https://www.agricultura.it/2022/02/28/vino-il-consorzio-di-tutela-vini-collio-continua-il-suo-percorso-allinsegna-della-sostenibilita-ambientale/
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Anthony Genovese del ristorante Il 
Pagliaccio di Roma (2 Stelle Michelin) 
e il Consorzio di Tutela del Coneglia-
no Valdobbiadene Prosecco DOCG. Lo 
chef ha spiegato ai partecipanti come 
preparare la sua ricetta e come abbi-
narla. Il piatto, Cefalo in acqua di pi-
selli e lattuga romana, è stato proposto 
con la tipologia Brut di Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco Superiore. Du-
rante la lezione il Consorzio di Tutela 
ha presentato il prodotto e la Denomi-
nazione Conegliano Valdobbiadene, la 
sua collocazione nell’universo Prosec-
co e ne ha sottolineato le peculiarità 
gustative tipiche della zona storica di 
produzione del Prosecco, la più vocata 
per la coltivazione del vitigno Glera. 
La lezione è stata inserita nell’ambito 
del programma previsto per le Digital 
Weeks degli Ambasciatori del Gusto: 
tredici lezioni tematiche online e ac-
cessibili gratuitamente previa iscrizio-
ne e rivolte in particolare alle scuole 
alberghiere e agli operatori del settore. 
Ogni lezione prevede un momento teo-
rico e uno pratico, e toccherà ogni vol-
ta un tema gastronomico tipico della 
cucina italiana. Questa lezione in par-
ticolare si è svolta anche in presenza 
per la partecipazione straordinaria del 
Ministro delle Politiche agricole, ali-
mentari e forestali, Stefano Patuanelli 
che ha partecipato attivamente al mo-
mento formativo sollecitando i ragazzi 
a utilizzare prodotti di qualità, prodotti 
italiani che valorizzino la nostra im-
mensa cultura enogastronomica. Sono 
state coinvolte più di 200 scuole in 
tutta Italia grazie alla preziosa colla-
borazione della Rete Nazionale Istituti 
Alberghieri (RE.NA.I.A.

https://www.facebook.com/Cone-
glianoValdobbiadeneProseccoDOCG/
posts/4957387481019067

CONSORZIO TUTELA
VINO CUSTOZA:
ROMA INCONTRA IL CUSTOZA 

Il 21 marzo la Capitale ha aperto le sue 
porte alla primavera e a uno dei bianchi 
più sorprendenti d’Italia, con l’evento 
esclusivo Roma incontra il Custoza a 
cura del Gambero Rosso. L’appunta-
mento al Chorus Café in via della Conci-
liazione, ha messo in scena il seminario 
“Alla scoperta del Custoza Doc” (ore 18-
20), condotto dal curatore della guida 

Vini d’Italia Marco Sabellico e rivolto 
esclusivamente agli operatori del setto-
re. A seguire (ore 20-23), il wine tasting 
Roma incontra il Custoza aperto anche 
agli appassionati. Durante la serata, ac-
canto alle migliori espressioni della DOC 
veneta è stato possibile degustare i gu-
stosi piatti a firma dello chef Arcangelo 
Dandini, pensati per un abbinamento 
perfetto con questo bianco fragrante e 
versatile: panzanella di baccalà; gam-
beri in tempura; polpette di pesce e il 
mio mel garum. “A Roma proporremo 
un’esperienza di alto profilo qualitativo 
che mi auguro rimarrà impressa anche 
per la grande offerta degustativa, ga-
rantita presso i banchi d’assaggio dalle 
singole aziende” ha spiegato la Presi-
dente del Consorzio Roberta Bricolo in 
vista dell’evento. “Siamo sicuri di saper 
sorprendere il pubblico che avrà la pos-
sibilità di assaggiare Custoza d’annata 
insieme a selezioni, Superiori e d’antan 
per esplorare il potenziale di questo 
vivo: dalla esuberante vitalità dei gio-
vani all’eleganza e al fascino di quelli 
con più anni sulle spalle”.

https://www.gamberorosso.it/notizie/
notizie-vino/roma-incontra-il-custoza-
appuntamento-il-21-marzo-da-chorus-
cafe/ 

CONSORZIO 
FRANCIACORTA:
UNA DEGUSTAZIONE PER 
RACCONTARE
LE “UNITÀ VOCAZIONALI”
DEL FRANCIACORTA

Dopo il blocco nel 2020 e il record del-
le oltre 20 milioni di bottiglie vendute 
l’anno scorso, il Franciacorta ripren-
de a raccontare il territorio da quella 
che il Presidente del Consorzio, Silva-
no Brescianini ha definito “il numero 
zero di una degustazione che ci aiuta a 
comprendere le differenze espressive 
delle varie microzone del nostro ter-
ritorio per approfondire sempre me-
glio il suo potenziale qualitativo che si 
traduce nella qualità dei nostri vini”. 
Un’inedita degustazione di basi di vini 
fermi, organizzata dal Consorzio, ad 
Erbusco, con l’obiettivo di fotografare 
il territorio suddividendolo in “Uni-
tà Vocazionali”, aree omogenee per 
conformazione geologica. Le 6 “Unità 
Vocazionali” individuate dovrebbero 
far emergere le omogeneità tra combi-

nazioni di microclimi e composizione 
dei suoli, che potrebbero ricondurre ad 
omogeneità organolettiche nel profilo 
del vino. Sono stati degustati 20 vini 
fermi suddivisi per batterie di varietali, 
organizzati secondo le provenienze da 
suoli classificati come “Fluvio glaciale”, 
“Depositi fini”, “Morenico profondo”, 
“Morenico sottile”, “Colluvi distali” e 
“Colluvi gradonati”. Nei calici è stato 
possibile riscontrare differenti profili 
sensoriali dovuti alle zone di origine. 
Una degustazione tecnicamente com-
plessa, ma che fornisce un punto di vi-
sta molto interessante sugli studi che 
il Consorzio Franciacorta sta portando 
avanti sul territorio, in un percorso 
che, come ha dichiarato Brescianini, è 
solo all’inizio. 

https://winenews.it/it/la-franciacorta-
mette-nel-calice-le-sue-unita-
vocazionali-per-raccontare-microclimi-
e-suoli_464377/ 

CONSORZIO TUTELA VINO 
GARDA DOC: A OGNI ZONA
I SUOI VITIGNI, PER IL GARDA 
SONO CINQUE

Conoscere un comprensorio vitivini-
colo dal punto di vista agroclimatico 
consente di posizionare sul territorio 
le varietà più vocate, non solo affinché 
queste ultime si esprimano al meglio 
dal punto di vista sensoriale, ma so-
prattutto per combinare nella maniera 
più corretta ciclo fenologico e clima 
dell’areale scelto per l’impianto. Pro-
prio per caratterizzare adeguatamen-
te lo stato attuale e le prospettive 
produttive, il Consorzio Garda Doc ha 
promosso una serie di iniziative di in-
dagine che ne descrivono gli aspetti pe-
doclimatici e viticolo-enologici. Fra tali 
iniziative la prima a essere avviata e 
che è giunta a conclusione è l’indagine 
agroclimatica (Mariani e Failla, 2016), 
che ha avuto lo scopo di studiare il le-
game fra il clima e i caratteri qualita-
tivi dei vini bianchi e rossi del Garda 
e che è stata condotta da esperti del 
settore vitivinicolo e agrometeorologi-
co. Il modello vocazionale è stato defi-
nito descrivendo gli effetti delle risorse 
e delle limitazioni termiche sui profili 
di maturazione delle varietà a bacca 
bianca e rossa. Il modello vocazionale 
considera in particolare: gli effetti del-
le risorse termiche sulle dinamiche di 

http://RE.NA
https://www.facebook.com/ConeglianoValdobbiadeneProseccoDOCG/posts/4957387481019067
https://www.facebook.com/ConeglianoValdobbiadeneProseccoDOCG/posts/4957387481019067
https://www.facebook.com/ConeglianoValdobbiadeneProseccoDOCG/posts/4957387481019067
https://www.gamberorosso.it/notizie/notizie-vino/roma-incontra-il-custoza-appuntamento-il-21-marzo-da-chorus-cafe/
https://www.gamberorosso.it/notizie/notizie-vino/roma-incontra-il-custoza-appuntamento-il-21-marzo-da-chorus-cafe/
https://www.gamberorosso.it/notizie/notizie-vino/roma-incontra-il-custoza-appuntamento-il-21-marzo-da-chorus-cafe/
https://www.gamberorosso.it/notizie/notizie-vino/roma-incontra-il-custoza-appuntamento-il-21-marzo-da-chorus-cafe/
https://winenews.it/it/la-franciacorta-mette-nel-calice-le-sue-unita-vocazionali-per-raccontare-microclimi-e-suoli_464377/
https://winenews.it/it/la-franciacorta-mette-nel-calice-le-sue-unita-vocazionali-per-raccontare-microclimi-e-suoli_464377/
https://winenews.it/it/la-franciacorta-mette-nel-calice-le-sue-unita-vocazionali-per-raccontare-microclimi-e-suoli_464377/
https://winenews.it/it/la-franciacorta-mette-nel-calice-le-sue-unita-vocazionali-per-raccontare-microclimi-e-suoli_464377/
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accumulo di zucchero e di degradazio-
ne dell’acidità (maturità tecnologica) 
e, per i vitigni a bacca nera, anche le 
dinamiche della maturazione fenolica 
in termini di accumulo di antociani e 
di evoluzione dei tannini nella buccia e 
nei vinaccioli; i profili aromatici poten-
ziali dei vini secondo i descrittori ol-
fattivi più comuni. In tal modo si sono 
individuate 5 zone. Le cinque sottozo-
ne agroclimatiche della Doc Garda, se 
correttamente interpretate dalle azien-
de, consentono di produrre vini varie-
tali di stile diverso e soprattutto capaci 
di valorizzare le attitudini enologiche 
delle singole varietà.

https://www.informatoreagrario.it/
filiere-produttive/vitevino/a-ogni-zona-
i-suoi-vitigni-per-il-garda-sono-cinque/ 

CONSORZIO TUTELA 
DEL GAVI: A MILANO 
L’ASSEGNAZIONE DELL’VIII 
EDIZIONE DEL PREMIO 
GAVI LA BUONA ITALIA E LA 
PRESENTAZIONE DELLA RICERCA 
SULLA COMUNICAZIONE WEB
DEI CONSORZI DI TUTELA

Muoversi puntando al ‘branding’ e 
generare un’identità che esprima i 
diversi aspetti del genius loci in una 
comunicazione digitale integrata: è 
la chiave per rendere il vino italiano 
riconoscibile e attrattivo all’estero. 
È quanto emerge dall’inedita ricerca 
“Comunicare il vino italiano all’estero 
via web. Il ruolo dei Consorzi di Tute-
la”, commissionata dal Consorzio Tu-
tela del Gavi ad Astarea che ha clas-
sificato i Consorzi del vino in quattro 
cluster comportamentali: “promoter, 
sistemici, funzionali, valorizzatori”. 
L’esito della ricerca è stato svelato nei 
giorni scorsi a Milano, in occasione 
dell’assegnazione del Premio GAVI LA 
BUONA ITALIA 2022, quest’anno tito-
lato “ITALIAN WINE WORLDWIDE – 
La comunicazione web internazionale 
dei Consorzi di Tutela del Vino italia-
ni”, assegnato al Consorzio del Vino 
Brunello di Montalcino. Premiati, a 
pari merito, con la Menzione Speciale 
del Premio, i Consorzi del Garda, del 
Soave e del Bolgheri per la capacità 
di comunicare efficacemente i propri 
punti di forza, utilizzando in maniera 
strategica l’impatto emozionale crea-
to da un mix di immagini e storytel-

ling, e rivolgendosi direttamente ad 
un pubblico internazionale.

https://www.consorziogavi.com/
il-consorzio-del-vino-brunello-di-
montalcino-si-aggiudica-il-premio-
gavi-la-buona-italia-2022/ 

CONSORZIO TUTELA 
LAMBRUSCO: LAMBRUSCO 
DOC IN TOUR, DEGUSTAZIONI
AD ACCESSO LIBERO IN OLTRE
20 ENOTECHE IN TUTT’ITALIA

Oltre venti enoteche da Trento a Paler-
mo, da Torino a Cagliari, passando per 
Milano, Roma, Napoli, Bologna, Firen-
ze, Brindisi e Lecce, solo per citarne 
alcune. Sedici diversi vini Lambrusco 
proposti in ciascun appuntamento, 
cui il pubblico avrà la possibilità di 
accedere gratuitamente. È l’iniziativa 
“Anteprima Fiere Vino – Wine Tasting 
MCW – Speciale Lambrusco Dop” or-
ganizzata in collaborazione con Gam-
bero Rosso da Enoteca Regionale Emi-
lia-Romagna nell’ambito del progetto 
Mediterranean Cheese and Wine. Sa-
ranno ventisei le cantine associate al 
Consorzio Tutela Lambrusco coinvolte 
in questa iniziativa, nata con l’obietti-
vo di mostrare la grande versatilità del 
Lambrusco, con le sfumature cromati-
che e gustative che lo caratterizzano. Il 
tour nasce per offrire a tutti gli appas-
sionati l’opportunità di conoscere il ca-
rattere del Grasparossa di Castelvetro, 
il Lambrusco della collina modenese, 
esplorare il Lambrusco di Sorbara, che 
regala vini di grande freschezza spes-
so prodotti anche con Metodo Classico, 
incontrare l'equilibrio del Lambrusco 
Salamino, sia quello di Santa Croce di 
Carpi che quello della Doc Reggiano, o 
scoprire le particolarità della denomi-
nazione Colli di Scandiano e Canossa, 
sulle colline reggiane. “Il nostro tour 
sarà un evento diffuso. un modo per 
raccontare le caratteristiche chiave dei 
nostri Lambrusco DOC attraverso l’as-
saggio. Questa formula ci consentirà di 
raggiungere gli appassionati di diverse 
città, magari anche coloro che avreb-
bero più difficoltà ad organizzare una 
visita di approfondimento in Emilia”, 
commenta Giacomo Savorini, Diret-
tore del Consorzio. “Come Consorzio, 
stiamo lavorando su una vera e pro-
pria formazione verso il consumatore 
– prosegue Savorini - con un percorso, 

che parte in Italia e verrà ripreso sui 
mercati internazionali, che prevede di 
far conoscere i nostri 12 diversi vitigni, 
12 sfaccettature su sei denominazioni. 
Crediamo che il Lambrusco abbia ca-
ratteristiche uniche, perché ognuno 
può trovarci un proprio gusto, un ab-
binamento, un’occasione di consumo 
nelle varie fasi della giornata”.

http://www.agroalimentarenews.com/
news-file/Lambrusco-Doc-in-tour--
degustazioni-ad-accesso-libero-in-
oltre-20-enoteche-in-tutt-Italia.htm 

CONSORZIO TUTELA 
LAMBRUSCO
E CONSORZIO TUTELA
VINI EMILIA: “GLI AUMENTI
DEI COSTI METTONO A DURA 
PROVA LA FILIERA” 

Sono rincari importanti, a volte non 
giustificati, quelli che le aziende della 
filiera produttiva del vino, nelle pro-
vince di Modena e Reggio Emilia ma 
non solo, si sono trovate a dover af-
frontare negli ultimi mesi. Dall’energia 
elettrica al gasolio, dalle spedizioni ai 
materiali necessari per confeziona-
mento e imballaggio, dai prodotti ne-
cessari per la coltivazione ai trasporti, 
con il costo del nolo dei container che 
ha subito una fortissima impennata: 
sono solo alcune delle aree più critiche 
che stanno avendo un grande impatto 
sui conti economici dei diversi attori 
della filiera. Talvolta, in aggiunta a ta-
riffe notevolmente più alte, le cantine 
si trovano inermi di fronte all’impos-
sibilità di reperire materiali necessari 
per garantire la corretta realizzazione 
e consegna del prodotto finito. “Come 
Consorzio preposto alla tutela di 7 
DOC e una IGT, che rappresenta oltre 
il 95% della produzione vitivinicola di 
Modena e Reggio Emilia, riteniamo 
doveroso accendere i riflettori su que-
sto tema” commenta Claudio Biondi, 
Presidente del Consorzio Tutela Lam-
brusco DOC. “Parliamo di 16.600 ettari 
vitati nelle due province e di un indot-
to che comprende migliaia di imprese 
e famiglie. Tutte aziende che, a cate-
na, stanno affrontando gli effetti dei 
rincari. Da questo momento di grave 
difficoltà può nascere l’opportunità di 
compattare la filiera produttiva, dalla 
vigna alla tavola, raggiungendo un giu-
sto equilibrio tra i diversi attori”. Que-

https://www.informatoreagrario.it/filiere-produttive/vitevino/a-ogni-zona-i-suoi-vitigni-per-il-garda-sono-cinque/
https://www.informatoreagrario.it/filiere-produttive/vitevino/a-ogni-zona-i-suoi-vitigni-per-il-garda-sono-cinque/
https://www.informatoreagrario.it/filiere-produttive/vitevino/a-ogni-zona-i-suoi-vitigni-per-il-garda-sono-cinque/
https://www.consorziogavi.com/il-consorzio-del-vino-brunello-di-montalcino-si-aggiudica-il-premio-gavi-la-buona-italia-2022/
https://www.consorziogavi.com/il-consorzio-del-vino-brunello-di-montalcino-si-aggiudica-il-premio-gavi-la-buona-italia-2022/
https://www.consorziogavi.com/il-consorzio-del-vino-brunello-di-montalcino-si-aggiudica-il-premio-gavi-la-buona-italia-2022/
https://www.consorziogavi.com/il-consorzio-del-vino-brunello-di-montalcino-si-aggiudica-il-premio-gavi-la-buona-italia-2022/
http://www.agroalimentarenews.com/news-file/Lambrusco-Doc-in-tour--degustazioni-ad-accesso-libero-in-oltre-20-enoteche-in-tutt-Italia.htm
http://www.agroalimentarenews.com/news-file/Lambrusco-Doc-in-tour--degustazioni-ad-accesso-libero-in-oltre-20-enoteche-in-tutt-Italia.htm
http://www.agroalimentarenews.com/news-file/Lambrusco-Doc-in-tour--degustazioni-ad-accesso-libero-in-oltre-20-enoteche-in-tutt-Italia.htm
http://www.agroalimentarenews.com/news-file/Lambrusco-Doc-in-tour--degustazioni-ad-accesso-libero-in-oltre-20-enoteche-in-tutt-Italia.htm
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sto trend verso il rialzo dei prezzi e la 
difficoltà a reperire componenti essen-
ziali era già evidente a fine anno, ma 
si è senza dubbio acuito ulteriormente 
con la drammatica crisi russo-ucraina. 
Numerosi i fornitori con sede nei due 
Paesi, che rientrano tra l’altro fra i 
mercati di riferimento per le esporta-
zioni di Lambrusco. “Di fronte ad un 
conflitto come quello russo-ucraino 
con le drammatiche conseguenze che 
purtroppo sono sotto agli occhi di 
tutti, il nostro pensiero è andato na-
turalmente al grave impatto che la 
guerra sta avendo sulla popolazione.” 
commenta Davide Frascari, Presidente 
del Consorzio Tutela Vini Emilia. “Fat-
ta questa doverosa premessa, sicura-
mente i nuovi equilibri che si stanno 
delineando avranno dei riflessi impor-
tanti sulle relazioni economiche tra la 
nostra filiera e i due Paesi in questio-
ne. Fare una stima precisa è difficile, 
così come è complicato fare previsioni 
su un eventuale assestamento di que-
sta delicata situazione”.

(Fonte: Consorzio Tutela Lambrusco e 
Consorzio Tutela Vini Emilia)

CONSORZIO TUTELA 
VINI DELLA MAREMMA 
TOSCANA: SVELATA LA TOP 10 
DI VERMENTINO GRAND PRIX 2022

Si è tenuta il 12 marzo, presso le Ter-
me di Saturnia, cuore della Maremma 
Toscana, la terza edizione del Vermen-
tino Grand Prix del Consorzio Tutela 
Vini della Maremma Toscana che dalla 
sua fondazione lavora per promuo-
vere il territorio di origine e il Ver-
mentino, che si sta dimostrando uno 
dei vini con la crescita più dinamica 
degli ultimi anni. Si conferma anche 
quest’anno la selezione di dieci vini: le 
migliori espressioni di questo vitigno 
in una terra ancora incontaminata, 
senza industrie, e proiettata a soddi-
sfare i mercati internazionali. L’evento 
dimostra la sua capacità di sostenere il 
miglioramento qualitativo e la valoriz-
zazione di quello che si sta sempre più 
attestando come una delle punte della 
denominazione. “Il Vermentino Grand 
Prix nel breve arco di tre edizioni è già 
diventato un appuntamento importan-
te di promozione per i produttori e per 
il brand Maremma; anche quest’anno 
abbiamo avuto la conferma che il Ver-

mentino della denominazione ha una 
grande personalità non solo nella ver-
sione fresca e di facile beva ma anche 
in versioni più importanti con proces-
si di vinificazione più complessi, tra i 
dieci migliori ci sono nove vini non di 
annata per esempio”, spiega France-
sco Mazzei, Presidente del Consorzio 
Tutela Vini della Maremma Toscana, 
aggiungendo che “l’obiettivo dell’ini-
ziativa è quello di alzare l’asticella ed 
è evidente che abbiamo imboccato la 
strada giusta anche se c’è molto da 
lavorare”. Il Vermentino Grand Prix 
coinvolge ogni anno in giuria tecnici 
del settore e i ristoratori stellati del-
la Maremma Toscana, a cui in questa 
edizione si è aggiunto anche un rap-
presentante delle enoteche più impor-
tanti della zona. L’idea portata avanti 
dal Consorzio è quella di fare sistema 
per promuovere il brand Maremma 
Toscana nel suo insieme. Da qui la 
scelta dell’Hotel Terme di Saturnia, 
che rimanda a una delle mete più ico-
niche e conosciute dai turisti, italiani e 
non, che vogliono visitare la provincia 
di Grosseto.

https://www.igrandivini.com/news/
vermentino-grand-prix-top-ten-2022/

IL 4 APRILE 
APPUNTAMENTO
CON “MAREMMMA,
LA NATURA DEL VINO”

 La terza edizione di “mareMMMa, la 
Natura del vino”, evento unico con la 
più grande selezione di vini della Ma-
remma, è in calendario per il 4 Aprile 
nel salone centrale del Granaio Lore-
nese di Spergolaia ad Alberese in pro-
vincia di Grosseto. Dopo il successo 
delle prime due edizioni le denomina-
zioni Maremma Toscana, Montecucco 
e Morellino di Scansano si racconte-
ranno ai professionisti del settore con 
più di trecento etichette di un’ottanti-
na di aziende. I rispettivi Consorzi di 
Tutela hanno lavorato in sinergia per 
organizzare questo appuntamento 
dedicato agli operatori che avranno 
l’opportunità di degustare tutte le ti-
pologie di vini delle Denominazioni. 
In queste tre zone la Natura “la fa an-
cora da padrona” ed è caratterizzata 
da territori e climi molto diversi che 
incidono profondamente sulle caratte-
ristiche della ricca e variegata gamma 

di vini proposta. Sommelier, ristorato-
ri, distributori ed enotecari potranno 
accedere – tramite invito – alla grande 
degustazione di rossi, bianchi e rosa-
ti emblemi della migliore produzione 
di quest’area. "A grande richiesta ab-
biamo deciso di raccontare ancora 
una volta, tutti assieme, le incredibili 
sfaccettature di questo luogo speciale, 
dove la vite si coltiva da secoli e dove 
la sostenibilità è un approccio quasi 
spontaneo dal momento che la Natu-
ra e i suoi ritmi qui sono incontami-
nati per l'inesistenza dell'industria”, 
spiega Francesco Mazzei, Presidente 
del Consorzio Tutela Vini della Ma-
remma Toscana, che aggiunge: “Viti-
gni autoctoni e varietà internazionali 
qui si affiancano su un territorio con 
caratteristiche climatiche, pedologi-
che e morfologiche molto diverse tra 
loro, proponendo un’offerta enologica 
straordinariamente variegata e appun-
tamenti come questo sono importanti 
proprio per avvicinare sempre più il 
settore del vino, soprattutto coloro che 
cercano qualcosa di diverso; per quan-
to riguarda la nostra denominazione 
accanto alla tipologia Rosso si stanno 
sempre più affermando il Vermentino 
e il Ciliegiolo, entrambi autoctoni di 
grande personalità” . “Il Montecucco 
è una DO in costante crescita”, dice 
Giovan Battista Basile, alla guida del 
Consorzio di Tutela “già nei primi due 
mesi del 2022, anche sull’onda della 
tanto attesa ripresa, sia l’export sia il 
mercato domestico hanno dato segnali 
molto incoraggianti. Parliamo di una 
realtà che in 25 anni è stata in grado 
di crearsi riconoscibilità e spazio tra 
le più importanti Denominazioni del 
panorama vitivinicolo toscano. Oggi 
contiamo 68 Soci, la maggior parte 
dei quali è rappresentata da piccole 
o medie aziende a conduzione fami-
liare che negli anni sono state capaci 
di interpretare la peculiare identità 
del nostro territorio, prestando sem-
pre grande attenzione al tema della 
sostenibilità - legato a pratiche eco-
compatibili, con l’85% della produzio-
ne certificato Bio - e al rispetto della 
biodiversità, che tra vigneti, boschi, 
seminativi e olivi la fa ancora da pa-
drona. Siamo lieti di tornare finalmen-
te a MareMMMa, per trasmettere agli 
operatori del settore, soprattutto locali 
che dovrebbero essere i nostri primi 
sostenitori, i valori intrinsechi che ci 

https://www.igrandivini.com/news/vermentino-grand-prix-top-ten-2022/
https://www.igrandivini.com/news/vermentino-grand-prix-top-ten-2022/
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contraddistinguono”. “Con la nuova 
edizione in presenza di "mareMMMa, 
la Natura del vino", torniamo ad in-
contrare operatori del settore, stampa 
ed appassionati del territorio, anticipa 
Bernardo Guicciardini Calamai, Presi-
dente del Consorzio del Morellino di 
Scansano DOCG. L'evento di Alberese 
sarà l'occasione per degustare i no-
stri vini e confrontarci su progetti ed 
attività future. In questi anni abbia-
mo lavorato per dare centralità alla 
nostra denominazione nell'attività di 
promozione del territorio, in partico-
lar modo nello sviluppo di un’offerta 
enoturistica integrata per affermare 
l'area del Morellino come destinazione 
turistica. Il portale Visitmorellino.com 
e Morellino Green, progetto di mobili-
tà elettrica, sono due esempi dell'im-
pegno e dell'attenzione del Consorzio 
verso uno sviluppo sostenibile, in linea 
con le esigenze di un turismo attento 
all'ambiente ed alle peculiarità che il 
nostro territorio può offrire. Con l’al-
lentamento delle restrizioni – conclu-
de Bernardo Guicciardini Calamai - l'a-
rea del Morellino diventa una naturale 
risposta alla domanda degli appassio-
nati di una proposta a misura d’uomo 
e rispettosa dell’ambiente”.

https://www.grossetonotizie.com/
maremma-la-natura-del-vino-granaio-
lorenese-alberese/ 

CONSORZIO TUTELA VINI 
MONTECUCCO:
IL CONSORZIO AL DEBUTTO
DI “L’ALTRA TOSCANA”

Il Consorzio Tutela Vini Montecuc-
co conferma anche quest’anno l’ap-
puntamento con la settimana delle 
Anteprime Toscane, ma in una veste 
decisamente innovativa. Per la prima 
volta, infatti, l’evento di riferimento 
per la Toscana enologica – che si è 
tenuto dal 19 al 25 marzo per volere 
di tutti i Consorzi coinvolti, d'accordo 
con la Regione Toscana e la Camera 
di Commercio di Firenze – ha visto il 
Montecucco presentare le nuove an-
nate non più nell’ambito di PrimAnte-
prima, giornata inaugurale della set-
timana che storicamente presenta al 
mondo i nuovi millesimi toscani, ben-
sì all’interno di un evento dedicato ed 
esclusivo ospitato presso il complesso 
museale di Santa Maria Novella il 25 

marzo, ultimo giorno della manifesta-
zione. Si tratta di L’Altra Toscana, un 
concept originale nato dall’unione di 
dieci Denominazioni per raccontare 
tradizioni vinicole toscane diverse, 
fatte di gusti e terroir incredibilmen-
te variegati e con livelli di eccellenza 
sempre più alti, che vanno ad impre-
ziosire l’offerta vinicola della regione. 
Organizzata dall’Associazione di Con-
sorzi "L'Altra Toscana", il rendez-vouz 
delle “altre DO” del territorio si pro-
pone di valorizzare - presentandole in 
una location ad hoc – realtà piccole o 
meno conosciute ma in grado di arric-
chire e conferire ulteriore prestigio al 
panorama vitivinicolo toscano grazie 
a tradizioni di coltivazione che affon-
dano le radici nella storia di territori 
unici, dal mare alle colline interne. 
Per tutta la giornata, il Consorzio del 
Montecucco ha avuto la possibilità di 
illustrare e far degustare le sue nuo-
ve annate alla stampa, accanto alle 
altre nove Denominazioni parteci-
panti - Carmignano, Chianti Rufina, 
Colline Lucchesi, Cortona, Maremma 
Toscana, Orcia, Terre di Casole, Terre 
di Pisa, Valdarno di Sopra – e nel pie-
no rispetto delle norme vigenti. Tre le 
masterclass in programma all’evento 
fiorentino, tutte guidate da Gabriele 
Gorelli, primo Master of Wine italia-
no: “L’Altro Sangiovese. Blind test dei 
Cru di una Toscana da scoprire”; “Il 
valore del tempo. Le longevità che 
non ti aspetti”; “Il coraggio di cam-
biare. Bio, sostenibilità e altri modi 
di fare vino”. “Il nostro Consiglio ha 
accolto con entusiasmo questa inizia-
tiva” dice Giovan Battista Basile alla 
Presidenza del Consorzio Tutela Vini 
Montecucco. “In collaborazione con 
gli altri Consorzi, continuiamo a la-
vorare nella giusta direzione per dare 
il giusto riconoscimento ai diversi – 
ma non meno importanti - volti della 
Toscana e comunicarlo al mondo. Qui 
esiste un’espressione del territorio – 
vera e riconoscibile - che si riflette 
completamente nel vino e che diven-
ta autenticità stessa del Sangiovese 
e del nostro Vermentino. E questa è 
la nostra carta vincente, l’autenticità 
che viene ulteriormente esaltata dalla 
sensibilità dei produttori rispetto alle 
tematiche ambientali: in Montecucco 
circa l’85% di produzione è bio-certi-
ficata. Il nostro vino è un vascello di 
valori identitari e unici, ci auguria-

mo che una fetta sempre più ampia 
di consumatori internazionali inizi a 
conoscerlo e a ricercarlo”.

(Fonte: Consorzio Tutela Vini 
Montecucco)

CONSORZIO TUTELA 
MORELLINO DI SCANSANO: 
CRESCONO POSIZIONAMENTOE 
PREZZO MEDIO

La domanda supera l’offerta con una 
produzione di oltre 9 milioni di bot-
tiglie, circa il 7% in più rispetto al 
2019. Sono alcuni dati che fotogra-
fano l’attuale situazione del Morelli-
no di Scansano DOCG, divulgati alla 
vigilia dell’Anteprima 2022 - Chianti 
Lovers & Rosso Morellino. L’indagine, 
condotta da LT Wine & Food Advisory 
per il Consorzio di Tutela del Morel-
lino di Scansano, ha preso in esame 
alcuni dei principali indicatori che 
evidenziano una denominazione mol-
to dinamica, che continua costan-
temente a migliorare il posiziona-
mento dei suoi vini in tutti i canali 
di distribuzione nei quali è presen-
te. “Il Morellino di Scansano DOCG 
evidenzia da alcuni anni un trend 
di crescita grazie alla strategia mes-
sa a punto dal Consorzio per con-
solidare il valore e la qualità della 
denominazione” – afferma Alessio 
Durazzi, Direttore del Consorzio Tu-
tela Morellino di Scansano. – “Sono 
in costante aumento le vendite con 
indicatori molto positivi per la nostra 
base produttiva”. Nel 2021 sono sta-
te 9.200.000 le bottiglie prodotte con 
la fascetta DOCG, con un valore alla 
produzione di circa 51 milioni di euro, 
distribuite per l’80% in Italia e per la 
restante quota principalmente in pa-
esi come Stati Uniti d’America, Ger-
mania, Belgio e Svizzera. Nei canali 
di distribuzione moderna il Morellino 
di Scansano emerge non solo per cre-
scita dei volumi, +5,3%, ma anche a 
valore, +6,7% grazie ad un incremen-
to del prezzo medio dell’1,2%. Notizie 
positive arrivano anche dal canale 
HoReCa, all’interno del quale spicca 
l’ottimo posizionamento, sia in Ita-
lia che all’estero, con una presenza 
sempre maggiore nelle carte dei vini 
dei ristoranti. Ottimo, infine, è anche 
l’andamento del vino sfuso, con il 
prezzo per ettolitro del Morellino di 

http://Visitmorellino.com
https://www.grossetonotizie.com/maremma-la-natura-del-vino-granaio-lorenese-alberese/
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Scansano DOCG in continua ascesa a 
partire dal 2019. A Gennaio 2022 si 
è registrato un aumento del 47% con 
un valore di 330 euro per ettolitro. 
“Non possiamo che essere soddisfatti 
dei risultati emersi da questa indagi-
ne” – conclude Bernardo Guicciardini 
Calamai, Presidente del Consorzio Tu-
tela Vini Morellino di Scansano. – “La 
costante crescita di interesse verso 
i vini del nostro distretto produtti-
vo è evidente. Dobbiamo continuare 
lungo questo percorso che consoli-
da il posizionamento dei vini della 
nostra denominazione, attraverso lo 
sviluppo di un’identità sempre più le-
gata al territorio, alla sua storia ed 
alla consapevolezza di essere sempre 
più una delle denominazioni di riferi-
mento in Toscana”.

(Fonte: Consorzio Tutela Morellino di 
Scansano)

CONSORZIO TUTELA 
MOSCATO DI SCANZO: 
PAGNONCELLI CONFERMATA 
ALLA PRESIDENZA

Francesca Pagnoncelli Folcieri è sta-
ta riconfermata alla presidenza del 
Consorzio Tutela Moscato di Scanzo. 
Oltre alla Presidente, fanno parte del 
Cda Ippolita Lucchetti, nominata Vi-
cepresidente, Stefania Castoldi, An-
drea Magri e Daniela Martinelli. Un 
importante segnale in un momento in 
cui si parla tanto di parità di genere. 
Nel prossimo triennio verranno raf-
forzate le iniziative di diffusione della 
conoscenza di un passito da Moscato 
a bacca rossa unico al mondo, ancora 
troppo poco conosciuto e valorizzato. 
L’assemblea del Consorzio ha altresì 
approvato il bilancio 2021, anno de-
cisamente confortante per le vendite. 

https://www.facebook.com/Consor-
zioTutelaMoscatodiScanzoUfficiale/
photos/a.113912057780888/
139363478569079 

CONSORZIO DI TUTELA 
DEL VINO NOBILE DI 
MONTEPULCIANO:
LA GENERAZIONE Z ARRIVA 
IN CANTINA GRAZIE AL WEB, 
PREDILIGE LA VISITA CON 
DEGUSTAZIONE, SPENDE FINO A 
60 EURO ED È ATTENTA
ALLA SOSTENIBILITÀ

Arrivano in cantina grazie a internet, 
prediligono la visita con una degu-
stazione, spendono entro i 60 euro a 
persona e sono molto interessati alle 
pratiche di sostenibilità. Sono i con-
sumatori della generazione “zeta”, tra 
i 20 e i 25 anni in particolare, gli stes-
si sui quali il Consorzio del Vino Nobi-
le di Montepulciano, insieme all’Am-
ministrazione Comunale, ha voluto 
approfondire la conoscenza grazie a 
una indagine che ha svolto sui pro-
pri associati anche promuovendo un 
evento ad hoc, Battello Terra, in pro-
gramma il 29 marzo a Montepulciano 
durante il quale sono stati affronta-
ti proprio questi temi. Insomma si 
guarda al futuro (e ai consumatori di 
domani) in occasione dell’Anteprima 
del Vino Nobile di Montepulciano, 
tornata in Fortezza nei giorni scorsi, 
con l’arrivo di oltre cento giornalisti 
da tutto il mondo per conoscere le 
nuove annate in commercio il Vino 
Nobile di Montepulciano 2019 e le Ri-
serve 2018. “Arriviamo a questa An-
teprima con dei numeri di mercato 
importanti che testimoniano come 
nonostante la crisi della pandemia 
abbiamo saputo reagire bene – spiega 
il Presidente del Consorzio del Vino 
Nobile di Montepulciano, Andrea Ros-
si – ma soprattutto felici di poter ri-
aprire le porte non solo a un numero 
più cospicuo e di tante nazionalità di 
giornalisti, ma anche agli operatori e 
al pubblico di appassionati che arri-
veranno in Fortezza dal 26 al 28 mar-
zo e già abbiamo riscosso un grande 
successo di interesse”.

https://www.agricultura.it/2022/03/23/
vino-nobile-montepulciano-il-consu-
matore-del-futuro-e-gia-arrivato-in-
cantina/ 

IL COMPARTO DEL VINO 
NOBILE MONTEPULCIANO 
VALE 1 MILIARDO DI EURO. 
BOOM DI BIOLOGICO 
NEGLI USA

Un miliardo di euro circa. È questa la 
cifra che quantifica il Vino Nobile di 
Montepulciano tra valori patrimoniali, 
fatturato e produzione. Circa 65 milio-
ni di euro è il valore medio annuo della 
produzione vitivinicola, senza contare 
che circa il 70% dell'economia locale 
è indotto diretto del vino. I dati sono 
stati diffusi dal Consorzio in occasio-
ne dell'Anteprima del Vino Nobile di 
Montepulciano. Una cifra importante 
per un territorio nel quale su 16.500 
ettari di superficie comunale, circa 
2.000 ettari sono vitati, ovvero il 16% 
circa del paesaggio comunale è ca-
ratterizzato dalla vite. Di questi 1.210 
sono gli ettari iscritti a Vino Nobile di 
Montepulciano DOCG, mentre 305 gli 
ettari iscritti a Rosso di Montepulcia-
no DOC. Nel 2021 sono state immesse 
nel mercato 6,8 milioni di bottiglie di 
Vino Nobile (+21,4% rispetto al 2020) e 
2,6 milioni di Rosso di Montepulciano 
(+6,4% rispetto al 2020). "Numeri che, 
al di là della qualità dell'annata appe-
na messa in cantina, ci fanno capire 
che il mercato sta riprendendo e che il 
lavoro di promozione che il Consorzio 
ha fatto sta dando i suoi frutti - ha det-
to il Presidente del Consorzio del Vino 
Nobile di Montepulciano, Andrea Rossi 
- senza dimenticare che nonostante le 
difficoltà che la pandemia ha imposto 
a tutto il sistema economico mondiale, 
il Vino Nobile di Montepulciano era già 
cresciuto nel 2020". A coltivare questi 
vigneti oltre 250 viticoltori (sono circa 
90 gli imbottigliatori in tutto dei quali 
75 associati al Consorzio dei produtto-
ri). Circa 1.000 sono i dipendenti fissi 
impiegati dal settore vino a Montepul-
ciano, ai quali se ne aggiungono altret-
tanti stagionali.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2022/03/24/
vino-comparto-nobile-montepulciano-
vale-1-miliardo-di-euro_b15fbd38-2435-
47ac-a6a9-c8d4e8d5df3d.html 

Avanza, dunque, il mercato del Nobile, 
soprattutto nel segmento bio. A questo 
proposito, gli Stati Uniti rappresentano 
il 41% del mercato, mentre l’Italia vale 

https://www.facebook.com/ConsorzioTutelaMoscatodiScanzoUfficiale/photos/a.113912057780888/
https://www.facebook.com/ConsorzioTutelaMoscatodiScanzoUfficiale/photos/a.113912057780888/
https://www.facebook.com/ConsorzioTutelaMoscatodiScanzoUfficiale/photos/a.113912057780888/
https://www.agricultura.it/2022/03/23/vino-nobile-montepulciano-il-consumatore-del-futuro-e-gia-arrivato-in-cantina/
https://www.agricultura.it/2022/03/23/vino-nobile-montepulciano-il-consumatore-del-futuro-e-gia-arrivato-in-cantina/
https://www.agricultura.it/2022/03/23/vino-nobile-montepulciano-il-consumatore-del-futuro-e-gia-arrivato-in-cantina/
https://www.agricultura.it/2022/03/23/vino-nobile-montepulciano-il-consumatore-del-futuro-e-gia-arrivato-in-cantina/
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/03/24/vino-comparto-nobile-montepulciano-vale-1-miliardo-di-euro_b15fbd38-2435-47ac-a6a9-c8d4e8d5df3d.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/03/24/vino-comparto-nobile-montepulciano-vale-1-miliardo-di-euro_b15fbd38-2435-47ac-a6a9-c8d4e8d5df3d.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/03/24/vino-comparto-nobile-montepulciano-vale-1-miliardo-di-euro_b15fbd38-2435-47ac-a6a9-c8d4e8d5df3d.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/03/24/vino-comparto-nobile-montepulciano-vale-1-miliardo-di-euro_b15fbd38-2435-47ac-a6a9-c8d4e8d5df3d.html
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il 42% delle vendite. È biologico anche 
il 21,5% di quello inviato nei Paesi Bassi 
e il 15% di quello inviato in Germania. 
Il Vino Nobile di Montepulciano piace 
sempre più a marchio biologico. Un 
dato che rispecchia la produzione bio-
logica a Montepulciano, dove più della 
metà dei soci del Consorzio, oltre 50, è 
ormai bio o in conversione. Il mercato 
del Vino Nobile di Montepulciano nel 
2021 ha visto un incremento significa-
tivo del mercato interno. Le esporta-
zioni, che restano il principale cana-
le di sbocco, hanno fatto segnare un 
70% (negli anni passati si era arrivati 
al 78%), mentre il restante 30% viene 
commercializzato in Italia. Continua la 
tendenza di crescita degli ultimi anni 
della vendita diretta in azienda che nel 
2021 ha raggiunto il 30%. Per quanto 
riguarda il mercato nazionale, le prin-
cipali vendite sono registrate in Tosca-
na per il 40%. Al Nord viene venduto 
il 34,4% (+20% rispetto al 2019). Per 
quel che concerne l'estero si assiste a 
una torta divisa a metà tra Europa e 
Paesi extra-UE. La Germania continua 
ad essere il primo mercato del Nobile 
con il 39% della quota esportazioni. Il 
secondo Paese di riferimento sono gli 
Stati Uniti arrivando a rappresentare 
il 26% dell'export del Vino Nobile di 
Montepulciano (+4% rispetto al 2019). 
Successo anche per i mercati asiatici, 
balcanici ed extra-UE con oltre il 4% 
delle esportazioni. Continua il trend di 
crescita del Canada che da solo vale il 
4% dell'export.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2022/03/24/
vino-nobile-di-montepulciano-boom-
di-biologico-negli-usa_d880eba9-
ddfe-47b2-b73e-432c59aefa66.html 

A SORPRESA
IL CONSORZIO NON
DÀ LE STELLE, ROSSI:
LE DAREMO NEL 2024 QUANDO
IL VINO ANDRÀ IN COMMERCIO

L’annata 2021 è ottima ma senza stelle. 
A sorpresa l’annuncio del Presidente del 
Consorzio del Vino Nobile di Montepul-
ciano, Andrea Rossi, sull’annata 2021. 
“Ad oggi la valutazione del vino Nobile 
annata 2021 è ottima – ha detto il Pre-
sidente del Consorzio – ma è prema-
turo dare le stelle quando ancora non 
sappiamo come sarà il vino che andrà 

in commercio, ovvero nel 2024. È una 
scelta ambiziosa, anche perché siamo 
il primo Consorzio a fare una scelta del 
genere, ma siamo consapevoli di fare 
un passo in avanti. Daremo le stelle solo 
quando il vino vendemmia 2021 andrà 
in commercio, fra due anni”. La novità è 
stata resa pubblica a Montepulciano in 
occasione dell’Anteprima del Vino Nobi-
le 2022, che si è tenuta alla Fortezza del-
la cittadina toscana e che ha permesso 
di conoscere le ultime annate ai winelo-
vers (sabato 26 e domenica 27 marzo) 
e agli addetti ai lavori, operatori, settore 
commercio e horeca.

https://www.agricultura.it/2022/03/24/
nobile-con-sorpresa-il-consorzio-
non-da-le-stelle-rossi-le-daremo-nel-
2024-quando-il-vino-andra-in-commer-
cio/

CONSORZIO DI TUTELA 
PRIMITIVO DI MANDURIA: I 
NUMERI 2021 DEL PRIMITIVO
DI MANDURIA

Oltre 23 milioni di litri (+2 milioni ri-
spetto al 2020) che equivalgono a più 
di 30 milioni di bottiglie (+2 milioni ri-
spetto al 2020) con un fatturato di 195 
milioni di euro (+12 milioni rispetto al 
2020). Sono questi i numeri dell’anno 
2021 per il Primitivo di Manduria. “Il 
Primitivo di Manduria è un brand rico-
nosciuto in tutto il mondo. – afferma 
soddisfatta Novella Pastorelli, Presi-
dente Consorzio di Tutela del Primitivo 
di Manduria - È un vino che non cono-
sce crisi, soprattutto all’estero, con un 
exploit importante su tutti i mercati 
nazionali ed internazionali. Ed è pro-
prio l’essere così amato all’estero che 
il Primitivo di Manduria è il prodotto 
sul quale maggiormente si concentra-
no quotidianamente fenomeni di imi-
tazione e contraffazione. Questo è uno 
degli scopi principali che persegue il 
Consorzio di Tutela, ovvero combatte-
re condotte illecite intervenendo con 
massicce azioni legali in ogni parte del 
mondo, mirate a contrastare opere di 
contraffazione ed emulazioni dove si 
tenta di registrare marchi che evoca-
no il Primitivo di Manduria e che ne 
usurpino l’avviamento commerciale 
anche in vista di continui aumenti del-
la produzione”. In quest’ottica, il Con-
sorzio di Tutela ha attivato procedure 
processuali per bloccare moltissimi 

marchi ingannevoli presenti ovunque, 
sia marchi figurativi che marchi de-
nominativi. Ogni giorno nuove azioni 
di repressione si vanno ad aggiunge-
re, quindi, alle sessantaquattro azioni 
legali già intraprese dal Consorzio di 
Tutela per difendere il Primitivo di 
Manduria. Trentacinque le battaglie 
vinte (le altre sono ancora in corso) 
fino ad oggi: due in Cina, una in Cile, 
cinque in Spagna, tredici in Italia, una 
in Sudafrica, una in Germania, una in 
Portogallo, una in Francia ed è stata 
sospesa la commercializzazione in 
Europa di 8 marchi depositati presso 
l’Euipo (l'invalidity division dell'Uf-
ficio dell'Unione europea per la Pro-
prietà intellettuale). Inoltre, è stato 
acquistato dal Consorzio di Tutela un 
dominio con la dicitura primitivodi-
manduria. Tante sono le novità e i pro-
getti in cantiere sia per incrementare 
la valorizzazione e la promozione del 
Primitivo di Manduria che, al contem-
po, per combattere, ulteriormente, la 
contraffazione della preziosa deno-
minazione. “Abbiamo anche inibito la 
produzione e la commercializzazione 
di prodotti alimentari che utilizzava-
no in modo non autorizzato la DOP 
Primitivo di Manduria. – conclude 
il Presidente Novella Pastorelli - Con 
l’Erga Omnes il Consorzio di Tutela è 
diventato il nodo delle decisioni e del 
coordinamento esclusivo di tutte le 
politiche di valorizzazione e di tutela 
della DOP Manduria”.

https://www.consorziotutelaprimitivo.
com/news/i-numeri-2021-del-primiti-
vo-di-manduria 

CONSORZIO DI TUTELA 
DELLA DOC PROSECCO:
IL CONSORZIO TORNA
AL CARNEVALE DI VENEZIA

Il Consorzio di tutela del Prosecco 
DOC rinnova anche quest’anno – nel 
ruolo di Official Sparkling Wine della 
città – la propria presenza al Carne-
vale di Venezia, evento che in questa 
edizione ha potenziato la sua presen-
za all’Arsenale e implementato la sua 
capillarità in campi e campielli con 
esibizioni mozzafiato sull’acqua rese 
ancora più straordinari dai giochi di 
fuoco dello show Nebula Solaris. Im-
perdibili gli strabilianti appuntamenti 
a Ca’ Vendramin Calergi, storica sede 

https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2022/03/24/vino-nobile-di-montepulciano-boom-di-biologico-negli-usa_d880eba9-ddfe-47b2-b73e-432c59aefa66.html
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del Casinò cittadino, dove le cene in 
maschera, accompagnate dalle bollici-
ne ufficiali di Prosecco DOC etichetta 
speciale Venezia 1600, allietano ogni 
anno i commensali, serate non stop di 
musica, eventi in costume e numeri 
acrobatici e colpi di scena artistici di 
rara bellezza. Proprio in questo con-
testo gioioso dove ospiti e artisti si 
confondono dando luogo a una vera 
magia, su invito del Consorzio, le 
splendide pallavoliste della Prosecco 
DOC Imoco Volley per una notte han-
no dismesso l’uniforme sportiva per 
indossare abiti da grande soirée pren-
dendo parte ai festeggiamenti nella 
duplice veste di “special guest” e di 
“brand ambassador” delle bollicine 
del Consorzio. “Per la nostra Deno-
minazione – spiega il Presidente del 
Consorzio Stefano Zanette – Venezia 
continua a essere cruciale nella nar-
razione e fondamentale punto di par-
tenza dal quale muovere le azioni di 
promozione nell’ambito della cultura”.

(Fonte: Consorzio di Tutela della DOC 
Prosecco)

PROSECCO DOC 
INCONTRA L’ARTE 
NEOCLASSICA NEL FILM 
TRIBUTO ALLO SCULTORE 
ANTONIO CANOVA

Nel bicentenario dalla morte del 
grande artista Antonio Canova (1822-
2022), il Consorzio di Tutela del Pro-
secco DOC rinnova il suo impegno nel 
mondo dell’arte con il cortometraggio 
GENIUS MOVES THE WORLD, un tri-
buto all’arte dello scultore trevigiano 
e al suo amore per la danza che pro-
duce leggerezza e muove il mondo. 
Dalle cantine di Prosecco DOC siamo 
trasportati indietro nel tempo, tra arte 
e cultura, arrivando fino ad Antonio 
Canova. Una figura così importante 
per l’arte italiana da risultare iconica, 
quasi mitologica, un vero Italian Ge-
nio: e il genio muove il mondo, instilla 
energia, ispira, si sposta dalla scultu-
ra alla danza, alla musica. È un viag-
gio che vede tre protagonisti: Antonio 
Canova, interpretato da Michele Pic-
colo, un cantiniere di Prosecco DOC, 
con il volto di Andrea Offredi, e la sta-
tua Ebe, impersonata da Virna Toppi, 
prima ballerina del Teatro alla Scala 
e del Teatro di Monaco di Baviera. Il 

cortometraggio ci trasporta nella se-
conda metà del Settecento rivisitando 
l’energia ambientale in cui Canova si 
muoveva, immaginava, contemplava e 
dava forma alla materia. Una visione 
che accosta rapporti generativi tra il-
lusione e creazione, dove la mano che 
scolpisce il marmo è la stessa che può 
potare in vigna: un togliere il super-
fluo per arrivare all’essenza. Lo sguar-
do che sa vedere la bellezza è lo stesso 
che può trasfigurare la quotidianità in 
un’opera d’arte producendo una vera 
esperienza estetica. E trovare in una 
cosa semplice come un calice di Pro-
secco DOC la leggerezza. Riscoprendo 
il movimento con cui il genio muove 
il mondo. “È con entusiasmo che pre-
sentiamo il trailer di Genius Moves the 
World – commenta il Presidente Stefa-
no Zanette – che con alcune immagini 
esclusive apre le danze ad un crescen-
do di emozioni che ci accompagnerà al 
lancio del cortometraggio”.

https://www.facebook.com/prosecco-
doc/posts/4942527795782536

CONSORZIO DI 
TUTELA VINI DOC 
SICILIA: PROTOCOLLO DI 
COLLABORAZIONE CON INTESA 
SANPAOLO PER RILANCIARE IL 
SETTORE VITIVINICOLO SICILIANO

Intesa Sanpaolo e il Consorzio di Tute-
la Vini DOC Sicilia hanno firmato un 
protocollo di collaborazione assieme 
all’Istituto Regionale del Vino e dell’O-
lio (IRVO) per il sostegno delle aziende 
nell'internazionalizzazione e nello svi-
luppo dell'export, oltre alla definizione 
di un tavolo di lavoro finalizzato all'a-
nalisi e alla valorizzazione della filiera 
vitivinicola siciliana con approfondi-
menti sui principali andamenti econo-
mici. L’accordo prevede inoltre l’acces-
so delle aziende associate al “pegno 
rotativo sui vini DOC”, la soluzione 
finanziaria di Intesa Sanpaolo che 
consente di effettuare una valutazione 
puntuale delle scorte di vino da affina-
mento e di convertirle in garanzie utili 
per ottenere nuove linee di credito. Un 
intervento che rientra nelle iniziative 
che la banca ha messo in atto in coe-
renza e a supporto degli investimenti 
legati al PNRR. "Dalla sua creazione ad 
oggi - dichiara Antonio Rallo, Presiden-
te del Consorzio di Tutela Vini DOC Si-

cilia - il Consorzio ha sempre lavorato 
con costanza per ottemperare alla sua 
mission, ossia promuovere e tutelare 
i vini a denominazione DOC Sicilia. A 
fronte delle difficoltà causate dall'e-
mergenza pandemica, ringraziamo In-
tesa San Paolo per la nuova offerta di 
finanziamenti dedicati alle nostre im-
prese vitivinicole. I finanziamenti sono 
legati alle scorte certificate e permet-
teranno alle nostre aziende di essere 
sostenute nel loro percorso di sviluppo 
e rilancio in questa fase delicata".

https://group.intesasanpaolo.com/
it/sala-stampa/comunicati-stam-
pa/2022/021/intesa-sanpaolo--consor-
zio-di-tutala-vini-doc-sicilia-e-istituto 

ANNATA RECORD
DEL NERO D'AVOLA,
50 MILIONI DI BOTTIGLIE

Freschi profumi di spezie e ciliegie, 
quelli di un vino che esprime in modo 
universalmente apprezzato caratteri-
stiche territoriali e culturali proprie 
dell'isola: è il Nero D'Avola, la cui an-
nata 2020 è considerata ottima, sia 
dal punto di vista quantitativo che 
qualitativo. Il vitigno a bacca nera più 
importante della Sicilia oggi è presen-
te in modo esteso in tutte le provin-
cie siciliane ed è il più coltivato nelle 
provincie di Agrigento e Caltanissetta. 
Secondo quanto evidenziato dal Con-
sorzio di Tutela Vini DOC Sicilia, ben 
14.749 ettari di superficie vitata in tut-
ta la Sicilia hanno prodotto 49.471.172 
bottiglie certificate, circa 10 milioni 
in più rispetto al 2018. "Nonostante il 
2020 sia ricordato come l'anno di mol-
teplici complessità - sottolinea Anto-
nio Rallo, Presidente del Consorzio di 
Tutela Vini Doc Sicilia - il Nero D'Avola 
ha raggiunto un ottimo risultato dal 
punto di vista produttivo, grazie alle 
condizioni climatiche favorevoli ma 
anche all'impegno dei tanti produttori. 
Con circa 50 milioni di bottiglie l'an-
no nel 2020 e nel 2021, il Nero d'Avola 
è un prodotto di assoluta eccellenza, 
che ha contribuito a far conoscere la 
Sicilia nel mondo". E proprio al Nero 
D'Avola è stata dedicata una serata di 
degustazione, con circa 40 giornalisti 
da tutta Italia, in abbinamento alle pie-
tanze dello chef Carlo Cracco nel suo 
ristorante in Galleria a Milano, che 
ha ideato un menu vegano. Nel corso 

https://www.facebook.com/proseccodoc/posts/4942527795782536
https://www.facebook.com/proseccodoc/posts/4942527795782536
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della serata è stato anche presentato il 
progetto "Valorizzazione del germopla-
sma viticolo", promosso e sostenuto 
dal Consorzio di Tutela Vini Doc Sici-
lia in partnership con il Dipartimento 
regionale dell'Agricoltura della Regione 
Siciliana, l'Università degli Studi di Pa-
lermo e il Centro regionale per la con-
servazione della biodiversità viticola 
ed agraria "F. Paulsen". Il progetto ha 
lo scopo di conservare la biodiversità 
generata dai 3.000 anni di viticoltura 
nell'isola e le sue varietà autoctone e 
di intervenire a monte della filiera viti-
vinicola, dotando i vivaisti di materia-
le di base da cui ottenere un prodotto 
certificato da vendere alle aziende. Con 
quasi 98 mila ettari, il vigneto siciliano 
è il più grande d'Italia, in Europa ha la 
stessa estensione del vigneto tedesco. 
La Sicilia è inoltre la prima regione in 
Italia per superficie vitata in biologico. 
"Da sempre la missione del Consorzio 
è rafforzare l'identità dei vini siciliani, 
migliorandone la qualità, l'immagine e 
il posizionamento sul mercato. - sot-
tolinea il Presidente Antonio Rallo - Il 
progetto a sostegno del "Vigneto Si-
cilia" diventa quindi per noi centrale 
per lo sviluppo dell'enologia siciliana e 
siamo orgogliosi di poterlo sostenere a 
fianco delle altre istituzioni coinvolte".

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/
speciali/2022/03/14/vino-lannata-
record-del-nero-davola-50-milioni-di-
bottiglie_b353cb18-b45f-4d05-91ca-
46e6fcaadda7.html 

CONSORZIO TUTELA VINI 
SOAVE: IGOR GLADICH
È IL NUOVO DIRETTORE

Igor Gladich è il nuovo Direttore del 
Consorzio Tutela Vini del Soave. Gladich 
opererà dalla Casa del Vino di Soave e 
guiderà in qualità di Direttore anche il 
Consorzio Tutela Vini del Lessini Durel-
lo, il Consorzio Tutela Vini dell’Arcole 
e il Consorzio Tutela Vini del Merlara. 
Alla comunicazione viene chiamata Lu-
cia Vesentini. "Dopo una lunga ricerca 
abbiamo individuato un profilo alta-
mente qualificato sul cui nome il Con-
siglio di amministrazione ha espresso 
voto favorevole all’unanimità – eviden-
zia Sandro Gini, Presidente del Con-
sorzio del Soave -. Igor Gladich, oltre a 
vantare importanti competenze tecni-
che, conosce molto bene le dinamiche 

interne alle denominazioni e i partico-
lari equilibri che le caratterizzano. In 
lui abbiamo individuato la figura ideale 
per guidare la Casa del Vino e per pro-
seguire l’importante lavoro di promo-
zione del Soave in Italia e nel mondo, 
con particolare riguardo ai progetti per 
la valorizzazione qualitativa della DOC 
e per la divulgazione dei valori legati 
alla sostenibilità produttiva e alla tutela 
del paesaggio".

https://www.italiaatavola.net/vino/
cantine-consorzi/2022/3/1/igor-gla-
dich-nuovo-direttore-del-consorzio-
tutela-vini-del-soave/84458/ 

CONSORZIO DOC DELLE 
VENEZIE: “SIGILLO
DI MERAVIGLIA”, IL PINOT GRIGIO 
DELLE VENEZIE DOC TORNA
AL VINITALY CON UNA VESTE 
TUTTA NUOVA

Vinitaly 2022 torna finalmente ad in-
contrare il suo pubblico internazionale 
di operatori, media, sommelier e wi-
nelover. Grande attesa e molta emo-
zione dunque per l’edizione n. 54 del 
più importante Salone del vino italia-
no che da domenica 10 a mercoledì 13 
aprile riapre le porte di Veronafiere a 
migliaia di espositori e visitatori pro-
venienti da tutto il mondo. Un anno 
speciale anche per il Consorzio delle 
Venezie che proprio il 14 marzo 2022 
ha festeggiato i suoi primi cinque anni 
di vita e che si prepara ad incontrare il 
pubblico della Fiera scaligera con il suo 
bagaglio di traguardi raggiunti, tan-
te interessanti novità, ma soprattutto 
con i nuovi millesimi di Pinot grigio 
DOC delle Aziende Socie. In occasione 
del quinquennale verranno presentati 
i risultati del lungo percorso di rebran-
ding iniziato nel 2021: la nuova cam-
pagna di comunicazione del Consorzio 
di tutela non solo investe il Pinot gri-
gio delle Venezie del ruolo di garante 
dell’eccellenza produttiva del Made in 
Italy, ma attraverso il nuovo pay-off di 
marca lo fa diventare il vero e proprio 
“Sigillo di Meraviglia” del Triveneto. 
La Meraviglia diventa la bandiera della 
DO: una veste completamente ridise-
gnata volta ad aumentare la reputation 
del marchio e a presentare la denomi-
nazione ai mercati internazionali con 
un approccio più emozionale e com-
petitivo. La ritroviamo sia nel nuovo 

video istituzionale – un vero e proprio 
viaggio che coinvolge il consumatore 
attraverso suggestioni semplici ed es-
senziali, ma estremamente autentiche 
– sia nelle mini-serie del Pinot grigio 
delle Venezie, curate degli Ambascia-
tori di USA, Giappone e Ungheria che 
verranno presentati allo stand del Con-
sorzio (Pad. 5, Stand F2).

(Fonte: Consorzio DOC delle Venezie)

CONSORZIO DEL 
VINO VERNACCIA SAN 
GIMIGNANO: DATI IN CRESCITA 
PER LA VERNACCIA DI SAN 
GIMIGNANO CELEBRATA CON
GLI ASSAGGI DELL’ANTEPRIMA

Si è chiusa con tanti spunti la dicias-
settesima edizione dell’Anteprima della 
Vernaccia di San Gimignano 2022, che 
ha visto sottolineare il suo legame sto-
rico e antropologico con il territorio di 
appartenenza. Un bilancio tutto som-
mato positivo, come ha sottolineato 
Irina Strozzi, Presidente del Consorzio 
del Vino Vernaccia di San Gimignano, 
che vede la crescita della Vernaccia di 
San Gimignano: «La Vernaccia si è con-
fermata sul mercato chiudendo un 2021 
con numeri positivi, con un +16% di et-
tolitri e un +13% di bottiglie immesse sul 
mercato, per un totale di circa 5 milioni 
di bottiglie prodotte. Una crescita della 
nostra denominazione sicuramente le-
gata al lavoro svolto dai nostri produtto-
ri. Quest’anno, tra l’altro, festeggeremo 
il 50° anniversario del nostro Consorzio, 
occasione in cui non si celebrerà solo la 
nostra storia, ma si brinderà al futuro 
della Vernaccia e della sua terra». Al Mu-
seo del De Grada c’è stata la possibilità 
di degustare 76 campioni di Vernaccia 
di San Gimignano, concentrando l’at-
tenzione sull’ultima annata, la 2021, ma 
con la presenza di 12 Vernaccia 2020 e 4 
dell’annata 2019; oltre a una ventina di 
Vernaccia Riserva dalla 2020 alla 2017. 
Riguardo l’annata 2021, si è trattato di 
un’annata non facile, in seguito alle gela-
te di aprile e alla siccità preoccupante di 
luglio e agosto. Ad ogni modo i risultati 
a livello di qualità e nella giusta quantità 
sono positivi e soddisfacenti. 

https://www.identitagolose.it/sito/
it/136/30553/in-cantina/vernaccia-
di-san-gimignano-i-migliori-assaggi-
2020-e-2021.html 
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5 APRILE 2022
TORINO
GRANDI LANGHE 2022

Convegno “CHANGES. Ambiente & Eti-
ca nelle Langhe del futuro” con la par-
tecipazione del Presidente di FEDER-
DOC – In occasione di Grandi Langhe 
2022, è in programma, martedì 5 apri-
le alle ore 16.30, l’incontro “CHANGES. 
Ambiente & Etica nelle Langhe del 
futuro”. Moderato dal giornalista Fe-
derico Quaranta, l’incontro accenderà 
i riflettori sul cambiamento climatico 
e le ricadute sulla gestione del vigne-
to, anche in ottica di economia circo-
lare, sull’etica del lavoro e la gestione 
virtuosa della manodopera, sul ruolo 
della finanza ma anche di trasporti e 
logistica in una filiera sempre più at-
tenta e consapevole del suo impatto 
sull’ambiente e sulle persone. Tra gli 
interventi è previsto anche quello del 
Presidente di FEDERDOC, Riccardo Ric-
ci Curbastro.

https://www.lavocedialba.
it/2022/03/29/leggi-notizia/argomenti/
agricoltura-6/articolo/tra-ambiente-ed-
etica-il-futuro-del-vino-nelle-langhe-
del-futuro.html 

7 APRILE 2022
WEBINAR ORIGIN SULLA 
PROTEZIONE E APPLICAZIONE 
DELLE IG NEL MONDO

Il 7 aprile, oriGIn organizza l'evento 
online: “The protection and enfor-
cement of GIs around the world: an 
update on recent cases and lessons 
learnt”. Il webinar si concentrerà sui 
recenti casi affrontati dai membri 
di oriGIn in merito alla protezione 
e all'applicazione delle IG in diverse 
regioni del mondo per lo scambio di 
migliori pratiche su cui altri gruppi e 
istituzioni possono contare.

https://www.origin-gi.com/online-
event-the-protection-and-enforcement-
of-gis-around-the-world-an-update-on-
recent-cases-and-lessons-learnt/ 

12 APRILE 2022
VINITALY
CONVEGNO "FEDERDOC E 
I CONSORZI. IL "QUARTO" 
PILASTRO DELLA SOSTENIBILITÀ"

Il 12 aprile alle ore 11, presso lo stand 
del Mipaaf a Vinitaly, è in programma 
il convegno "FEDERDOC e i Consorzi. 
Il "quarto" pilastro della sostenibilità", 
che si aprirà con il saluto del Sottose-
gretario Sen. Gian Marco Centinaio, a 
cui seguiranno gli interventi del Pre-
sidente di FEDERDOC Riccardo Ric-
ci Curbastro, del Capo Dipartimento 
Mipaaf Giuseppe Blasi, del Presidente 
della Fondazione Symbola Ermete Rea-
lacci, del Presidente delle Cantine Sal-
cheto Michele Manelli, del Presidente 
di Gambero Rosso Paolo Cuccia. Il con-
vegno vedrà anche la partecipazione 
dei rappresentanti di alcuni importanti 
Consorzi di Tutela. A moderare l'incon-
tro, Fede & Tinto. 

https://mailchi.mp/35fb41616d7b/
invito-convegno-federdoc-e-i-
consorzi-il-quarto-pilastro-della-
sostenibilit?e=9fd6d44abd

AGENDA
APPUNTAMENTI
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